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Affari Istituzionali 
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23 RIFIUTI: “BENE RIAGGREGARE I QUATTRO EX ATI NELL'AURI MA SOLO SE LE TARIFFE PER I 
CITTADINI DIMINUISCONO” – NOTA DI RICCI (RP) 

 
24 RIFIUTI: “VERSO IL SUPERAMENTO DI INCENERITORE E DISCARICA: ACEA ASSICURA DI VO-

LER INVESTIRE CON FORZA E IN MODO INNOVATIVO IN UMBRIA” - NOTA DI LIBERATI (M5S) 
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NEVI (FI) CRITICO CON LIBERATI (M5S) SUGLI EFFETTIVI ESITI DELL'AUDIZIONE DI OGGI 
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27 “NESSUN PROBLEMA PER L'AVIFAUNA DI PIEDILUCO CON LA PRESENZA DELLA NAZIONALE 

ITALIANA DI CANOTTAGGIO” - AUDIZIONE IN TERZA COMMISSIONE 
 
28 QUESTION TIME: “RILASCIO DI DUE PERMESSI DI RICERCA GEOTERMICI NELL'ORVIETANO” - 
 BREGA (PD) INTERROGA, ASSESSORE CECCHINI RISPONDE “OK UFFICI SOLO PER ATTIVITÀ 
 PRELIMINARE DI TIPO INVESTIGATIVO” 
 
29 “BENE LA CONVOCAZIONE DEL TAVOLO SULL'ARIA AMBIENTALE COMPLESSA DELLA CONCA 

TERNANA” – NOTA DI NEVI (FI) 
 
 CENTRALE ENEL BASTARDO: “RICONVERSIONE SITO E POTENZIAMENTO CENTRO SPECIALI-

STICO ADDESTRAMENTO PERSONALE ENEL” - ROMETTI (SER) INTERROGA GIUNTA SU STATO 
ATTUAZIONE ODG ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

 
30 DISCARICA LE CRETE: “DIFFICOLTÀ PER IMPIEGO GEORADAR NELL'IMPIANTO DI ORVIETO: 

STIAMO VERIFICANDO LO STATO DELLE COSE” FIORINI: “NECESSARIA UNITÀ D’INTENTI” 
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31 “TUTELARE E PROMUOVERE SEGNI E VALORI LEGATI AL PRESEPE, CHE RAPPRESENTA UNA 

DELLE IDENTITÀ DELL’UMBRIA” - MOZIONE DI RICCI (RP) 
 
 LAVORI D'AULA: “PERMANE SOVRAPPOSIZIONE TRA RIEVOCAZIONI. DIFFICILE VERIFICARE 

EVOLUZIONE FLUSSI TURISTICI” – PRESA D'ATTO DELL'AULA DELLA CLAUSOLA VALUTATIVA 
LEGGE '16/2009' SULLE “MANIFESTAZIONI STORICHE” 

 
 ASSEMBLEA LEGISLATIVA, LA PRESIDENTE PORZI VISITA LA MOSTRA “SEDUZIONE E POTERE”: 

“GUALDO TADINO ESEMPIO DI RILANCIO GRAZIE AI GRANDI EVENTI” 
 
32 TERZA COMMISSIONE: APPROVATA LA RELAZIONE SULLA LEGGE PER LA VALORIZZAZIONE 

DEL PATRIMONIO DI ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE 
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33 MERCATO DEL LAVORO: AUDIZIONE CONGIUNTA DI PRIMA E TERZA COMMISSIONE SUL DISE-

GNO DI LEGGE DELLA GIUNTA 
 
 AMIANTO: “BENEFICI PER I LAVORATORI ESPOSTI IN THYSSEN KRUPP, SGL CARBON E OFFI-

CINE GRANDI RIPARAZIONI” – LIBERATI E CARBONARI (M5S) ANNUNCIANO INTERROGAZIONE 
 
34 RIFORMA MERCATO LAVORO: CONTINUA L’ESAME DI PRIMA E TERZA COMMISSIONE DELLA 

PROPOSTA DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
34 COLUSSI: “SEGUIAMO CON ATTENZIONE GLI SVILUPPI DELLA VERTENZA. LA PROSSIMA SE-
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DUTA D'AULA DI MARTEDÌ PROSSIMO SARÀ L'OCCASIONE PER METTERE ULTERIORMENTE A 
FUOCO LA VICENDA” - NOTA DI LEONELLI (PD) 

 
35 VERTENZA COLUSSI: “CRISI CHE AGGRAVEREBBE LA SITUAZIONE UMBRA. DISPONIBILE PER 
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NARI (M5S) INTERROGANO ASSESSORE PAPARELLI: “ATTI FORMALIZZATI, ATTESO NUOVO 
PIANO NAZIONALE AMIANTO” 
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38 “CRISI OCCUPAZIONALE SPOLETO, AUDIZIONE IN COMMISSIONE DELLE PARTI DATORIALI E 

SINDACALI DELLA EX POZZI, MARAN, CEMENTIR E DELL'ASSESSORE REGIONALE” - LA CHIE-
DONO LIBERATI E CARBONARI (M5S) 

 
 “ESUBERI ALLA COLUSSI, LICENZIATI 64 SU 125: UN 'ATTO DI BARBARIE' AVER FATTO VOTARE 

LAVORATORI CONTRO ALTRI LAVORATORI. BISOGNAVA AIUTARE DI PIÙ L'AZIENDA PER SAL-
VARLI TUTTI” - NOTA DI RICCI (RP) 

 
 ASSEMBLEA LEGISLATIVA: “L'UMBRIA, PICCOLA REGIONE, DIVENTA GRANDE GRAZIE ALL'IN-

NOVAZIONE TECNOLOGICA” - NOTA DELLA PRESIDENTE PORZI 
 
39 REGOLAMENTO DEL COMMERCIO: “L'ARTICOLATO RECEPISCE IL SENSO DELLE MIE OSSERVA-

ZIONI. LA DISCIPLINA DEGLI SPAZI COMMERCIALI NELLA NOSTRA REGIONE INVESTE ANCHE 
LA TUTELA DEL TERRITORIO” - NOTA DI LEONELLI (PD) 

 
40 MERCATO DEL LAVORO: NELLA RIUNIONE CONGIUNTA DI PRIMA E TERZA COMMISSIONE È 

INIZIATO L'ESAME DELL'ARTICOLATO DELLA PROPOSTA DI LEGGE E SONO STATI PRESENTATI 
GLI EMENDAMENTI DELLA GIUNTA 

 
 “NECESSARI CHIARIMENTI URGENTI SUL FUTURO DEI DIPENDENTI DELLE AZIENDE IMS E 

ISOTTA FRASCHINI (EX POZZI) DI SPOLETO” - SQUARTA (FDI) ANNUNCIA UNA INTERROGA-
ZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 
41 “QUELLA DI THYSSENKRUPP NON È UNA PROPOSTA MA È UNA PROVOCAZIONE. INTERVENGA 

IMMEDIATAMENTE IL GOVERNO” - NOTA DI SOLINAS (MISTO-MDP) 
 
 TK-AST: “DIRIGENZA AZIENDA CONFERMA QUANTO DA NOI DETTO SU DISIMPEGNO STABILI-

MENTO TERNI” – NEVI (FI) “IL GOVERNO PRENDA IN MANO LA SITUAZIONE” 
 
 TK – AST: “L'ANNUNCIO DELLA VENDITA VA AFFRONTATO CON LA MASSIMA URGENZA IN AS-

SEMBLEA LEGISLATIVA. COSTRUIRE UNA RISOLUZIONE UNITARIA” - NOTA CONGIUNTA DI NE-
VI (FI) E SQUARTA (FDI) 

 
42 “LA RIPRESA NON ESISTE, CAMBIARE GOVERNO DELLA REGIONE O LE SPERANZE PER 

L’UMBRIA SONO FINITE” - RICCI (RP): “IN 7 ANNI PERSO IL 24 PER CENTO DA IMPRESE E 
PROFESSIONISTI” 

  
 QUESTION TIME: “CHIARIRE AZIONI RESPONSABILITÀ EX AMMINISTRATORI DEI CONSORZI 

TNS E CRESCENDO” - LIBERATI E CARBONARI (M5S) INTERROGANO, BARTOLINI RISPONDE 
“ANCORA NESSUNA PRONUNCIA DA ORGANI GIUDIZIARI” 

 
 LAVORI D'AULA: APPROVATO ORDINE DEL GIORNO BIPARTISAN “PER LA SALVAGUARDIA E LO 

SVILUPPO DELLO STABILIMENTO SIDERURGICO DI AST TERNI” 
 
45 AST TK TERNI: “LA VENDITA DELLE ACCIAIERIE DIMOSTRA L'ASSENZA DI UNA POLITICA NA-
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ZIONALE PER LA SIDERURGIA” - SQUARTA (FDI) DOPO IL VOTO DELLA MOZIONE BIPARTISAN 
DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

 
 ASSEMBLEA LEGISLATIVA: “DATI INCORAGGIANTI, RIPARTIAMO DA FORMAZIONE E TECNO-

LOGIA PER UN’UMBRIA 4.0 ED ECOSOSTENIBILE” – LA PRESIDENTE PORZI ALLA PRESENTA-
ZIONE DELL’ANNUARIO DELL’ECONOMIA UMBRA 
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47 QUESTION TIME CONSORZI TNS E CRESCENDO: CHIARIRE ESITI AZIONI DI RESPONSABILITÀ 

VERSO EX AMMINISTRATORI” - LIBERATI E CARBONARI (M5S) ILLUSTRANO INTERROGAZIONE 
 
 PSR UMBRIA: “TOTALE INCAPACITÀ NELLA GESTIONE DEI FONDI. M5S CHIEDE INTERVENTO 

DELLA COMMISSIONE EUROPEA”- LIBERATI E CARBONARI (M5S) ANNUNCIANO INTERROGA-
ZIONE 

 
BILANCIO REGIONE 2018: “SOLO GESTIONE CORRENTE E TROPPI COSTI FISSI. BISOGNAVA 
RIDURRE LE TASSE DI 50 MILIONI DI EURO ANNUI PER IMPRESE E ATTIVITÀ” - NOTA DI RICCI 
(RP) 

 
 
 

Informazione 
 
49 IN ONDA IL NUMERO 414 DI 'TELECRU' - NOTIZIARIO TELEVISIVO DELL'ASSEMBLEA LEGISLA-

TIVA DELL’UMBRIA 
  
 IN ONDA SULLE TV LOCALI E SU YOUTUBE LA SEDUTA DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DEL 7 

NOVEMBRE, DEDICATA ALLE INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA (QUESTION TIME) 
  
 IN ONDA IL NUMERO 415 DI 'TELECRU' - NOTIZIARIO TELEVISIVO DELL'ASSEMBLEA LEGISLA-

TIVA DELL’UMBRIA 
  
50 L'ATTIVITÀ DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DI OTTOBRE 2017 ONLINE CON “ACS 30 GIORNI” - 

SU WWW.ALUMBRIA.IT LANCI QUOTIDIANI, IMMAGINI, RASSEGNA STAMPA E PRODOTTI TELE-
VISIVI 

 
 IN ONDA SULLE TV LOCALI E SU YOUTUBE LA SEDUTA DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DEL 14 

NOVEMBRE, DEDICATA ALLE INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA (QUESTION TIME) 
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NOVEMBRE, DEDICATA ALLE INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA (QUESTION TIME) 
 
 “MOBILITÀ IN UMBRIA, IPOTESI FRECCIA ROSSA, FCU E LEGGE CONTRO GLI SPRECHI ALI-

MENTARI” - CASCIARI (PD) E LIBERATI (M5S) OSPITI DEL SETTIMANALE DI APPROFONDIMEN-
TO “IL PUNTO” 

 
52 VERTICI ASSOSTAMPA E ORDINE DEI GIORNALISTI UMBRIA RICEVUTI A PALAZZO CESARONI – 

PRESIDENTE PORZI E VICE GUASTICCHI: “MASSIMA DISPONIBILITÀ ISTITUZIONALE SU NUO-
VA LEGGE EDITORIA 

 
 IN ONDA SULLE TV LOCALI E SU YOUTUBE LA SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 28 

NOVEMBRE, DEDICATA ALLE INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA (QUESTION TIME) 
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Infrastrutture 
 
54 QUESTION TIME: “STRADE ALTOTIBERINE ANCORA NON IN SICUREZZA” - MANCINI E FIORINI 

(LN) INTERROGANO - ASSESSORE CHIANELLA RISPONDE “GIÀ INVESTITI 550MILA EURO PER 
LA VIABILITÀ DI QUELLA ZONA” 

 
 “LA REGIONE FINANZI LA BRETELLA SAN CARLO-PRISCIANO” - NEVI (FI) “L'IMPEGNO NEL-

L'ACCORDO DI PROGRAMMA SOTTOSCRITTO AL MISE TRA ISTITUZIONI LOCALI, REGIONE E 
AST” 

 
55 QUESTION TIME: “CHIARIRE RAPPORTI TRA SASE E FLY VOLARE” - RICCI (RP) INTERROGA, 

ASSESSORE CHIANELLA RISPONDE: “GIÀ RICHIESTA LA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E LA 
RESTITUZIONE DEI 500MILA EURO” 

 
 QUESTION TIME: “MODIFICARE PROGETTO E78 E PREVEDERE 4 CORSIE IN TUTTO IL TRATTO 

UMBRO” - SOLINAS (MDP) INTERROGA, ASSESSORE CHIANELLA RISPONDE: “PREVISTE 4 
CORSIE VERSO LA TOSCANA E 2 VERSO LE MARCHE” 
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E45 A SAN LIBERATO DI NARNI” - ASSESSORE CHIANELLA RISPONDE “RIUNIONE A DICEMBRE 
CON ANAS E COMUNE PER SOLUZIONE” 

 
 LAVORI D'AULA: APPROVATE A MAGGIORANZA LE “LINEE GUIDA STRATEGICHE PER LO SVI-

LUPPO DELLA SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE” 
 
58 “ZERO EURO PER TERNI, MA PIÙ DI 10 MILIONI SU PANTALLA. BARRIERE ACUSTICHE A SAN 

LIBERATO DI NARNI PREVISTE TRA IL 2028 E IL 2032” – NOTA DI LIBERATI (M5S) 
 
 “RADDOPPIO FERROVIARIO DEI TRATTI FOLIGNO-FABRIANO, SPOLETO-TERNI E SPOLETO-

CAMPELLO. INTERVENTI SULLA SS 675” - LIBERATI E CARBONARI (M5S) ANNUNCIANO INTER-
ROGAZIONE 
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60 ASSEMBLEA LEGISLATIVA: “SCUOLA UMBRA SISTEMA D’ECCELLENZA” - GLI AUGURI DELLA 

PRESIDENTE PORZI AL NUOVO DIRETTORE DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE 
  
 QUESTION TIME - “UNIVERSITÀ: CROLLO DEGLI ISCRITTI E DEQUALIFICAZIONE COME INTER-

VERRÀ LA REGIONE?” - LIBERATI E CARBONARI (M5S) INTERROGANO - ASSESSORE BARTOLI-
NI: “ULTERIORI 4MLN DI EURO PER BORSE DI STUDIO” 

 
61 LAVORI D'AULA: APPROVATA ALL'UNANIMITÀ LA PROPOSTA DI RISOLUZIONE PER IL COINVOL-

GIMENTO DEGLI STUDENTI NELL'ELABORAZIONE DEL NUOVO PIANO TRIENNALE PER IL DIRIT-
TO ALLO STUDIO 

 
 BULLISMO E CYBERBULLISMO: “TUTELARE E VALORIZZARE LA CRESCITA EDUCATIVA, SOCIALE 

E PSICOLOGICA DEI MINORI” - PRESIDENTE PORZI (PD) PRESENTA PROPOSTA DI LEGGE FIR-
MATA ANCHE DA ROMETTI (SER) 

 
62 OMOFOBIA: “CHIARIRE I CONTENUTI DELL'ACCORDO TRA REGIONE, UNIVERSITÀ, UFFICIO 

SCOLASTICO, GARANTE DELL'INFANZIA E ASSOCIAZIONE OMPHALOS” - DE VINCENZI (RP) 
ANNUNCIA INTERROGAZIONE 

 
63 “L’UNIVERSITÀ DI PERUGIA SI CONSOLIDA E CRESCE” - RICCI (RP) PLAUDE AL RETTORE MO-

RICONI: “CHI DIFFONDE NOTIZIE NON VERE CREA DANNI ALL’IMMAGINE” 
 
 
63 “CHI 'DETURPA' VERAMENTE L'UNIVERSITÀ DI PERUGIA? ILLAZIONI E INTIMIDAZIONI CONTRO 



SOMMARIO 

 PAG 7

IL M5S NON SILENZIERANNO IL DIBATTITO SU TEMI CRUCIALI PER IL RILANCIO DELL'ATENEO” 
- NOTA DI CARBONARI (M5S) 

 
64 SCUOLA: “RILANCIO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE EDUCATIVO E DEI DOCENTI SE-

CONDO I PRINCIPI MONTESSORIANI” – CASCIARI (PD) ANNUNCIA INTERROGAZIONE 
 
 

Politica/attualità 
 
65 POLITICA INTERNAZIONALE: LE CRISI NELL'AREA DEL MEDITERRANEO, L'IMPATTO SU EUROPA 

E ITALIA E IL RUOLO DELL'UMBRIA AL CENTRO DEL CONFRONTO NELLA CONFERENZA “MARE 
NOSTRUM” - OGGI A PALAZZO CESARONI 

 
66 “L’UMBRIA HA PERDUTO 15MILA POSTI DI LAVORO IN 10 ANNI” - RICCI (RP): “ELIMINARE GLI 

SPRECHI PER INVESTIRE DI PIÙ IN SVILUPPO” 
 
 “LA GIUNTA REGIONALE, OLTRE AL NUOVO DIRETTORE GENERALE, ASSUMERÀ 4 DIRIGENTI 

CHE SI AGGIUNGERANNO AI 60 ATTUALI” - NOTA DI MANCINI E FIORINI (LEGA NORD) 
 
67 MORTE OSTELIO QUAGLIA: “HA RISERVATO GRANDE ATTENZIONE ALLA FORMAZIONE DELLE 

NUOVE CLASSI DIRIGENTI” - IL CORDOGLIO DELLA PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA LEGISLATI-
VA DONATELLA PORZI 

 
 QUESTION TIME: “UTILIZZO BENI CONFISCATI A CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SOSTENENDO 

COMUNI E TERZO SETTORE” - A CASCIARI E LEONELLI (PD) RISPONDE ASSESSORE PAPAREL-
LI: “NECESSARIA SINERGIA TRA TUTTI SOGGETTI ISITITUZIONALI” 

 
68 LAVORI D'AULA: RINVIATO DI UNA SETTIMANA IL VOTO SULLE MODIFICHE ALLA LEGGE SULLE 

NOMINE DI COMPETENZA REGIONALE 
 
 POLITICA INTERNAZIONALE: “LA PRIMAVERA ARABA (UTOPIA O GELIDA REALTÀ)” - CONVE-

GNO A PALAZZO CESARONI SULLE PROBLEMATICHE GEOPOLITICHE ED ECONOMICHE NELL'A-
REA DEL MEDITERRANEO 

 
69 “LO IUS SOLI NON SERVE A NULLA, SOLO AD INCREMENTARE GLI SBARCHI E GARANTIRE VO-

TI AL PD” – MANCINI E FIORINI (LN) ANNUNCIANO UNA MOZIONE 
 
70 LAVORI D'AULA: APPROVATE A MAGGIORANZA LE MODIFICHE ALLA LEGGE SULLE NOMINE DI 

COMPETENZA REGIONALE 
 
71 “SODDISFAZIONE PER L'APPROVAZIONE DELLA NOSTRA PROPOSTA DI REVISIONE DELLA LEG-

GE SULLE NOMINE” – NOTA DI SMACCHI (PD) E CARBONARI (M5S) 
 
 SPOLETO: “L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA CONDANNI GLI ATTACCHI ALLA CONSIGLIERA COMU-

NALE BASSETTI DEL M5S DA PARTE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE” - NOTA DI 
CARBONARI E LIBERATI (M5S) 

 
 TERNI: “IL SINDACO DI TERNI E LA GIUNTA SALVANO LA POLTRONA MA NON LA FACCIA. CIT-

TÀ NEL CAOS MENTRE SI RIMANDANO LE ELEZIONI” – NOTA DI FIORINI (LN) SU PIANO DI 
RIEQUILIBRIO FINANZIARIO 

 
72 FINE VITA: “LE PAROLE DEL PAPA RIPORTANO AL CENTRO LA PROPOSTA DI LEGGE SUL REGI-

STRO DELLE DICHIARAZIONI ANTICIPATE DI TRATTAMENTO” - NOTA DI ROMETTI (SER) 
 
 CORTE DEI CONTI: “RINVIATO PROCEDIMENTO SUL PIANO DI RIEQUILIBRIO DEL COMUNE DI 

TERNI PER IMPEDIMENTO DOVUTO A MOTIVI DI SALUTE DELL'AVVOCATO DIFENSORE” - NOTA 
DI FIORINI (LEGA) 

 
 “BENE IL COMUNE DI TODI SUI LIBRI PER BAMBINI. SORPRESA PER POSIZIONE DEL GARANTE 

REGIONALE PER L'INFANZIA” – NOTA DI DE VINCENZI (RP) 
 
 
73 PRIMA COMMISSIONE: “UN DOCUMENTO CHE DISEGNA UNA STRUTTURA EFFICIENTE, CON 
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INVESTIMENTI SEMPRE MAGGIORI VERSO L’INNOVAZIONE” - LA PRESIDENTE PORZI PRESEN-
TA IL BILANCIO DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

 
 PRIMA COMMISSIONE: DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA, LEG-
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GIORNATA DELLE FORZE ARMATE: “IMPOR-
TANTE PRESIDIO A GARANZIA DELLA SI-
CUREZZA DEL PAESE, CONTRO MINACCE 
ESTERNE E TERRORISMO” - IL VICEPRESI-
DENTE MANCINI HA PARTECIPATO ALLE 
CELEBRAZIONI A PERUGIA 
 
Perugia, 4 novembre 2017 - “Il 4 novembre rap-
presenta una ricorrenza importante per il Paese. 
Il Giorno dell'Unità nazionale e la Giornata delle 
forze armate deve continuare a rappresentare un 
doveroso tributo alle donne e agli uomini in uni-
forme che ogni giorno garantiscono la sicurezza 
dell'Italia, dei suoi confini e delle sue città, con-
tro le minacce esterne e quelle terroristiche”. 
Così il vicepresidente dell'Assemblea legislativa 
dell'Umbria, Valerio Mancini, ha reso omaggio 
questa mattina al monumento che, a Perugia, 
ricorda i caduti di tutte le guerre: “la memoria di 
chi ha perduto la vita per difendere i confini del 
nostro Paese rappresenta la migliore testimo-
nianza per una vera e forte coscienza nazionale”. 
“Il contributo fornito dall'Esercito italiano in oc-
casione dei recenti tragici eventi sismici che han-
no interessato il Centro Italia – aggiunge Mancini 
– testimonia la grande professionalità espressa 
dalle nostre forze armate, quanto mai tempesti-
va e risolutiva, dimostrata anche con la totale 
vicinanza alla nostra comunità regionale e alle 
popolazioni della Valnerina”.  
 
COMMISSIONE STATUTO: GRUPPO MISTO 
DOTATO DI RISORSE TECNICO GESTIONALI 
E PARI CONDIZIONI RISPETTO AGLI ALTRI 
GRUPPI – ALLO STUDIO MODIFICHE AL RE-
GOLAMENTO 
 
Perugia, 9 novembre 2017 - La Commissione 
Riforme Statutarie e Regolamentari, presieduta 
da Silvano Rometti, prosegue il lavoro di appro-
fondimento per rendere il Regolamento consiliare 
più organico alle nuove esigenze di funzionalità 
dell'Assemblea legislativa ed ha discusso nella 
seduta odierna di eventuali modifiche della disci-
plina dei gruppi consiliari. “La commissione - ha 
detto il presidente Rometti – ha preso atto delle 
richieste pervenute di poter costituire un gruppo 
misto dotato di risorse tecnico gestionali e aven-
te pari condizioni rispetto agli altri gruppi, com-
preso un capogruppo. I nostri uffici hanno già 
prodotto un'ipotesi di rivisitazione del Regola-
mento consiliare e si stanno confrontando con gli 
esperti della Luiss. Faremo anche una ricognizio-
ne per vedere come altre Regioni hanno normato 
il tema. Ciò che conta è salvaguardare i principi 
democratici e garantire a ciascun consigliere di 
svolgere al meglio il proprio mandato, come sta-
bilito dalla Corte Costituzionale”.  
 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA: “EUROPA PIÙ 
ATTENTA AL SOCIALE E MENO ALLA BURO-
CRAZIA” - LA PRESIDENTE PORZI A SIVI-
GLIA PER LA PLENARIA DELLA CONFERENZA 
DEI PRESIDENTI DEI PARLAMENTI REGIO-
NALI 

 
Perugia, 11 novembre 2017 – “Con la riunione 
dell’Assemblea plenaria della Calre, la Conferen-
za dei presidenti delle Assemblee regionali euro-
pee, svoltasi a Siviglia, si è concluso un anno di 
lavoro intenso, che ha portato all’approvazione di 
un documento, la 'Dichiarazione di Siviglia', dal 
quale emerge la volontà dei Parlamenti regionali 
di rafforzare e migliorare l’Europa, perché diventi 
più solidale e attenta al sociale”. Così la presi-
dente dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, Do-
natella Porzi, che ha partecipato alla due giorni di 
Siviglia, dove è stata anche eletta la nuova pre-
sidente per il 2018, che sarà Ana Luìs, presiden-
te dell’Assemblea legislativa delle Azzorre. 
“La Dichiarazione di Siviglia - spiega la presiden-
te Porzi - è un documento dall’alto valore, anche 
simbolico. La sua approvazione coincide con il 
sessantesimo anniversario dei Trattati di Roma, 
ma anche con il ventennale della fondazione del-
la Carle stessa. Con la Dichiarazione di Siviglia – 
continua la presidente – i rappresentanti dei Par-
lamenti regionali hanno dato una grande prova di 
coesione e di unità d’intenti, approvando 
all’unanimità un documento che ribadisce la vo-
lontà e la necessità di costruire un’Europa più 
solidale. Un impegno che ratifica la volontà delle 
Assemblee, anche attraverso l’ascolto e la com-
prensione delle ragioni altrui. Più Europa sociale 
e della sussidiarietà ma meno burocrazia e tecni-
cismi”.  
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QUESTION TIME: “DIFFICOLTÀ PER IM-
PRENDITORI AGRICOLI CON I BANDI DEL 
PSR” - SMACCHI (PD) INTERROGA, ASSES-
SORE CECCHINI RISPONDE: “MODIFICHE 
EFFETTUATE DA AGEA, ABBIAMO PRORO-
GATO I TERMINI” 
 
Perugia, 7 novembre 2017 – Nel corso della se-
duta odierna dell'Assemblea legislativa, nella 
sessione dedicata al question time, il consigliere 
regionale Andrea Smacchi (Pd) ha chiesto chia-
rimenti all'assessore Fernanda Cecchini relativa-
mente  ai bandi legati al Piano di Sviluppo Rura-
le, e soprattutto alle modifiche apportate alle 
misure '4.1.1' e '6.1.1' che starebbero creando 
diverse difficoltà agli imprenditori agricoli. 
Smacchi ha illustrato l'atto ispettivo spiegando 
che “le misure 4. 1.1 e 6. 1. 1 sono 'a sportello', 
che permettono di presentare domande fino a 
esaurimento delle risorse stanziate e mirano a 
sostenere gli investimenti per il miglioramento 
delle prestazioni e sostenibilità globale 
dell’azienda agricola e l’avviamento di imprese 
per i giovani agricoltori. A due anni dall’uscita, il 
24 maggio 2017 sono state apportate importanti 
modifiche e integrazioni di carattere sostanziale 
ai bandi, che hanno cambiato i parametri di con-
tributo, come l’introduzione della produzione 
standard totale di riferimento, nonché cambio 
punteggi, ammortamenti e altre modifiche. Ciò 
ha comportato l’obbligo di ripresentazione da 
parte degli utenti di tutte le domande pervenute 
prima del 14 giugno 2017, momento cioè in cui 
tutte le domande sino ad allora presentate sono 
state da parte della Regione escluse o rimesse in 
lavorazione nel sistema informativo Siar, com-
prese quelle ammesse ma non finanziate 
nell’annualità 2015-2016. Questo sta producendo 
importanti rallentamenti nella fase di erogazione 
dei fondi, nonché per alcune aziende ha influen-
zato l’ammissibilità stessa del contributo, limi-
tando poi per altre l’entità della spesa ammissibi-
le al contributo richiesto in precedenza. Nei casi 
più gravi sono state addirittura escluse domande 
con investimenti già effettuati da parte di im-
prenditori agricoli, creando situazioni di forte 
disagio in tutto il popolo dei nostri imprenditori.  
Vorrei quindi sapere quali azioni si ritiene di met-
tere in atto al fine di evitare o limitare queste 
situazioni di difficoltà per i nostri imprenditori 
che hanno o stanno investendo in un settore così 
strategico per la nostra regione”. 
L'assessore Fernanda Cecchini ha risposto spie-
gando che “la Regione Umbria è la seconda per 
capacità di spesa ed abbiamo già pagato il 20 
per cento della programmazione 2014/2020. Per 
il Psr c'è un organismo pagatore esterno, l'Agea, 
creato per dividere chi fa i controlli da chi paga. 
Ed è Agea che valuta l'ammissibilità dei bandi. 
Nel 2015 siamo stati i primi ad aprire i bandi 
quando ancora non c'erano le procedure informa-
tiche nazionali. Le imprese agricole hanno avuto 
una opportunità in più ma poi abbiamo dovuto 
adeguare il sistema regionale a quello nazionale, 
con la necessità di alcune modifiche e perfezio-

namento dei bandi. Non sono stati tolti diritti alle 
imprese. Non esiste un Psr che garantisca risorse 
a tutti quelli che le chiedono. Il bando ha una 
copertura finanziaria, viene fatta l'istruttoria e 
poi si stabilisce quali sono le domande finanziabi-
li. Se il richiedente ha realizzato investimenti lo 
ha fatto a suo rischio, sapendo che solo quando 
c'è la finanziabilità della domanda il Psr concorre-
rà al cofinanziamento. Uno dei problemi dell'Um-
bria è che ci sono pochi uffici tecnici che si occu-
pano della stesura delle domande per il Psr e 
quando ci sono modifiche ai bandi nascono dei 
problemi. Il 15 dicembre scade il termine utile 
per presentare le domande per le misure  4. 1 e 
6. 1. 1 e poi ci sarà l’istruttoria in base alla ri-
spondenza tra le domande presentate e i criteri 
del bando”.  
Smacchi ha replicato evidenziando che “gli spo-
stamenti dei termini legato alle modifiche dei 
bandi dimostra che ci sono problemi nella gestio-
ne delle domande. Ci dicono che neppure il nuo-
vo termine del 15 dicembre potrà essere rispet-
tato a causa della mole di lavoro che si è creata 
con le modifiche dei bandi. Da un lato c’è una 
necessità degli imprenditori agricoli di avere delle 
risposte rispetto agli investimenti e alla richiesta 
di finanziamenti, dall’altro c’è l’impossibilità di 
averle perché la maggior parte delle domande 
vanno ripresentate con i nuovi parametri. Sono 
due situazioni che non possono confrontarsi per-
ché in questo momento tra i tecnici 
dell’assessorato che hanno apportato le modifi-
che e i tecnici che patrocinano le domande c’è 
questa problematica e queste incomprensioni”.  
 
QUESTION TIME: “UTILIZZO DEI FONDI DEL 
PIANO DI SVILUPPO RURALE” - LIBERATI E 
CARBONARI (M5S) INTERROGANO, ASSES-
SORE CECCHINI RISPONDE “MODIFICA DEI 
SISTEMI AGEA, INVESTIMENTI VANNO FAT-
TI DOPO GRADUATORIE” 
 
Perugia, 28 novembre 2017 – Nel corso della 
seduta odierna dell'Assemblea legislativa del-
l'Umbria, nell'ambito della discussione delle in-
terrogazioni a risposta immediata, i consiglieri 
regionali Andrea Liberati e Maria Grazia Carbona-
ri (M5S) hanno presentato il proprio atto ispetti-
vo relativo al “controllo sul corretto utilizzo dei  
fondi del Piano di sviluppo rurale”. 
Illustrando il documento, Liberati ha evidenziato 
che “dal 2015 le imprese agricole umbre vivono 
un'odissea senza fine: bandi redatti male e rifatti 
fino a ben sette volte, regole cambiate ex post, 
domande da ripresentare, clausole di salvaguar-
dia vessatorie per l'agricoltore, assegnazioni mi-
lionarie da verificare e piccole aziende che ri-
mangono troppo spesso escluse. E chiudono. 
Nella totale inadeguatezza dell'assessorato all'A-
gricoltura, mentre cerca con fatica, onestà, dedi-
zione, di mandare avanti un'impresa in un conte-
sto già difficile, l'agricoltore deve annaspare die-
tro al ginepraio burocratico. Da mesi – ha spie-
gato - il M5S interroga l'assessore sulle 'anoma-
lie' del Psr. Risposte evasive, quando ci sono, che 
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mostrano disinteresse per le nostre piccole e 
medie imprese agricole, ricchezza e pilastro del 
territorio e dell'economia locale. Poche settimane 
fa una determinazione dirigenziale annulla a po-
steriori una deroga transitoria emessa a maggio 
dello scorso anno perché 'illegittima e contraria a 
specifiche norme comunitarie'. Si scrivono dun-
que i bandi (male), poi si cambiano, si riscrivono, 
si derogano e, a distanza di un anno e mezzo, 
scopriamo che non si poteva fare. Le aziende che 
hanno già investito sulla base di un bando sba-
gliato, non vedranno mai un centesimo”.  
L'assessore Fernanda Cecchini ha risposto spie-
gando che “il Psr prevede investimenti attraverso 
bandi, istruttorie e graduatorie. Si tratta di asse-
gnazioni pubbliche e verificabili. L'Umbria è la 
seconda Regione d'Italia per capacità di spesa, 
dopo il Veneto. Abbiamo pagato 163milioni, il 20 
per cento del Piano. Quindi ci saranno criticità 
ma le cose stanno procedendo in modo positivo. 
C'è un 6 per cento di domande che lamentano 
ritardi per le quali ci sono anomalie e vanno fatte 
delle modifiche ai dati. Nel 2016/2017 sono arri-
vate 17mila domande e ne sono state pagate 
14mila, per le circa 3mila rimaste abbiamo con-
cordato con Agea i tempi di rientro. Non è un 
ritardo della Regione ma una modifica dei sistemi 
Agea. I regolamenti prevedono che gli investi-
menti vengano fatti dopo che la domanda sia 
stata finanziata e non prima. La determina in 
autotutela riguarda le domande non ammissibili 
o non ricevibili. Solo 24 domande hanno soste-
nuto spese per investimenti prima di conoscere 
l'esito della domanda: 13 avranno comunque la 
possibilità di partecipare al bando mentre per le 
rimanenti 11, per un importo di 400mila euro (a 
fronte di 160milioni erogati), si tratta di scelte 
individuali che hanno portato a fare investimenti 
prima che le graduatorie siano state pubblicate”. 
Liberati ha replicato parlando del “rischio del 
fallimento del settore primario in Umbria. C'è 
una drammatica dinamica di chiusure che investe 
le piccole imprese. I bandi sono stati pubblicati 
presto perché era l'anno delle elezioni regionali. 
Ci sono numerose lettere formali che si lamenta-
no di questa gestione. Attraverso la nostra euro-
deputata abbiamo chiesto un controllo dell'Unio-
ne europea sulla gestione dei fondi del Prs in 
Umbria”.  
 
 



ambiente 

 PAG 16

“I DATI DI 'ECOSISTEMA URBANO 2017' 
DIMOSTRANO L'URGENZA DI UN INTER-
VENTO PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DEL-
L'ARIA A TERNI” - NEVI (FI) CHIEDE ALLA 
GIUNTA DI ATTUARE LA MOZIONE DELL'AS-
SEMBLEA LEGISLATIVA 
 
Il consigliere di Forza Italia Raffaele Nevi com-
menta i dati del rapporto 'Ecosistema Urbano 
2017', rilevando che “Terni in un solo anno perde 
12 posizioni” ed è “tra le prime 15 città italiane 
con il maggior numero di giorni fuorilegge per le 
polveri sottili”. Per Nevi l'assessore regionale 
all'Ambiente, Fernanda Cecchini, dovrebbe subito 
attivarsi per dare attuazione alla mozione appro-
vata in maggio dall'Assemblea legislativa e con-
vocare rapidamente il tavolo istituzionale. 
 
Perugia, 3 novembre 2017 - “Il rapporto 'Ecosi-
stema Urbano 2017', curato da Legambiente, 
riporta notizie negative per l'Umbria ed in parti-
colare per Terni che in un solo anno perde 12 
posizioni (dalla 48° alla 60°). La città è inoltre 
tra le prime 15 in Italia per il numero di giorni 
fuorilegge, quasi 50 in un anno, per le polveri 
sottili, che sono le peggiori per i danni alla salute 
che possono causare”. Lo sottolinea il consigliere 
regionale Raffaele Nevi (capogruppo di Forza 
Italia a Palazzo Cesaroni) sottolineando che Terni 
è anche “la prima città del centro Italia a compa-
rire in questa classifica a parte Frosinone che si 
colloca addirittura al 2° posto”. 
Per il consigliere di opposizione “la lettura del 
rapporto conferma la necessità di agire anche a 
livello governativo per riconoscere Terni come 
area ambientale complessa. Chiedo quindi di 
nuovo all’assessore all’Ambiente, Fernanda Cec-
chini, di attuare la mozione approvata 
dall’Assemblea legislativa nella seduta dell’8 
maggio 2017 e di definire un piano di azioni 
straordinarie e strutturali da mettere in campo 
sulla base della predisposizione di un progetto di 
breve, medio e lungo periodo”. 
Secondo Raffaele Nevi “non è più possibile tergi-
versare: si tratta di un problema che impatta in 
modo drammatico sulla vita delle famiglie terna-
ne, che sempre di più sentono questo tema come 
assolutamente fondamentale per il proprio futu-
ro. E’ per tutti questi motivi – conclude - che ho 
inviato proprio oggi una lettera all’assessore 
Cecchini affinché riconvochi subito il tavolo istitu-
zionale”.  
  
SECONDA COMMISSIONE: “SERVIZI DI 
RACCOLTA DOMICILIARE, SITUAZIONE IM-
PIANTISTICA REGIONALE E SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI” - AUDIZIONE CON LA DIRE-
ZIONE DELL'AMBITO UNICO (AURI) E L'AS-
SESSORE CECCHINI 
 
Si è svolta questa mattina a Palazzo Cesaroni 
l’audizione della Seconda commissione convocata 
dal presidente Eros Brega in merito alla “Riorga-
nizzazione dei servizi di raccolta domiciliare, si-
tuazione impiantistica regionale di trattamento e 

smaltimento dei rifiuti urbani”. Durante la seduta 
odierna sono stati ascoltati Giuseppe Rossi, del-
l'ufficio di Direzione dell'Auri, e l’assessore regio-
nale all’ambiente Fernanda Cecchini. Tra gli ar-
gomenti affrontati: la capienza residua delle di-
scariche regionali, l'efficienza reale degli impianti 
di differenziazione dei rifiuti, il rispetto delle per-
centuali di riciclo previste dalla normativa, le 
origini delle attuali difficoltà nell'individuazione 
del sistema di chiusura del ciclo, le tempistiche 
per la produzione del css e per la revisione del 
Piano rifiuti. 
 
Perugia, 6 novembre 2017 - Si è svolta questa 
mattina a Palazzo Cesaroni l’audizione della Se-
conda commissione convocata dal presidente 
Eros Brega in merito alla “Riorganizzazione dei 
servizi di raccolta domiciliare, situazione impian-
tistica regionale di trattamento e smaltimento dei 
rifiuti urbani. Hanno partecipato ai lavori Giusep-
pe Rossi dell'ufficio di Direzione dell'Autorità uni-
ca rifiuti e idrico (Auri) e l’assessore regionale 
all’ambiente Fernanda Cecchini. 
La seduta di oggi fa seguito alla presentazione 
dei dati relativi alla sistema regionale dei rifiuti 
(https://tinyurl.com/aurisecondacommissione), 
in seguito alla quale il presidente Brega ha stabi-
lito di approfondire l'argomento con una serie di 
audizioni, che nei prossimi giorni riguarderanno 
anche i rappresentanti delle più importanti a-
ziende di gestione dei rifiuti. Verrà anche nuo-
vamente inviato il presidente dell'Auri, Cristian 
Betti, che oggi non è intervenuto per altri impe-
gni istituzionali. 
I PUNTI CRITICI DEL SISTEMA. Aprendo i lavori 
della Commissione Eros Brega ha spiegato i mo-
tivi per i quali è stato ritenuto necessario appro-
fondire ulteriormente quanto emerso in merito 
alle criticità del sistema regionale di gestione e 
trattamento dei rifiuti. Tra questi la capienza 
residua delle discariche regionali, l'efficienza 
reale degli impianti di differenziazione dei rifiuti, 
il rispetto delle percentuali di riciclo previste dalla 
normativa, le origini delle attuali difficoltà nell'in-
dividuazione del sistema di chiusura del ciclo, le 
tempistiche per la produzione del css e per la 
revisione del Piano rifiuti. 
LE PROSPETTIVE. Dai report presentati da Rossi 
e Cecchini è emerso che non è in programma un 
aggiornamento del Piano regionale dei rifiuti. Ciò 
potrà avere luogo solo se questa esigenza emer-
gerà dal Piano di Ambito unico regionale, previ-
sto per la fine del 2018. Documento che sarà 
preceduto da un Piano preliminare, entro la fine 
del 2017, in cui verranno individuate le principali 
priorità e direttrici nella definizione del Piano 
d’ambito, tenendo conto dei principi 
dell’economia circolare e la strategia rifiuti zero. 
Per redigere il Piano d’ambito si dovrà passare 
per la valutazione ambientale strategica (vas) poi 
sarà sottoposto alla Giunta regionale per 
l’approvazione. Questo consentirà di individuare 
il gestore unico dei rifiuti regionale (oggi sono 
circa 20) anche se ci sono contratti stipulati dai 
singoli Ati con singoli gestori che andranno a 
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scadenza solo tra diversi anni. Il raggiungimento 
degli obiettivi percentuali della raccolta differen-
ziata solo in alcune aree della regione sarebbe 
legato alla differente efficienza impiantistica ed 
anche al diverso attivismo delle Amministrazioni 
locali: particolarmente importante sarebbe un 
adeguamento degli impianti mirato a ridurre ad 
un livello fisiologica la quantità di materiali rici-
clati che poi finiscono comunque in discarica a 
causa di problemi nella raccolta e nella successi-
va selezione. Il passaggio alla raccolta 'porta a 
porta' in tutte le città della regione ed il conse-
guente abbandono dei cassonetti stradali do-
vrebbe portare benefici in termini di quantità ma 
soprattutto di qualità del materiale raccolto e 
avviato al recupero ma anche, di conseguenza, 
di quello destinato alla termovalorizzazione come 
combustibile solido secondario (css). 
Gli impianti non saranno più a servizio di un sin-
golo Ati ma di tutto il sistema regionale. Le di-
scariche, viene stimato, potranno accogliere ri-
fiuti fino al 2024, in assenza di forti incrementi 
della raccolta differenziata, dell'attivazione di una 
filiera del css e se non ci sarà un incremento 
della produzione legato alla fine della crisi eco-
nomica. Le attuali difficoltà nel ciclo dei rifiuti, è 
stato infine spiegato, non dipendono da problemi 
di programmazione ma dal mancato adeguamen-
to di impianti che gestiscono il 40 per cento dei 
rifiuti regionali. L'accordo con la Regione Marche 
per l'invio dei rifiuti verrà perfezionato dalla 
Giunta solo sei i gestori coinvolti presenteranno 
un programma che spiega come affrontare i pro-
blemi del ciclo dei rifiuti ed uscire 
dall’emergenza. 
GLI INTERVENTI DEI CONSIGLIERI 
Durante la seduta numerose domande e solleci-
tazioni sono giunte dai consiglieri regionali pre-
senti. Emanuele FIORINI (Lega nord) ha sottoli-
neato che nella città di Terni la Tari sarebbe au-
mentata di molto senza un corrispettivo miglio-
ramento dei servizi mentre ad Orvieto la discari-
ca dovrebbe essere ampliata senza che siano 
stati svolti gli approfondimenti richiesti con una 
mozione approvata dall'Assemblea; Andrea LI-
BERATI (M5S) ha sottolineato che i singoli Ati 
avrebbero bandito gare con i gestori della durata 
di 15 anni, impedendo quindi di fatto di arrivare 
ad un gestore unico fino al 2033; Valerio MAN-
CINI (Lega) ha rilevato che non c’è stata chia-
rezza sulla gestione dei rifiuti e sui dati della 
raccolta differenziata mentre le discariche ri-
schierebbero di esaurirsi in tempi più brevi di 
quanto dichiarato; per Claudio RICCI (Rp) sareb-
be necessario dotare l’Auri del personale neces-
sario e prevedere un sistema di piccoli impianti 
diffusi sul territorio, in modo da trattarli lì dove 
vengono prodotti; secondo Raffaele NEVI (Forza 
Italia) le discariche rischierebbero di esaurirsi 
rapidamente e sarebbe quindi necessario avviare 
rapidamente la produzione di css, non contando 
troppo sugli effetti della raccolta differenziata, 
ma tenendo invece conto dell'aumento della pro-
duzione legato alla fine della crisi.  
 

LAVORI D'AULA: “RIDUZIONE DEI CONSU-
MI, INCREMENTO DELLE RINNOVABILI, 
SVILUPPO DELLA FILIERA INDUSTRIALE” - 
APPROVATA A MAGGIORANZA LA STRATE-
GIA ENERGETICO AMBIENTALE 2014/2020 
 
L'Assemblea legislativa dell'Umbria ha approvato 
(11 sì di PD e SeR, 3 no di Fiorini Lega Nord e 
M5S, 2 astenuti Ricci-RP e Nevi FI) la 'Strategia 
energetico – ambientale regionale 2014/2020'. Il 
documento stilato dalla Giunta prevede la dimi-
nuzione dei consumi energetici complessivi; l'in-
cremento delle fonti energetiche rinnovabili; il 
miglioramento della governance regionale; lo 
sviluppo della filiera industriale e dei servizi con-
nessi con l'energia.  
 
Perugia, 7 novembre 2017 - L'Assemblea legisla-
tiva dell'Umbria ha approvato nella seduta pome-
ridiana la 'Strategia energetico – ambientale 
regionale (Sear) 2014/2020': 11 sì di PD e SeR, 
3 no di Fiorini-Lega Nord e M5S, 2 astenuti Ricci-
RP e Nevi FI. Il documento stilato dalla Giunta 
prevede la riduzione dei consumi energetici com-
plessivi; l'incremento delle fonti energetiche rin-
novabili; il miglioramento della governance re-
gionale; lo sviluppo della filiera industriale e dei 
servizi connessi con l'energia. 
La 'Strategia energetico – ambientale regionale è 
stata illustrata in Aula da SILVANO ROMETTI 
(SeR), che ha spiegato come “l'obiettivo è di 
costruire UN NUOVO EQUILIBRIO NELLE RELA-
ZIONI FRA AMBIENTE, ECONOMIA, SOCIETÀ ED 
ISTITUZIONI ED UNO SVILUPPO SOSTENIBILE. È 
previsto il coinvolgimento delle amministrazioni 
comunali per la redazioni dei  'Piani Energetici-
Ambientali comunali' o dei 'Piani d’azione per 
l’energia sostenibile', qualora tali comuni  abbia-
no sottoscritto o intendano sottoscrivere il patto 
dei sindaci per la riduzione delle emissioni di 
CO2. Attualmente si stanno definendo i criteri 
per la selezione degli interventi finanziabili me-
diante bandi e programmi regionali anche per 
particolari categorie di edifici o enti beneficiari, 
criteri basati sulle risultanze delle oltre 260 dia-
gnosi di edifici pubblici e destinati ad uso pubbli-
co presentate da parte di 94 amministrazioni 
(Comuni, Province, Aziende sanitarie e ospeda-
liere, Adisu e Regione) per un fabbisogno finan-
ziario di oltre 60milioni di euro; gli edifici riguar-
dano principalmente scuole (139), sedi munici-
pali (39), strutture sportive (26), ospedali (14) e 
altre tipologie di edifici (32). 
Per il periodo 2014-2020 la Sear individua quat-
tro obiettivi principali: diminuzione dei consumi 
energetici complessivi; incremento delle fonti 
energetiche rinnovabili; miglioramento della go-
vernance regionale; sviluppo della filiera indu-
striale e dei servizi connessi con l'energia. La 
direzione individuata dalla Regione Umbria con la 
Sear è quella del doppio binario: da un lato in-
crementare, anche se in maniera più ridotta ri-
spetto al passato, la produzione di energia da 
fonti rinnovabili, sia nella componente elettrica, 
sia nella componente termica; dall'altro, mettere 



ambiente 

 PAG 18

in atto interventi di razionalizzazione e di ridu-
zione dei consumi finali lordi di energia. Rispetto 
al contenuto iniziale dell'atto, dopo i lavori della 
Seconda commissione, si prevede un'invarianza 
del rapporto tra produzione energetica da fonti 
rinnovabili e consumi finali lordi di energia. In 
particolare, per la produzione da fonti rinnovabili 
(Fer) la nuova strategia prevede un maggiore 
incremento della Fer termica a fronte di un in-
cremento più contenuto della Fer elettrica”. 
Il relatore di minoranza, ANDREA LIBERATI 
(M5S) ha sottolineato che “NON BASTA SCRIVE-
RE PIANI INTERESSANTI, SERVONO AZIONI 
CONCRETE E REALISTICHE E FONDI ADEGUATI - 
Il Piano energetico regionale è scaduto nel 2008 
e questa strategia viene approvata nel 2017 
quando riguarda il periodo 2014/2020. La Stra-
tegia che votiamo oggi è stata predisposta dagli 
stessi dirigenti e funzionari che elaborarono un 
Piano energetico di cui viene riconosciuto il falli-
mento. Non viene spiegato con quali risorse si 
procederà all'efficientamento degli edifici pubbli-
ci, a partire da Palazzo Cesaroni. Se i fondi, co-
me quelli derivanti dall'idroelettrico, vengono 
ceduti ai privati, non si capisce da dove si pren-
deranno i soldi. Si continua ad incentivare la 
produzione da biomasse e a sostenere impianti 
che vedono l'opposizione dei territori. Viene pre-
visto un incremento dell'eolico del 7/800 per 
cento rispetto alla produzione attuale. In Umbria 
siamo ben oltre il 20 per cento di energia da 
fonti rinnovabili, soprattutto grazie al grande 
idroeletttrico di Terni e alla limitata attività delle 
centrali termo elettriche. Ma pensare di efficien-
tare l'idroelettrico senza condizionarlo all'eroga-
zione di contributi sui territori è sbagliato. Inoltre 
il sistema delle concessioni andrebbe rivisto pri-
ma di incentivare ulteriormente l'idroelettrico. Il 
ricorso alle energie alternative consentirà di libe-
rarci dagli effetti negativi del carbone, di ridurre i 
costi sanitari legati all'inquinamento e di liberarci 
dalla ingombrante presenza delle lobby energeti-
che. Se non si individuano con chiarezza le risor-
se, la Strategia rischia di restare sulla carta. In 
materia di biomasse si raccomanda solo 'atten-
zione e cautela per le aree critiche' mentre inve-
ce servirebbero zone di esclusione e dettagliati 
Piani di qualità dell'aria. Viene spesso indicata la 
necessità di ridurre l'uso dei caminetti domestici 
ma non si interviene sui grandi inquinatori. Sul 
teleriscaldamento, uno dei più grandi è quello 
delle acciaierie di Terni, che non funziona da oltre 
10 anni mentre potrebbero riscaldare ampie zone 
della città. Bisognerebbe riconoscere che ci sono 
impianti non funzionanti prima di prevederne 
altri. La Strategia cita poi l'impianto 'Archimede' 
di Massa Martana, che però non funziona ed è 
sostanzialmente un fallimento. Per la riduzione a 
monte dei consumi, la riqualificazione del patri-
monio pubblico non è stata effettuata”.  
GLI INTERVENTI 
Claudio RICCI (Rp): “Siamo in una fase di forte 
transizione energetica. C'è una difficoltà di defi-
nire una strategia o un Piano in termini tradizio-
nali. Stiamo approvando un osservatorio che 

dovrà riposizionare le azioni operative avendo 
alcune linee guida. Le stime prevedono si possa 
arrivare fino al 36 per cento di energia da fonti 
rinnovabili. Andranno sfruttate le possibilità che 
saranno offerte dalla produzione di nuove batte-
rie molto più efficienti delle attuali. Insieme a 
quelle del mini idroelettrico e del mini eolico. 
L'Umbria può diventare un modello applicativo 
ma anche produttivo, di innovazione e di ricerca. 
Aleggi in questo documento il tema del risparmio 
energetico, elemento nodale che potrebbe essere 
sostenuto efficacemente da sistemi pensati pro-
prio per ridurre i consumi. Sarà importante dare 
seguito alle più innovative tecnologie in materia 
di trasporto pubblico e di produzione di energia 
da fonti rinnovabili, sia eoliche che solari. Anche 
il rapporto tra smaltimento dei rifiuti e produzio-
ne di energia dovrà essere approfondito, pren-
dendo decisioni chiare che rendano i rifiuti una 
opportunità”. 
Emanuele FIORINI (LN): “Stiamo parlando al 
vento perché parte della maggioranza è assente 
nonostante l'importanza del tema. Sul documen-
to c'è da rilevare, fra le altre cose, che fa riferi-
mento a previsioni sui consumi energetici del 
2014. Poi sono descritti gli accordi fra la Regione 
e Terna per la manutenzione della rete elettrica 
umbra. Terna ha programmato interventi di po-
tenziamento è c'è un accordo programmatico 
sottoscritto dall'assessore regionale all'ambiente 
nel 2011, ma i lavori inizieranno solo nel 2020, 
come è indicato nel sito dell'azienda. Quindi co-
me fa a essere parte della strategia regionale se 
l'avvio dei cantieri ci sarà nel 2020?” 
Gianfranco CHIACCHIERONI (PD): “La fonte e-
nergetica più grande è il risparmio. Noi mandia-
mo un grande messaggio ai cittadini, bisogna 
risparmiare, non lasciare apparecchi elettrici ac-
cesi, risparmiare sul riscaldamento domestico, 
cose importanti che potrebbero portare a un no-
tevole abbattimento dell'inquinamento. Il futuro 
ci darà risposte nuove e importanti su questo 
tema.  Le bollette energetiche di tante aziende 
potrebbero diventare a credito se le stesse attue-
ranno una propria politica di risparmio energetico 
o di accumulazione in proprio dell'energia e ridi-
stribuzione della stessa. Il nostro è un intervento 
importante. L'Umbria ha impegnato sulla politica 
energetica il 21 per cento delle risorse europee 
Por Fesr, pari a 70 milioni, di cui il 30 per cento 
su edifici pubblici, che dovranno avere caratteri-
stiche diverse dal passato”. 
Fernanda CECCHINI (assessore): “L'Umbria ha 
raggiunto i coefficienti europei previsti per il 
2020 già nel 2014. Abbiamo attivato processi e 
finanziamenti per abbattere il consumo energeti-
co, risparmiare nei consumi e produrre da fonti 
alternative. Tutto ciò per puntare sulla sostenibi-
lità ambientale. Sono state introdotte valutazioni 
che hanno poca attinenza con la Strategia am-
bientale, come quelle sulle reti elettriche. C'è 
stata molta attenzione nella produzione da fonti 
come la geotermia o l'eolico, due tipologie che si 
possono svolgere solo in alcune parti del territo-
rio regionale e per le quali si deve tenere conto 
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delle indicazioni dei Comuni e delle comunità. La 
Strategia ha dato indicazioni che hanno portato 
dei risultati ed ha tenuto conto delle sensibilità 
dei territori rispetto alle varie energetiche. Porte-
remo avanti la Strategia, pronti ad aggiornare 
l'Assemblea sulle evoluzioni in corso”.  
DICHIARAZIONI DI VOTO 
Andrea LIBERATI (M5S): “La scelta di autorizzare 
altri impianti, siano eolici, a biomasse o geoter-
mici, deve tenere conto delle indicazioni dei terri-
tori e dei cittadini”.  
Valerio MANCINI (Lega): “La maggioranza porta i 
propri atti in Aula e poi non garantisce la presen-
za in Aula. Questa sta ormai diventando una 
consuetudine. Noi non manterremo il numero 
legale e quindi lasciamo l'Aula”. Claudio RICCI 
(Rp): “Avevo annunciato un voto di astensione, 
in attesa di valutare la concreta attuazione del 
Piano. Ma se la maggioranza non garantisce la 
propria presenza io uscirò dall'Aula”.  
 
CANOTTAGGIO: “SALVAGUARDARE LA PRE-
SENZA DELLA SQUADRA AZZURRA A PIEDI-
LUCO” - L'IMPEGNO DELLA TERZA COMMIS-
SIONE DOPO L'AUDIZIONE CON VERTICI 
TECNICI DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE 
E CIRCOLO CANOTTIERI 
 
La Terza commissione ha ascoltato, ieri, su ri-
chiesta del consigliere Nevi (FI) i vertici nazionali 
(tecnici) del canottaggio e del Circolo canottieri 
di Piediluco. I consiglieri presenti hanno rimarca-
to l'importanza di mettere in atto ogni sforzo 
affinché la Nazionale italiana di canottaggio pos-
sa continuare a mantenere a Piediluco la sede 
per la preparazione olimpica, programmando a 
breve una ulteriore audizione con i tecnici com-
petenti in materia della Regione e del Comune di 
Terni. 
 
Perugia, 9 novembre 2017 - Allungare da uno a 
tre anni la validità della valutazione di incidenza 
ambientale rispetto all'attività di canottaggio al 
lago di Piediluco, facendo anche maggiore chia-
rezza su responsabilità e competenze tra Comu-
ne di Terni e Regione. La preparazione della na-
zionale olimpica deve potersi svolgere nella ma-
niera più serena possibile. Non si può rischiare di 
perdere una realtà sportiva così importante an-
che per l'economia locale. È quanto sostanzial-
mente emerso ieri, nel corso di una audizione in 
Terza Commissione, presieduta da Attilio Solinas, 
dei vertici nazionali (tecnici) del canottaggio e 
del Circolo canottieri di Piediluco. 
Il confronto con i vertici della Nazionale di canot-
taggio e quindi con la Federazione, era stato ri-
chiesto da Raffaele Nevi (FI) alla luce di “alcune 
preoccupanti dichiarazioni sulla stampa locale del 
Direttore tecnico, Francesco Cattaneo, che, met-
tendo in evidenza gli esposti da parte di alcuni 
cittadini contro il team canottieri, perché la loro 
attività sportiva arrecherebbe danno allo quiete 
della fauna locale, ha lasciato trapelare la possi-
bilità di lasciare Piediluco per accettare l'invito di 
altri Comuni italiani”. 

Fabrizio DI PATRIZI (presidente Circolo canottieri 
Piediluco) ha spiegato che “i problemi derivano 
dai troppi vincoli territoriali. Abbiamo chiesto al 
Comune di Terni, e sembra indirizzato in tal pro-
posito, di allungare da un anno a tre anni la vali-
dità della valutazione di incidenza ambientale. 
Tutti siamo chiamati a mettere in campo ogni 
azione per poter consentire alla Federazione na-
zionale di poter svolgere serenamente le proprie 
attività. Sarebbe anche necessario adeguare le 
strutture, rimaste ancora quelle del 1977. Oggi il 
nostro circolo conta oltre mille iscritti. È chiaro 
che questa attività sportiva rappresenta, tra l'al-
tro, un valore aggiunto per l'economia locale”. 
Francesco CATTANEO (Direttore tecnico FIC): 
“Non possiamo non evidenziare gli esposti con i 
quali siamo costretti a convivere nel corso della 
preparazione a Piediluco. E questo toglie serenità 
alla squadra. Per questo, se la situazione non 
migliorerà, stiamo riflettendo sulla possibilità di 
uno spostamento in altro luogo in Italia”. 
Tutti i consiglieri presenti, dal presidente Solinas, 
a Nevi, Liberati e Fiorini hanno rimarcato l'impor-
tanza di mettere in atto ogni sforzo affinché la 
Nazionale italiana di canottaggio possa continua-
re a mantenere a Piediluco la sede per la prepa-
razione olimpica. Per questo è stata programma-
ta a breve una ulteriore audizione a Palazzo Ce-
saroni con i tecnici competenti in materia della 
Regione e del Comune di Terni. 
Hanno preso parte all'audizione di ieri anche 
Salvatore NASTRO (Delegato Umbria – FIC) ed il 
vice presidente FIC, Andrea VITALE.  
 
GEOTERMIA: “RILASCIATI DUE PERMESSI 
DI RICERCA NELL'ORVIETANO NONOSTAN-
TE LA CONTRARIETÀ DEI TERRITORI” – IN-
TERROGAZIONE DI BREGA (PD) CHE CHIE-
DE ANCHE INFORMAZIONI SUL PROGETTO 
DELL'ALFINA 
 
Il consigliere regionale del Partito Democratico, 
Eros Brega, annuncia la presentazione di un'in-
terrogazione nella quale chiede di sapere se la 
Giunta “sia informata sul rilascio di due permessi 
di ricerca geotermici nell'orvietano e per cono-
scere gli intendimenti dell'Esecutivo per il proget-
to di impianto geotermico dell'Alfina in attesa di 
definizione”. Secondo Brega “decisioni di elevato 
impatto sociale non dovrebbero essere lasciate a 
scelte dei tecnici ma andrebbero valutate 
dall’organo politico deputato, anche sulla base 
del lavoro svolto in Assemblea legislativa”. 
  
Perugia, 9 novembre 2017 – Il consigliere regio-
nale del Partito democratico, Eros Brega, ha pre-
sentato un'interrogazione nella quale chiede di 
sapere se la Giunta “sia informata in merito al 
rilascio di due permessi di ricerca geotermici 
nell'orvietano e per conoscere gli intendimenti 
dell'Esecutivo di Palazzo Donini per quanto con-
cerne il progetto di impianto geotermico dell'Alfi-
na in attesa di definizione”. Secondo Brega “deci-
sioni di elevato impatto sociale non dovrebbero 
essere lasciate a scelte dei tecnici, ma andrebbe-
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ro valutate dall’organo politico deputato, anche 
sulla base del lavoro svolto in Assemblea legisla-
tiva”. 
Nell'atto Brega sottolinea che “la Regione ha 
autorizzato a giugno 2017, per la durata di quat-
tro anni e prorogabile per non oltre un biennio, 
due permessi di ricerca geotermici denominati 
'Montalfina' nei comuni di Orvieto e Castel Gior-
gio, e 'Monte Rubiaglio' nei comuni di Orvieto, 
Castel Giorgio, Castel Viscardo e Allerona, a fa-
vore della società ToscoGeo srl, con la contitola-
rità della Società Graziella Green Power. Queste 
autorizzazioni, nonostante il parere negativo dei 
sindaci dei territori coinvolti, sono state rilasciate 
dalla struttura regionale preposta dopo l'esclu-
sione della valutazione ambientale. Inoltre i 
componenti della Giunta a maggio 2017 sono 
stati adeguatamente informati in merito alla vi-
cenda, per il tramite di apposita informativa del 
responsabile della struttura regionale sullo stato 
del procedimento di rilascio del permesso di ri-
cerca”. 
Secondo Brega “non sembrano ad oggi sussistere 
informazioni certe sulle aree che saranno impe-
gnate nella perforazione dei pozzi geotermici e 
nella installazione delle due rispettive centrali 
geotermoelettriche, potendo esse essere installa-
te a giudizio insindacabile della impresa 
all’interno dell’area contrassegnata con i confini 
dei rispettivi permessi di ricerca. Occorre tenere 
in debita considerazione la posizione contraria 
dei sindaci, sostenuti anche dalle associazioni dei 
cittadini, e di una vasta area umbro-laziale nei 
confronti di impianti geotermoelettrici. Contrarie-
tà che finora ha impedito a Umbria e Lazio di 
aderire all’intesa per la realizzazione degli im-
pianti sperimentali di Castel Giorgio e di Torre 
Alfina. Senza dimenticare la posizione contraria 
ad impianti geotermici sulla piana dell’Alfina ma-
nifestata dall'Assemblea regionale dell'Umbria, 
con una risoluzione del marzo 2016. Inoltre re-
centemente, il Consiglio regionale del Lazio ha 
approvato una moratoria sulle autorizzazioni 
delle centrali geotermiche nel Lazio, che coinvol-
ge quindi anche Torre Alfina”. 
Brega conclude che “sebbene si autorizzi la ricer-
ca, non si tratta semplicemente di pura ricerca 
accademica, ma di costruzione di impianti di 
produzione di energia elettrica, resi convenienti 
grazie agli ingenti incentivi derivanti da quote 
delle utenze elettriche pagate dagli utenti dome-
stici e dalle imprese. Altre Giunte regionali, come 
per esempio la Toscana per i permessi di ricerca 
denominati 'Seggiano' e 'Castiglione d’Orcia', di 
fronte ad una chiara opposizione dei territori, 
hanno deciso di non autorizzare neppure le ricer-
che. E questo perché si sono basate sul presup-
posto che bocciando il progetto di ricerca si evi-
tavano, anche nell’interesse del soggetto autoriz-
zato, le consistenti spese di ricerca, dato che in 
quel territorio la Regione non avrebbe autorizza-
to un impianto geotermico”.  
 
“LE PRINCIPALI CRITICITÀ DEL CICLO DEI 
RIFIUTI IN UMBRIA” - NOTA DI LIBERATI 

(M5S) DOPO LA PRESENTAZIONE DEI DATI 
IN SECONDA COMMISSIONE 
 
Il consigliere Andrea Liberati (M5S) commenta i 
dati sul ciclo dei rifiuti in Umbria sottolineando 
che “il Piano rifiuti è stato approvato nel 2009 e 
non sono mai stati inviati i report annuale sulla 
sua attuazione”. Per Liberati “gli obiettivi europei 
restano lontanissimi e non è previsto un nuovo 
Piano, così come mancano previsioni di confronto 
con associazioni e cittadini sulle nuove linee di 
indirizzo per la chiusura del ciclo”. 
 
Perugia, 10 novembre 2017 - “In questo festival 
di lentezza & opacità, finisce nelle nostre discari-
che ben il 54 percento dei rifiuti raccolti, a fronte 
di una differenziata che aumenta solo sulla carta, 
essendo, appunto, di scarsa qualità. Gli obiettivi 
europei 2030, che limitano il conferimento al 5 
per cento degli scarti, restano lontanissimi: la 
privatizzazione del servizio rifiuti, gioia delle e-
comafie, si è tradotta in un autentico e costosis-
simo fiasco. Che tuttora perdura: anche questa è 
la politica-spazzatura della Regione Umbria”. Lo 
dichiara il consigliere Andrea Liberati (M5S) 
commentando i dati sul ciclo dei rifiuti in Umbria 
illustrati in Seconda commissione 
(https://tinyurl.com/pianorifiutiumbria). 
Commentando il rapporto e le audizioni svolte 
dalla Commissione, Liberati sottolinea che “i dati 
arrivano in Commissione con un ritardo di ben 
otto anni rispetto alle previsioni di legge mentre 
la legge medesima imponeva di farlo ogni anno. 
Inoltre il Piano rifiuti a cui si fa riferimento è sca-
duto da un lustro oltre a essersi già rivelato am-
piamente permeabile al partito degli affari, con-
cettualmente arrugginito, largamente inattuato, 
faticosamente aggiornato ogni qual volta con 
delibere di Giunta e determine dirigenziali, met-
tendo pezze su pezze a un tessuto liso, scaval-
cando l'Assemblea”. 
“Nonostante il Piano sia più che ammuffito – 
rileva Liberati - l'assessore Fernanda Cecchini ha 
sostenuto che non ce ne sarà uno nuovo, fin 
quando l'Autorità unica rifiuti e idrico (Auri) non 
provvederà per le proprie competenze. Il cerino 
finisce in mano all'Auri che, con il proprio Piano 
d’Ambito, dovrebbe dare attuazione alla obsoleta 
programmazione regionale sui rifiuti. Peccato che 
l'Auri – aggiunge Andrea Liberati – sia in ritardo 
di quasi cinque anni sulla tabella di marcia, es-
sendosi insediata soltanto nel 2017 anziché nel 
2013. Non produrrà il Piano d’Ambito prima della 
fine del 2018 e riuscirà, forse, a deliberare un 
Piano preliminare, con linee di indirizzo non co-
genti, entro fine 2017. Un termine che però non 
tiene conto del necessario confronto con associa-
zioni, comitati e cittadini da decenni in trincea 
per una reale affermazione delle buone pratiche”. 
Per l'esponente dell'opposizione “se è vero che, 
con l’Auri, la Regione puntava al gestore unico 
dei rifiuti, perché le Giunte Marini, passata e 
attuale, hanno consentito, e consente ancora, di 
bandire gare su ambiti territoriali ristretti, gare 
comunque di valore miliardario e ultradecennali, 
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con una gestione che, anche oltre il 2030, risul-
terà pertanto frazionata tra diversi soggetti pri-
vati? Perché i medesimi gestori, pur rivelatisi 
finora reiteratamente carenti nell’espletamento 
del contratto di servizio, non sono mai stati og-
getto di ricontrattualizzazioni o, ancor meglio, di 
rapide espunzioni e doverose uscite di scena, con 
richiesta di risarcimento danni? E, soprattutto, 
come mai quelle gare, pur così lucrose, sono 
state partecipate sempre e soltanto da un unico 
soggetto alla volta, infine vinte con risibili sconti 
sotto l’1 percento?”. 
Liberati si chiede poi “come potranno mai scen-
dere i costi per famiglie e imprese, come potrà 
mai aumentare la concorrenza tra gestori, come 
potrà mai crescere la qualità del servizio nel se-
gno della sostenibilità, se le procedure di gara 
vengono dirette con simile noncuranza, mentre 
gli extracosti esplodono, mentre la tariffa pun-
tuale arriverà forse in due soli Comuni nel 2019, 
mentre si parla ancora di produzione di css a 
Ponte Rio, mentre le discariche sono già piene 
all’inverosimile? Perché la Regione Umbria non 
ha vigilato su gestori che 'non fanno investimenti 
da 20 anni' (come ha riferito l'assessore Cecchi-
ni), con impianti di compostaggio da rottamare, 
con un indifferenziato ampiamente contaminato 
e, più generalmente, un modestissimo recupero 
di materia?”.  
  
SECONDA COMMISSIONE: “CRITICITÀ E 
PROSPETTIVE DEL CICLO REGIONALE DEI 
RIFIUTI” - AUDIZIONE IN SECONDA COM-
MISSIONE DEI GESTORI ESA, SOGEPU, ASM, 
CNS-COSP E VUS 
 
La Seconda commissione dell’Assemblea legisla-
tiva dell’Umbria, presieduta da Eros Brega, ha 
ascoltato questa mattina i rappresentanti delle 
società di gestione Esa, Sogepu, Asm, Cns-Cosp 
e Vus per una audizione tesa ad approfondire 
ulteriormente le criticità del ciclo dei rifiuti in 
Umbria. Tra gli argomenti affrontati l'evoluzione 
impiantistica, la necessità di chiudere effettiva-
mente il ciclo, l'accelerazione del confronto con 
Auri per la definizione del Piano d'ambito e l'affi-
namento della raccolta differenziata attraverso la 
raccolta domiciliare e la tariffa puntuale. 
 
Perugia, 13 novembre 2017 - La Seconda com-
missione dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, 
presieduta da Eros Brega, ha ascoltato questa 
mattina i rappresentanti delle società di gestione 
Esa, Sogepu, Asm, Cns-Cosp e Vus per una audi-
zione tesa ad approfondire ulteriormente le criti-
cità del ciclo dei rifiuti in Umbria. L’incontro di 
oggi fa seguito a quello con l’assessore Fernanda 
Cecchini e la Direzione dell’Auri 
(https://tinyurl.com/audizioneauriececchini) e 
sarà seguita da un’altra audizione, fissata per il 
20 novembre, con il presidente dell’Auri e con 
altri gestori dei servizi di raccolta e smaltimento: 
Sia, Gest, Ecocave, Gesenu e Tsa. 
Tra le PRIORITÀ emerse dal confronto tra i con-
siglieri regionali Eros Brega, Andrea Liberati 

(M5S), Claudio Ricci (Rp), Silvano Rometti (SeR), 
Emanuele Fiorini e Valerio Mancini(LN), Raffaele 
Nevi (FI) e i rappresentanti delle società di ge-
stione ci sono l'elaborazione di dati certi e chiari 
sulle varie fasi del ciclo dei rifiuti, sui quantitativi 
effettivamente differenziati e su quelli residui; la 
ricognizione sulla situazione impiantistica regio-
nale; la verifica di quanto incassato dalla vendita 
dei materiali riciclati e il miglioramento del si-
stema di selezione dei rifiuti differenziati; l'indi-
viduazione di un vero sistema di chiusura del 
ciclo dei rifiuti evitando di saturare le discariche; 
l'accelerazione del confronto con Auri per la pre-
disposizione del Piano di ambito. 
L'AUDIZIONE 
Alessio CECCHETTI (Esa spa): “Nel corso del 
2017 c’è stato un forte aumento della tariffa le-
gato alla raccolta differenziata e al costo del con-
ferimento in discarica dell’indifferenziato. Sareb-
be auspicabile la creazione di un unico gestore 
regionale per mettere a sistema il ciclo dei rifiuti 
e una programmazione regionale di lungo perio-
do, per consentire alle società una pianificazione 
economica adeguata”. 
Cristian GORACCI (Sogepu spa): “Il polo di Bel-
ladanza comprende la discarica (che ora sta 
svolgendo un ruolo che non le è proprio per ri-
spondere alle difficoltà degli ultimi mesi) e un 
impianto di trattamento, da attivare entro il 
2018, per indifferenziato e organico, che sono le 
due frazioni più problematiche. Sarà un polo au-
tonomo che consentirà una minore movimenta-
zione dei rifiuti. Abbiamo puntato sulla differen-
ziata di qualità piuttosto che su alte percentuali 
poi non utilizzabili. Sull’organico abbiamo uno 
scarto del 5 percento e questo ci consente di 
inviarlo fuori regione a prezzi contenuti. La rac-
colta della carta, con bassissimi scarti e alta qua-
lità, ci permette di avere dei ricavi dalla vendita”. 
Carlo OTTONE (Asm spa): “Abbiamo costituito un 
raggruppamento temporaneo di imprese con Cns 
- Cosp Tecno Service. L'impiantistica rappresenta 
la parte più rilevante della questione rifiuti. I 
risultati del porta a porta sono buoni, anche se è 
stato faticoso attivarlo, soprattutto nelle città. 
Siamo arrivati ad una differenziata che raggiunge 
il 75 percento a Terni città e l'80 nei comuni più 
piccoli. Il conferimento in discarica si è ridotto 
del 60 percento. Gli scarti del recupero sono in 
media del 12 percento: per il vetro sono quasi 
zero; per organico e carta sono intorno al 10 
percento e per la plastica al 20 percento. Con 
l’avvio dell’area di crisi complessa è stato pre-
sentato un progetto per un nuovo impianto di 
selezione di bacino, per la prima lavorazione e 
l’avvio di filiere per i singoli materiali”. 
Maurizio TONNETTI (Cosp-Cns): “Non abbiamo 
impianti nostri, gestiamo la raccolta 
nell’Orvietano e nell’Amerino. Ogni anno racco-
gliamo 26mila tonnellate di differenziata e 10 
mila di indifferenziato. Stiamo sperimentando la 
misurazione dei conferimenti delle singole utenze 
per arrivare alla tariffa puntuale prevista dalle 
linee guida regionali. L’obiettivo è una raccolta di 
qualità con una bassa percentuale di scarti”. 
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Walter ROSSI (Vus spa): “Dal 2018 potremo 
conferire l’organico nel nuovo impianto di Caso-
ne. È in corso la verifica del vecchio impianto di 
selezione dell’indifferenziato e prevediamo di 
modernizzarlo per ottimizzare la chiusura del 
ciclo e migliorare il recupero delle materie prime. 
Abbiamo portato avanti la filiera a km zero per la 
carta, che conferiamo alla cartiera di Trevi”.  
 
RIFIUTI: “CHIARIRE LO STATUS GIUDIZIA-
RIO DI CHI PARTECIPA ALLE AUDIZIONI” - 
LIBERATI (M5S) SULL'INCONTRO DELLA 
SECONDA COMMISSIONE 
  
Perugia, 13 novembre 2017 – Il consigliere re-
gionale Andrea Liberati (M5S) lamenta di “non 
aver ricevuto risposte alla richiesta di informa-
zioni avanzata durante l'audizione della Seconda 
commissione, svoltasi stamani a Palazzo Cesaro-
ni”. 
Liberati sottolinea di aver “più volte chiesto spie-
gazioni al rappresentante di Cns – Cosp e al pre-
sidente della Commissione circa lo status giudi-
ziario del relatore e i rapporti tra politica e ge-
stione dei rifiuti, senza ottenere alcuna risposta. 
Sono argomenti – conclude Andrea Liberati - su 
cui vogliamo vederci chiaro”.  
 
TERZA COMMISSIONE: AUDIZIONE SU AGRI 
FLOR CON I TECNICI DI REGIONE E COMU-
NE DI PERUGIA 
 
La Terza commissione dell'Assemblea legislativa 
ha ascoltato i tecnici della Regione Umbria e del 
Comune di Perugia per un aggiornamento sulla 
vicenda della società Agri-Flor. Dalla riunione è 
emerso che la Regione ha sospeso il conferimen-
to di rifiuti in azienda per 90 giorni e che pochi 
giorni fa Agri-Flor ha presentato un progetto di 
rifacimento degli impianti per adeguarsi alle 'mi-
gliori tecniche disponibili', è ora all'esame degli 
uffici. 
 
Perugia, 16 novembre 2017 – La Terza commis-
sione dell'Assemblea legislativa, presieduta da 
Attilio Solinas, ha ascoltato i tecnici della Regione 
Umbria e del Comune di Perugia per un aggior-
namento sulla vicenda della società Agri-Flor. 
Dalla riunione è emerso che la Regione ha sospe-
so il conferimento di rifiuti in azienda per 90 
giorni e che pochi giorni fa Agri-Flor ha presenta-
to un progetto di rifacimento degli impianti per 
adeguarsi alle 'migliori tecniche disponibili', è ora 
all'esame degli uffici. 
Introducendo i lavori, Solinas ha sottolineato 
come il tema sia stato sollevato dai consiglieri 
Silvano Rometti (SeR) e Carla Casciari (Pd), che 
a loro volta hanno ricordato le proteste dei citta-
dini di Villa Pitignano per i notevoli disagi, so-
prattutto di natura odorigena, provenienti dagli 
impianti di Agri-Flor per la lavorazione dei rifiuti, 
e hanno chiesto di fare il punto della situazione 
per capire le possibili soluzioni al problema. 
I dirigenti regionali, Andrea Monsignori e Paolo 
Grigioni, hanno spiegato che “il 13 novembre la 

Regione ha sospeso l'autorizzazione al conferi-
mento dei rifiuti nell'azienda Agri-Flor per 90 
giorni, in conseguenza alle reiterate inottempe-
ranze delle prescrizioni autorizzative imposte 
dall’Autorizzazione integrata ambientale. La Re-
gione ha anche richiesto all'azienda di presentare 
un progetto di adeguamento alle migliori tecni-
che di settore a disposizione. Agri-Flor 2 giorni fa 
ha presentato un progetto di completo rifacimen-
to degli impianti con la previsione di nuovi im-
portanti volumi che modificano il loro ciclo pro-
duttivo. Stiamo esaminando il progetto che, co-
munque, sembra soddisfare i criteri delle migliori 
tecniche disponibili. Il progetto comporta una 
variante del piano regolatore generale del Comu-
ne di Perugia. Siamo in fase istruttoria e stiamo 
ancora verificando, ma essendoci modifiche con-
sistenti non escludiamo che questo progetto 
debba essere assoggettato alla Valutazione di 
impatto ambientale, perché produce nuovi e ul-
teriori impatti sull'ambiente. Il progetto sembra 
andare verso un miglioramento delle emissioni 
odorigene, ma con un maggiore volume urbani-
stico dell'impianto. Se queste impressioni fossero 
confermate dall'istruttoria, noi avvieremo un 
procedimento per concludere la procedura san-
zionatoria in corso. Poi, nell'eventualità che ven-
ga approvato, convocheremo una conferenza dei 
servizi nella quale il Comune di Perugia sarà 
chiamato ad esprimere un parere”. 
I dirigenti del Comune di Perugia, Enrico Antino-
ro, Vincenzo Piro e Sergio Asfalti, hanno ricorda-
to la “complessità della situazione, che va avanti 
da decenni. Nel 2015 Agri-Flor ha presentato una 
Scia per modificare alcune situazioni, ma l'Am-
ministrazione ha riscontrato una serie di non 
conformità urbanistiche non sanabili con la Scia. 
La nostra conseguente ordinanza di abbattimento 
delle opere abusive è stata impugnata dall'azien-
da davanti al Tar, che ad agosto ha decretato la 
legittimità degli atti comunali. Il Comune, inoltre, 
ha emesso tre ordinanze sul piano ambientale 
per mettere in sicurezza la vivibilità dei cittadini, 
rispetto alle quali ci sono altrettanti ricorsi pen-
denti al Tar. Per il Comune di Perugia, quindi, non 
c'è solo la vicenda dei miglioramenti tecnici, ma 
ci sono da valutare anche le vicende urbanistiche 
ed ambientali. Ricordiamo comunque che l'ap-
provazione del progetto attraverso l'Aia costitui-
sce una variante automatica al Prg e che noi non 
siamo titolati ad esprimere un orientamento in 
merito, perché la volontà del Comune ad aderire 
ad una variante del Prg è una competenza del 
Consiglio comunale”. 
Dagli interventi dei consiglieri regionali Sergio De 
Vincenzi (Rp), Andrea Liberati (M5S), Claudio 
Ricci (Rp), Marco Vinicio Guasticchi (Pd), Silvano 
Rometti (SeR), Carla Casciari (Pd) e Maria Grazia 
Carbonari (M5S) è emersa la richiesta di valutare 
l'ipotesi della delocalizzazione dell'azienda e la 
volontà di continuare a seguire la vicenda.  
 
RIFIUTI: “BENE RIAGGREGARE I QUATTRO 
EX ATI NELL'AURI MA SOLO SE LE TARIFFE 
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PER I CITTADINI DIMINUISCONO” – NOTA 
DI RICCI (RP) 
 
Il consigliere regionale Claudio Ricci (Rp) torna 
sull'Autorità Regionale per i Rifiuti. Per Ricci “Be-
ne riaggregare i quattro ex Ati nell'Auri, ma solo 
se le tariffe per i cittadini diminuiscono”. 
  
Perugia, 20 Novembre 2017 – “Bene riaggregare 
i quattro ex Ati se, però, alla fine, si migliorano 
l’efficienza e diminuiscono i costi per i comuni e 
le tariffe per cittadini e attività”. È quanto dichia-
ra il consigliere regionale Claudio Ricci (Rp). 
Per Ricci “l’Auri, Autorità Umbra per Rifiuti e Idri-
co, deve riaggregare gli attuali ex quattro Ati. 
Bene ma si deve dotare subito di una struttura 
operativa, una chiara strategia per smaltire le 
120mila tonnellate all’anno di rifiuti indifferenzia-
ti che rimarranno, anche raggiungendo il 70 per 
cento di raccolta differenziata, e quindi fare una 
ricognizione degli impianti utilizzabili e compati-
bili con l’ambiente. La complessità è l'ex Ati due, 
con i suoi 24 comuni, e la famosa gara da 900 
milioni di euro aggiudicata con solo l’un per cen-
to di ribasso e relativo incremento dei costi per i 
cittadini del 30 per cento. Ovviamente Auri do-
vrebbe subito rivedere tale gara, peraltro nel 
quadro della complessa vicenda Gest/Gesenu. 
Vigileremo Molto”.  
SECONDA COMMISSIONE: REGOLAMENTO SUL 
COMMERCIO E AUDIZIONI SUL CICLO DEI RI-
FIUTI CON AURI E GESTORI – I LAVORI DI OGGI 
La Seconda commissione dell'Assemblea legisla-
tiva, presieduta da Eros Brega, si è riunita que-
sta mattina a Palazzo Cesaroni per esprimere il 
parere sul regolamento del 'Testo unico del 
commercio' e per l'audizione con il presidente 
dell'Autorità umbra per i rifiuti e l'idrico e con i 
rappresentanti delle società che si occupano di 
raccolta e trattamento dei rifiuti. Al termine dei 
lavori è stato annunciato un sopralluogo della 
Commissione nei principali impianti di trattamen-
to dei rifiuti dell'Umbria. 
Perugia, 20 novembre 2017 - La Seconda com-
missione dell'Assemblea legislativa, presieduta 
da Eros Brega, si è riunita questa mattina a Pa-
lazzo Cesaroni per esprimere il parere sul rego-
lamento del 'Testo unico del commercio' e per 
l'audizione con il presidente dell'Autorità umbra 
rifiuti e idrico e con i rappresentanti delle società 
che si occupano di raccolta e trattamento dei 
rifiuti. 
IL REGOLAMENTO 
Aprendo i lavori il presidente Brega ha posto in 
votazione il parere sul regolamento del 'Testo 
unico del commercio' spiegando che “la Giunta 
regionale ha apportato richieste emerse durante 
le sedute di Commissione”. Il parere favorevole 
(5 sì e 2 astenuti, Liberati - M5s e De Vincenzi – 
Rp) è stato accompagnato dall'invito all'Esecutivo 
regionale di tenere in considerazione anche le 
ultime indicazioni contenute in una lettera giunta 
da Confcommercio e quelle del consigliere Nevi 
(FI) circa le “aree sature”. 
IL CICLO DEI RIFIUTI 

Le audizioni si sono incentrate soprattutto su: 
Piano rifiuti e Piano d’ambito, futuro delle disca-
riche, tempistiche e prospettive per la chiusura 
del ciclo, percorsi di partecipazione da attivare e 
situazione impiantistica regionale in riferimento 
ai siti di Borgogiglione, Pietramelina, Ponte Rio e 
Orvieto. 
Durante i lavori numerose sono state le sollecita-
zioni dei commissari presenti ai lavori: Eros Bre-
ga (presidente) ha rimarcato la necessità di una 
rapida redazione e approvazione del Piano d'Am-
bito, in modo da consentire ai gestori di pianifi-
care investimenti e di meglio organizzare il servi-
zio che svolgono. Andrea Liberati (M5S) si è con-
centrato sul futuro di Pietramelina, i rapporti tra 
Gesenu e Regione, la chiusura dell'inceneritore di 
Terni e l'ampliamento della discarica di Orvieto, il 
rispetto dei contratti di servizio e la produzione 
del css. Raffaele Nevi (FI) ha chiesto chiarimenti 
sulla eventuale previsione della chiusura 
dell’inceneritore di Terni e sul ritiro della richiesta 
di ampliare i materiali da bruciare; sulla costru-
zione di un sito per la produzione di css a Orvie-
to, sulle tariffe per il conferimento in discarica e 
sulla disponibilità delle società ad investire negli 
impianti, sul rapporto tra Piano d'Ambito e nuovo 
Piano rifiuti. Valerio Mancini (Lega) ha posto la 
questione dei risultati raggiunti dai gestori in 
termini di raccolta differenziata e di tariffe, del-
l'esigenza di un nuovo Piano rifiuti e dei costi dei 
conferimenti nelle diverse discariche, della verifi-
ca col georadar nella discarica di Orvieto prima di 
un suo ampliamento. 
AUTORITÀ UMBRA RIFIUTI E IDRICO 
Cristian BETTI (presidente Auri) ha illustrato il 
percorso che l'Autorità sta seguendo. Entro i 
primi mesi dell'anno nuovo verrà redatto il Piano 
preliminare, a cui stanno lavorando la società 
Oikos e Roberto Cavallo della cooperativa Erica. 
Approvato il preliminare (dai cui contenuti dipen-
derà anche l'eventuale richiesta di una revisione 
del Piano regionale dei rifiuti) si passerà al Piano 
d'ambito, che potrebbe essere stilato entro il 
2018. I tempi indicati sarebbero “difficilmente 
comprimibili” e necessari per la redazione del 
documento, la fase partecipativa, l'approvazione 
e la valutazione ambientale strategica. Nel Piano 
verrà prevista una modalità omogenea di calcolo 
delle percentuali di raccolta differenziata ed an-
che modalità di raccolta che puntino più sulla 
percentuale di quanto effettivamente recuperato. 
Per quanto riguarda le discariche, l'obiettivo del-
l'Auri è di passare da 230 a meno di 100mila 
tonnellate di conferimenti annui. Nelle recenti 
fasi di crisi, ha spiegato Betti, sono stati utilizzati 
i siti di Belladanza, Casone e Umbertide mentre è 
in fase di attivazione il rapporto con le Marche 
per portare rifiuti verso Ascoli Piceno. La produ-
zione del combustibile solido secondario (css) è 
argomento di discussione ma la previsione 
dell’impianto a Maratta risalgono al vecchio Pia-
no. Infine, sui contratti di servizio, è stato avvia-
to un controllo sull’attuazione e si prevede l'im-
piego di un tecnico per verificarne il rispetto. 
I GESTORI: GEST, GESENU, TSA, ACEA 
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Luciano PIACENTI (Gesenu) ha evidenziato le 
difficoltà impiantistiche affrontate dalla società. A 
Pietramelina la discarica è esaurita e il suo im-
pianto di compostaggio ha avuto una serie di 
problemi ed è fermo dal dicembre 2016 ma do-
vrebbe riaprire a breve, rispettando le prescri-
zioni della Regione Umbria, che pure ne limite-
ranno fortemente le capacità in termini di tonnel-
late di rifiuti trattati. L’impianto di Borgogiglione, 
utilizzato per la stabilizzazione della frazione 
organica dei rifiuti urbani (Forsu), era sperimen-
tale e, dopo un lungo blocco legato a nuovi pa-
rametri ambientali successivamente rivisti, ne è 
stata disposta la chiusura. I rifiuti sono stati 
quindi inviati in Emilia Romagna e in Abruzzo, 
con costi anticipati dai gestori umbri. L’impianto 
di Ponte Rio è in corso di adeguamento alle mi-
gliori tecnologie disponibili e si prevede la co-
struzione di un centro di produzione di css. 
I tempi indicati dall’Auri per la pianificazioni degli 
interventi, è stato rilevato, sono lunghi mentre i 
gestori devono smaltire rifiuti ogni giorno e le 
tempistiche per far entrare in funzione eventuali 
nuovi impianti si aggirano sui 2 - 3 anni. È stata 
manifestata la disponibilità a nuovi investimenti: 
esiste un progetto per un impianto da 70mila 
tonnellate di frazione umida ed uno per il rifaci-
mento di Ponte Rio, il cui esterno seguirà il pro-
getto dell’istituto italiano di design. Senza la pia-
nificazione regionale sarebbe però di difficile pre-
vedere interventi infrastrutturali. 
Alessia DORILLO (Tsa) ha ricostruito la vicenda 
di Borgogiglione spiegando che nel periodo 
2014/2016 è stato sperimentato il bioreattore, 
con risultati non abbastanza positivi. Il conferi-
mento di frazione organica da rifiuti è stata inter-
rotta a settembre mentre nel sito non sarebbe 
possibile realizzare altri impianti a causa di pro-
blematiche legate alla “stabilità dinamica della 
discarica rispetto ad un evento sismico”. La di-
scarica di Borgogiglione sarebbe in perdita eco-
nomica da 3 anni a causa di un costo di smalti-
mento sottostimato rispetto alle tariffe di merca-
to. Per agevolare il riciclo dell'organico sono stati 
consegnati 26mila composter domestici ma gli 
utenti non ne farebbero un utilizzo corretto e 
quindi dovrà essere prevista una apposita cam-
pagna di comunicazione. 
Mauro DELLA VALLE (Gest) ha sottolineato che 
dall'inizio del nuovo anno il sito di Ponte Rio non 
sarà in grado di garantire lo smaltimento della 
forsu, che fino ad oggi è stata conferita nella 
discarica di Belladanza e fuori regione a spese 
della società di gestione, che però inizierebbero 
ad avere problemi di cassa, anche a causa del 
blocco di alcuni milioni di euro dei conti correnti 
e della sospensione delle attività legati all'inchie-
sta della magistratura. La società sta puntando 
sul compostaggio domestico consegnando com-
poster ai cittadini ma la risposta dell’utenza non 
sarebbe quella attesa. 
Marco PALAZZESI e Roberto PIERMATTI (Acea) 
hanno spiegato che nella provincia di Terni non ci 
sono criticità immediate, anche se i tempi per il 
Piano d'Ambito risulterebbero effettivamente 

lunghi e non offrirebbero le certezze necessarie a 
nuovi investimenti. 
Il sito di Orvieto ospita una discarica che ha an-
cora una limitata capacità ma potrebbe essere 
ampliata di 390mila metri cubi. La società sta-
rebbe ultimando la costruzione di un impianto 
per il trattamento del compost (dal recupero 
dell'umido viene ottenuta anche energia elettri-
ca) e sarebbe disponibile anche a realizzare nuo-
vi impianti di recupero dei materiali. Rispetto al 
termovalorizzatore di Terni, ad oggi autorizzato 
solo per lo scarto delle cartiere di quasi tutta 
Italia, è stata confermata la richiesta alla Regio-
ne di bruciare gli scarti della raccolta differenzia-
ta con l'impegno a ridurre, nell'ambito delle mi-
sure relative al riconoscimento dell'area di crisi 
complessa, le emissioni in atmosfera.  
 
RIFIUTI: “VERSO IL SUPERAMENTO DI IN-
CENERITORE E DISCARICA: ACEA ASSICURA 
DI VOLER INVESTIRE CON FORZA E IN MO-
DO INNOVATIVO IN UMBRIA” - NOTA DI 
LIBERATI (M5S) 
 
Il capogruppo del Movimento 5 stelle, Andrea 
Liberati, sottolinea gli aspetti positivi dell'audi-
zione di oggi in Seconda commissione di Acea , 
che “ha espresso la volontà di avviare nuovi iter 
amministrativi per attuare anche in Umbria le 
politiche ambientali più avanzate, ma molto di-
penderà – aggiunge Liberati - da condotte auspi-
cabilmente altrettanto innovative e decise da 
parte della Regione, nonché dei Comuni e 
dell’Auri, gli stessi soggetti che, però, fino a oggi 
hanno continuato con lo scaricabarile di sempre 
e che invito a un sussulto di responsabilità”. 
 
Perugia, 20 novembre 2017 - “E’ anche un suc-
cesso del Movimento 5 stelle il fatto che la mul-
tiutility Acea abbia oggi ribadito massima atten-
zione alla nostra regione”: lo sottolinea il consi-
gliere regionale del Movimento 5 stelle Andrea 
Liberati dopo che per la prima volta l'azienda si è 
presentata in Commissione a Palazzo Cesaroni 
per l'audizione. 
“Acea – spiega Liberati – è gruppo internazionale 
il cui azionista di maggioranza è il Comune di 
Roma oggi diretto da Virginia Raggi, gestore di 
rilevanti e molteplici attività anche in Umbria: i 
delegati dell'impresa, sottoposti alle domande 
dei consiglieri regionali, hanno risposto con paro-
le chiare in II Commissione regionale, confer-
mando l’impegno a investire da noi a tutto cam-
po, con forza, in modo innovativo, mettendo in 
atto le più sostenibili pratiche ambientali nella 
gestione dei rifiuti. Rispetto all’impattante im-
pianto di incenerimento di Terni, voluto a suo 
tempo da gran parte di sinistra e destra, si parla 
per la prima volta del suo possibile definitivo 
superamento, come prefigurato dal M5S sin 
dall’agosto 2016. Un percorso burocratico non 
certo facile, viste pure le lentezze nella pro-
grammazione e nell'attuazione dei Piani da parte 
di Auri e Regione; un percorso nondimeno sicu-
ramente realizzabile nel medio termine”. 
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“E’ evidente – continua - che ci troviamo in un 
interregno, a cavallo tra passato e futuro, ma la 
linea è tratteggiata: Acea ha infatti espresso la 
volontà di avviare nuovi iter amministrativi per 
attuare anche in Umbria le politiche ambientali 
più avanzate, a maggior ragione considerando le 
criticità di alcuni territori. Partendo subito, consi-
derando la durata di simili procedimenti, sarebbe 
pure possibile anticipare il 2024, data di scaden-
za delle autorizzazioni all’incenerimento, con la 
possibilità di investire risorse significative su 
Terni quale futura fabbrica dei materiali e, dun-
que, sviluppando una virtuosa filiera del recupe-
ro, con posti di lavoro qualificati: in questa dire-
zione va intesa la partecipazione di Acea alla 
manifestazione di interesse per l’Area di crisi 
complessa Terni-Narni, emersa nel corso dell'au-
dizione. C’è dunque un serio impegno a promuo-
vere pratiche diverse dal passato, andando fi-
nalmente oltre la situazione esistente anche ben 
prima del 2024”. 
“Quanto alla discarica di Orvieto, lascito di una 
ben diversa stagione – aggiunge Liberati -, volu-
ta anch'essa all’epoca dal regimetto di sempre e 
dalle sue locali quinte colonne di non-
opposizione, Acea si impegna a non richiedere 
pro futuro ulteriori ampliamenti oltre quelli ri-
chiesti dalla Regione, tornando ad ascoltare at-
tentamente il territorio e, dunque, investendo 
parimenti in loco nel quadro dell’economia circo-
lare e per il massimo recupero di materia, unica 
possibile via per conseguire, da una parte, risul-
tati onorevoli sul piano della responsabilità socia-
le e ambientale; dall'altra, contribuendo a miglio-
rare fortemente l’immagine dell’Umbria e della 
città della Rupe”. 
“Siamo dunque di fronte – conclude - a un cam-
biamento rilevante di prospettiva, con 
un’evoluzione culturale, economica e ambientale 
che, come M5S, sospingeremo sistematicamente, 
ben sapendo di trovarci in una fase di transizione 
tra vecchio e nuovo, un passaggio carico di gra-
vami, figli del male antico che abbiamo ricevuto 
in eredità. Affinché si possa assistere all'effettivo 
superamento delle vecchie pratiche ambientali, 
molto dipenderà da condotte auspicabilmente 
altrettanto innovative e decise da parte della 
Regione, nonché dei Comuni e dell’Auri, gli stessi 
soggetti che, però, fino a oggi hanno continuato 
con lo scaricabarile di sempre, alimentando cor-
tocircuiti e caos: faccio loro appello, invitandoli a 
un sussulto di responsabilità e di tempestività, se 
si vogliono davvero cambiare le cose in favore 
dei cittadini, della loro qualità della vita, a bene-
ficio dell'ambiente e della salute, nonché del por-
tafoglio di famiglie e imprese di tutta l'Umbria”.  
 
RIFIUTI: “NESSUNA DECISIONE PRESA SU 
IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI CSS A 
ORVIETO” - NEVI (FI): “IL SINDACO SI DO-
VREBBE SEMPLICEMENTE DIMETTERE” 
 
Perugia, 20 novembre 2017 - “Questa mattina, 
durante l'audizione del presidente dell'Auri, Cri-
stian Betti, a mia precisa domanda rispetto alle 

affermazioni del sindaco Germani, il quale solo 
pochi giorni fa dichiarò che, a fronte dell'amplia-
mento della discarica, sarebbe stato realizzato ad 
Orvieto un impianto per la produzione di CSS, ha 
affermato come, contrariamente a quanto soste-
nuto dallo stesso Germani, ancora non sia stata 
presa alcuna decisione, smentendo in tal modo, 
e in maniera categorica, le dichiarazioni del sin-
daco stesso”: lo rende noto il capogruppo di For-
za Italia, Raffaele Nevi. 
“Ora – aggiunge Nevi - Germani si dovrebbe 
semplicemente dimettere, visto che ha detto una 
bugia ai suoi concittadini”.  
 
RIFIUTI: “ACEA NON HA MINIMAMENTE 
DECISO DI CHIUDERE L'INCENERITORE DI 
TERNI” - NEVI (FI) CRITICO CON LIBERATI 
(M5S) SUGLI EFFETTIVI ESITI DELL'AUDI-
ZIONE DI OGGI 
 
Perugia, 20 novembre 2017 - “Il grillino Andrea 
Liberati è stato completamente spiazzato dalle 
dichiarazioni dei tecnici di Acea che, sulla base 
delle domande poste dal sottoscritto, hanno chia-
ramente detto di non avere intenzione di ritirare 
la richiesta di bruciare rifiuti urbani al posto del 
pulper di cartiera e che Acea non ha minimamen-
te deciso di chiudere l'inceneritore di Terni”. Lo 
rileva il capogruppo di Forza Italia, Raffaele Nevi, 
facendo riferimento ai lavori odierni della Secon-
da commissione. 
Nevi evidenzia che “le profezie di Liberati, affida-
te ad interventi stampa, da lui stesso fatti nel 
mese di aprile scorso circa un imminente ritiro 
da parte di Acea della richiesta di bruciare rifiuti 
e addirittura della chiusura del termovalorizzato-
re di Terni, sono da considerare, ad oggi, pro-
messe non mantenute e di cui dovrà rispondere 
pubblicamente il Movimento Cinque Stelle: sta-
mani forse hanno compreso che un conto sono le 
chiacchiere e un conto i fatti. Qui c'è tutto il fal-
limento di un movimento che fonda la sua esi-
stenza su proposte che spesso si dimostrano 
irrealizzabili. E' inutile – conclude - che Liberati 
tenti, con il suo comunicato mandato in fretta e 
furia, di confondere la realtà e continuare a 
prendere in giro i cittadini ternani”.  
LAVORI D'AULA: APPROVATO IL NUOVO 
PIANO REGIONALE PER LA TUTELA E CON-
SERVAZIONE DEL PATRIMONIO ITTICO E 
PER L'ATTIVITÀ SPORTIVA 
 
L'Aula di Palazzo Cesaroni ha approvato a mag-
gioranza, con 11 si (PD-MDP-SER), 5 astenuti 
(FI-M5S-RP) e 1 no (Mancini-LN), il nuovo Piano 
regionale per la tutela e conservazione del pa-
trimonio ittico e per la pesca sportiva (PIR). Si 
tratta del documento di indirizzo che delinea 
strategie ed obiettivi al fine di armonizzare la 
necessità di tutela della biodiversità con le esi-
genze della pesca, comprensivo di Rapporto am-
bientale. Fra i principali obiettivi la tutela delle 
specie autoctone, il controllo di quelle alloctone e 
un uso consapevole dei corpi idrici per i vari sco-
pi, dalla pesca alle attività sportive e ludiche.  
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Perugia, 21 novembre 2017 – L'Aula di Palazzo 
Cesaroni ha approvato a maggioranza, con 11 si 
(PD-MDP-SER), 5 astenuti (FI-M5S-RP) e 1 no 
(Mancini-LEGA), il nuovo Piano regionale per la 
tutela e conservazione del patrimonio ittico e per 
la pesca sportiva (Pir). Si tratta del documento di 
indirizzo che delinea strategie ed obiettivi al fine 
di armonizzare le necessità di tutela della biodi-
versità con le esigenze della pesca, comprensivo 
di Rapporto ambientale. Fra i principali obiettivi 
la tutela delle specie autoctone, il controllo di 
quelle alloctone e un uso consapevole dei corpi 
idrici per i vari scopi, dalla pesca alle attività 
sportive e ludiche.  Con lo stesso atto viene defi-
nito l'iter attuativo della procedura di Valutazione 
ambientale strategica (Vas).  
“Il Piano – ha spiegato il relatore di maggioranza 
Attilio SOLINAS, presidente della Terza commis-
sione - persegue le finalità di CONSERVAZIONE, 
RIPRISTINO E VALORIZZAZIONE delle specie 
ittiche autoctone e degli ambienti acquatici; ri-
spetto degli EQUILIBRI BIOLOGICI, conservazio-
ne della BIODIVERSITÀ e CORRETTA FRUIZIONE 
degli ambienti acquatici; valorizzazione e svilup-
po della PESCA PROFESSIONALE E DELL'ACQUA-
COLTURA; promozione e disciplina della PESCA 
SPORTIVA; promozione della RICERCA e dell'in-
novazione al fine di garantire una gestione otti-
male delle risorse naturali. Fra le novità introdot-
te il concetto di comunità biologiche, che preve-
de un ruolo importante per la comunità ittica 
quanto a presenza di specie autoctone e allocto-
ne, allo scopo di raggiungere un stato ecologico 
buono dei corpi idrici. Indirizzi gestionali sono 
quello di contenere le specie alloctone attraverso 
specifiche linee guida per i ripopolamenti e quin-
di la valorizzazione della fauna autoctona. Quindi 
anche interventi per armonizzare la necessità di 
sicurezza idraulica, favorire l'uso consapevole dei 
corpi idrici nelle varie attività ricreative, la tutela 
e valorizzazione degli ecosistemi acquatici affida-
ta a soggetti istituzionali come Regione e Arpa. 
Previsto l'inserimento dei Contratti di paesaggio 
e dei contratti di fiume attivati nel territorio re-
gionale; l'inserimento di proposte per la sosteni-
bilità paesaggistica dei nuovi campi gara; l'indi-
cazione delle rampe di risalita in pietrame per il 
passaggio dei pesci, quale soluzione a minore 
impatto paesaggistico. Previsto anche un monito-
raggio per valutare l'impatto del Piano sulle di-
verse componenti ambientali e per il raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati”. 
“Durante la stesura del Piano – ha ricordato Soli-
nas - è stata convocata la Commissione consulti-
va per la pesca sportiva, per discutere la propo-
sta elaborata dalla Giunta. Successivamente, 
nella  riunione congiunta della seconda e terza 
commissione, era emersa la necessità di integra-
re il Piano con l'indicazione delle risorse stanziate 
nel Bilancio regionale e destinate all'attuazione 
del Piano. Poiché le previsioni del documento 
comprendono l'intera attività programmatoria e 
gestionale della Regione in materia, gli aspetti 
finanziari richiesti sono stati integrati con l'indi-

cazione dell'intero stanziamento destinato all'e-
sercizio delle funzioni amministrative in materia 
di programmazione ittica regionale”. 
La bozza di Bilancio 2017-2019 prevede risorse 
complessive per oltre 1milione di euro euro. Per 
gli anni 2018 e 2019 i suddetti stanziamenti po-
tranno essere integrati con legge di bilancio. Al 
finanziamento del successivo triennio, si farà 
fronte con le somme che verranno stanziate dal 
Bilancio regionale per gli anni 2020 – 2021 – 
2022. 
Il relatore di minoranza, Emanuele FIORINI (Le-
ga Nord) ha invece voluto sottolineare che “l'iter 
di questo provvedimento ha assunto contorni 
grotteschi, con ritardi e inadempienze che lo 
hanno fatto slittare oltre ogni limite consentito. 
Problemi finanziari hanno messo a serio rischio 
gli investimenti e la gestione da parte degli ad-
detti ai lavori. La Giunta aveva lasciato le risorse 
a zero. I pareri del Cal e quelli espressi nella Vas 
sono ormai superati. Non sono state recepite le 
indicazioni delle varie associazioni dei pescatori, 
soprattutto sulla trota fario, con l'immissione di 
specie importate dall'estero a buon mercato che 
però potrebbero mettere a repentaglio le nostre 
tipicità. Inoltre vi è totale assenza di azioni per la 
pesca professionale e per l'acquacoltura. Riba-
diamo che le acque libere tali devono rimanere. 
Le licenze di pesca devono essere veri e propri 
documenti che consentano di identificare con 
precisione i soggetti che pescano sulle nostre 
acque. Questo atto evidenzia come non si deve 
amministrare l'Umbria, una terra dal patrimonio 
immenso trattata con la stessa attenzione che 
riserveremmo a uno stagno in piena estate”. 
INTERVENTI: 
Claudio RICCI (Rp): “NEL PIANO IN QUESTIONE 
RILEVO ELEMENTI APPREZZABILI RISPETTO SIA 
AL QUADRO NORMATIVO CHE OPERATIVO. La 
discussione è stata importante anche per verifi-
care la strumentazione tecnica regionale. In 
Commissione è emersa l'importanza che le asso-
ciazioni ambientaliste correlate al tempo libero e 
alla pesca sportiva. Sarebbe importante riflettere 
su un quadro convenzionale con le associazioni 
che gestiscono i campi di gara e con loro definire 
forme di manutenzione degli argini dei fiumi. 
Questo tema è legato al turismo ambientale per 
questo andrebbero valorizzati i parchi tematici. 
Dal Piano emerge una precisa caratteristica affe-
rente alla Valnerina dove c'è un'area di produzio-
ne della trota mediterranea che consente di for-
nire di questa specie autoctona molte regioni 
italiane. Auspico che nella applicabilità di questo 
apprezzabile strumento si tenga conto di nuove 
filiere puntando alla realizzazione e salvaguardia 
di parchi tematici dedicati ai pesci d'acqua dol-
ce”. 
Marco Vinicio GUASTICCHI (Pd): “VALORIZZARE 
LE DUE IMPORTANTI REALTÀ COSTITUITE DAL 
VIVAIO PER L'ALLEVAMENTO DI TROTA 'FARIO' A 
CERRETO DI SPOLETO E DAL CENTRO ITTICO DI 
SAN FELICIANO DI MAGIONE. Il primo è gestito 
dalla Provincia di Perugia ed ha sempre rappre-
sentato un presidio utile ad arricchire i fiumi con 
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trote di alta qualità, nell'altro vi operano tecnici 
con alta competenza e professionalità Vorrei sa-
pere quindi se, da parte della Giunta regionale, 
sono previsti progetti per questa realtà. Qui si 
era provveduto a mettere in campo importanti 
novità gestionali per l'allevamento del luccio e 
quindi per la vita del lago Trasimeno. Si tratta di 
realtà meritevoli di grande attenzione politica. 
Molti campi di gara lungo fiumi e laghi consento-
no di avere un'importante presenza turistica. La 
pesca non va vista soltanto come elemento di 
divertimento nel tempo libero, ma come business 
legato allo sviluppo del territorio”. 
Andrea LIBERATI (M5S): “Resto SCONCERTATO 
DAL FATTO CHE SI PORTA AVANTI UNA TALE 
PIANIFICAZIONE QUANDO IL PIANO DI TUTELA 
DELLE ACQUE APPROVATO NEL 2009 È STATO 
SOSPESO NEL 2011. Questo Piano ittico ha gal-
leggiato nelle Commissioni per circa due anni e 
fa riferimento ad una legislazione vecchia ed 
inattuata. Nel documento viene rimarcato che 
l'uso di acqua per scopi ricreativi deve essere 
particolarmente attento, quando è prelevata in-
vece da multinazionali dell'energia senza dire 
nulla e quando corsi di fiumi, soprattutto nel 
territorio Folignate o verso la cascata delle Mar-
more, come il Velino, sono prosciugati da decen-
ni. La forte alterazione paesaggistica non trova 
un serio riscontro da parte della politica. In zone 
come Bevagna emergono da parte di comitati di 
cittadini serie accuse rispetto alla salute dei fiumi 
che spesso arrivano ad essere di colore nero. 
Questo testimonia il fallimento delle politiche 
ambientali e non solo rispetto a questa zona. Va 
anche sottolineata la deregulation su scarichi e 
attingimenti, con prelievi fuori controllo. Situa-
zioni certificate anche a livello regionale, ma non 
ancora verificate. Serve un tavolo tecnico a livel-
lo nazionale. Il Piano ittico, al di là della valoriz-
zazione delle acque ed il sostegno ad alcuni im-
portanti Centri ittici a livello europeo, deve af-
frontare concretamente il più generale tema del 
Piano delle acque”.   
Fernanda CECCHINI (assessore regionale): “L'iter 
di questo atto è stato lungo, c'è stato un intoppo 
con il bilancio ma come Giunta andiamo fieri per 
il fatto che dal 2010 non abbiamo previsto né 
attuato alcun aumento tariffario o fiscale sulle 
tasche dei cittadini umbri, un impegno forte e 
strategico. La conseguenza è che non sempre 
dalla spesa corrente si ha tutto e subito per quel-
lo che dobbiamo fare. Non aumentare le tasse e 
pensare di investire su tutto è un miracolo che 
non siamo riusciti a fare. Questo Piano ittico è 
frutto della partecipazione, recepisce gli adem-
pimenti della severa normativa europea per la 
protezione dei corsi d'acqua, degli argini, degli 
habitat, garantendo protezione alla fauna autoc-
tona, facendo in modo che gli ibridi siano margi-
nali nel volume complessivo. Importante il lavoro 
delle associazioni come presidio e salvaguardia, 
80mila euro per loro, poche, ma meglio di nien-
te. In Umbria ci sono 15mila pescatori sportivi e 
tre cooperative di pescatori professionali che 
adesso hanno uno strumento di indirizzo e nor-

mativo. Difendiamo la presenza autoctona, colti-
vando da tempo a Borgo Cerreto la trota fario di 
ceppo mediterraneo, poiché la normativa euro-
pea impone il rilascio solo di questo tipo e non ne 
avevamo la disponibilità perché fino a qualche 
tempo fa veniva immesso il tipo atlantico. Pen-
siamo anche al Trasimeno per allevare la specie 
nostra. Il Piano non è scollegato, come qualcuno 
ha detto, dagli altri strumenti di programmazione 
perché il Piano di tutela delle acque è stato già 
adottato dalla Giunta e trasmesso al Cal, dove 
sarà illustrato venerdì mattina”. 
DICHIARAZIONE DI VOTO: Valerio MANCINI (Le-
ga Nord): “Non è stato esplicitato con chiarezza 
quali importi sono stati messi in campo e bisogna 
vedere come saranno impiegate le risorse, co-
munque insufficienti per raggiungere gli obiettivi 
di un piano così importante. Dobbiamo riprende-
re le buone pratiche sul controllo: da chi viene 
fatto? La disgraziata riforma delle Province fa 
danno anche qui e delegittima l'azione delle isti-
tuzioni. Il documento non chiarisce nulla. Vote-
remo contro”.  
 
“NESSUN PROBLEMA PER L'AVIFAUNA DI 
PIEDILUCO CON LA PRESENZA DELLA NA-
ZIONALE ITALIANA DI CANOTTAGGIO” - 
AUDIZIONE IN TERZA COMMISSIONE 
 
La Terza commissione consiliare, presieduta da 
Attilio Solinas, ha ascoltato gli esperti di Regione 
e Comune di Terni per una valutazione di inci-
denza ambientale nel lago di Piediluco relativa-
mente all'attività di canottaggio. Non sono emer-
se problematiche ambientali, sono infatti positive 
le risultanze del monitoraggio effettuato sull'avi-
fauna, ovvero il dato fondamentale richiesto dal-
la Commissione europea quale indicatore di con-
servazione della biodiversità. L'audizione era 
stata richiesta dal consigliere di Forza Italia Raf-
faele Nevi. 
 
Perugia, 23 novembre 2017 – “Non sono state 
rilevate problematiche ambientali derivanti dagli 
allenamenti della nazionale italiana di canottag-
gio sul lago di Piediluco. La Regione ha monitora-
to la situazione e i risultati dicono che la situa-
zione in cui versa l'avifauna è persino migliore di 
quanto ci aspettava”: lo hanno riferito in audizio-
ne nella Terza commissione Francesco Grohmann 
e Maria Grazia Possenti del Servizio Foreste, Si-
stemi naturalistici e Faunistica della Regione Um-
bria, ascoltati insieme a Marco Fattore della Dire-
zione urbanistica, edilizia e ambiente del Comune 
di Terni, per una valutazione di incidenza am-
bientale nel lago di Piediluco dell'attività di ca-
nottaggio, al fine di consentire la prosecuzione 
degli allenamenti della Nazionale Italiana di Ca-
nottaggio dopo varie proteste ed esposti da parte 
di associazioni che reclamano la tutela della fau-
na lacustre, audizione richiesta dal consigliere di 
Forza Italia Raffaele Nevi. 
“Il lago di Piediluco – ha spiegato Grohmann – è 
zona di protezione speciale per l'avifauna  e sito 
di interesse comunitario riconosciuto dalla Com-
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missione UE come zona di conservazione della 
biodiversità. In caso di problemi la Commissione 
chiede subito di conoscere i dati relativi all'avi-
fauna e ciò è stato monitorato. Il numero degli 
uccelli è il dato principale per capire se qualcosa 
non va. I dati in nostro possesso confermano la 
presenza di tutto quello che ci deve essere e 
anche di qualcosa in più. Il problema è che le 
attività sportive di massima intensità si svolgono 
in primavera e a inizio estate, momento delicato 
per la conservazione della biodiversità perché 
l'avifauna si riproduce ed è necessario ridurre al 
minimo ogni forma di invadenza e di rumore. Per 
questo è stato effettuato un monitoraggio del 
rumore. In alcuni momenti il limite previsto dal 
regolamento comunale è stato superato, come 
da relazione dell'Università su incarico della Fe-
derazione di canottaggio. Il problema non è il 
megafono che usano i canottieri ma altre attività 
collaterali come premiazioni e manifestazioni 
dove si fa uso di amplificazione per la musica”.  
“Non c'è un superamento dei valori – ha detto  
Fattore – anche in considerazione del fatto che la 
normativa dovrà essere adeguata al nuovo Piano 
di classificazione acustica del Comune di Terni. Il 
controllo effettuato da Arpa Umbria certifica il 
rispetto del limite assoluto diurno anche quando i 
canottieri utilizzano il megafono: 46,8 decibel 
senza e 46,6 decibel quando c'è il megafono, dati 
inferiori a ogni limite acustico previsto. Senza 
considerare che, rispetto alle norme regionali, c'è 
un decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri che prevede non si applichino dove si 
svolgono discipline sportive.  Pur non tenendo 
conto di questa legislazione favorevole, abbiamo 
voluto monitorare e non sono emersi problemi. 
Pretese situazioni di vulnerabilità devono essere 
ricondotte al rispetto della legislazione vigente. Il 
monitoraggio costante della Regione circa l'a-
spetto ornitologico ci dice che la situazione non 
solo non è compromessa ma è meglio di quello 
che ci si aspettava. Una folaga ha costruito il 
proprio nido sul barchino di un canottiere, anche 
questo dice qualcosa sulla sostenibilità di tali 
attività”. 
Al termine dell'audizione, soddisfazione è stata 
espressa dal consigliere Nevi (FI) che ha richie-
sto l'audizione: “É stata importante perché ades-
so sappiamo che non ci sono problematiche am-
bientali causate dal canottaggio come qualcuno 
vorrebbe far credere a suon di esposti. In più 
abbiamo appreso che la normativa initoraggici-
dente sul lago di Piediluco, molto restrittiva, ver-
rà adeguata dal Comune di Terni. Il mono fatto 
dalla Regione ci dice che la situazione è addirittu-
ra migliore di come ci si aspettava quindi spe-
riamo con questo di aver chiuso una vicenda che 
rischiava di mettere in dubbio la presenza della 
nazionale italiana di canottaggio”.  
 
QUESTION TIME: “RILASCIO DI DUE PER-
MESSI DI RICERCA GEOTERMICI NELL'OR-
VIETANO” - BREGA (PD) INTERROGA, AS-
SESSORE CECCHINI RISPONDE “OK UFFICI 

SOLO PER ATTIVITÀ PRELIMINARE DI TIPO 
INVESTIGATIVO” 
 
Perugia, 28 novembre 2017 – Nel corso della 
seduta odierna dell'Assemblea legislativa del-
l'Umbria, nell'ambito della discussione delle in-
terrogazioni a risposta immediata, il consigliere 
regionale Eros Brega (Pd) ha presentato il pro-
prio atto ispettivo relativo al “rilascio di due per-
messi di ricerca geotermici nell'orvietano e per 
conoscere gli intendimenti dell'Esecutivo di Pa-
lazzo Donini per quanto concerne il progetto di 
impianto geotermico dell'Alfina in attesa di defi-
nizione”. Secondo Brega “decisioni di elevato 
impatto sociale non dovrebbero essere lasciate a 
scelte dei tecnici, ma andrebbero valutate 
dall’organo politico deputato, anche sulla base 
del lavoro svolto in Assemblea legislativa”. 
Nell'atto Brega sottolinea che “la Regione ha 
autorizzato a giugno 2017, per la durata di quat-
tro anni e prorogabile per non oltre un biennio, 
due permessi di ricerca geotermici denominati 
'Montalfina' nei comuni di Orvieto e Castel Gior-
gio, e 'Monte Rubiaglio' nei comuni di Orvieto, 
Castel Giorgio, Castel Viscardo e Allerona, a fa-
vore della società ToscoGeo, con la contitolarità 
della Società Graziella Green Power. Queste auto-
rizzazioni, nonostante il parere negativo dei sin-
daci dei territori coinvolti, sono state rilasciate 
dalla struttura regionale preposta dopo l'esclu-
sione della valutazione ambientale. Occorre tene-
re in debita considerazione la posizione contraria 
dei sindaci, sostenuti anche dalle associazioni dei 
cittadini, e di una vasta area umbro-laziale nei 
confronti di impianti geotermoelettrici. Contrarie-
tà che finora ha impedito a Umbria e Lazio di 
aderire all’intesa per la realizzazione degli im-
pianti sperimentali di Castel Giorgio e di Torre 
Alfina. Senza dimenticare la posizione contraria 
ad impianti geotermici sulla piana dell’Alfina ma-
nifestata dall'Assemblea regionale dell'Umbria, 
con una risoluzione del marzo 2016”. 
L'assessore Fernanda Cecchini ha risposto spie-
gando che “questo è stato un tema di grande 
confronto, soprattutto nell'ultimo anno. La Giunta 
ha rispettato il mandato dell'Assemblea legislati-
va. Anche il piano energetico ha individuato una 
possibilità minima per questo tipo di energia in 
Umbria. Questo non vuol dire che si possano 
superare le normative vigenti di carattere nazio-
nale. Nel caso specifico la richiesta dell'azienda è 
per permessi di ricerca: quindi attività preliminari 
di tipo investigativo. Non c'è alcun atto che auto-
rizza lo sfruttamento. Gli uffici regionali, rispet-
tando la normativa vigente, hanno dato un pare-
re positivo solamente ad una indagine conosciti-
va. Nessuna autorizzazione è stata rilasciata per 
perforazioni esplorative o per impianti geotermi-
ci. Se ci fosse un esito positivo di queste attività 
allora la società potrebbe chiedere di avere auto-
rizzazioni per realizzare perforazioni e impianti. A 
quel punto inizierebbe un procedimento che pre-
vede una Via. Ad oggi la società non ha ancora 
adempiuto alle prescrizioni della determina diri-
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genziale. Quindi l'ufficio immagina che l'autoriz-
zazione sarà dichiarata decaduta”. 
Nella sua replica Brega si è dichiarato “non sod-
disfatto della risposta. Trovo anomalo che si avvii 
un iter autorizzativo nello stesso territorio nel 
quale l'Assemblea legislativa si era espressa di-
cendo no a istallazione geotermiche, come tutti i 
sindaci della zona. Anche sul Piano energetico la 
Commissione ha dato un segnale chiaro dimi-
nuendo la possibilità di geotermia. Ci sono stati 
segnali politici chiari. È giusto che vengano ri-
spettate le leggi, però credo che questa Aula 
meriti rispetto e che i dirigenti debbano tener 
conto delle decisioni che vengono prese qui den-
tro”.  
 
“BENE LA CONVOCAZIONE DEL TAVOLO 
SULL'ARIA AMBIENTALE COMPLESSA DELLA 
CONCA TERNANA” – NOTA DI NEVI (FI) 
 
Il capogruppo regionale di Forza Italia, Raffaele 
Nevi, esprime soddisfazione per la “nuova convo-
cazione del tavolo specifico per affrontare il tema 
dell'area ambientale complessa della conca ter-
nana è una buona notizia”. Per Nevi il tavolo 
“servirà a coordinare tutte le azioni necessarie 
sia sul fronte della tutela ambientale che per 
quanto riguarda la salute dei cittadini”. 
  
Perugia, 28 novembre 2017 – “La nuova convo-
cazione del tavolo specifico per affrontare il tema 
dell'area ambientale complessa della conca ter-
nana è una buona notizia”. È quanto dichiara il 
capogruppo regionale di Forza Italia, Raffaele 
Nevi, aggiungendo che il tavolo “servirà in so-
stanza a coordinare tutte le azioni necessarie sia 
sul fronte della tutela ambientale che per quanto 
riguarda la salute dei cittadini”. 
Nevi spiega che “finalmente l'assessore Cecchini, 
seppur dopo varie sollecitazioni, durante la riu-
nione del Tavolo istituzionale per la qualità dell'a-
ria che si è tenuto ieri, ha nuovamente convocato 
il tavolo specifico per il prossimo 11 dicembre. 
Durante l'incontro tra assessore, Arpa Umbria e 
gli amministratori locali delle città a maggior 
rischio, è stato ribadito che questo territorio è 
quello che presenta una maggiore complessità 
per la concentrazione delle polveri sottili, anche 
in considerazione delle molteplici peculiarità che 
lo contraddistinguono”.  
 
CENTRALE ENEL BASTARDO: “RICONVER-
SIONE SITO E POTENZIAMENTO CENTRO 
SPECIALISTICO ADDESTRAMENTO PERSO-
NALE ENEL” - ROMETTI (SER) INTERROGA 
GIUNTA SU STATO ATTUAZIONE ODG AS-
SEMBLEA LEGISLATIVA 
 
Il capogruppo regionale dei Socialisti e Riformi-
sti, Silvano Rometti, annuncia la presentazione di 
una interrogazione alla Giunta per avere infor-
mazioni sullo stato di attuazione di un Ordine del 
giorno approvato dall'Assemblea legislativa lo 
scorso maggio circa la 'Prevista dismissione della 
centrale termoelettrica Enel 'Pietro Vannucci' di 

Bastardo di Giano dell'Umbria. All'Esecutivo ve-
nivano chieste iniziative ai fini della riconversione 
del sito, nonché per il potenziamento del centro 
specialistico di addestramento del personale Ene-
l'. 
  
Perugia, 29 novembre 2017 – Il capogruppo re-
gionale dei Socialisti e Riformisti, Silvano Rometti 
annuncia la presentazione di una interrogazione 
alla Giunta per avere informazioni relativamente 
allo stato di attuazione della deliberazione del-
l'Assemblea Legislativa dello scorso 3 maggio 
concernente l'ordine del giorno: 'Prevista dismis-
sione della centrale termoelettrica Enel 'Pietro 
Vannucci' di Bastardo di Giano dell'Umbria. Ini-
ziative da adottarsi da parte della Giunta regio-
nale ai fini della riconversione del sito, nonché 
per il potenziamento del centro specialistico di 
addestramento del personale Enel'. 
Rometti ricorda che l'atto di indirizzo in questio-
ne impegnava la Giunta regionale ad “adottare 
tutte le iniziative necessarie per instaurare un 
progetto che porti ad individuare le possibilità di 
impiego sostenibile della struttura e di un intero 
sito che si caratterizza per una sua ampia esten-
sione, attraverso un rapporto collaborativo con 
Enel sia sugli interventi di riqualificazione da 
effettuare sia rispetto alla tutela occupazionale. 
Il progetto – prosegue Rometti – prevedeva an-
che l'attivazione di percorsi di ricerca di fondi 
comunitari che possano supportare l'attività che 
si intende svolgere; prevedere il potenziamento 
della scuola, attualmente in essere, di addestra-
mento specialistica del personale Enel a livello 
nazionale, attraverso la costituzione di un centro 
di alta formazione universitaria che potrebbe 
diventare anche polo di attrazione per ricercatori 
e studiosi e struttura di eccellenza della Regione 
Umbria; avviare un tavolo permanente con i Co-
muni interessati con Enel ai fini della valutazione 
di un piano di riconversione compatibile con l'at-
tuale vocazione dell'area; ad approfondire – infi-
ne - anche attraverso la promozione di un con-
corso di idee le linee guida di riconversione più 
opportune per un adeguato ed economicamente 
sostenibile piano di fattibilità industriale".  
 
DISCARICA LE CRETE: “DIFFICOLTÀ PER 
IMPIEGO GEORADAR NELL'IMPIANTO DI 
ORVIETO: STIAMO VERIFICANDO LO STATO 
DELLE COSE” FIORINI: “NECESSARIA UNI-
TÀ D’INTENTI” 
 
Il capogruppo regionale della Lega Nord, Ema-
nuele Fiorini, commenta le notizie di stampa re-
lative ad “un presunto diniego”, da parte 
dell’assessore Cecchini, “ad utilizzare il georadar 
per l’attività esplorativa nella discarica Le Crete 
di Orvieto”. Fiorini assicura che la sua parte poli-
tica sta svolgendo “le dovute verifiche per appu-
rare lo stato delle cose”. 
 
Perugia, 30 novembre 2017 - “Stiamo svolgendo 
le dovute verifiche per sincerarci dello stato delle 
cose”: il capogruppo regionale della Lega Nord, 
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Emanuele Fiorini, commenta le notizie di stampa 
relative ad “un presunto diniego”, da parte 
dell’assessore Cecchini, “ad utilizzare il georadar 
per l’attività esplorativa nella discarica Le Crete 
di Orvieto nonostante l’approvazione unanime in 
sede di Assemblea legislativa dell’Umbria della 
mozione della Lega Nord”.  
Fiorini spiega che “secondo le notizie di stampa 
l’Arpa sosterrebbe che l’utilizzo dello strumento 
del georadar non sarebbe possibile in quanto 
avrebbe un costo elevato di circa 90mila euro e 
lo stesso varrebbe per strumenti alternativi e più 
economici per il controllo dei materiali riversati 
sotto gli strati di argilla della discarica, come la 
tomografia elettrica, il sistema elettromagnetico 
e i droni. Un iter di per sé già complesso e con-
troverso – aggiunge Fiorini – come è appunto 
quello attivato dalla Lega attraverso una mozione 
regionale che ha avuto un consenso bipartisan, 
non ha bisogno di presunte verità sbandierate ai 
quattro venti, ma di unità d’intenti nel raggiun-
gere un obiettivo comune”.  
L'esponente della Lega Nord assicura quindi che 
“attraverso gli uffici regionali e il direttore di Ar-
pa, Walter Ganapini, stiamo verificando la situa-
zione al fine di conoscere con esattezza lo stato 
delle cose. Al momento non ci risultano partico-
lari impedimenti, se non la mancata volontà di 
qualcuno nel fare piena luce su diverse situazioni 
del passato. Auspichiamo – conclude Fiorini - che 
sia Arpa, sia la Giunta regionale, prendano una 
chiara posizione nel merito della vicenda e che 
da tutte le parti ci sia sempre volontà di agire nel 
rispetto dei ruoli e, soprattutto, della tutela della 
salute del cittadino”.  
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“TUTELARE E PROMUOVERE SEGNI E VALO-
RI LEGATI AL PRESEPE, CHE RAPPRESENTA 
UNA DELLE IDENTITÀ DELL’UMBRIA” - MO-
ZIONE DI RICCI (RP) 
 
Perugia, 2 novembre 2017 - “Il presepe, per i 
suoi aspetti simbolici, è Legato alla religiosità 
popolare, molto diffusa in Umbria, al senso arti-
stico culturale nonché a forme di rappresentazio-
ne viventi che si originano nella notte di Natale 
del 1223 a Greccio per opera di San Francesco 
d’Assisi”: il consigliere regionale Claudio Ricci 
(Rp) chiede con una mozione di “inserire, nel 
quadro dei lavori in atto della Commissione sta-
tuto e regolamenti, il presepe fra i valori identifi-
cativi dell’identità, culturale e simbolica, 
dell’Umbria”. 
Nell'atto si invita la Giunta Regionale a “sostene-
re, attraverso gli specifici strumenti finanziari e 
di programmazione, per il prossimo triennio 
2018/2020, attività legate alle diffusione dei va-
lori del presepe nelle scuole, forme anche arti-
gianali e artistiche di rappresentazione presepia-
le, mostre e musei, la realizzazione di Presepi 
viventi nonché prodotti turistici correlati ad itine-
rari per la visita dei Presepi in Umbria”. Inoltre si 
chiede di “raccomandare, con apposite attività di 
sensibilizzazione, coinvolgendo Anci Umbria, che 
la promozione culturale e turistica, nel periodo 
delle festività natalizie in Umbria, sia svolta dai 
Comuni, anche in termini d’immagine, utilizzando 
simbolismi legati al Presepe”.  
 
LAVORI D'AULA: “PERMANE SOVRAPPOSI-
ZIONE TRA RIEVOCAZIONI. DIFFICILE VE-
RIFICARE EVOLUZIONE FLUSSI TURISTICI” 
– PRESA D'ATTO DELL'AULA DELLA CLAU-
SOLA VALUTATIVA LEGGE '16/2009' SULLE 
“MANIFESTAZIONI STORICHE” 
 
L'Aula di Palazzo Cesaroni ha preso atto delle 
relazioni da clausola valutativa relative alle mani-
festazioni storiche negli anni 2015 e 2016. Dai 
report emerge la permanenza di una sovrapposi-
zione, seppure lieve (1 o 2 giorni) tra alcune 
rievocazioni, che si svolgono nel mese di maggio 
e nella seconda metà di agosto. Insufficienti i 
dati utili a ricostruire l'evoluzione dei flussi turi-
stici nelle località delle manifestazioni storiche 
poiché neanche i servizi regionali competenti ne 
sono in possesso. 
 
Perugia, 14 novembre 2017 – L'Aula di Palazzo 
Cesaroni ha preso atto delle relazioni da clausola 
valutativa relative alle manifestazioni storiche 
negli anni 2015 e 2016. 
Nell'illustrare i contenuti dell'atto, il consigliere 
Silvano Rometti (Terza Commissione) ha ricorda-
to che le finalità della legge regionale '16/2009' 
(Disciplina delle manifestazioni storiche) sono 
quelle di favorire: la conoscenza delle tradizioni 
regionali e del territorio e lo sviluppo del turismo 
culturale; la rivitalizzazione dei centri storici in 
cui le manifestazioni hanno luogo; l'aggregazione 
e la coesione sociale attraverso il ruolo del volon-

tariato e dell'associazionismo. Per il raggiungi-
mento di tali obiettivi la legge regionale prevede 
tra l'altro l'istituzione dell'elenco regionale delle 
manifestazioni storiche. La decisione di inserire 
una manifestazione all'interno dell'elenco spetta 
al Comitato tecnico-scientifico. La Giunta regio-
nale rende conto all'Assemblea legislativa, con 
cadenza annuale, dei risultati ottenuti nella qua-
lificazione e promozione delle manifestazioni 
storiche dell'Umbria. 
Dalle relazioni emerge la permanenza di una 
sovrapposizione, seppure lieve (1 o 2 giorni) tra 
alcune rievocazioni storiche, che fin dalle origini, 
si svolgono nel mese di maggio e nella seconda 
metà di agosto. Le relazioni contengono informa-
zioni sulla manifestazione che ha usufruito del 
contributo e l'ammontare dello stesso, ma non 
vengono forniti dettagli sul tipo di interventi fi-
nanziati. Non vengono illustrati dati sufficienti a 
ricostruire l'evoluzione dei flussi turistici nelle 
località delle manifestazioni storiche poiché ne-
anche i servizi regionali competenti ne sono in 
possesso. Di qui la richiesta alla Giunta affinché 
in futuro vengano inclusi almeno i dati certamen-
te desumibili, come quelli relativi ai biglietti ven-
duti per gli spettacoli, il numero di pasti erogati o 
l'ammontare dei ricavi delle manifestazioni, che 
possano essere utilizzati per rispondere in modo 
più esauriente alla clausola valutativa. La Regio-
ne Umbria ha distribuito per le manifestazioni 
storiche risorse per 118mila euro in totale nel 
2014, 75mila euro nel 2015 e di nuovo 118mila 
nel 2016. 
INTERVENTI 
Claudio RICCI (Rp): “Le manifestazioni storiche 
sono un elemento di grande importanza socio 
culturale anche per la valorizzazione dei singoli 
luoghi, la tutela culturale delle tradizioni popolari 
e per l'aggregazione sociale. Manifestazioni im-
portanti soprattutto per i singoli centri, non solo 
nei giorni di svolgimento ma durante tutto l'an-
no. Tali feste sono l'occasione per mettere in 
contatto le giovani generazioni con gli anziani Le 
risorse economiche vanno incrementate, visto 
che nelle ultime annualità hanno oscillato tra i 75 
e 118mila euro l'anno. Vi sono ancora discrasie 
nei calendari che possono essere migliorate, an-
che per favorire la valorizzazione turistica delle 
manifestazioni”.  
 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA, LA PRESIDENTE 
PORZI VISITA LA MOSTRA “SEDUZIONE E 
POTERE”: “GUALDO TADINO ESEMPIO DI 
RILANCIO GRAZIE AI GRANDI EVENTI” 
 
Perugia, 22 novembre 2017 – “Il caso di Gualdo 
Tadino, in cui una città riesce a ‘riconvertirsi’ e a 
puntare su grandi eventi, in grado di calamitare 
migliaia di visitatori e una visibilità su scala na-
zionale, è certamente una buona pratica che può 
fare scuola a livello regionale”. Così la presidente 
dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, Donatella 
Porzi, che ha visitato la mostra “Seduzione e 
Potere”, ospitata nella chiesa monumentale di 
San Francesco. 
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“Una iniziativa come la mostra ‘Seduzione e po-
tere’ – spiega la presidente Porzi – è stata in 
grado di portare più di 10mila presenze in città, 
prevalentemente provenienti da fuori regione, 
riuscendo dunque a creare un vero e proprio 
indotto economico in una territorio che soffre di 
una lunga crisi industriale. Si dimostra ancora 
una volta dunque che la cultura non ha solo uno 
scopo formativo ed educativo ma è anche un 
modo di fare economia. Il tutto si deve al grande 
impegno dell’amministrazione comunale e del 
Polo museale di Gualdo Tadino, presieduto da 
una donna vulcanica e appassionata come Catia 
Monacelli”.  
 
 
TERZA COMMISSIONE: APPROVATA LA RE-
LAZIONE SULLA LEGGE PER LA VALORIZZA-
ZIONE DEL PATRIMONIO DI ARCHEOLOGIA 
INDUSTRIALE 
 
Approvata all'unanimità la Relazione della Giunta 
regionale in adempimento alla clausola valutativa 
della legge “5/2013” (Valorizzazione del Patri-
monio di archeologia industriale), con riferimento 
agli anni dal 2014 al 2016.  
 
Perugia, 23 novembre 2017 – La Terza commis-
sione, presieduta da Attilio Solinas,  ha approva-
to all'unanimità la Relazione della Giunta regio-
nale in adempimento alla clausola valutativa del-
la legge “5/2013” (Valorizzazione del Patrimonio 
di archeologia industriale), con riferimento agli 
anni dal 2014 al 2016.  
La clausola chiedeva conto delle modalità opera-
tive e delle iniziative poste in essere in riferimen-
to alla legge regionale approvata nel 2013, una 
delle prime in Italia, che ha dettato norme per la 
promozione dei siti e dei beni dismessi, ricono-
scendone l'importanza per la cultura e per lo 
sviluppo economico del territorio. Entro breve 
sarà disponibile un dossier, frutto del lavoro di 
ricognizione e di catalogazione effettuato sul 
patrimonio archeologico industriale in Umbria. 
La Giunta regionale ha individuato la struttura 
competente per le funzioni e l'attività che la Re-
gione deve svolgere per dare attuazione alle di-
sposizioni previste dalla legge: il Servizio Musei e 
sovrintendenza ai beni librari. Prima mission: la 
ricognizione generale, un censimento dei diversi 
censimenti, vale a dire il reperimento e la classi-
ficazione di schede prodotte da varie strutture 
amministrative per una catalogazione e inventa-
riazione del patrimonio industriale. Anche una 
ricognizione del materiale iconografico, con la 
finalità di costruire una galleria fotografica da 
collocare sul portale dei beni cultura-
li www.umbriacultura.it  
É stata istituita a Commissione regionale per la 
valorizzazione del patrimonio di archeologia in-
dustriale, composta dal professor Renato Covino, 
past president dell'Associazione italiana per il 
patrimonio dell'archeologia industriale, con fun-
zioni di presidente e dal dirigente regionale An-
tonella Pinna, quindi tre membri designati dal 

Cal: gli architetti Carlo Possati e Paolo Bernar-
ducci e il dottor Bruno Mattioli. Questo organi-
smo svolge funzioni consultive su richiesta della 
Giunta ed esprime parere obbilgatorio sul relati-
vo Piano triennale e su quello annuale. 
Altro adempimento previsto dalla legge è il ricor-
so ad accordi e varie forme di collaborazione con 
amministrazioni statali, enti locali e altri soggetti 
pubblici e privati, anche forme di collaborazione 
interregionale e internazionale. La Regione Um-
bria ha individuato l'Aipai (Associazione italiana 
per il patrimonio archeologico industriale) quale 
partner scientifico essenziale per sostenere le 
attività connesse all'attuazione della legge.  
Per quanto riguarda i contributi erogati dalla Re-
gione, dalla relazione risulta che per il lavoro 
svolto è stato riconosciuto all'Aipai un contributo 
di 10mila euro a valere sul bilancio 2016. Nello 
stesso anno si è proceduto al rinnovo dell'accor-
do di collaborazione per il proseguimento delle 
varie attività per la somma complessiva di euro 
10mila.  
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MERCATO DEL LAVORO: AUDIZIONE CON-
GIUNTA DI PRIMA E TERZA COMMISSIONE 
SUL DISEGNO DI LEGGE DELLA GIUNTA 
 
Audizione congiunta di Prima e Terza commissio-
ne consiliare sul il disegno di legge della Giunta 
regionale 'Sistema integrato per il mercato del 
lavoro, l'apprendimento permanente e la promo-
zione dell'occupazione', che prevede anche l'isti-
tuzione dell'Agenzia regionale per le politiche 
attive del lavoro. 
 
Perugia, 7 novembre 2017 – La Prima e la Terza 
commissione dell'Assemblea legislativa dell'Um-
bria, presiedute da Andrea Smacchi e Attilio So-
linas, si sono riunite in maniera congiunta per 
l'audizione sul disegno di legge della Giunta re-
gionale sul “Sistema integrato per il mercato del 
lavoro, l'apprendimento permanente e la promo-
zione dell'occupazione - Istituzione dell'Agenzia 
regionale per le politiche attive del lavoro”, un 
atto che, grazie alle coperture previste nella 
prossima legge di stabilità, consentirà di far par-
tire l'Agenzia regionale per l'impiego, prevedendo 
anche la stabilizzazione del personale precario 
del centro per l'impiego di Perugia. 
Hanno preso parte all'audizione i rappresentanti 
di Confcommercio, Confindustria, Cia (Confede-
razione italiana agricoltori), Cna, Cgil, Cisl e Uil, 
le Rsu della Provincia che curano i Centri per 
l'impiego, del Consiglio delle autonomie locali, 
tecnici di Regione Umbria, Sviluppumbria e di 
alcuni Comuni umbri. 
Giudizi positivi su un atto che “rivede il sistema 
regionale complessivamente inteso e cerca di 
impostare politiche attive del lavoro e una for-
mazione che siano più efficaci”. Critiche alle mo-
difiche del ruolo dell'Agenzia operate dall'Esecu-
tivo regionale, che secondo alcuni dei presenti 
“non sarebbe più rispondente a quanto condiviso 
nella fase di partecipazione” in quanto avrebbe 
“perso personalità giuridica e autonomia finan-
ziaria”. Chiesto un ulteriore tavolo di concerta-
zione. 
SCHEDA 
Il disegno di legge è stato redatto da un gruppo 
di lavoro a cui hanno partecipato non solo i tec-
nici della Regione ma anche quelli delle associa-
zioni di categoria e dei sindacati, e modifica il 
mercato del lavoro introducendo un nuovo mo-
dello organizzativo dei centri per l'impiego; af-
fronta il tema dell'accreditamento delle agenzie 
formative alzando l'asticella della qualità per 
l'accreditamento delle agenzie interinali. La legge 
introduce un nuovo principio di premialità della 
prestazioni, andando a vedere quanto lavoro si 
crea con la formazione. Inoltre si punta al soste-
gno della responsabilità sociale dell'impresa; ad 
azioni per incentivare il 'ritorno dei cervelli' ed 
evitare la fuga dei nostri giovani più preparati. 
All'Agenzia regionale è affidata la gestione dei 
Centri per l'impiego e la messa on line di tutti i 
servizi, così da eliminare le file ai Centri. Inoltre 
completa la gestione del passaggio di competen-
ze e personale dalle Province. Con l'Agenzia si 

intende promuovere il coordinamento e l'integra-
zione tra Asl, centri per l'impiego e i servizi so-
ciali dei Comuni, un vantaggio soprattutto per i 
disabili, e una base di partenza per il fascicolo 
elettronico del lavoratore. L'Agenzia non prevede 
ulteriori figure dirigenziali: ci sarà un coordinato-
re scelto tra i dirigenti della Regione e due diri-
genti sulle due province, non ci sono ulteriori 
oneri a carico del bilancio regionale rispetto a 
quelli ad oggi sopportati con l’attuale organizza-
zione. Nelle intenzioni del legislatore c'è un per-
corso integrato con le politiche di sviluppo.  
 
AMIANTO: “BENEFICI PER I LAVORATORI 
ESPOSTI IN THYSSEN KRUPP, SGL CARBON 
E OFFICINE GRANDI RIPARAZIONI” – LI-
BERATI E CARBONARI (M5S) ANNUNCIANO 
INTERROGAZIONE 
 
I consiglieri regionali del Movimento 5 Stelle, 
Andrea Liberati e Maria Grazia Carbonari, annun-
ciano la presentazione di un'interrogazione sui 
benefici per i lavoratori esposti all'amianto. Libe-
rati e Carbonari chiedono di conoscere “se c'è 
stata interlocuzione tra la Giunta e il Governo, ed 
eventualmente con quale esito, a seguito della 
mozione del 2016 che impegnava la Regione a 
richiedere i benefici sull'amianto per i lavoratori 
Thyssen Krupp di Terni, Sgl Carbon di Narni e 
Officine Grandi Riparazioni di Foligno”. 
  
Perugia, 8 novembre 2017 – “Conoscere se c'è 
stata interlocuzione tra la Giunta regionale e il 
Governo nazionale, ed eventualmente con quale 
esito, a seguito della mozione approvata nel 
maggio 2016 che impegnava la Regione a richie-
dere i benefici sull'amianto per i lavoratori 
Thyssen Krupp di Terni, Sgl Carbon di Narni e 
Officine Grandi Riparazioni di Foligno”. È questo il 
contenuto di un'interrogazione a risposta imme-
diata (question time) che i consiglieri regionali 
del Movimento 5 Stelle, Andrea Liberati e Maria 
Grazia Carbonari, annunciano di aver presentato. 
I consiglieri pentastellati ricordano che “l'Assem-
blea Legislativa, a maggio 2016, approvò 
all’unanimità una mozione del M5S con cui impe-
gnava la Giunta a un’applicazione più uniforme 
delle norme in tema di accredito delle maggiora-
zioni contributive per i lavoratori esposti 
all’amianto. Siamo più volte tornati sul tema, 
visto che centinaia e centinaia di lavoratori stan-
no tuttora attendendo lo scivolo, i benefici previ-
denziali legati alla prolungata esposizione all'a-
mianto da parte delle maestranze ben oltre il 
1992, anno di cessazione della commercializza-
zione dell'Eternit. Non pochi sono i lavoratori 
costretti a restare, talora in condizioni di salute 
precarie e comunque a rischio, visto che la vita 
media degli esposti all’amianto è comunque più 
breve - tra i 64 e i 71 anni - stando a tutte le 
statistiche. Intanto una recente conferenza 
stampa di Cgil-Cisl-Uil, quanto a malattie con-
nesse all’amianto, ha indicato in 96 le vittime 
registrate per mesotelioma nel periodo 2011-
2015; 70 malattie professionali legate all’asbesto 
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sono state poi segnalate nel 2013 presso Inail, 
mentre i lavoratori deceduti sono 11. Sono inve-
ce ben 418 le persone colpite da mesotelioma, 
stando al registro tumori umbro nell’ultimo de-
cennio. Analogamente il problema denunciato su 
TK, si pone pure per Sgl Carbon di Narni, le Offi-
cine Grandi Riparazioni di Foligno e altre realtà 
produttive, dove è verificata la presenza di ma-
nufatti in cemento-amianto”. 
“Stando alle audizioni effettuate dalla Seconda 
Commissione – proseguono Liberati e Carbonari - 
è emerso come i controlli di Inail e altri enti sulla 
presenza di amianto nelle realtà produttive siano 
stati effettuati soltanto sulla carta, ossia sui do-
cumenti forniti dalle parti in causa, nel silenzio 
della politica e del sindacato di allora; né sono 
mai emersi documenti scritti che indichino l'esi-
stenza di controverifiche di parte pubblica sugli 
atti di parte privata. La scienza ha ormai da tem-
po certificato il grave pregiudizio alla salute u-
mana procurato dall'amianto. Inoltre, lo Studio 
Sentieri (ISS-Ministero della Salute) ha già regi-
strato su Terni un eccesso di patologie legate al 
mesotelioma pleurico negli uomini pari al +164 
per cento, a voler tacere di altri rilevanti dati su 
mortalità e ricoveri in città”. 
“Per questo – concludono i consiglieri M5S – 
chiediamo di sapere se, nel quadro più ampio 
delle lente rimozioni dell'asbesto dagli edifici, 
conformemente agli impegni assunti con il voto 
del maggio 2016 e in vista della Legge Finanzia-
ria nazionale 2017, la Giunta abbia almeno inter-
loquito – e con quale esito - presso il Governo 
per assicurare ai lavoratori esposti le stesse op-
portunità offerte dalla legge in tema di anticipato 
ritiro dal lavoro e pure dopo il 1992, tutelando 
finalmente appieno i loro diritti, cancellando così 
le palesi e note iniquità registratesi addirittura 
tra lavoratori delle stesse aziende, quando im-
piegati nelle diverse regioni”.  
 
RIFORMA MERCATO LAVORO: CONTINUA 
L’ESAME DI PRIMA E TERZA COMMISSIONE 
DELLA PROPOSTA DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 
 
Prosegue a Palazzo Cesaroni l’analisi del disegno 
di legge della Giunta regionale sul “Sistema inte-
grato del mercato del lavoro”. Le Commissioni 
Prima e Terza hanno discusso oggi di quanto 
emerso durante l’audizione con le categorie e 
delle osservazioni avanzate dagli uffici e dai con-
siglieri, in particolare per quanto riguarda la 
nuova Agenzia regionale per le politiche attive 
del lavoro e la futura articolazione dei Centri per 
l'impiego. 
 
Perugia, 8 novembre 2017 - Prosegue a Palazzo 
Cesaroni l’analisi del disegno di legge della Giun-
ta regionale sul “Sistema integrato del mercato 
del lavoro”. Le Commissioni Prima e Terza hanno 
discusso questa mattina di quanto emerso du-
rante l’audizione con le categorie 
(http://www.consiglio.regione.umbria.it/informaz
ione/notizie-acs/mercato-...) e delle osservazioni 

avanzata dagli uffici e dai consiglieri, in particola-
re per quanto riguarda la nuova Agenzia regiona-
le per le politiche attive del lavoro e la futura 
articolazione dei Centri per l'impiego. 
I presidenti Andrea Smacchi e Attilio Solinas 
hanno previsto di avviare mercoledì 22 novem-
bre l'esame dell'articolato e degli eventuali e-
mendamenti che verranno presentati, unitamen-
te alle proposte di modifica che sindacati, asso-
ciazioni di categoria e parti sociali invieranno alle 
Commissioni. In seguito a quanto emerso dal 
confronto odierno con il direttore regionale Luigi 
Rossetti e con i funzionari della Giunta che hanno 
curato la stesura del disegno di legge è stato 
anche annunciato che verrà convocata una sedu-
ta congiunta delle due Commissioni dedicata 
all'analisi degli effetti della riforma delle Province 
sulle politiche per il lavoro, ai risultati delle politi-
che attive del lavoro in Umbria, al sistema della 
formazione, all'azione dei Centri per l'impiego di 
Perugia e Terni, al progetto Garanzia giovani (che 
ha visto registrarsi in Umbria circa 3mila giovani, 
dei 22mila totali, provenienti da altre regioni) e 
all'apprendistato (per il quale a breve verrà e-
manato un bando regionale, il primo dopo circa 3 
anni). 
Uno dei punti nodali della riforma è rappresenta-
to dall'istituzione della Agenzia regionale per il 
lavoro che, è stato spiegato durante i lavori, por-
terà alla stabilizzazione del personale precario 
dei Centri per l'impiego, che sarà consentita gra-
zie agli stanziamenti che il Governo, attraverso la 
legge di Stabilità, destinerà alle Regioni per que-
sta finalità. La nuova struttura avrà il compito di 
dare seguito ad una completa riorganizzazione 
del sistema, che sarà strutturato su base regio-
nale e non più provinciale.  
 
COLUSSI: “SEGUIAMO CON ATTENZIONE 
GLI SVILUPPI DELLA VERTENZA. LA PROS-
SIMA SEDUTA D'AULA DI MARTEDÌ PROS-
SIMO SARÀ L'OCCASIONE PER METTERE 
ULTERIORMENTE A FUOCO LA VICENDA” - 
NOTA DI LEONELLI (PD) 
 
Il consigliere Leonelli (PD) interviene ancora sulla 
“critica situazione occupazionale” della Colussi 
group di Petrignano e comunica che una sua 
interrogazione sulla vicenda “dopo quella già 
discussa in luglio” sarà all'ordine del giorno della 
prossima seduta d'Aula dell'Assemblea legislati-
va. Il consigliere Leonelli spiega che nello stabi-
limento di Petrignano di Assisi lavorano attual-
mente circa “540 persone, di cui un centinaio nel 
settore amministrativo e molti di questi dipen-
denti sono impiegati attraverso contratti di soli-
darietà”. 
 
Perugia, 8 novembre 2017 - Il consigliere regio-
nale Giacomo Leonelli (PD) interviene ancora 
sulla “critica situazione occupazionale” della Co-
lussi group di Petrignano di Assisi e si dice con-
vinto che in sede di discussione nel corso della 
seduta di martedì prossimo, 14 novembre, “sarà 
messa compiutamente a fuoco la situazione dello 
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stabilimento umbro della multinazionale dolcia-
ria”. “Un'esigenza di chiarezza – sottolinea – che 
si impone anche alla luce delle notizie, purtroppo 
non positive, emerse dalla riunione nella sede di 
Confindustria tra azienda e rappresentanti dei 
lavoratori”. 
“L'interrogazione era già all'ordine del giorno 
della scorsa seduta – spiega Leonelli – ma si è 
ritenuto istituzionalmente più corretto aspettare 
gli esiti di quel confronto, anche in un'ottica di 
rispetto dei rispettivi ruoli. Il numero degli esu-
beri varia ogni volta, si è passati dagli iniziali 70 
a 125, ora si parlerebbe di circa 100 unità, ma al 
là di questo, e pur consapevoli che ogni posto di 
lavoro salvato in più è importante, già con una 
interrogazione discussa lo scorso 18 luglio ho 
sostenuto che occorre portare all'attenzione del 
Governo una vertenza che per la nostra Umbria 
rappresenta sicuramente una grave problematica 
socio-economica”. 
Il consigliere Leonelli spiega che nello stabilimen-
to di Petrignano di Assisi lavorano attualmente 
circa “540 persone, di cui un centinaio nel setto-
re amministrativo e molti di questi dipendenti 
sono impiegati attraverso contratti di solidarie-
tà”.  
“Il management del gruppo - conclude l'espo-
nente del PD - in un'ottica di ristrutturazione 
complessiva per il contenimento dei costi e non 
in una fase di crisi aziendale, è stato ondivago 
nell'individuazione numerica degli esuberi a Pe-
trignano. Occorre quindi una azione politica forte 
a livello statale e una altrettanto forte unità di 
intenti al livello della politica e delle istituzioni 
regionali, per difendere i posti di lavoro in Um-
bria di un'azienda che ha una visibilità nazionale 
fortemente riconducibile al nostro territorio e di 
un marchio, come quello Colussi, che è forte-
mente legato all'immagine di Perugia”.  
 
VERTENZA COLUSSI: “CRISI CHE AGGRA-
VEREBBE LA SITUAZIONE UMBRA. DISPO-
NIBILE PER UNA MEDIAZIONE TRA LE PAR-
TI” - NOTA DI RICCI (RP) 
  
Perugia, 14 novembre 2017 – Il consigliere Clau-
dio Ricci (Ricci presidente) evidenzia che “la crisi 
occupazione della Colussi (azienda che fra diretti 
e indiretti occupa circa 600 persone in Umbria), 
vede 125 posti di lavoro a rischio, che aggrave-
rebbero la situazione lavorativa regionale, come 
già da me segnalato in una interrogazione sulla 
Colussi, già discussa dall'Assemblea legislativa 
(https://tinyurl.com/ricci-colussi)”. 
Per Ricci “occorre sollecitare il Governo, la Re-
gione e i sindacati affinché, unitamente alla Co-
lussi, si possa trovare una soluzione adeguata 
che medi le esigenze dell’azienda con la tutela 
del lavoro che oggi è da considerare sacro. Per 
quanto possibile, anche per i lunghi anni (quasi 
venti) nei quali ho avuto incarichi amministrativi 
in Assisi (fra cui sindaco per due mandati), ed 
avendo sempre apprezzato l’impegno 
dell’azienda Colussi nello sviluppo dell’impresa, 
rivolgo un appello al fine di tutelare i posti di 

lavoro (in particolare al presidente Angelo Colus-
si) e mi rendo disponibile anche a sostenere atti-
vità di mediazione possibile, nei limiti degli ambi-
ti afferenti al mio ruolo istituzionale”.  
 
QUESTION TIME: “AGGRAVAMENTO DELLA 
SITUAZIONE OCCUPAZIONALE ALLA 'CO-
LUSSI'” - LEONELLI (PD) INTERROGA PA-
PARELLI: “MASSIMA DISPONIBILITÀ MA I 
COSTI PER INVESTIMENTI NON POSSONO 
COPRIRE QUELLI OCCUPAZIONALI” 
 
Perugia, 14 novembre 2017 – Il consigliere re-
gionale del Partito democratico Giacomo Leonelli 
ha interrogato l'assessore Fabio Paparelli per 
sapere “quali siano gli intendimenti della Giunta 
Regionale al fine di tutelare i lavoratori della Co-
lussi di Petrignano visto l'aggravarsi della situa-
zione occupazionale e quindi nel portare all'at-
tenzione del Governo tale importante problema-
tica”. A margine della discussione Leonelli e l'as-
sessore hanno incontrato alcuni rappresentanti 
delle Rsu aziendali, presenti in Aula. 
Leonelli ha ribadito che “non è la prima volta che 
portiamo questo tema in Aula poiché già a luglio 
chiedemmo l'intervento della Giunta quando fu-
rono paventati circa 70 esuberi. Ma la situazione 
è peggiorata, dato che nell'ottobre scorso il 
management del gruppo ha annunciato la proce-
dura di licenziamento collettivo di 125 persone. 
Oggi lavorano nello stabilimento di Petrignano 
circa 500 persone, molte già impiegate con con-
tratti di solidarietà che accettarono di buon grado 
qualche anno fa, quando la situazione dell'azien-
da era più critica, dimostrando con un sacrifico 
nemmeno tanto piccolo di volersi sentire parte 
del futuro dell'azienda stessa. Con il tempo però 
la situazione è cambiata, il gruppo è tornato a 
produrre numeri importanti, prima ha dismesso 
alcuni stabilimenti, come Rimini, Vittorio Veneto, 
Imperia, poi ha trasferito parte della produzione 
anche dello stabilimento di Petrignano a Fossano, 
quindi è una situazione che nel corso degli ultimi 
anni ha avuto un’evoluzione, ma purtroppo direi 
che ce l’ha avuta anche nel corso degli ultimi 
mesi e delle ultime settimane, arrivando ad as-
sumere contorni ben più gravi e preoccupanti, 
per i lavoratori, per la produzione, ma anche per 
la comunità, perché ragioniamo di uno stabili-
mento che insiste su un territorio come quello di 
Petrignano che fa sì che molti dei cittadini, degli 
abitanti dell’area circostante, siano impiegati in 
quello stabilimento. Per queste ragioni chiediamo 
di sapere quali siano gli intendimenti della Giunta 
per tutelare i posti di lavoro e portare all'atten-
zione del governo la vicenda, tenuto conto anche 
della condotta dei lavoratori di questi anni che è 
sempre stata tesa a dare il proprio contributo per 
la tenuta complessiva della realtà”.  
L'assessore Paparelli ha ricordato che “nonostan-
te gli investimenti fatti in diversi piani industriali 
negli ultimi anni, sia sul versante impiantistico, 
sia quello del marketing, la situazione complessi-
va del gruppo ha continuato a presentare critici-
tà. In parte a questa crisi, grazie alla disponibili-



Economia/lavoro 

 PAG 36

tà delle organizzazioni sindacali e dei lavoratori, 
è stato fatto fronte con l’utilizzo di solidarietà e si 
è arrivati a circa 155mila ore. Nonostante questo 
l’azienda ha predisposto un nuovo piano indu-
striale che prevede investimenti complessivi per 
80 milioni di euro, di cui 50 sarebbero investiti 
sul marketing, per il riposizionamento dei marchi 
Colussi e Misura, e gli altri 30 sarebbero destinati 
al miglioramento e potenziamento impiantistico e 
di stoccaggio, nonché alla formazione e riconver-
sione di professionalità all’interno dell’organico di 
Petrignano. Per altre situazioni, ma soprattutto 
per la Colussi, i costi dei nuovi investimenti ne-
cessari per riposizionare aziende e marchi impor-
tanti nel settore agroalimentare della nostra re-
gione non possono essere coperti con i costi della 
occupazione, su questo la Regione ha già detto e 
continuerà a dire parole chiare. La Colussi ha 
attivato la procedura di licenziamento collettivo 
per i 125 lavoratori, 115 operai e 10 impiegati, ai 
sensi della legge 223, aprendo una fase estre-
mamente delicata in cui la procedura assegna il 
termine di 45 giorni per il confronto tra azienda e 
sindacato. Questo termine scadrà il prossimo 25 
novembre. Qualora ciò non portasse alla stipula 
di un accordo tra sindacati e azienda, ci saranno 
ulteriori 30 giorni concessi per l’esperimento 
della cosiddetta fase amministrativa, una fase in 
cui la Regione è chiamata formalmente a convo-
care le parti, alla ricerca di una soluzione per 
tentare di raffreddare il conflitto e trovare una 
possibile soluzione di accordo. Ricordo che la 
Regione ha stigmatizzato pubblicamente 
l’atteggiamento della Colussi, al pari di quello di 
altre aziende dell’agroalimentare e abbiamo con-
vocato sul tema il 16 ottobre un incontro con le 
parti datoriali e sociali per affrontare in maniera 
organica la materia. Questa fase chiede una as-
sunzione di responsabilità collettiva anche da 
parte delle associazioni datoriali che rappresen-
tano questi settori e a cui abbiamo chiesto il 16 
ottobre di essere parte dirigente per dare una 
mano a una possibile soluzione delle vertenze in 
atto.  Non abbiamo attivato formalmente alcun 
tavolo con l’azienda e i sindacati, soprattutto in 
un momento in cui c’è una trattativa in corso, noi 
interverremo eventualmente nella parte succes-
siva, anche per la rilevanza nazionale che even-
tualmente deve assumere una vicenda come 
questa, avendo a riferimento la strategicità di 
una presenza nel territorio regionale come quello 
della Colussi che in Umbria genera occupazione 
per oltre 600 persone.  Abbiamo ribadito la di-
sponibilità della Regione di mettere a disposizio-
ne ogni strumento utile a supportare il rilancio 
dell’azienda e in difesa dei livelli occupazionali. 
Qualora l’azienda e i rappresentanti dei lavoratori 
non abbiano a conseguire alcun accordo entro il 
prossimo 25 novembre convocheremo formal-
mente le parti per introdurre quell’elemento di 
terzietà cui facevo riferimento prima, ribadendo 
la messa a disposizione di tutti gli strumenti di 
cui la Regione ovviamente dispone, sia per aiuta-
re lo sviluppo dell’azienda ma soprattutto per 
difendere i livelli occupazionali della stessa”.  

Nella replica conclusiva, Leonelli ha ringraziato 
per la “nettezza delle parole, che auspico sia 
trasmessa anche a chi siederà al tavolo della 
trattativa e spero che l'elemento nuovo della 
disponibilità della Regione sia un segnale impor-
tante. Fermo restando che l'azienda dovrà attin-
gere a tutti gli strumenti di tutela dei lavoratori, 
a cominciare dai possibili ammortizzatori sociali”.  
 
QUESTION TIME - “BENEFICI PER I LAVO-
RATORI ESPOSTI ALL'AMIANTO” - LIBERA-
TI E CARBONARI (M5S) INTERROGANO AS-
SESSORE PAPARELLI: “ATTI FORMALIZZA-
TI, ATTESO NUOVO PIANO NAZIONALE A-
MIANTO” 
 
Perugia, 14 novembre 2017 – I consiglieri regio-
nali del Movimento 5 stelle, Andrea Liberati e 
Maria Grazia Carbonari, hanno interrogato l'as-
sessore regionale Fabio Paparelli per sapere “se 
c'è stata interlocuzione tra la Giunta regionale e 
il Governo nazionale, ed eventualmente con qua-
le esito, a seguito della mozione approvata nel 
maggio 2016 che impegnava la Regione a richie-
dere i benefici sull'amianto per i lavoratori 
Thyssen Krupp di Terni, Sgl Carbon di Narni e 
Officine Grandi Riparazioni di Foligno”.  
Liberati ha ricordato che “l'Assemblea Legislativa, 
a maggio 2016, approvò all’unanimità una mo-
zione del M5S con cui impegnava la Giunta a 
un’applicazione più uniforme delle norme in tema 
di accredito delle maggiorazioni contributive per i 
lavoratori esposti all’amianto. Siamo più volte 
tornati sul tema, visto che centinaia e centinaia 
di lavoratori stanno tuttora attendendo lo scivolo, 
i benefici previdenziali legati alla prolungata e-
sposizione all'amianto da parte delle maestranze 
ben oltre il 1992, anno di cessazione della com-
mercializzazione dell'Eternit. Non pochi sono i 
lavoratori costretti a restare, talora in condizioni 
di salute precarie e comunque a rischio, visto che 
la vita media degli esposti all’amianto è comun-
que più breve - tra i 64 e i 71 anni - stando a 
tutte le statistiche. Intanto una recente confe-
renza stampa di Cgil-Cisl-Uil, quanto a malattie 
connesse all’amianto, ha indicato in 96 le vittime 
registrate per mesotelioma nel periodo 2011-
2015; 70 malattie professionali legate all’asbesto 
sono state poi segnalate nel 2013 presso Inail, 
mentre i lavoratori deceduti sono 11. Sono inve-
ce ben 418 le persone colpite da mesotelioma, 
stando al registro tumori umbro nell’ultimo de-
cennio. Analogamente il problema denunciato su 
TK, si pone pure per Sgl Carbon di Narni, le Offi-
cine Grandi Riparazioni di Foligno e altre realtà 
produttive, dove è verificata la presenza di ma-
nufatti in cemento-amianto. Non siamo riusciti a 
capire come ha agito la Giunta dopo il pronun-
ciamento di quest'Aula, visto che è passato quasi 
un anno e mezzo e nel frattempo abbiamo visto 
che a Torino, sempre Thyssen Krupp, sono state 
concesse maggiorazioni contributive fino all'anno 
2003 e prepensionamento, a Terni no. L'Umbria è 
in posizione di evidente arretramento e trascura-
tezza”. 
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L'assessore Paparelli ha risposto che “proprio 
perché la vicenda è particolarmente delicata ver-
rebbe spontaneo chiedere quali sono state le 
conclusioni dei dirigenti del Ministero che avete 
ascoltato in Commissione consiliare, dopo la qua-
le ho scritto immediatamente al Ministro del la-
voro. Penso che quel dirigente del Ministero do-
vrebbe essere riconvocato per sapere se almeno 
ha letto l'atto del Consiglio regionale. In una 
commissione si dovrebbero produrre gli atti e 
non le idee, io ho formalizzati gli atti. Ci siamo 
dunque attivati e in conferenza unificata è stato 
espresso parere favorevole all'istituzione di un 
tavolo per assicurare il necessario coordinamento 
e aggiornare il piano nazionale amianto, compo-
sto da diversi ministeri. La commissione salute, 
di cui fa parte il nostro assessore Barberini, 
provvederà all'aggiornamento del piano naziona-
le amianto con un testo unico sulla materia di 
protezione della popolazione dall'amianto. In 
sede di redazione del nuovo piano potranno tro-
vare conforto le posizioni condivise da questa 
Assemblea”. 
Nella replica conclusiva, Liberati ha ribadito che 
“è passato un anno e mezzo ma non è chiara la 
posizione del governo. É evidente che siamo di-
nanzi a una sentenza di morte, una ferita che 
non si riesce a sanare e gronda il sangue dei 
lavoratori esposti all'amianto. Auspico una più 
severa applicazione delle norme per riconoscere 
le maggiorazioni contributive a chi è stato espo-
sto all'amianto”.  
 
AMIANTO: “LA REGIONE ESPRIMA UNA 
FORTE VOLONTÀ POLITICA, E LAVORI CON 
IL GOVERNO PER RICONOSCERE I BENEFICI 
AGLI ESPOSTI” – NOTA DI LIBERATI E 
CARBONARI (M5S) 
 
Perugia, 15 novembre 2017 – “Sul necessario 
riconoscimento di maggiorazioni contributive agli 
esposti all'amianto in Umbria, vorremmo evitare 
di assistere a nuovi balletti, a nuovi giochi del 
cerino acceso”. È quanto dichiarano i consiglieri 
regionali del Movimento 5 Stelle, Andrea Liberati 
e Maria Grazia Carbonari, ricordando che “l'As-
semblea Legislativa, già lo scorso anno, si era 
espressa unanimemente, richiedendo alla Giunta 
Marini di interloquire con il Governo al fine di 
determinare un più equo trattamento previden-
ziale a beneficio degli interessati. Ci chiediamo 
cosa sia stato fatto”. 
“All'interrogazione del M5S di ieri – proseguono 
Liberati e Carbonari - il vicepresidente della Re-
gione, Fabio Paparelli, ha replicato in modo non 
del tutto decifrabile. Non c'è ancora massima 
chiarezza e, conseguentemente, latita la concre-
tezza. La materia è stata trascurata per lustri 
dalla politica nazionale e locale: ecco perché la 
Giunta regionale è oggi chiamata a una presa di 
posizione fermissima, non più rinviabile, volta ad 
assicurare piena parità di trattamento ai nostri 
esposti all'amianto. Senza dimenticare che, se la 
legge Fornero è un'autentica vergogna, lo sareb-
be a maggior ragione per quelle troppe persone 

la cui speranza di vita media varia tra i 64 e i 71 
anni, con centinaia e centinaia di malati già oggi 
nell'intera regione”. 
“Ieri l'assessore Paparelli – continuano Liberati e 
Carbonari - ha evocato tavoli nazionali già aperti. 
Ma ognuno di noi sa che solo una puntuale vo-
lontà politica potrà determinare in tempi rapidi 
gli esiti auspicati: ed è solo questo che il M5S 
pretende. Il ritorno della politica, ascoltando le 
giuste rivendicazioni di lavoratori e cittadini um-
bri. Il rispetto dei loro diritti. Si avvii, pertanto, - 
concludono - una corrispondenza chiara e decisa 
con Mise e Ministero del Lavoro, invitando il Go-
verno ad assumersi le proprie responsabilità, 
dando vita a quel che altrove è stato da tempo 
fatto, spazzando via ogni residua ombra sull'im-
pegno dell'ente Regione”.  
 
“INTRODURRE ANCHE IN UMBRIA LE COO-
PERATIVE DI COMUNITA'” - ROMETTI (SER) 
ANNUNCIA UNA PROPOSTA DI LEGGE 
 
Il consigliere Silvano Rometti (Socialisti e Rifor-
misti) annuncia la presentazione di una proposta 
di legge diretta a favorire la nascita anche in 
Umbria delle cooperative di comunità. Per Ro-
metti si tratta di “uno strumento innovativo rivol-
to alle cooperative che perseguono lo scopo di 
soddisfare i bisogni della comunità locale, miglio-
randone la qualità sociale ed economica della 
vita”. 
 
Perugia, 16 novembre 2017 – Il consigliere Sil-
vano Rometti (Socialisti e Riformisti) annuncia la 
presentazione di una proposta di legge diretta a 
favorire la nascita anche in Umbria delle coope-
rative di comunità. 
Rometti spiega che si tratta di “uno strumento 
innovativo, presente in altre regioni italiane, e 
che riconosce come 'cooperative di comunità' le 
società cooperative che, valorizzando le compe-
tenze della popolazione residente, delle tradizioni 
culturali e delle risorse territoriali, perseguono lo 
scopo di soddisfare i bisogni della comunità loca-
le, migliorandone la qualità sociale ed economica 
della vita, attraverso lo sviluppo di attività eco-
nomiche eco-sostenibili finalizzate alla produzio-
ne di beni e servizi, al recupero di beni ambien-
tali e monumentali, alla creazione di offerta di 
lavoro e alla generazione di capitale sociale”. 
Il consigliere socialista evidenzia che “in risposta 
alle principali necessità ed istanze provenienti dal 
territorio questo strumento di cooperazione può 
assumere la veste di cooperative di produzione e 
lavoro, di utenza, di supporto, sociali o miste. I 
relativi soci sono quelli previsti dalla normativa in 
materia di cooperazione nelle categorie di soci 
lavoratori, soci utenti, soci finanziatori, che a 
vario titolo operano con e nella comunità di rife-
rimento. Molteplici le possibilità di intervento ad 
opera della Regione al fine di sostenere il proces-
so di sviluppo di tali cooperative, come finanzia-
menti agevolati, contributi in conto capitale e 
incentivi per la creazione di nuova occupazione”. 
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“In virtù dello scambio mutualistico realizzato – 
aggiunge Rometti - possono assumere la qualifi-
ca di socio delle cooperative di comunità le per-
sone fisiche, le persone giuridiche, le associazioni 
e fondazioni senza scopo di lucro che abbiano la 
residenza e la sede legale nella comunità di rife-
rimento della cooperativa, gli enti locali sul cui 
territorio opera la cooperativa di comunità, non-
ché altri enti pubblici. La Regione disciplina le 
modalità di raccordo delle attività delle coopera-
tive di comunità con quelle delle pubbliche am-
ministrazioni e favorisce, d'intesa con gli enti 
locali, la partecipazione della cooperazione di 
comunità all’esercizio della funzione pubblica 
mediante la promozione delle capacità proget-
tuali e imprenditoriali e il sostegno e il coinvol-
gimento delle cooperative di comunità nel siste-
ma di produzione di beni e servizi. Riconosce 
inoltre nella cooperazione di comunità – spiega 
infine il consigliere regionale - un soggetto privi-
legiato per l’attuazione di politiche attive del la-
voro finalizzate alla creazione di nuova occupa-
zione, individua i criteri e le modalità di affida-
mento, di convenzionamento e di conferimento 
alle cooperative di comunità di lavori o servizi e 
mette a disposizione edifici o aree non utilizzate 
dalle amministrazioni pubbliche per il raggiungi-
mento degli scopi sociali”.  
 
“CRISI OCCUPAZIONALE SPOLETO, AUDI-
ZIONE IN COMMISSIONE DELLE PARTI DA-
TORIALI E SINDACALI DELLA EX POZZI, 
MARAN, CEMENTIR E DELL'ASSESSORE RE-
GIONALE” - LA CHIEDONO LIBERATI E 
CARBONARI (M5S) 
 
Perugia, 17 novembre 2017 – I consiglieri regio-
nali del Movimento 5 stelle, Andrea Liberati e 
Maria Grazia Carbonari, hanno scritto ai presi-
denti di Prima e Seconda commissione, Eros 
Brega (PD) e Andrea Smacchi (PD), affinché 
convochino con urgenza un'audizione sulla “gra-
ve questione occupazionale aperta anche su Spo-
leto – scrivono – dove tuttora non si registra 
alcun segno di inversione di tendenza né tanto 
meno elementi di concreto rilancio, con circa 
mille posti di lavoro a rischio”. 
Liberati e Carbonari chiedono dunque l'audizione 
“delle parti datoriali e sindacali della ex Pozzi, 
della Maran, della Cementir, nonché dell'assesso-
re regionale al ramo, vicepresidente Fabio Papa-
relli”.  
 
“ESUBERI ALLA COLUSSI, LICENZIATI 64 
SU 125: UN 'ATTO DI BARBARIE' AVER FAT-
TO VOTARE LAVORATORI CONTRO ALTRI 
LAVORATORI. BISOGNAVA AIUTARE DI PIÙ 
L'AZIENDA PER SALVARLI TUTTI” - NOTA 
DI RICCI (RP) 
 
Perugia, 18 novembre 2017 - “Considero 'un atto 
di barbarie', una vera 'macelleria sociale', aver 
costretto, nel caso della crisi dell’azienda Colussi 
di Petrignano d’Assisi lavoratori a far votare con-

tro altri lavoratori”: lo afferma il consigliere re-
gionale Claudio Ricci (Rp). 
“Siamo tornati indietro di duemila anni – afferma 
- in epoca pre-cristiana quando alla dignità delle 
persone non si dava alcun valore. Spero in un 
intervento forte da parte della Chiesa locale. 
Certo dagli iniziali 125 esuberi siamo arrivati a 
64. Taluni diranno che è meglio di nulla. Certa-
mente. Ma tutti i lavoratori dovevano essere sal-
vati dando maggiori sostegni e incentivi (da par-
te di Governo, Regione e altre Istituzioni) 
all’azienda Colussi che sta facendo il possibile per 
il suo rilancio, in un momento molto complesso 
anche per il settore alimentare”. 
“Invito i lavoratori – aggiunge – e parlo dei 64 
'condannati da un tribunale del popolo', a farsi 
sentire in Regione e presso il Governo, sperando 
che anche i sindacati escano dal loro torpore e 
facciano più una politica di sinistra. Lo dico da 
moderato, civico e liberale,  perché questo non è 
accoglibile in una società che si dice civile. 
L’onore si raggiunge quando si lotta insieme, si 
vince insieme o si muore insieme. L’importante è 
che nessuno ci venga a raccontare, soprattutto 
nelle teoriche riflessioni domenicali, che in Um-
bria c’è la ripresa, come anche in settimana ho 
dovuto sentire. Ai 15mila posti di lavoro (secon-
do ISTAT) persi negli ultimi 10 anni in Umbria, se 
ne aggiungono 64, nel silenzio assordante delle 
coscienze di molti”.  
 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA: “L'UMBRIA, PIC-
COLA REGIONE, DIVENTA GRANDE GRAZIE 
ALL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA” - NOTA 
DELLA PRESIDENTE PORZI 
 
La presidente dell'Assemblea legislativa dell'Um-
bria, Donatella Porzi, ha aperto a Palazzo Cesa-
roni l'incontro organizzato dal Team per la tra-
sformazione digitale e da Confindustria Digitale. 
Per Porzi “la presenza di questo incontro sul 'Si-
stema Paese 4.0' in Umbria dimostra come una 
regione che, dal punto di vista geografico è con-
siderata piccola, possa diventare centrale grazie 
alle opportunità offerte dall'innovazione digitale”. 
  
Perugia, 20 novembre 2017 – “La presenza di 
questo incontro sul 'Sistema Paese 4.0' in Um-
bria dimostra come una regione che, dal punto di 
vista geografico è considerata piccola, possa 
diventare centrale grazie alle opportunità offerte 
dall'innovazione digitale”. Così la presidente del-
l'Assemblea legislativa dell'Umbria, Donatella 
Porzi, aprendo a Palazzo Cesaroni l'incontro or-
ganizzato dal Team per la trasformazione digitale 
e da Confindustria Digitale, insieme a Confindu-
stria Umbria. 
“Lo sviluppo di un’economia sostenibile e solidale 
in Europa – ha detto la presidente Porzi - finaliz-
zata a conseguire più alti livelli di occupazione, 
maggiore produttività e coesione sociale, è inevi-
tabilmente legata alla crescita digitale. Già dal 
2010 la Strategia Europa 2020 si è posta impor-
tanti obiettivi in materia di occupazione, innova-
zione, istruzione, integrazione sociale, clima ed 
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energia, individuando all’interno di 'un mercato 
digitale unico europeo' gli obiettivi per sviluppare 
maggiore cultura digitale in Europa e lasciando 
agli Stati membri il compito di definire le proprie 
strategie nazionali. A livello nazionale il Piano 
triennale 2017-2019 per l'informatica nella pub-
blica amministrazione rappresenta lo strumento 
deputato ad accompagnare la trasformazione 
digitale del Paese e, sento di poter dire, rende 
centrali tutte le pubbliche amministrazioni in 
termini di sviluppo dell'informatica pubblica e di 
investimenti in Ict del settore pubblico”. 
“Credo – ha sottolineato Porzi - sia opportuno 
sottolineare la svolta epocale determinata dall'a-
ver messo il digitale a fulcro del sistema: le poli-
tiche dell’innovazione, infatti, hanno tradizional-
mente pensato a digitalizzare processi esistenti, 
mentre il digitale rappresenta una leva di tra-
sformazione economica e sociale che, valorizzan-
do le azioni dei cittadini e delle imprese, rende 
l’innovazione digitale un investimento pubblico 
finalizzato ad una riforma strutturale del Paese. 
L’Italia, sulla base delle indicazioni fornite dall'A-
genda digitale europea (una delle sette iniziative 
individuate nella più ampia Strategia Europa 
2020), ha definito una propria strategia naziona-
le. A tal proposito vale la pena ricordare due 
programmi strategici del 2015, quali il Piano na-
zionale Banda Ultra Larga e la Strategia per la 
Crescita Digitale 2014-2020”. 
“L'obiettivo comune – ha concluso Porzi -, che 
coinvolge anche i livelli regionali e locali, deve 
essere quello di indirizzare gli investimenti in Ict 
del settore pubblico secondo le linee guida del 
Governo e in coerenza con gli obiettivi e i pro-
grammi europei. Le Pubbliche amministrazioni 
possono e devono contribuire allo sviluppo e alla 
crescita dell’economia del Paese fornendo proprie 
indicazioni e idee su alcuni strumenti che potran-
no consentire lo snellimento e la maggiore tra-
sparenza dei procedimenti amministrativi, una 
maggiore efficienza nell’erogazione dei servizi 
pubblici e, non ultimo, la razionalizzazione della 
spesa informatica. Tutto questo va condiviso con 
la cittadinanza e con gli operatori economici, 
puntando a considerare le esigenze dei cittadini e 
delle imprese per l’individuazione e la realizza-
zione di servizi digitali moderni e innovativi; fa-
vorire la creazione di un nuovo mercato per quel-
le imprese che saranno in grado di operare in 
maniera agile; valorizzare sia le risorse esistenti 
della Pubblica amministrazione al fine di salva-
guardare gli investimenti già realizzati, sia le 
esperienze maturate nei precedenti progetti di 
digitalizzazione”.  
 
REGOLAMENTO DEL COMMERCIO: “L'ARTI-
COLATO RECEPISCE IL SENSO DELLE MIE 
OSSERVAZIONI. LA DISCIPLINA DEGLI 
SPAZI COMMERCIALI NELLA NOSTRA RE-
GIONE INVESTE ANCHE LA TUTELA DEL 
TERRITORIO” - NOTA DI LEONELLI (PD) 
 
“L'articolato del Regolamento del Commercio, 
licenziato questa mattina dalla Seconda commis-

sione, ha compiuto importanti passi in avanti, 
recependo anche le obiezioni da me formulate”, 
sottolinea il consigliere regionale del Pd Giacomo 
Leonelli : “previsti i pareri obbligatori necessari 
della Conferenza dei servizi per le nuove apertu-
re di attività di ampia superficie o per l'amplia-
mento degli spazi commerciali, al fine di tutelare 
l'ambiente e la salute dei cittadini che abitano i 
territori su cui insistono tali insediamenti. E nella 
fase di partecipazione, riguardante l'elaborazione 
degli strumenti urbanistici, andranno coinvolte 
anche le associazioni”. 
 
Perugia, 20 novembre 2017 - “L'articolato del 
Regolamento del Commercio, licenziato questa 
mattina dalla Seconda commissione consiliare, 
ha compiuto importanti passi in avanti, recepen-
do anche le obiezioni da me formulate nel corso 
delle precedenti sedute della commissione stes-
sa”: lo sottolinea il consigliere regionale del Par-
tito democratico Giacomo Leonelli. 
“Intanto – spiega - sono stati previsti i pareri 
obbligatori necessari della Conferenza dei servizi 
per le nuove aperture di attività di ampia super-
ficie o per l'ampliamento degli spazi commerciali, 
al fine di tutelare l'ambiente e la salute dei citta-
dini che abitano i territori su cui insistono tali 
insediamenti. E nella fase di partecipazione, ri-
guardante l'elaborazione degli strumenti urbani-
stici, andranno coinvolte anche le associazioni 
rappresentative delle istanze territoriali, un modo 
ulteriore per aprire la fase decisionale a coloro 
che vivono la realtà sociale in cui si inserisce la 
nuova attività commerciale”. 
“Un'altra previsione significativa - prosegue Leo-
nelli - è poi contenuta nell'articolo 5 dello stesso 
testo, che statuisce la facoltà da parte di chi vo-
glia investire in questo genere di attività com-
merciali di sostituire alla corresponsione degli 
oneri finanziari connessi lo svolgimento di opere 
di riqualificazione e rigenerazione urbana nel-
l'ambito della zona in cui le attività si svolgono, 
stipulando un'apposita convenzione con il Comu-
ne”. 
“Queste nuove previsioni – conclude – accanto 
ad altre indicazioni che abbiamo fornito alla 
Giunta, rappresentano dunque dei passi in avanti 
e dei segnali importanti rispetto alle criticità che 
avevo precedentemente segnalato, e testimonia-
no che quanto avevo eccepito nelle scorse setti-
mane era mosso unicamente dalla volontà di 
garantire il rispetto del contenimento dei volumi 
e il risparmio del consumo di suolo, temi su cui 
oggi la Giunta regionale, attraverso un lavoro di 
squadra e la giusta partecipazione, ha dato un 
segnale importante”.  
 
MERCATO DEL LAVORO: NELLA RIUNIONE 
CONGIUNTA DI PRIMA E TERZA COMMIS-
SIONE È INIZIATO L'ESAME DELL'ARTICO-
LATO DELLA PROPOSTA DI LEGGE E SONO 
STATI PRESENTATI GLI EMENDAMENTI 
DELLA GIUNTA 
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Nella seduta congiunta della Prima e Terza 
Commissione dell'Assemblea legislativa dell'Um-
bria, presiedute da Andrea Smacchi e Attilio So-
linas, è iniziato l'esame dell'articolato della pro-
posta di legge della Giunta sul 'Sistema integrato 
per il mercato del lavoro, l'apprendimento per-
manente e la promozione dell'occupazione. Isti-
tuzione dell'Agenzia regionale per le politiche 
attive del lavoro'. L'assessore Paparelli ha illu-
strato gli emendamenti dell'Esecutivo di Palazzo 
Donini. 
 
Perugia, 22 novembre 2017 – La Prima e la Terza 
commissione dell'Assemblea legislativa dell'Um-
bria, presiedute da Andrea Smacchi e Attilio So-
linas, si sono riunite in forma congiunta per pro-
seguire l'esame del disegno di legge della Giunta 
regionale sul 'Sistema integrato per il mercato 
del lavoro, l'apprendimento permanente e la 
promozione dell'occupazione. Istituzione dell'A-
genzia regionale per le politiche attive del lavoro-
'. Dopo l'illustrazione dell'atto da parte dell'as-
sessore Fabio Paparelli (https://goo.gl/7PGLpv) e 
l'audizione con tutti i soggetti interessati 
(https://goo.gl/cTYjpd) svolte nelle sedute pre-
cedenti, questa mattina a Palazzo Cesaroni è 
iniziato l'esame dell'articolato che verrà votato 
nella prossima riunione congiunta delle due 
Commissioni. 
In particolare oggi l'assessore Paparelli ha pre-
sentato gli EMENDAMENTI della Giunta che, ha 
detto, “prendono in considerazione le osserva-
zioni presentate dalle parti sociali, dalle associa-
zioni datoriali e dalla discussione avvenuta nella 
scorsa seduta congiunta delle Commissioni”. Pa-
parelli ha anche ricordato che “il testo della legge 
è stato scritto dalla Giunta insieme a sindacati e 
associazioni di categoria, trovando un equilibrio 
che non può essere fatto venir meno”. Gli emen-
damenti della Giunta più rilevanti riguardano la 
creazione di un Comitato regionale per i servizi e 
le politiche per il lavoro, dove viene assicurato il 
confronto con le parti sociali; il ruolo dei soggetti 
accreditati nel sistema dei servizi per il lavoro 
che integrano il lavoro dei centri per l'impiego; 
l'istituzione dell'Agenzia regionale per le politiche 
attive del lavoro (Arpal Umbria) quale ente stru-
mentale della Regione che prevede come respon-
sabile il direttore regionale competente in mate-
ria di lavoro e formazione, come coordinatore un 
dirigente regionale e come collegio dei revisori 
quello della Giunta regionale; nell'Arpal conflui-
ranno i dipendenti dei Centri per l'impiego che 
saranno equiparati ai dipendenti regionali, stabi-
lizzando i lavoratori precari; un sistema di pre-
mialità e penalizzazioni per finalizzare i tirocini in 
assunzioni; nel sistema regionale di inclusione 
attiva viene promossa la definizione di standard 
comuni di occupabilità tra Asl e zone sociali.  
SCHEDA 
Il disegno di legge modifica il mercato del lavoro 
introducendo un nuovo modello organizzativo dei 
centri per l'impiego; affronta il tema dell'accredi-
tamento delle agenzie formative alzando l'asti-
cella della qualità per l'accreditamento delle a-

genzie interinali. La legge introduce un nuovo 
principio di premialità delle prestazioni, andando 
a vedere quanto lavoro si produce con la forma-
zione. Inoltre si punta al sostegno della respon-
sabilità sociale dell'impresa; ad azioni per incen-
tivare il 'rientro dei cervelli' ed evitare la fuga dei 
nostri giovani più preparati. All'Agenzia regionale 
è affidata la gestione dei Centri per l'impiego e la 
messa online di tutti i servizi. Inoltre completa la 
gestione del passaggio di competenze e persona-
le dalle Province. Con l'Agenzia si intende pro-
muovere il coordinamento e l'integrazione tra 
Asl, centri per l'impiego e i servizi sociali dei Co-
muni, un vantaggio soprattutto per i disabili, e 
una base di partenza per il fascicolo elettronico 
del lavoratore. L'Agenzia non prevede ulteriori 
figure dirigenziali, evitando ulteriori oneri a cari-
co del bilancio regionale rispetto a quelli attuali. 
È previsto un percorso integrato con le politiche 
di sviluppo.  
 
“NECESSARI CHIARIMENTI URGENTI SUL 
FUTURO DEI DIPENDENTI DELLE AZIENDE 
IMS E ISOTTA FRASCHINI (EX POZZI) DI 
SPOLETO” - SQUARTA (FDI) ANNUNCIA 
UNA INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMME-
DIATA 
 
Il consigliere Marco Squarta (FdI) annuncia di 
aver presentato una interrogazione a risposta 
immediata relativa al futuro dei dipendenti delle 
aziende Ims e Isotta Fraschini (ex Pozzi) di Spo-
leto. Squarta evidenzia che” la cassa integrazio-
ne per gli operai del settore ghisa scadrà a mar-
zo 2018 e per quelli del settore alluminio è stata 
rinnovata fino ad aprile 2018: se non interver-
ranno novità sostanziali, gli stabilimenti alla sca-
denza definitiva della Cigs andranno inevitabil-
mente incontro alla chiusura”. 
 
Perugia, 23 novembre 2017 - Il consigliere Marco 
Squarta (FdI) annuncia di aver presentato una 
interrogazione a risposta immediata relativa al 
futuro dei dipendenti delle aziende Ims e Isotta 
Fraschini (ex Pozzi) di Spoleto. Nell'atto ispettivo 
Squarta chiede “quante e quali manifestazioni di 
interesse e trattative sono attualmente in corso 
per l’acquisizione delle due aziende o di una delle 
due aziende e cosa ne sarebbe dei dipendenti di 
Ims e Isotta Fraschini se si arrivasse alla scaden-
za della cassa integrazione straordinaria senza 
aver perfezionato alcuna acquisizione”. 
Nel documento Squarta spiega che “nel corso di 
un incontro con una delegazione dei dipendenti 
di Ims e Isotta Fraschini, ricevuta a palazzo Ce-
saroni dalla presidente dell’Assemblea legislativa 
dell’Umbria e dall’assessore regionale allo Svi-
luppo economico, Fabio Paparelli, i lavoratori 
hanno chiesto notizie e chiarimenti rispetto al 
proprio futuro, anche in vista del termine della 
cassa integrazione. In quella occasione, nel luglio 
scorso, l’assessore Paparelli ha fatto il quadro 
della situazione, rassicurando i lavoratori rispetto 
al fatto che nel mese di settembre avrebbe invi-
tato una rappresentanza dei lavoratori per fare 
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nuovamente il punto della situazione e fornire un 
aggiornamento rispetto alle manifestazioni di 
interesse e di trattative in corso, alla presenza 
dello stesso curatore fallimentare. Ad oggi – rile-
va Squarta - l’unica certezza è che la cassa inte-
grazione per gli operai del settore ghisa è in sca-
denza a marzo 2018 e per gli operai del settore 
alluminio è stata rinnovata fino ad aprile 2018: 
se non interverranno novità sostanziali, gli stabi-
limenti alla scadenza definitiva della Cigs an-
dranno inevitabilmente incontro alla chiusura. 
Nessuna convocazione dei lavoratori è ancora 
intervenuta da parte dell’assessorato e nessun 
chiarimento è stato fornito rispetto alle manife-
stazioni di interesse e alle trattative che sarebbe-
ro in corso con possibili acquirenti, pure recen-
temente riportate dalla stampa”. 
 
“QUELLA DI THYSSENKRUPP NON È UNA 
PROPOSTA MA È UNA PROVOCAZIONE. IN-
TERVENGA IMMEDIATAMENTE IL GOVER-
NO” - NOTA DI SOLINAS (MISTO-MDP) 
 
Perugia, 23 novembre 2017 - “Se fosse confer-
mato ciò che oggi scrivono alcuni media tedeschi 
circa l’intenzione della multinazionale Thyssen-
krupp di vendere l’AST di Terni, ci troveremmo di 
fronte non a una strategia aziendale motivata da 
esigenze di mercato, ma a una provocazione 
alimentata dalla peggiore speculazione e total-
mente scollegata da dinamiche di produzione e di 
bilancio, dato che quello di AST di Terni è in atti-
vo”: lo afferma il consigliere regionale Attilio 
Solinas (misto-MDP).  
“Sono scelte inaccettabili – dice Solinas - esclusi-
vamente motivate  dalla peggiore speculazione 
industriale, con la cancellazione dei diritti e della 
dignità del lavoro e dei lavoratori. Si punta ad 
una delocalizzazione selvaggia, magari in paesi 
come l’India, dove il costo del lavoro è a livelli 
schiavistici, di diritti totalmente inesistenti e di 
un sistema di governo certamente antitetico agli 
standard democratici che, pur con tutte le con-
traddizioni, caratterizzano l’Italia, l’Europa e 
l’insieme dei Paesi occidentali. Ormai le dinami-
che speculative delle multinazionali sono total-
mente scollegate dai processi economici reali, 
dalla produttività e dalle dinamiche di mercato. 
E’ speculazione allo stato puro”. 
“E’ mia  intenzione – aggiunge - inoltrare una 
nota alla Presidente del Consiglio regionale affin-
ché il tema venga discusso prioritariamente nella 
prossima seduta del Consiglio di martedì prossi-
mo.  Ritengo altresì indispensabile che la presi-
dente Marini e l’assessore allo Sviluppo economi-
co e alle Politiche Attive del Lavoro Paparelli ac-
quisiscano tutti gli elementi conoscitivi rispetto 
alla vicenda e alle eventuali intenzioni di 
Thyssenkrupp, riferendo  nella prossima Assem-
blea in merito ad una vicenda che ritengo  di 
assoluta priorità. In qualità di consigliere di MDP 
chiedo, inoltre, all’Esecutivo regionale di farsi 
interprete presso il Governo affinché intervenga 
con l’urgenza e l’incisività necessarie”.  
 

TK-AST: “DIRIGENZA AZIENDA CONFERMA 
QUANTO DA NOI DETTO SU DISIMPEGNO 
STABILIMENTO TERNI” – NEVI (FI) “IL GO-
VERNO PRENDA IN MANO LA SITUAZIONE” 
 
 Perugia 23 novembre 2017 - "La dirigenza di Tk 
non fa altro che confermare quello che il sotto-
scritto e Forza Italia vanno dicendo da un anno 
sul disimpegno della dirigenza di Ast rispetto al 
futuro dello stabilimento di Terni". Così il capo-
gruppo di Fi, Raffaele Nevi, secondo il quale, 
"rispetto quanto sta succedendo ora, quella della 
vendita di Ast potrebbe anche essere una buona 
notizia. Ma il Governo deve prendere in mano 
quanto prima la situazione”. 
Nevi ritiene che non si debba “assolutamente" 
ripetere quanto successo a suo tempo, "quando 
la stessa Tk vendette il sito ternano a Outokum-
po, e si persero due anni fino alla riacquisizione 
da parte del gruppo tedesco. Ora – conclude – 
occorre trovare un acquirente serio e affidabile 
che sia disposto a investire a Terni in maniera 
adeguata e nel rispetto dei patti per l'ambiente".  
  
TK – AST: “L'ANNUNCIO DELLA VENDITA VA 
AFFRONTATO CON LA MASSIMA URGENZA 
IN ASSEMBLEA LEGISLATIVA. COSTRUIRE 
UNA RISOLUZIONE UNITARIA” - NOTA 
CONGIUNTA DI NEVI (FI) E SQUARTA (FDI) 
 
Perugia, 24 novembre 2017 - “Nella seduta d'Au-
la prevista per martedì 28 novembre bisogna 
parlare della situazione dell'Ast. Per questo chie-
diamo alla presidente dell'Assemblea legislativa, 
Donatella Porzi di convocare una riunione urgen-
te dei capigruppo per definire le modalità del 
dibattito puntando alla costruzione di una risolu-
zione unitaria”. Lo annunciano i capigruppo di 
Forza Italia e Fratelli d'Italia, Raffaele Nevi e 
Marco Squarta, preoccupati per l'annuncio della 
messa in vendita dell'acciaieria di Terni da parte 
di ThyssenKrupp. 
Per i due esponenti dell'opposizione “non si può 
perdere tempo. È una questione che va affronta-
ta con la massima urgenza perché l’acciaieria ha 
bisogno di un azionista forte, che ci creda e che 
torni ad investire per evitare il depotenziamento 
degli impianti e della qualità delle produzioni”.  
 
“LA RIPRESA NON ESISTE, CAMBIARE GO-
VERNO DELLA REGIONE O LE SPERANZE 
PER L’UMBRIA SONO FINITE” - RICCI (RP): 
“IN 7 ANNI PERSO IL 24 PER CENTO DA 
IMPRESE E PROFESSIONISTI” 
  
Perugia, 27 novembre 2017 - “Il calo sulle di-
chiarazioni dei redditi di imprese e professionisti, 
dal 2009 al 2016 (rilevato da Mediacom043) 
equivale al 23,4 per cento, il doppio rispetto alla 
media nazionale (-11,9 per cento)”. Così Claudio 
Ricci (Ricci presidente) commenta il dato umbro, 
che “vede andare in fumo quasi un quarto del 
fatturato complessivo e si colloca fra i peggiori 
d’Italia”. 
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“Si tratta – rimarca Ricci - di numeri che confer-
mano quelli già noti: meno 15mila posti di lavoro 
in 10 anni e la povertà che, ormai, è al 12 per 
cento. La Regione Umbria è ferma e mentre si 
continua a dire che 'siamo in ripresa', le catego-
rie economiche non protestano. Qualche segnale 
di vita è arrivato solo dai sindacati”. 
“Ormai – aggiunge Ricci -, dopo quello che ho 
letto in merito ad un secondo aeroporto che si 
dovrebbe sviluppare a pochi chilometri da quello 
internazionale dell’Umbria, concordo con chi par-
la di 'fine senza speranza'. Anche per l’acciaio e 
la cioccolata, due cose su cui aggrapparsi, 
l’orizzonte è incerto”.  
 
QUESTION TIME: “CHIARIRE AZIONI RE-
SPONSABILITÀ EX AMMINISTRATORI DEI 
CONSORZI TNS E CRESCENDO” - LIBERATI E 
CARBONARI (M5S) INTERROGANO, BARTO-
LINI RISPONDE “ANCORA NESSUNA PRO-
NUNCIA DA ORGANI GIUDIZIARI” 
 
Perugia, 28 novembre 2017 - Nell'ambito della 
seduta odierna dell'Assemblea legislativa, nella 
sessione dedicata al question time, i consiglieri 
regionali del Movimento 5 Stelle, Andrea Liberati 
e Maria Grazia Carbonari, hanno presentato una 
interrogazione a riposta immediata per chiedere 
alla Giunta chiarimenti sulla “grave crisi e liqui-
dazione dei Consorzi 'Tns' e 'Crescendo' e sullo 
stato attuale delle azioni di responsabilità verso 
gli ex amministratori”.  
Carbonari ha illustrato in Aula l'interrogazione, 
sottolineando che “la nostra Regione ha parteci-
pato a questi due consorzi per il tramite di Svi-
luppumbria. Consorzi che hanno registrato perdi-
te per circa 30milioni di euro. Poiché le perdite 
erano notevoli nel 2015 la Regione decide di ve-
nire in aiuto dei consorzi andando a comperare 
gli immobili con ulteriori 7,5 milioni di euro. Que-
sti 30milioni di perdite sono arrivati per atteg-
giamenti di gestione leggera dei patrimoni che  
ha portato a questa notevole quantità di perdite. 
E questo lo dicevano i liquidatori. Ricordo che 
Crescendo è uno dei consorzi con performance 
peggiori a livello italiano. Ebbene, ci accorgiamo 
che vengono gestiti male e si decide, dopo una 
certa pressione da parte del Movimento 5 Stelle, 
di verificare se ci sono profili di responsabilità. A 
distanza di un po' di tempo si incaricano profes-
sionisti, e si decide di procedere nei confronti 
degli amministratori per presunta mala gestio. 
Noi oggi vorremmo sapere se erano state intra-
prese queste azioni di responsabilità; se si sono 
concluse e con quali esiti;  se siano state poste 
in essere iniziative per recuperare qualcosa di 
queste perdite. Ma vogliamo anche che vengano 
quantificate complessivamente le perdite dei due 
consorzi non solamente in termini di perdita ma 
anche considerando il patrimonio fondo di dota-
zione che la Regione e gli altri Comuni hanno 
apportato”. 
L'assessore Antonio Bartolini ha risposto spie-
gando che “al momento non ci sono state pro-
nunce da parte degli organi giudiziari competen-

ti. Sviluppumbria ha chiarito che, in riferimento 
alle azioni di responsabilità, per il consorzio Tns 
si è conclusa la fase di approfondimento dei pro-
fessionisti appositamente incaricati di analizzare 
le singole fattispecie di responsabilità e sono 
stati notificati gli atti di citazione per un importo 
di 10 milioni 297 mila euro, la prima udienza è 
stata fissata dal Tribunale per il 7 febbraio 2018.  
Per quanto riguarda il consorzio Crescendo i pro-
fessionisti incaricati rilasceranno relazione di 
approfondimento e profili di responsabilità entro 
il mese di dicembre 2017. Le eventuali citazioni 
saranno inviate dopo la presentazione di tale 
documento. Le quote consortili versate da Svi-
luppumbria per i due consorzi TNS e Crescendo 
(rispettivamente 464.811 euro e 216.493 euro) 
sono state completamente svalutate nel bilancio 
2014, esercizio immediatamente successivo alla 
messa in liquidazione dei consorzi, avvenuta nel 
dicembre 2013. Al momento non sono intervenu-
te pronunce da parte degli organi giudiziari com-
petenti”. 
Carbonari ha replicato dicendosi “perplessa di 
quanto appreso. È qualche anno che la storia dei 
consorzi va avanti e mi sembra strano che dei 
professionisti abbiano impiegato così tanto tem-
po, 2 anni, per capire se procedere oppure no, 
con il rischio della prescrizione”.  
 
LAVORI D'AULA: APPROVATO ORDINE DEL 
GIORNO BIPARTISAN “PER LA SALVA-
GUARDIA E LO SVILUPPO DELLO STABILI-
MENTO SIDERURGICO DI AST TERNI” 
 
L’Assemblea Legislativa dell'Umbria ha approvato 
un ordine del giorno bipartisan “per la salva-
guardia e lo sviluppo dello stabilimento siderurgi-
co dell'Acciai speciali Terni”, impegnando la 
Giunta a “confermare la richiesta di  incontro al 
Governo nazionale alla presenza dei vertici di 
Thyssen Krupp, ai fini di verificare le prospettive 
del sito siderurgico di Terni della Acciai Speciali 
Terni Spa, alla luce degli intendimenti della mul-
tinazionale circa la cessione dello stesso e a ri-
chiedere alle autorità nazionali ogni utile iniziati-
va legata alla individuazione ed attuazione di 
politiche industriali finalizzate al consolidamento 
ed allo sviluppo della siderurgia in Umbria ed in 
Italia”. 
 
Perugia, 28 novembre 2017 - L’Assemblea Legi-
slativa dell'Umbria ha approvato all'unanimità dei 
presenti (PD, Misto-MdP, FI, LN, FdI, RP) un or-
dine del giorno bipartisan “per la salvaguardia e 
lo sviluppo dello stabilimento siderurgico dell'Ac-
ciai speciali Terni”. Il documento è stato firmato 
dai capigruppo delle forze politiche di maggio-
ranza e opposizione, con l'eccezione del Movi-
mento Cinque stelle che ha presentato una pro-
pria mozione e chiesto poi di votare il documento 
dei capigruppo per parti separate, votando favo-
revolmente solo il dispositivo e non la parte di 
analisi e di contesto. L'atto di indirizzo approvato 
impegna la Giunta a “confermare la richiesta di  
incontro al Governo nazionale alla presenza dei 
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vertici di Thyssen Krupp, ai fini di verificare le 
prospettive del sito siderurgico di Terni della Ac-
ciai Speciali Terni Spa, alla luce degli intendimen-
ti della multinazionale circa la cessione dello 
stesso e a richiedere alle autorità nazionali ogni 
utile iniziativa legata alla individuazione ed at-
tuazione di politiche industriali finalizzate al con-
solidamento ed allo sviluppo della siderurgia in 
Umbria ed in Italia”.  
L'atto, illustrato dal capogruppo del Pd, GIAN-
FRANCO CHIACCHIERONI, prende le mosse dalla 
notizia dello scorso 23 novembre, quando il  Ceo 
della Thyssen Krupp,  Heinrich Heisinger, ha reso 
noto attraverso l’agenzia  Reuters,  che Acciai 
Speciali Terni Spa sarebbe “l'unico asset del 
gruppo attualmente in vendita. La Giunta regio-
nale – si legge nel documento - per il tramite 
della presidente e del vice presidente ha in pari 
data  stigmatizzato questo atteggiamento di TK 
ritenendo inaccettabile che si continui ad affidare 
a note di agenzia comunicazioni che riguardano i 
futuri assetti proprietari di un sito industriale di 
grande rilevanza e non solo per Terni e l’Umbria, 
evidenziando come le istituzioni regionali e locali 
siano interessate esclusivamente alla messa in 
sicurezza del futuro del  sito industriale, della 
sua capacità produttiva e dei suoi livelli occupa-
zionali. Le acciaierie di Terni sono il frutto della 
storia industriale dell’Umbria e dell’Italia e ne 
rappresentano un tratto identitario in termini 
storici e un assetto strategico rispetto alla matri-
ce produttiva territoriale ed alla connotazione 
industriale nazionale”. 
Nell'ordine del giorno si ricorda che “il 20 set-
tembre 2017 è stata data notizia della sottoscri-
zione di un memorandum tra la multinazionale 
indiana operante anche nel settore dell’acciaio 
Tata Steel e la Thyssen Krupp, relativo alla fusio-
ne delle attività europee dei due gruppi nel set-
tore dell’acciaio, con la precisazione che le attivi-
tà della business unit Material Service GMBH, tra 
cui Acciai Speciali Terni Spa, non erano interes-
sate al progetto di joint venture. La presidente 
Marini e il sindaco di Terni hanno perciò trasmes-
so una nota in data 21 settembre 2017 al Mini-
stro dello Sviluppo Economico con cui, in esito 
alla suddetta comunicazione di Thyssen Krupp, è 
stata richiesta la convocazione di un incontro 
presso il Mise con i rappresentanti di TK, per 
avere le opportune e necessarie informazioni 
circa i termini dell’accordo e le prospettive del 
sito siderurgico ternano alla luce delle condizioni 
di contesto che tale operazione determinerebbe 
per le produzioni dello stabilimento. Ciò in quan-
to la  prevista costituzione del secondo polo eu-
ropeo dell'acciaio derivante dall'operazione an-
nunciata, richiede un'attenta considerazione e 
valutazione circa le prospettive di AST  e del sito 
siderurgico di Terni, anche  alla luce dei contenuti 
dell'accordo sottoscritto al Ministero dello Svilup-
po e della possibile evoluzione dello scenario 
competitivo e di mercato derivante dalla fusione 
tra le attività del settore acciaio delle due multi-
nazionali. Non è più rinviabile un incontro in sede 
governativa direttamente con i vertici di Thyssen 

Krupp, al fine di acquisire informazioni ufficiali 
circa gli intendimenti e le connesse prospettive 
future di Acciai Speciali Terni Spa e le scelte  
della multinazionale con riferimento alla control-
lata italiana, operante in un settore strategico 
come quello degli acciai speciali per il sistema 
produttivo regionale e nazionale”. 
Andrea LIBERATI E Maria GRAZIA CARBONARI 
(M5S) avevano presentato una propria mozione 
illustrata in Aula dal capogruppo Liberati, che 
chiedeva alla Giunta di Palazzo Donini di “attivar-
si con urgenza nei confronti del Governo nazio-
nale per convocare il Ceo Thyssenkrupp, Heinrich 
Hiesiger, verificando il rispetto dei patti sotto-
scritti appena tre anni fa, tutelando pienamente 
l'acciaio italiano, coinvolgendo nuovamente pa-
rimenti il Parlamento europeo per la salvaguardia 
della produzione nazionale, invitando l'Azienda 
ad adempiere rigorosamente alle prescrizioni 
vigenti sul fronte ambientale”.  
Liberati ha sottolineato l'inefficacia dell'iniziativa 
degli altri gruppi: “Non possiamo limitarci  limi-
tarci alla mozione, al compitino per chiedere al 
Governo di intervenire: stiamo perdendo la filiera 
dell'acciaio ed anche molti posti di lavoro. Per 
sviluppare una cultura dell'acciaio legato alle 
nuove dinamiche e impieghi del materiale che 
non sia limitato alla fornitura di forza lavoro di 
base è necessario che esista una università che 
ora non c'è. Nel patto di territorio del 2005 si 
vagheggiava di una centrale a turbogas (poi non 
realizzata) mentre pochi anni prima era stato 
venduto il polo idroelettrico che invece era parte 
del ciclo integrato dell'azienda. Tre anni fa venne 
sottoscritto al Mise un accordo tra Tk e sindacati 
che aveva l'obiettivo di 1milione di tonnellate di 
fuso e una migliore qualità del prodotto. Nessuno 
dei due è stato centrato, anche a causa dei rot-
tami non adeguati fusi senza controllo e con con-
seguente inquinamento dell'aria. Non c'è stato 
nessun controllo sull'attuazione dell'accordo. La 
bretellina San Carlo – Prisciano non è stata fatta 
e così tutti i camion entrano in città. Le tre pia-
stre logistiche realizzate sono scollegate alla fer-
rovia e al mondo. La discarica di scorie ha po-
chissimo tempo residuo per accogliere altri rifiuti 
mentre non è stato ancora individuato il soggetto 
che dovrebbe recuperarle. Quel sito andava se-
questrato anni fa, costringendo l'azienda ad in-
vestire”.  
INTERVENTI 
RAFFAELE NEVI (FI): “OGGI APPROVIAMO UNA 
RISOLUZIONE UNITARIA IMPORTANTE, CHE DE-
VE FAR CAPIRE AL GOVERNO CHE BISOGNA TU-
TELARE LE ACCIAIERIE DI TERNI e bisogna farlo 
in fretta, parlando con i massimi vertici aziendali. 
Serve un nuovo proprietario il prima possibile, e 
non un gruppo finanziario ma industriale. Non 
dobbiamo più farci prendere in giro. Quella che 
stiamo affrontando oggi è una vicenda annuncia-
ta: dovevamo essere più attenti a verificare il 
patto sottoscritto nel 2014. Per non rifare gli 
stessi errori dobbiamo capire bene cosa è suc-
cesso. Oggi tutto torna dopo le dichiarazioni di 
vendita. A un certo punto della storia, dopo il 
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2014, Thyssen Krupp ha smesso di investire sul 
sito di Terni. In passato ho riconosciuto a Tk di 
aver investito più di quello che aveva promesso. 
E questo ci consente di avere ancora uno stabi-
limento efficiente tra i migliori del mondo per 
l'acciaio inox. In questi 3 anni abbiamo assistito 
alla politica del rinvio, dello scansare gli impegni 
presi e scritti nero su bianco. Non ho capito per-
ché non è stata fatta una battaglia per fare in 
modo che quei patti fossero rispettati. I vertici 
aziendali, invece, sono stati interessati solo a far 
apparire che il bilancio fosse in utile perché è 
quello che gli permette di andare sul mercato e 
di avere il massimo risultato sulla vendita, a di-
scapito degli investimenti sugli impianti. A noi 
come comunità locale interessa invece la qualità 
del prodotto. La politica non ha voluto affrontare 
i veri temi cruciali dell'azienda. Bisogna investire 
sugli impianti, ma anche sulle risorse umane. Noi 
avevamo espressamente detto che tutto questo 
avrebbe portato alla vendita dell'acciaieria. Voi 
avete creduto totalmente a quello che diceva 
l'azienda, che tutto andava bene e non si voleva 
vendere. Oggi dobbiamo recuperare uno spirito 
unitario sull'Ast, tema sul quale l'Assemblea legi-
slativa è stata da sempre protagonista. Noi ab-
biamo bisogno di velocità, non possiamo stare un 
altro anno e mezzo nel limbo. Dobbiamo chieder-
lo al Governo nazionale che si deve rendere con-
to che è la più grande azienda nazionale italiana 
per l'acciaio inox e la seconda in Europa. Il do-
cumento di oggi è importante e chiede di non 
scherzare più. Stiamo perdendo tempo, noi ab-
biamo bisogno che Ast abbia in tempi rapidi un 
nuovo proprietario che ci sottoponga un piano 
industriale serio. Dobbiamo fare in modo che 
questo impianto ridiventi uno dei più importanti 
impianti siderurgici del mondo. Serve un gruppo 
industriale e non finanziario, evitando di usare 
l'Ast per risolvere i problemi finanziari che Tk ha 
nel mondo. Auspico che ci sia una attenta vigi-
lanza sull'attuazione di questa importante delibe-
razione dell'Assemblea che riguarda non solo Ast 
ma il futuro della nostra regione”. 
Emanuele FIORINI (Lega): “Il futuro dell'Ast de-
sta seria e fondata preoccupazione perché, per il 
territorio, rappresenta un'industria di primaria 
importanza. Speriamo che il documento che ci 
apprestiamo ad approvare serva davvero a cam-
biare rotta. Come Lega abbiamo presentato di-
verse interrogazioni in ogni ambito istituzionale, 
a partire da quello europeo, ma tutto è passato 
in sordina. SERVE UN GOVERNO NAZIONALE 
FORTE CHE SI FACCIA RISPETTARE IN EUROPA 
DICENDO CON FORZA CHE NESSUNO PUÒ VENI-
RE A TERNI A FARE IL PADRE-PADRONE. Sostan-
zialmente è sempre mancato un impegno con-
creto istituzionale a salvaguardia di un intero 
territorio e per un suo sviluppo economico alter-
nativo. La verità è che all'Europa e al Governo 
italiano, di Terni, non gliene importa nulla. La 
notizia della cessione getta nell'incertezza un'in-
tera città. Ma era uno scenario preannunciato. 
Dopo che, nel 2014, ThyssenKrupp ha firmato 
l'accordo al Mise nessuno ha vigilato sulla messa 

a punto di quanto sottoscritto. È chiaro che ser-
vono infrastrutture, abbattimento del costo del-
l'energia, passaggi importanti per un rapporto 
diverso con le multinazionali. Bisognava creare le 
migliori condizioni per essere partecipi delle stra-
tegie di TK e non fare le vittime. Anche i sindaca-
ti, soprattutto la Cgil, hanno le loro responsabili-
tà”. 
Claudio RICCI (Rp): “Un documento unitario è 
importante per raggiungere la maggiore intensità 
di intervento nei confronti del governo italiano e 
delle istituzioni europee. La verità è che la politi-
ca, in generale, sta gradualmente perdendo inci-
sività. Ci sono aziende multinazionali, nel mondo, 
con fatturati più ampi di quelli di Stati e Regioni. 
Riescono ad attivare leve decisionali più ampie di 
quelle che la politica è in grado di applicare. Il 
quadro locale è troppo fragile e rappresenta sol-
tanto un dettaglio della loro strategia. SIAMO AL 
COSPETTO DI UNA TEMPESTA COMPLESSA PER 
LA QUALE È AUSPICABILE LO STESSO INTER-
VENTO CHE IL GOVERNO ITALIANO HA MESSO 
IN ATTO RISPETTO AI CANTIERI NAVALI ITALO 
FRANCESI. Anche per il futuro dell'Ast servirebbe 
un vertice tra Primi ministri. Lo Stato italiano 
deve avere consapevolezza di essere di fronte ad 
un importantissimo Polo legato all'acciaio e alla 
chimica, con rilevanza fondamentale a livello 
nazionale. Su questo, il Parlamento italiano deve 
determinare una continuità legislativa ed econo-
mica, puntando su innovazione ed ambiente. Per 
un'area industriale stabile serve mettere a pun-
to: un quadro produttivo, innovazione e ricerca, 
Università. Tre ambiti che devono essere integra-
ti attraverso un circuito virtuoso, indispensabile 
per lo sviluppo del territorio”.  
FABIO PAPARELLI (assessore regionale): “Questo 
è un tema che va al di là degli schieramenti poli-
tici. PER LA PRIMA VOLTA SI ASSISTE AL RITOR-
NO ALLA NECESSITÀ DELLE POLITICHE INDU-
STRIALI, CHE LA REGIONE PUÒ ACCOMPAGNARE 
MA SERVE LA VISIONE DELL'INTERO PAESE 
PERCHÉ SI POSSA INCIDERE NELLA COMPETI-
ZIONE GLOBALE. É stata riacquisita la consape-
volezza che l'acciaio è componente primaria del 
manifatturiero, che bisogna puntare sulla qualità 
del manifatturiero integrando i risultati del pro-
cesso scientifico tecnologico nella cornice della 
salvaguardia dell'ambiente. Riteniamo inaccetta-
bili i comportamenti che vanno in direzione con-
traria. L'Italia è diventata una grande potenza 
economica con questo tipo di sviluppo e un Pae-
se che pensasse di dismettere non avrebbe futu-
ro. Annunci impropri come quelli dati ad agenzie 
internazionali qualche giorno fa sono da stigma-
tizzare. Chiederemo risposte e saremo rigorosi, 
non solo sul versante ambientale ma soprattutto 
sul futuro, che dipende dal governo e dalle inter-
locuzioni in atto in un processo di vendita, che 
non è detto sia per forza negativo. Non si può 
vendere senza una prospettiva di futuro. Abbia-
mo chiesto un tavolo per monitorare la situazio-
ne e di discutere con la proprietà. Vogliamo ri-
sposte serie su scorie, discarica, bonifica, così 
come dobbiamo essere consapevoli che non sia-
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mo più in un Paese che ha l'energia di Stato; il 
rispetto della legalità attiene ai rapporti tra pri-
vati. Questo dibattito deve essere aperto e noi 
faremo la nostra parte. Abbiamo chiesto di non 
fare avvisi pubblici senza prima la stipula di un 
accordo di programma e la riconferma degli im-
pegni presi sul versante ambientale e delle infra-
strutture. E l'Università deve avere un ruolo nella 
riqualificazione industriale e del territorio. Si trat-
ta di un patrimonio della città di Terni. Dobbiamo 
salvaguardare l'ambiente e il sito strategico. Be-
ne questo atto che dà forza anche a noi nel co-
struire questa interlocuzione. Auspichiamo si 
possa uscire da qui con una forte spinta unitaria 
per una interlocuzione con il management, ri-
spetto al quale non è possibile continuare con 
questo atteggiamento”.  
 
AST TK TERNI: “LA VENDITA DELLE AC-
CIAIERIE DIMOSTRA L'ASSENZA DI UNA 
POLITICA NAZIONALE PER LA SIDERUR-
GIA” - SQUARTA (FDI) DOPO IL VOTO DEL-
LA MOZIONE BIPARTISAN DELL'ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA 
 
Il consigliere regionale Marco Squarta (FdI) in-
terviene in merito alla mozione unitaria votata 
oggi dall'Assemblea legislativa contro la vendita 
delle acciaierie di Terni. Per Squarta “il Governo 
nazionale deve avere il coraggio di riaprire il dos-
sier della siderurgia continentale battendosi per 
la tutela delle sue produzioni nazionali”. 
 
Perugia, 28 novembre 2017 - “La prospettiva 
della vendita delle acciaierie di Terni fotografa in 
modo palese la linea di un Governo che in questi 
anni è stato incapace di affrontare con schiena 
dritta e non da comparsa il ruolo strategico delle 
produzioni siderurgiche nazionali”. Lo dichiara il 
consigliere regionale Marco Squarta (FdI), spie-
gando di aver “sostenuto la mozione unitaria 
votata oggi dall'Assemblea legislativa per la ne-
cessità di portare la questione a livello nazionale, 
ma che l'atto di indirizzo non può da solo essere 
una azione sufficiente”. 
Il consigliere regionale spiega che “a seguito agli 
accordi siglati nel 2014 siamo giunti ad un epilo-
go negativo che Fratelli d’Italia da sempre e in 
modo solitario aveva denunciato. Oggi, mentre si 
riapre a livello politico il teatrino delle dichiara-
zioni postume, si continua a guardare l'effetto e 
non la causa, con l'Unione europea che a parole 
garantiva una concorrenza più aperta, mentre 
dall'altro rimaneva impassibile di fronte a ristrut-
turazioni globali delle produzioni di acciaio che 
impattavano pesantemente su Terni. Ammesso e 
non concesso – aggiunge - di essere ancora in 
tempo, quel che bisogna fare non è solo la politi-
ca di sdegno e di convocazione di tavoli ministe-
riali, ma avere il coraggio di riaprire il dossier 
della siderurgia continentale battendosi per la 
tutela delle sue produzioni nazionali. 
Ecco di cosa si deve occupare il Governo se vuole 
avere la possibilità di riaffermare per l'Italia un 
ruolo di potenza industriale. L’Italia – conclude 

Squarta - ribadisca la propria sovranità, difenda 
il lavoro e rilanci una politica industriale naziona-
le che non può essere subalterna ad interessi 
contrari all’Italia”.  
 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA: “DATI INCO-
RAGGIANTI, RIPARTIAMO DA FORMAZIONE 
E TECNOLOGIA PER UN’UMBRIA 4.0 ED E-
COSOSTENIBILE” – LA PRESIDENTE PORZI 
ALLA PRESENTAZIONE DELL’ANNUARIO 
DELL’ECONOMIA UMBRA 
 
La presidente dell’Assemblea legislativa 
dell’Umbria, Donatella Porzi, ha partecipato alla 
presentazione dell’Annuario dell’economia umbra 
2018 che si è tenuta all’Aeroporto “San France-
sco” di Perugia. Per la presidente Porzi 
“l’Annuario fotografa una situazione di ripresa, 
con dati incoraggianti: ripartiamo da formazione 
e tecnologia per un’Umbria 4.0 ed ecosostenibi-
le”.  
 
Perugia, 30 novembre 2017 – “L’Annuario 
dell’Economia umbra 2018 fotografa una situa-
zione di ripresa, con il sentiment positivo dei 
nostri imprenditori che guardano al futuro. Un 
fattore positivo, che dobbiamo sfruttare dando 
sempre maggiore concretezza alle opportunità 
provenienti dalla tecnologia e dal Piano nazionale 
dell’Industria 4.0”. Lo ha detto la presidente 
dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, Donatella 
Porzi, intervenendo alla presentazione 
dell’Annuario dell’economia umbra, realizzato da 
Esg89 e svoltosi all'Aeroporto San Francesco di 
Perugia. 
“La sfida della tecnologia andrà colta anche gra-
zie alla formazione – prosegue la presidente Por-
zi – per riuscire ad avere giovani preparati al 
contesto innovativo. Sarà anche necessario de-
terminare le condizioni affinché gli investimenti 
pubblici e privati riconducibili all’Industria 4.0 
offrano spazio ad opportunità professionali legate 
al pensiero critico e alla creatività: qualità da un 
lato indispensabili e dall’altro indipendenti da 
processi di automazione sempre più associati a 
strumenti tecnologici che riducano gli spazi di 
attività dell’uomo. L’Umbria, regione caratterizza-
ta da peculiarità ambientali, culturali e paesaggi-
stiche ha sì bisogno di opportunità legate al pro-
gresso tecnologico ma in una chiave particolar-
mente orientata all’ecosostenibilità”. 
La presidente Porzi ha infine ricordato “la grande 
sensibilità di Esg89 e degli imprenditori umbri nei 
confronti delle emergenze regionali come quella 
del terremoto, come dimostra il sostegno ad a-
zioni concrete che hanno riguardato la frazione di 
Campi di Norcia”.  
 



finanza 

 PAG 46

QUESTION TIME CONSORZI TNS E CRE-
SCENDO: CHIARIRE ESITI AZIONI DI RE-
SPONSABILITÀ VERSO EX AMMINISTRATO-
RI” - LIBERATI E CARBONARI (M5S) ILLU-
STRANO INTERROGAZIONE 
 
Perugia, 6 novembre 2017 - Nell'ambito della 
seduta odierna dell'Assemblea legislativa, sessio-
ne dedicata al question time, i consiglieri regio-
nali del Movimento 5 Stelle, Andrea Liberati e 
Maria Grazia Carbonari hanno presentato una 
interrogazione a riposta immediata per chiedere 
alla Giunta chiarimenti sulla “grave crisi e liqui-
dazione dei Consorzi 'Tns' e 'Crescendo' e sullo 
stato attuale delle azioni responsabilità verso gli 
ex amministratori”.  
Nonostante l'assenza (giustificata) dell'assessore 
competente (Fabio Paparelli), Carbonari ha co-
munque illustrato in Aula l'interrogazione, sotto-
lineando che “la nostra Regione ha partecipato a 
questi due consorzi per il tramite di Sviluppum-
bria. Consorzi che hanno registrato perdite per 
circa 30 milioni di euro. Poiché le perdite erano 
notevoli nel 2015 la Regione decide di venire in 
aiuto dei consorzi andando a comperare gli im-
mobili con ulteriori 7,5 milioni di euro. Questi 
30milioni di perdite sono arrivati per atteggia-
menti di gestione leggera dei patrimoni che  ha 
portato a questa notevole quantità di perdite. E 
questo lo dicevano i liquidatori. Ricordo che Cre-
scendo è uno dei consorzi con performance peg-
giori a livello italiano. Ebbene, ci accorgiamo che 
vengono gestiti male e si decide, dopo una certa 
pressione da parte del Movimento 5 Stelle, di 
verificare se ci sono profili di responsabilità. A 
distanza di un po' di tempo si incaricano profes-
sionisti, e si decide di procedere nei confronti 
degli amministratori per presunta mala gestio. 
Noi oggi vorremmo sapere se erano state intra-
prese queste azioni di responsabilità; se si sono 
concluse e con quali esiti;  se siano state poste 
in essere iniziative per recuperare qualcosa di 
queste perdite. Ma vogliamo anche che vengano 
quantificate complessivamente le perdite dei due 
consorzi non solamente in termini di perdita ma 
anche considerando il patrimonio fondo di dota-
zione che la Regione e gli altri Comuni hanno 
apportato. Non essendo presente oggi 
l’assessore competente, ritengo che il compor-
tamento corretto sarebbe dovuto essere quello di 
depositare una risposta scritta a questa interro-
gazione. Non essendoci richiedo almeno che oggi 
o domani ci sia una risposta scritta da parte 
dell’Assessorato”.   
 
PSR UMBRIA: “TOTALE INCAPACITÀ NELLA 
GESTIONE DEI FONDI. M5S CHIEDE INTER-
VENTO DELLA COMMISSIONE EUROPEA”- 
LIBERATI E CARBONARI (M5S) ANNUNCIA-
NO INTERROGAZIONE 
 
I consiglieri regionali del Movimento 5 stelle, 
Andrea Liberati e Maria Grazia Carbonari, hanno 
presentato un'interrogazione a risposta immedia-
ta sulla gestione dei fondi del Piano di Sviluppo e 

annunciano un'analoga iniziativa a Bruxelles da 
parte della parlamentare pentastellata Laura 
Agea. 
  
Perugia, 22 novembre 2017 - “La Commissione 
europea controlli se i fondi del Piano di sviluppo 
rurale sono stati gestiti in modo corretto”: la 
richiesta viene dal Movimento 5 stelle e si artico-
la su un'interrogazione a risposta immediata che 
i consiglieri regionali Andrea Liberati e Maria 
Grazia Carbonari hanno presentato a Palazzo 
Cesaroni per la discussione nellla prossima sedu-
ta d'Aula. 
“Analoga iniziativa – aggiunge Liberati - è stata 
intrapresa a Bruxelles, con una iniziativa della 
parlamentare Laura Agea. Dal 2015 le imprese 
agricole umbre vivono un'odissea senza fine: 
bandi redatti male e rifatti fino a ben sette volte, 
regole cambiate ex post, domande regolarmente 
da ripresentare, clausole di salvaguardia per 
l'Ente totalmente vessatorie per l'agricoltore, 
assegnazioni milionarie da verificare e piccole 
aziende che rimangono troppo spesso escluse. E 
chiudono. Clamorosi e sistematici ritardi nell'ero-
gazione delle risorse a tutti gli altri, quando mai 
arrivano. Così, grazie alla totale inadeguatezza 
dell'assessorato all'Agricoltura, mentre cerca con 
fatica, onestà, dedizione, di mandare avanti u-
n'impresa in un contesto già difficile, l'agricoltore 
deve annaspare dietro al ginepraio burocratico, 
degno del peggior Azzeccagarbugli, che la Regio-
ne Umbria offre a cadenza ormai ciclica”.  
“Da mesi – prosegue - il M5S interroga l'assesso-
re sulle 'anomalie' del Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR). Risposte evasive, quando ci sono, 
che mostrano disinteresse per le nostre piccole e 
medie imprese agricole, ricchezza e pilastro del 
territorio e dell'economia locale in Umbria. Poche 
settimane fa arriva la ciliegina sulla torta: una 
determinazione dirigenziale annulla a posteriori 
una deroga transitoria emessa a maggio dello 
scorso anno perché 'illegittima e contraria a spe-
cifiche norme comunitarie' (DD 10098/2017).  Si 
scrivono dunque i bandi (male), poi si cambiano, 
si riscrivono, si derogano e, a distanza di un an-
no e mezzo, scopriamo che non si poteva fare. 
Le aziende che hanno già investito sulla base di 
un bando sbagliato, non vedranno mai un cente-
simo. Ci chiediamo come riusciranno a sopravvi-
vere, come verranno tutelate e, soprattutto, per-
ché l'assessore non si pronuncia”.  
 
BILANCIO REGIONE 2018: “SOLO GESTIONE 
CORRENTE E TROPPI COSTI FISSI. BISO-
GNAVA RIDURRE LE TASSE DI 50 MILIONI 
DI EURO ANNUI PER IMPRESE E ATTIVITÀ” 
- NOTA DI RICCI (RP) 
 
Il consigliere regionale Claudio Ricci interviene 
sui contenuti del bilancio preventivo 2018 della 
Regione Umbria, presentato lo scorso lunedì in 
Prima commissione dalla presidente della Giunta, 
Catiuscia Marini, sottolineando che prevede “solo 
gestione corrente e troppi costi fissi”. Per Ricci, 
che rimarca l'opportunità di “ridurre le tasse di 
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50 milioni di euro annui per imprese e attività” ci 
vorrebbe invece un piano “con poche priorità ove 
concentrare le risorse”. 
  
Perugia, 29 novembre 2017 - “Il bilancio preven-
tivo 2018 della Regione Umbria prevede solo 
gestione corrente e manca una strategia, ci vor-
rebbe invece un piano con poche priorità ove 
concentrare le risorse”. Così il consigliere regio-
nale Claudio Ricci (Ricci presidente) che rimarca i 
“troppi costi fissi” previsti nel documento presen-
tato lo scorso lunedì in Prima commissione dalla 
presidente della Giunta, Catiuscia Marini. 
( https://goo.gl/cxn1cx ) “Bisognava agire di più 
su sprechi , inefficienze e meno costi delle socie-
tà partecipate – commenta Ricci -. Solo il 7 per 
cento del bilancio sono 'risorse libere' utilizzabili, 
equivalenti a circa 200 milioni di euro su un tota-
le di 2,94 miliardi di euro”. 
Per Ricci, “la Regione è 'ingessata'. Anche la ri-
duzione dell’Irap (Imposta regionale attività pro-
duttive) non ci sarà. Invece – spiega - per soste-
nere imprese e attività, che assumono o investo-
no per il loro sviluppo, bisognava ridurre, in mo-
do selettivo, questa tassa di almeno 50 milioni di 
euro all’anno. Per l’aeroporto e l’alta velocità 
ferroviaria – conclude - ci volevano almeno 5-10 
milioni di euro 'dedicati' per lo sviluppo delle 
linee aree low cost e i servizi con il treno Freccia-
rossa 1000 in Umbria”.  
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IN ONDA IL NUMERO 414 DI 'TELECRU' - 
NOTIZIARIO TELEVISIVO DELL'ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA DELL’UMBRIA 
  
Perugia, 6 novembre 2017 – In onda TeleCru, il 
notiziario settimanale dell'Assemblea legislativa 
dell'Umbria, ogni settimana sulle televisioni locali 
e in rete sul sito istituzionale e su Youtube 
(https://goo.gl/3eVuu8) con le principali notizie 
dell’Assemblea legislativa. 
I servizi della puntata numero 414: Approvato il 
disegno di legge che modifica la struttura orga-
nizzativa e la dirigenza della presidenza e della 
Giunta regionale; Entrano nel vivo i lavori della 
commissione d'inchiesta su Umbria Mobilità; Re-
spinta la mozione della Lega sulle moschee; I 
dati sulla raccolta differenziata dei rifiuti; Propo-
sta di legge contro gli sprechi alimentari; Presen-
tato il disegno di legge sulla agenzia regionale 
per l'impiego; Illustrata la proposta di regola-
mento sui servizi residenziali per minori; Audi-
zione al comitato di monitoraggio con Isuc e 
Centro studi giuridici; “Raccontare per ricostrui-
re”, iniziativa del Corecom a Norcia.  
 
IN ONDA SULLE TV LOCALI E SU YOUTUBE 
LA SEDUTA DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
DEL 7 NOVEMBRE, DEDICATA ALLE INTER-
ROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA (QUE-
STION TIME) 
  
Perugia, 8 novembre 2017 - In onda sulle emit-
tenti televisive umbre e su Youtube, suddivisa in 
due parti, la registrazione della seduta dell'As-
semblea legislativa di martedì 7 novembre 2017, 
dedicata alle interrogazioni a risposta immediata 
(“Question Time”). 
QUESTION TIME, prima parte: 
(https://youtu.be/meP3tJUcVzw) 
(1) “Stato di attuazione della deliberazione del-
l'Assemblea legislativa '126/2016' (Adozione di 
iniziative da parte della Giunta regionale ai fini 
della realizzazione straordinaria della viabilità 
ordinaria dell'Alto Tevere). Interrogano i consi-
glieri Valerio Mancini ed Emanuele Fiorini (LN), 
risponde l'assessore Giuseppe Chianella. (2) “In-
vecchiamento attivo - stato di avanzamento dei 
bandi legati al programma operativo regionale a 
valere sul Fondo sociale europeo (Por Fse) 
2014/2020”. Interroga il consigliere Carla Cascia-
ri (Pd), risponde l'assessore Luca Barberini. (3) 
“Psr contributi misura 4.1.1 e misura 6.1.1 - 
intendimenti della Giunta regionale al riguardo” - 
Interroga il consigliere Andrea Smacchi (Pd) ri-
sponde l'assessore Fernanda Cecchini. 
Orari di messa in onda sulle seguenti emittenti 
televisive umbre: RtuAquesio, mercoledì 8 no-
vembre ore 19.30; Rete Sole, mercoledì 8 no-
vembre ore 20.00; Tef Channel, mercoledì 8 no-
vembre ore 19.35; Tele Galileo, mercoledì 8 no-
vembre ore 19.15; Tevere Tv, mercoledì 8 no-
vembre ore 23.10; Umbria Tv, mercoledì 8 no-
vembre ore 23.30 ; Trg, mercoledì 8 novembre 
ore 22.30  

QUESTION TIME, seconda parte: 
(https://youtu.be/pQQMn3ZU4R0) 
(1) “Risultati dell'indagine interna avviata dall'A-
zienda Usl n. 1 in merito alla morte di un giovane 
paziente presso l'ospedale di Pantalla a seguito 
di un intervento chirurgico di emorroidectomia”. 
Interroga il consigliere Sergio De Vincenzi (Rp) 
risponde l'assessore Luca Barberini. (2) “Chiari-
menti urgenti sul programma operativo regionale 
(Por) Umbria - Fondo sociale europeo (Fse) 
2014/2020 - asse 2: inclusione sociale e lotta 
alla povertà - ritardi e rischio di perdita dei fi-
nanziamenti europei”. Interroga il consigliere 
Marco Squarta (FdI) risponde l'assessore Luca 
Barberini. (3) “Situazione post sisma - grave 
problematica che riguarda numerosi imprenditori 
che hanno perso la sede di lavoro – intendimenti 
della Giunta regionale volti a richiedere al Gover-
no nazionale la previsione di una misura analoga 
al contributo di autonoma sistemazione (cas) e la 
prosecuzione della moratoria per mutui e prestiti, 
evitando una miriade di possibili pignoramenti da 
parte degli Istituti di credito”. Interrogano i con-
siglieri Andrea Liberati e Maria Grazia Carbonari 
(M5S) risponde l'assessore Luca Barberini. 
Orari di messa in onda sulle seguenti emittenti 
televisive umbre: RtuAquesio, giovedì 9 novem-
bre ore 17.00; Rete Sole, giovedì 9 novembre 
ore 20.30; Tef Channel, domenica 12 novembre 
ore 18.25; Tele Galileo, giovedì 9 novembre ore 
13.30; Tevere Tv, venerdì 10 novembre ore 
18.00; Umbria Tv, giovedì 9 novembre ore 
20.30; Trg, venerdì 10 novembre ore 14.00.  
 
IN ONDA IL NUMERO 415 DI 'TELECRU' - 
NOTIZIARIO TELEVISIVO DELL'ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA DELL’UMBRIA 
  
Perugia, 10 novembre 2017 – In onda TeleCru, il 
notiziario settimanale dell'Assemblea legislativa 
dell'Umbria, ogni settimana sulle televisioni locali 
e in rete sul sito istituzionale e su Youtube 
(https://youtu.be/18FGRyqxfR0) con le principali 
notizie dell’Assemblea legislativa. 
I servizi della puntata numero 415: Lavori d'Au-
la: Approvata legge bipartisan sugli sprechi ali-
mentari e farmaceutici; approvata la 'strategia 
energetico ambientale 2014-2020'; approvata la 
programmazione 2017/2018 in materia di sicu-
rezza urbana; Prima Commissione: audizione dei 
Prefetti di Perugia e Terni sui flussi migratori in 
Umbria; Comitato monitoraggio: audizione dei 
presidenti dei collegi sindacali delle Aziende o-
spedaliere di Perugia e Terni e dell'Azienda Usl 2; 
Commissione di inchiesta su Umbria Mobilità: 
audizione dell'ex presidente del Consiglio di am-
ministrazione, Caporizzi; Terza Commissione: 
audizione dei vertici della Federazione nazionale 
canottaggio; Seconda Commissione: audizioni 
sulla chiusura del ciclo dei rifiuti. 
TeleCRU è un notiziario settimanale curato 
dall’Ufficio stampa, con la collaborazione del 
Centro video. Viene messo in onda dalle emitten-
ti televisive locali con i seguenti orari: RtuAque-
sio, venerdì 10 novembre ore 20.00, sabato 11 
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novembre ore 21.00; Tef-Channel sabato 11 no-
vembre alle ore 19.30, lunedì 13 novembre ore 
13.00; Rete Sole, venerdì 10 novembre ore 
20.30, martedì 14 novembre ore 20.30; TRG, 
sabato 11 novembre ore 21.30, lunedì 13 no-
vembre ore 14.00; TeleGalileo, sabato 11 no-
vembre ore 15.00, martedì 14 novembre ore 
13.30; UmbriaTv, sabato 11 novembre ore 
19.35, mercoledì 15 novembre ore 12.00; Teve-
reTv, sabato 11 novembre ore 23.10, martedì 14 
novembre ore 18.00.  
 
L'ATTIVITÀ DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
DI OTTOBRE 2017 ONLINE CON “ACS 30 
GIORNI” - SU WWW.ALUMBRIA.IT LANCI 
QUOTIDIANI, IMMAGINI, RASSEGNA STAM-
PA E PRODOTTI TELEVISIVI 
 
Perugia, 13 novembre 2017 – Tutta l'attività di 
informazione istituzionale prodotta dall'Ufficio 
stampa dell'Assemblea legislativa dell'Umbria nel 
mese di ottobre 2017, attraverso l'Agenzia Acs, è 
disponibile nel mensile online “Acs 30 giorni”. La 
pubblicazione, in formato pdf, può essere sfoglia-
ta e scaricata all'indirizzo https://goo.gl/RHPibm 
Sul sito dell'Assemblea legislativa 
(http://www.alumbria.it/), all'interno dello spazio 
“Multimedia”, è inoltre possibile trovare le tra-
smissioni televisive realizzate dall'Ufficio stampa 
e dal Centro video dell'Assemblea legislativa: il 
settimanale di approfondimento “Il Punto” e il 
settimanale “Telecru”. Sfogliare la rassegna 
stampa quotidiana (disponibile all'indiriz-
zo http://rassegna.crumbria.it/) con gli articoli 
più importanti pubblicati dai quotidiani umbri e le 
notizie sulla Regione dei quotidiani nazionali. 
Ascoltare il notiziario radiofonico quotidiano “Re-
gione Umbria News” e navigare nell'archivio fo-
tografico (www.flickr.com/photos/acsonline), che 
contiene le immagini relative agli eventi più rile-
vanti che si svolgono a Palazzo Cesaroni e all'at-
tività dei consiglieri e dell'Ufficio di presidenza. 
Le notizie e gli aggiornamenti da Palazzo Cesaro-
ni, sede dell'Assemblea legislativa dell'Umbria, 
possono essere quotidianamente seguiti sul web 
anche attraverso i social media. I lanci di Acs 
News, le fotografie e i servizi televisivi sono in-
fatti disponibili in Rete nelle pagine dell'Assem-
blea legislativa su Youtube 
(http://goo.gl/OG6jOj), Twitter (twit-
ter.com/AcsNewsUmbria) e Facebook 
(www.facebook.com/consiglioregionaleumbria).  
 
IN ONDA SULLE TV LOCALI E SU YOUTUBE 
LA SEDUTA DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
DEL 14 NOVEMBRE, DEDICATA ALLE INTER-
ROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA (QUE-
STION TIME) 
 
Perugia, 16 novembre 2017 - In onda sulle emit-
tenti televisive umbre e su Youtube la registra-
zione, suddivisa in quattro parti, della seduta 
dell'Assemblea legislativa dell'Umbria di martedì 
14 novembre 2017, dedicata alle interrogazioni a 
risposta immediata (“Question Time”). 

  
Atti discussi nel corso della PRIMA PARTE della 
seduta: 
“Situazione legale e contrattuale fra la Sase, 
società di gestione dell'aeroporto internazionale 
dell'Umbria 'San Francesco D'Assisi', e la compa-
gnia aerea Fly Volare. Eventuale adozione di ini-
ziative a tutela dell'immagine e delle risorse 
pubbliche impiegate e di interventi sugli assetti 
gestionali e direzionali della medesima Sase” 
interroga il consigliere Claudio Ricci (RP) rispon-
de l'assessore Giuseppe Chianella. 
“Intendimenti della Giunta regionale sull'utilizzo 
improprio di una vettura della Asl Umbria” inter-
roga consigliere Raffaele Nevi (FI) risponde l'as-
sessore Luca Barberini. 
LINK YOUTUBE: https://youtu.be/xv5br5wwllU 
Orari di messa in onda sulle seguenti emittenti 
televisive umbre: RtuAquesio, mercoledì 15 no-
vembre ore 19.30; Rete Sole, mercoledì 15 no-
vembre ore 20; Tef Channel, mercoledì 15 no-
vembre ore 19.35; Tele Galileo, mercoledì 15 
novembre ore 19.15; Tevere Tv, mercoledì 15 
novembre ore 23.10; Umbria Tv, mercoledì 15 
novembre ore 23.30; Trg mercoledì 15 novembre 
ore 22.30. 
Atti discussi nel corso della SECONDA PARTE 
della seduta: 
“Strada di grande comunicazione E78, intervento 
della Giunta regionale presso Anas e Governo per 
modificare la tipologia del tratto stradale previsto 
in Umbria” interroga consigliere Attilio Solinas 
(Misto-MdP) risponde l'assessore Giuseppe Chia-
nella. 
“Chiarimenti urgenti sulla ricostruzione del borgo 
di Giove di Valtopina in seguito agli eventi sismici 
del 1997” interroga consigliere Marco Squarta 
(FdI), risponde l'assessore Antonio Bartolini. 
LINK YOUTUBE: https://youtu.be/68Qv5OiKPp0 
Orari di messa in onda sulle seguenti emittenti 
televisive umbre: RtuAquesio, giovedì 16 no-
vembre ore 17.00; Rete Sole, giovedì 16 novem-
bre ore 20.30; Tef Channel, domenica 19 no-
vembre ore 18.25; Tele Galileo, giovedì 16 no-
vembre 13.30; Tevere Tv, venerdì 17 novembre 
ore 18.00; Umbria Tv, giovedì 16 novembre ore 
20.30; Trg, venerdì 17 novembre ore 14.00. 
Questi gli atti discussi nel corso della TERZA 
PARTE della seduta: 
“Università degli Studi di Perugia, crollo del nu-
mero di iscritti, scomparsa dal posizionamento 
internazionale dell'Ateneo per qualità, difficoltà 
occupazionali dei laureati rispetto a quelli di altri 
Atenei italiani. Intendimenti della Giunta finaliz-
zati ad intervenire sulle cause di tale situazione, 
nell'ambito di propria competenza e in coordina-
mento con altri enti e livelli di governo” interro-
gano i consiglieri Andrea Liberati e Maria Grazia 
Carbonari (M5S) risponde l'assessore Antonio 
Bartolini. 
“Misure volte a ridurre i danni provocati dall'in-
sediamento dei fenomeni criminosi, in particolare 
in materia di utilizzo dei beni confiscati alla cri-
minalità organizzata intendimenti della Giunta 
regionale al riguardo” interrogano consiglieri 
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iacomo Leonelli e Carla Casciari (PD) risponde 
l'assessore Fabio Paparelli. 
LINK YOUTUBE: https://youtu.be/3Ubps9dPl5E 
Orari di messa in onda sulle seguenti emittenti 
televisive umbre: RtuAquesio, venerdì 17 no-
vembre ore 20.00; Rete Sole, venerdì 17 no-
vembre ore 20.30; Tef Channel, sabato 18 no-
vembre ore 19.30; Tele Galileo, sabato 18 no-
vembre 19.15; Tevere Tv, sabato 18 novembre 
ore 23.10; Umbria Tv, sabato 18 novembre ore 
19.35; Trg, sabato 18 novembre ore 21.30. 
Questi gli atti discussi nel corso della QUARTA 
PARTE della seduta: 
“Ulteriore aggravamento della situazione occupa-
zionale nello stabilimento di Petrignano di Assisi 
della Colussi Group, intendimenti della Giunta 
regionale al fine di portare all'attenzione del Go-
verno tale problematica” interroga consigliere 
Giacomo Leonelli (PD) risponde l'assessore Fabio 
Paparelli. 
“Presenza di amianto all'interno degli stabilimenti 
Thyssenkrupp di Terni, Sgl Carbon di Narni e 
Officine Grandi Riparazioni di Foligno. Possibilità 
di anticipato ritiro dal lavoro a beneficio dei lavo-
ratori per lungo tempo esposti a tale materiale. 
Stato di attuazione della deliberazione dell'As-
semblea legislativa n. 84/2016. Informazioni e 
intendimenti della Giunta regionale al riguardo” 
interrogano consiglieri Andrea Liberati e Maria 
Grazia Carbonari (M5S) risponde l'assessore Fa-
bio Paparelli. 
LINK YOUTUBE: https://youtu.be/oQKwpTBDqIg 
Orari di messa in onda sulle seguenti emittenti 
televisive umbre: RtuAquesio, sabato 18 novem-
bre ore 21.00; Rete Sole, martedì 21 novembre 
ore 20.30; Tef Channel, lunedì 20 novembre ore 
13.00; Tele Galileo, martedì 21 novembre 13.30; 
Tevere Tv, martedì 21 novembre ore 18.00; Um-
bria Tv, mercoledì 22 novembre ore 12.00; Trg, 
lunedì 20 novembre ore 14.00.  
 
IN ONDA SULLE TV LOCALI E SU YOUTUBE 
LA SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE 
DEL 14 NOVEMBRE, DEDICATA ALLE INTER-
ROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA (QUE-
STION TIME) 
 
Perugia, 17 novembre 2017 - In onda sulle emit-
tenti televisive umbre e su Youtube la registra-
zione, suddivisa in quattro parti, della seduta 
dell'Assemblea legislativa dell'Umbria di martedì 
14 novembre luglio 2017, dedicata alle interro-
gazioni a risposta immediata (“Question Time”). 
In onda da oggi la terza e la quarta parte. 
Questi gli atti discussi nel corso della TERZA 
PARTE della seduta:  
1. “Università degli Studi di Perugia, crollo del 
numero di iscritti, scomparsa dal posizionamento 
internazionale dell'Ateneo per qualità, difficoltà 
occupazionali dei laureati rispetto a quelli di altri 
Atenei italiani. Intendimenti della Giunta finaliz-
zati ad intervenire sulle cause di tale situazione, 
nell'ambito di propria competenza e in coordina-
mento con altri enti e livelli di governo” interro-
gano i consiglieri Andrea Liberati e Maria Grazia 

Carbonari (M5S) risponde l'assessore Antonio 
Bartolini. 
2. “Misure volte a ridurre i danni provocati dal-
l'insediamento dei fenomeni criminosi, in partico-
lare in materia di utilizzo dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata intendimenti della Giunta 
regionale al riguardo” interrogano consiglieri 
Giacomo Leonelli e Carla Casciari (PD) risponde 
l'assessore Fabio Paparelli. 
LINK YOUTUBE: https://youtu.be/3Ubps9dPl5E 
Orari di messa in onda sulle seguenti emittenti 
televisive umbre: RtuAquesio, venerdì 17  no-
vembre ore 20.00; Rete Sole, venerdì 17 no-
vembre ore 20.30; Tef Channel, sabato 18 no-
vembre ore 19.30; Tele Galileo, sabato 18 no-
vembre 19.15; Tevere Tv, sabato 18 novembre 
ore 23.10; Umbria Tv, sabato 18 novembre ore 
19.35; Trg, sabato 18 novembre ore 21.30. 
Questi gli atti discussi nel corso della QUARTA 
PARTE della seduta:  
1. “Ulteriore aggravamento della situazione oc-
cupazionale nello stabilimento di Petrignano di 
Assisi della Colussi Group, intendimenti della 
Giunta regionale al fine di portare all'attenzione 
del Governo tale problematica” interroga consi-
gliere Giacomo Leonelli  (PD) risponde l'assesso-
re Fabio Paparelli. 
2. “Presenza di amianto all'interno degli stabili-
menti Thyssenkrupp di Terni, Sgl Carbon di Narni 
e Officine Grandi Riparazioni di Foligno. Possibili-
tà di anticipato ritiro dal lavoro a beneficio dei 
lavoratori per lungo tempo esposti a tale mate-
riale. Stato di attuazione della deliberazione del-
l'Assemblea legislativa n. 84/2016. Informazioni 
e intendimenti della Giunta regionale al riguardo” 
interrogano consiglieri Andrea Liberati e Maria 
Grazia Carbonari (M5S) risponde l'assessore Fa-
bio Paparelli. 
LINK YOUTUBE: https://youtu.be/oQKwpTBDqIg  
Orari di messa in onda sulle seguenti emittenti 
televisive umbre: RtuAquesio, sabato 18  no-
vembre ore 21.00; Rete Sole, martedì 21 no-
vembre ore 20.30; Tef Channel, lunedì 20 no-
vembre ore 13.00; Tele Galileo, martedì 21 no-
vembre 13.30; Tevere Tv, martedì 21 novembre 
ore 18.00; Umbria Tv, mercoledì 22 novembre 
ore 12.00; Trg, lunedì 20 novembre ore 14.00.  
 
“MOBILITÀ IN UMBRIA, IPOTESI FRECCIA 
ROSSA, FCU E LEGGE CONTRO GLI SPRECHI 
ALIMENTARI” - CASCIARI (PD) E LIBERATI 
(M5S) OSPITI DEL SETTIMANALE DI AP-
PROFONDIMENTO “IL PUNTO” 
 
Perugia, 22 novembre 2017 – In onda il numero 
305 de “Il Punto”, Settimanale televisivo di ap-
profondimento curato dall’Ufficio stampa dell'As-
semblea legislativa dell’Umbria, in onda sulle 
televisioni locali e sulla rete 
internet https://youtu.be/prCuxGqvUUw. 
Commissione di inchiesta sulle imprese della 
mobilità pubblica; Ipotesi Freciia rossa in Um-
bria; Ferrovia centrale umbra; legge contro gli 
sprechi alimentari: su questi temi si sono con-
frontati i consiglieri regionali Carla Casciari (Pd) 
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e Andrea Liberati (M5s). La trasmissione è stata 
condotta da Paolo Giovagnoni, giornalista dell'Uf-
ficio stampa dell'Assemblea legislativa. 
“Il Punto” va in onda settimanalmente sulle se-
guenti emittenti televisive umbre: RtuAquesio, 
mercoledì 22 novembre ore 19.30, giovedì 23 
novembre ore 17; Rete Sole, mercoledì 22 no-
vembre ore 21.00, giovedì 23 novembre ore 
20.30; Tef Channel, mercoledì 22 novembre ore 
19.35, domenica 26 novembre ore 18.25; Tele 
Galileo, mercoledì 22 novembre ore 19.15 giove-
dì 23 novembre 13.30; Tevere Tv, mercoledì 22 
novembre ore 23.10, venerdì 24 novembre ore 
18.00; Umbria Tv, mercoledì 22 novembre ore 
23.30, giovedì 23 novembre ore 20.30; Trg mer-
coledì 22 novembre ore 22.30, venerdì 24 no-
vembre ore 14.00 (la trasmissione è stata regi-
strata martedì 21 novembre 2017).  
 
VERTICI ASSOSTAMPA E ORDINE DEI 
GIORNALISTI UMBRIA RICEVUTI A PALAZ-
ZO CESARONI – PRESIDENTE PORZI E VICE 
GUASTICCHI: “MASSIMA DISPONIBILITÀ 
ISTITUZIONALE SU NUOVA LEGGE EDITO-
RIA 
 
Massima disponibilità dell'Assemblea legislativa a 
garantire un rapido e proficuo percorso istituzio-
nale di discussione e approvazione del disegno di 
legge regionale di sostegno all'editoria. Indivi-
duare con chiarezza gli obiettivi di fondo della 
nuova normativa e proporli nella fase di parteci-
pazione per costruire una adeguata proposta che 
tenga conto del complesso di possibilità offerte 
dalle risorse destinate al sostegno e allo sviluppo 
dell'occupazione. Questi i punti principali al cen-
tro dell'incontro svoltosi stamani a Palazzo Cesa-
roni tra la presidente dell'Assemblea legislativa, 
Donatella Porzi, il vicepresidente Marco Vinicio 
Guasticchi e i vertici di Assostampa e Ordine dei 
giornalisti dell'Umbria. 
 
Perugia, 24 novembre 2017 - Massima disponibi-
lità dell'Assemblea legislativa a garantire un ra-
pido e proficuo percorso istituzionale di discus-
sione e approvazione del disegno di legge regio-
nale di sostegno all'editoria. Individuare con 
chiarezza gli obiettivi di fondo della nuova nor-
mativa e proporli nella fase di partecipazione per 
costruire una adeguata proposta che tenga conto 
del complesso di possibilità offerte dalle risorse 
destinate al sostegno e allo sviluppo dell'occupa-
zione. Questi i punti principali al centro dell'in-
contro svoltosi stamani a Palazzo Cesaroni tra la 
presidente dell'Assemblea legislativa, Donatella 
Porzi, il vicepresidente Marco Vinicio Guasticchi e 
i vertici di Assostampa (presidente Marco Baruffi, 
 vicepresidente Luana Pioppi, responsabile Dipar-
timento sindacale Marta Cicci) e Ordine dei gior-
nalisti dell'Umbria (vicepresidente Maria Pia Fan-
ciulli). 
“L'incontro di oggi – ha detto la presidente Porzi 
–, il primo di carattere formale con i nuovi vertici 
di Ordine e Asu, ci offre l'occasione per riconfer-
mare l'apprezzamento e la considerazione per il 

delicato e insostituibile lavoro dei giornalisti um-
bri nel rappresentare la nostra realtà regionale, 
permettendo la formazione di una opinione pub-
blica matura e consapevole. Insieme a ciò condi-
vidiamo la preoccupazione per la perdurante crisi 
economica e occupazionale e assicuriamo il più 
forte impegno istituzionale per garantire un iter 
veloce, proficuo e, auspico, ampiamente condivi-
so, al disegno di legge regionale sull'editoria in 
corso di adozione da parte della Giunta”. 
Asu e Ordine, hanno illustrato la “grave” situa-
zione di crisi dell'intero settore dell'editoria e 
informazione, ed hanno rappresentato la necessi-
tà di un “forte impegno” delle istituzioni per arri-
vare ad una “rapida” approvazione della nuova 
normativa regionale di settore. In particolare il 
presidente Baruffi ha insistito sulla necessità che 
questa legge possa contare su un “apposito fon-
do stabile in bilancio regionale, per garantire 
annualmente certezza e adeguatezza di risorse”. 
I rappresentanti dei giornalisti hanno inoltre ri-
chiesto una “maggiore e particolare attenzione 
da parte delle istituzioni sulle vertenze regionali 
riguardanti i giornalisti, per tutelare una profes-
sione che ha valenza e riconoscimento costitu-
zionale”. Posta anche la necessità di un impegno 
più deciso per far sì che il lavoro dei giornalisti 
degli uffici stampa venga adeguatamente ricono-
sciuto, sia da un punto di vista giuridico che eco-
nomico. 
Il vice presidente Guasticchi ha proposto l'istitu-
zione di un “tavolo permanente sull'editoria” per 
affrontare in maniera sinergica una crisi “struttu-
rale che in Umbria colpisce sia i giovani che si 
avvicinano alla professione, sia i giornalisti over 
50 anni”. Guasticchi ritiene a questo proposito 
che a di Perugia possa trovare sede un “laborato-
rio nazionale in sinergia con Fnsi e Odg per por-
tare avanti iniziative e proposte tese a ridare 
dignità, anche economica, ad una professione 
fondamentale per la democrazia e lo sviluppo 
sociale e culturale del nostro paese”.  
 
IN ONDA SULLE TV LOCALI E SU YOUTUBE 
LA SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE 
DEL 28 NOVEMBRE, DEDICATA ALLE INTER-
ROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA (QUE-
STION TIME) 
 
Perugia, 29 novembre 2017 - In onda sulle emit-
tenti televisive umbre e su Youtube la registra-
zione, suddivisa in quattro parti, della seduta 
dell'Assemblea legislativa dell'Umbria di martedì 
28 novembre luglio 2017, dedicata alle interro-
gazioni a risposta immediata (“Question Time”). 
Atti discussi nel corso della PRIMA PARTE della 
seduta: 
“Sede Inail di Gubbio”. Interroga il consigliere 
Andrea Smacchi (Pd) risponde risponde l'asses-
sore Antonio Bartolini. 
“Intendimenti della Giunta regionale in merito al 
fondo per il finanziamento di progetti di riqualifi-
cazione e decoro urbano di spazi pubblici dedicati 
ai bambini”. Interroga il consigliere Raffaele Nevi 
(FI) risponde l'assessore Giuseppe Chianella. 
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“Permessi regionali di ricerca geotermici”. Inter-
roga il consigliere Eros Brega (Pd) risponde l'as-
sessore Fernanda Cecchini. 
LINK YOUTUBE:https://youtu.be/oJGGmoazu3c 
Orari di messa in onda sulle seguenti emittenti 
televisive umbre: RtuAquesio, mercoledì 29 no-
vembre ore 19.30; Rete Sole, mercoledì 29 no-
vembre ore 20; Tef Channel, mercoledì 29 no-
vembre ore 19.35; Tele Galileo, mercoledì 29 
novembre ore 19.15; Tevere Tv, mercoledì 29 
novembre ore 23.10; Umbria Tv, mercoledì 29 
novembre ore 23.30; Trg mercoledì 29 novembre 
ore 22.30. 
Atti discussi nel corso della SECONDA PARTE 
della seduta: 
“Intendimenti della Giunta al fine della installa-
zione delle barriere antirumore nel tratto di E45 
confinante con la frazione di S.Liberato di Narni, 
considerato anche il lavoro già svolto dall'Ammi-
nistrazione comunale”. Interrogano i consiglieri 
Giacomo Leonelli (Pd) e Attilio Solinas (Mdp) 
risponde l'assessore Giuseppe Chianella. 
“Programma di sviluppo rurale 2014/2020, man-
canza di certezze economiche per le imprese 
agricole, modifiche ex post dei bandi, burocrazia, 
soldi che non arrivano. intendimenti della Giunta 
per la tutela del settore”. Interrogano Maria Gra-
zia Carbonari e Andrea Liberati (M5S) risponde 
l'assessore Fernanda Cecchini. 
LINK YOUTUBE: https://youtu.be/hVIFsf0vQ74 
Orari di messa in onda sulle seguenti emittenti 
televisive umbre: RtuAquesio, giovedì 30 no-
vembre ore 17.00; Rete Sole, giovedì 30 novem-
bre ore 20.30; Tef Channel, domenica 3 dicem-
bre ore 18.25; Tele Galileo, giovedì 30 novembre 
13.30; Tevere Tv, venerdì 1 dicembre ore 18.00; 
Umbria Tv, giovedì 30 novembre ore 20.30; Trg, 
venerdì 1 dicembre ore 14.00. 
La Terza e Quarta parte della seduta 'Question 
time' di martedì 28 novembre verranno messe in 
onda a partire da venerdì 1 dicembre.  
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QUESTION TIME: “STRADE ALTOTIBERINE 
ANCORA NON IN SICUREZZA” - MANCINI E 
FIORINI (LN) INTERROGANO - ASSESSORE 
CHIANELLA RISPONDE “GIÀ INVESTITI 
550MILA EURO PER LA VIABILITÀ DI QUEL-
LA ZONA” 
 
Perugia, 7 novembre 2017 – Nel corso della se-
duta dell'Assemblea legislativa dedicata alle in-
terrogazioni a risposta immediata, i consiglieri 
Valerio Mancini e Emanuele Fiorini (Lega nord) 
hanno presentato il proprio atto ispettivo per 
“conoscere le tempistiche di attuazione dell'ordi-
ne del giorno riguardante la messa in sicurezza 
delle principali strade altotiberine dello scorso 
anno”. 
Illustrando l'interrogazione in Aula, Valerio Man-
cini ha ricordato come “sia passato quasi un an-
no da quando l’Assemblea legislativa approvò il 
mio ordine del giorno per la messa in sicurezza 
delle principali vie di comunicazione altotiberine. 
Ma ad oggi non sono stati registrati interventi di 
rilievo. È inqualificabile il comportamento degli 
esponenti politici regionali e parlamentari del PD 
che continuano a lasciare abbandonato il territo-
rio altotiberino per ricordarsene solo in vista di 
appuntamenti elettorali. Sono anni che non si 
vedono cantieri stradali degni di tale nome e il 
risultato è lo scenario indecoroso che si presenta 
sotto gli occhi di tutti: segnaletica orizzontale 
assente, alberi che invadono la carreggiata e 
mancato rispetto dei criteri minimi di sicurezza in 
materia di viabilità. Con l’arrivo della stagione 
autunnale non possiamo lasciare il territorio nelle 
condizioni attuali e un occhio di riguardo do-
vremmo averlo anche per le zone montane come 
Pietralunga, Montone o Monte Santa Maria Tibe-
rina, dove si tengono anche eventi turistici im-
portanti che accolgono i visitatori con strade in 
pessime condizioni”. 
L'assessore Giuseppe Chianella ha risposto spie-
gando che “la Regione ha trasferito alle Province 
circa 10milioni di euro in due trance per la ge-
stione delle strade. Tutta l'Umbria è stata inte-
ressata alle manutenzioni stradali. Ci è stato 
fornito un quadro degli interventi effettuati e in 
via di realizzazione: sulla strada provinciale 100 
e la regionale 121 nella primavera 2017 sono 
stati investiti 71mila euro; nel territorio di Città 
di Castello ci sono stati interventi (in parte ter-
minati) su varie strade regionali e provinciali per 
un totale di 357mila euro; nel comune di Monte 
Santa Maria Tiberina sono stati eseguiti interven-
ti per circa 100mila euro. C'è dunque un investi-
mento complessivo che supera i 550mila euro. 
Siamo in fase di approvazione del bilancio di pre-
visione e stiamo lavorando per trovare altre ri-
sorse per la viabilità da destinare alle due Pro-
vince”. 
Mancini ha replicato dicendosi “totalmente insod-
disfatto della risposta. La mozione prevedeva 
interventi straordinari e non ordinari. Le cifre 
messe a bilancio erano già previste. Peraltro il 
piano straordinario sulla viabilità non sarebbe 
neppure necessario se venissero stanziate risorse 

adeguate ogni anno. Da parte di questa Giunta 
c'è totale disattenzione all'azione propositiva di 
questa Assemblea”.  
 
“LA REGIONE FINANZI LA BRETELLA SAN 
CARLO-PRISCIANO” - NEVI (FI) “L'IMPE-
GNO NELL'ACCORDO DI PROGRAMMA SOT-
TOSCRITTO AL MISE TRA ISTITUZIONI LO-
CALI, REGIONE E AST” 
 
Il capogruppo regionale di Forza Italia, Raffaele 
Nevi, annuncia che, in occasione della sessione 
di Bilancio che inizierà il prossimo lunedì 27 no-
vembre, in Prima Commissione, chiederà che “la 
Regione mantenga l'impegno di finanziare la 
bretella San Carlo-Prisciano, contenuto nell'ac-
cordo di programma, firmato nel dicembre 2014 
presso il ministero dello Sviluppo Economico, tra 
le istituzioni locali, la Regione e l'Ast”. 
  
Perugia, 13 novembre 2017 - “Non sono mai 
stato tenero per quanto concerne il rispetto degli 
accordi da parte dell'Acciaieria, ma oggi inter-
vengo per annunciare che in occasione della ses-
sione di Bilancio che inizierà il prossimo 27 no-
vembre, in Prima Commissione, chiederò che la 
Regione mantenga la parola rispetto all'impegno 
di finanziare la bretella San Carlo-Prisciano, con-
tenuto nell'accordo di programma, firmato nel 
dicembre 2014 presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico, tra le istituzioni locali, la Regione e 
l'Ast”. Lo dichiara il capogruppo regionale di For-
za Italia, Raffaele Nevi. 
“Ci sono voluti tre lunghi anni per arrivare alla 
progettazione definitiva – aggiunge il capogruppo 
di FI – che, dicono dal Comune di Terni essere 
ormai pronta, e quindi ora servono 2,6 milioni di 
euro per la fase realizzativa. Senza la disponibili-
tà della cifra si blocca tutto un'altra volta e sa-
rebbe inaccettabile sia per l'azienda che per gli 
abitanti di quella zona che si vedono passare i 
'bisonti' della strada da e per l'Ast davanti alle 
finestre delle proprie abitazioni. La loro vita è 
ogni giorno messa a dura prova dal traffico pe-
sante che genera anche un inaccettabile carico di 
inquinanti aggiuntivi rispetto alla già non felice 
situazione della città di Terni”. 
Nevi esprime preoccupazione “perché nei 'corri-
doi' della Regione si dice che i soldi promessi con 
atti formali della Giunta regionale (delibere 
'444/2015' e '1652/2015') non sarebbero più in 
pronta disponibilità e infatti non vi è traccia di 
impegni formali della Regione nel Bilancio 2018, 
nonostante che il Comune di Terni con lettera del 
21 settembre scorso abbia formalmente manife-
stato la necessità dei fondi promessi per avviare 
la realizzazione nel 2018”. 
“Speriamo che almeno questa volta – conclude 
Nevi - le chiacchiere non siano confermate dai 
fatti. Assicuro che sulla questione non sono di-
sposto a fare sconti anche perché, se si vuole il 
rispetto degli impegni da parte di Ast, bisogna 
che le istituzioni rispettino i loro”.  
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QUESTION TIME: “CHIARIRE RAPPORTI 
TRA SASE E FLY VOLARE” - RICCI (RP) IN-
TERROGA, ASSESSORE CHIANELLA RI-
SPONDE: “GIÀ RICHIESTA LA RISOLUZIONE 
DEL CONTRATTO E LA RESTITUZIONE DEI 
500MILA EURO” 
 
Perugia, 14 novembre 2017 – Durante la seduta 
odierna dell'Assemblea legislativa dell'Umbria, 
nell'ambito della discussione delle interrogazioni 
a risposta immediata, il consigliere Claudio Ricci 
(Rp) ha illustrato il proprio atto ispettivo relativo 
ai rapporti tra la società di gestione dell'aeropor-
to dell'Umbria (Sase) e la compagnia Fly Volare. 
Nello specifico Ricci, dopo aver delineato le diffi-
coltà registratesi negli ultimi mesi, ha chiesto di 
conoscere: “la reale situazione contrattuale e 
legale fra Sase e Fly Volare; se sono state versa-
te risorse alla compagnia che non avrebbe anco-
ra le autorizzazioni necessarie per volare; se la 
Regione intende attivarsi a tutela dell'immagine 
e delle risorse pubbliche impiegate agendo nelle 
sedi deputate al controllo degli atti; se ci saranno 
ripercussioni sugli assetti gestionali e direzionali 
di Sase”. 
L'assessore Giuseppe Chianella ha risposto spie-
gando che “la Sase con una lettera del 4 ottobre 
a Fly Volare ha proceduto alla risoluzione del 
contratto con richiesta di restituzione dei 500mila 
euro versati come deposito cauzionale. Con let-
tera del 10 novembre la compagnia Fly Volare ha 
manifestato la pronta volontà a restituire i 
500mila euro e a risolvere il contratto. La Regio-
ne segue attentamente tutta l'evoluzione della 
vicenda riguardante l'aeroporto e manifesta co-
munque fiducia rispetto alla governance della 
Sase. Se ci saranno situazioni diverse nel pros-
simo futuro avremo modo di parlarne”.  
Nella sua replica Ricci ha “preso atto che si sta 
attivando la procedura legale per recuperare i 
500mila euro. Mi auguro che questo avvenga 
velocemente. Auspico in futuro maggiore atten-
zione: prima di erogare risorse ad una compa-
gnia aerea bisognerebbe essere certi che ci siano 
tutte le autorizzazioni necessarie. Rimane il pun-
to progettuale: la Sase dovrà interagire con delle 
compagnie low cost per attivare nuove linee”.  
 
QUESTION TIME: “MODIFICARE PROGETTO 
E78 E PREVEDERE 4 CORSIE IN TUTTO IL 
TRATTO UMBRO” - SOLINAS (MDP) INTER-
ROGA, ASSESSORE CHIANELLA RISPONDE: 
“PREVISTE 4 CORSIE VERSO LA TOSCANA E 
2 VERSO LE MARCHE” 
 
Perugia, 14 novembre 2017 – Nella parte della 
seduta odierna dell'Assemblea legislativa riserva-
ta alle interrogazioni a risposta immediata (que-
stion time), il consigliere regionale Attilio Solinas 
(Misto-MdP) ha illustrato un proprio atto con cui 
chiede all'assessore alle infrastrutture Giuseppe 
Chianella se la Giunta regionale intende attivarsi 
nei confronti di Anas e Governo “per modificare 
l'ipotesi progettuale della strada di grande comu-
nicazione E78 che, nei 15 chilometri del tratto 

umbro (da Parnacciano di San Giustino a località 
'Le Ville di Monterchi'), prevede la realizzazione 
di un percorso a due corsie con ben sette roton-
de in soli dieci chilometri”. 
Secondo Solinas “le somme già previste da Anas, 
pari a 100milioni, dovrebbero essere impiegate 
per “realizzare una strada a quattro corsie dalla 
località 'LeVille di Monterchi' fino all'intersezione 
con la E45 nei pressi della piastra logistica e una 
strada a quattro corsie anche nei restanti dieci 
chilometri ricadenti in territorio umbro, tenendo 
nella massima considerazione l'impatto ambien-
tale dell'opera”. 
L'assessore Giuseppe Chianella ha risposto spie-
gando che “l'itinerario della E78 costituisce una 
delle principali trasversali peninsulari e rientra 
nelle opere di preminente interesse nazionale. Le 
ultime ipotesi prevedono il completamento della 
E78 sul versante marchigiano con una strada a 
due corsie ed a quattro corsie sul versante to-
scano. I citati 100milioni di euro verranno utiliz-
zati per il collegamento tra l'uscita di Selci Lama, 
attraverso la Provinciale di Parnacciano e la gal-
leria della Giunza, per poi proseguire verso le 
Marche e Mercatello sul Metauro. L'interlocuzione 
con Anas è costante ma il progetto prevede due 
e non quattro corsie, dato che il flussi di traffico 
stimati verso le Marche non giustificavano una 
strada tanto ampia”. 
Solinas ha replicato evidenziando che “i cittadini 
dell'Alto Tevere vorrebbero una soluzione com-
pleta per il collegamento con l'autostrada del 
Sole. Tra l’altro si era posto il problema in Confe-
renza Stato-Regioni del collegamento da Monter-
chi alla E 45, altro punto critico per cui è bene 
pensare una soluzione tecnica”.  
 
“INSTALLARE BARRIERE ANTIRUMORE 
SULLA E45 A SAN LIBERATO DI NARNI” - 
LEONELLI (PD) E SOLINAS (MDP) ANNUN-
CIANO INTERROGAZIONE 
 
I consiglieri Giacomo Leonelli (Pd) e Attilio Soli-
nas (misto Mdp) annunciano la presentazione di 
una interrogazione con cui chiedono all'Esecutivo 
di Palazzo Donini di sostenere il Comune di Narni 
nella richiesta di installazione delle barriere anti-
rumore sulla E45 all'altezza di San Liberato. Per 
Leonelli e Solinas “in quel tratto si registrano 
notevoli volumi di traffico” ma il Comune non 
sarebbe riuscito ad ottenere dall'Anas l'avvio dei 
lavori. 
 
Perugia, 15 novembre 2017 - I consiglieri Gia-
como Leonelli (Pd) e Attilio Solinas (misto Mdp) 
annunciano la presentazione di una interrogazio-
ne con cui chiedono all'Esecutivo di Palazzo Do-
nini di sostenere il Comune di Narni nella richie-
sta di installazione delle barriere antirumore sulla 
E45 all'altezza di San Liberato. 
Nell'atto ispettivo, Leonelli e Solinas spiegano 
che “la frazione di San Liberato di Narni si svi-
luppa accanto e lungo tutto il tracciato della E45 
su cui si registrano notevoli volumi di traffico. Per 
questo motivo la frazione narnese necessita della 
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realizzazione delle barriere antirumore e ulteriori 
rinvii dopo un’attesa pluridecennale sarebbero 
ingiustificabili. Negli altri tratti umbri della E45 e 
nei tracciati realizzati recentemente (come il 
collegamento Spoleto – Foligno) le barriere e le 
protezioni antirumore sono state parte integrante 
dell’intervento viario”. 
I consiglieri regionali rilevano infine che “seppur 
prevista negli investimenti di Anas, la realizza-
zione delle barriere a San Liberato dovrà proba-
bilmente attendere ancora diversi anni prima 
della sua presunta realizzazione. Il Comune più 
volte ha tentato di anticipare i tempi di istallazio-
ne delle barriere, ipotizzando anche un anticipo 
delle risorse economiche pur di realizzare l'opera 
in tempi brevi. Ad oggi però non sembrano es-
serci soluzioni congrue e rapide ad una richiesta 
più volte sollecitata dalla cittadinanza. 
L’Amministrazione comunale sta pianificando nel 
brevissimo periodo nuove indagini ambientali per 
avere un ulteriore riscontro scientifico che dimo-
stri quanto l'intervento sia urgente”.  
 
QUESTION TIME: LEONELLI (PD) E SOLINAS 
(MISTO-MDP): “BARRIERE ANTIRUMORE 
SULLA E45 A SAN LIBERATO DI NARNI” - 
ASSESSORE CHIANELLA RISPONDE “RIU-
NIONE A DICEMBRE CON ANAS E COMUNE 
PER SOLUZIONE” 
 
Perugia, 28 novembre 2017 – Nel corso della 
seduta odierna dell'Assemblea legislativa del-
l'Umbria, nella parte dedicata alla discussione 
delle interrogazioni a risposta immediata, i con-
siglieri regionali Giacomo Leonelli (PD) e Attilio 
Solinas (Misto-MdP) sollecitano l'Esecutivo di 
Palazzo Donini a “sostenere il Comune di Narni 
nella richiesta di installazione delle barriere anti-
rumore sulla strada E45, all'altezza di San Libe-
rato”. 
Leonelli illustrando l'atto in Aula ha spiegato che 
“la frazione di San Liberato di Narni è la frazione 
di ingresso dell'Umbria, la porta di collegamento 
tra la nostra regione e l'A1, e si sviluppa lungo 
tutto il tracciato della E45 su cui si registrano 
notevoli volumi di traffico. Per questo San Libera-
to soffre per l'inquinamento ambientale ma an-
che acustico. Per questo motivo la frazione nar-
nese necessita della realizzazione delle barriere 
antirumore. Negli altri tratti umbri della E45 e 
nei tracciati realizzati recentemente (come il 
collegamento Spoleto–Foligno) le barriere e le 
protezioni antirumore sono state parte integrante 
dell’intervento viario. Seppur prevista negli inve-
stimenti di Anas, la realizzazione delle barriere a 
San Liberato dovrà probabilmente attendere an-
cora diversi anni prima della sua realizzazione. Il 
Comune di Narni ha tentato di accorciare i tempi 
di istallazione delle barriere  dichiarandosi dispo-
nibile ad anticipare le relative risorse economi-
che, e sta pianificando nel brevissimo periodo 
nuove indagini ambientali per avere un ulteriore 
riscontro scientifico che dimostri quanto l'inter-
vento sia urgente”. 

L'assessore Giuseppe Chianella nella sua risposta 
ha detto che “Anas sta ipotizzando una conven-
zione con il Comune di Narni per San Liberato. 
Per questo è stata convocata per il 13 dicembre 
una riunione presso gli uffici dell'Assessorato con 
Anas e Amminstrazione comunale per verificare 
una possibile soluzione del problema, magari sin 
da subito. Prendo l'impegno di informarvi di e-
ventuali sviluppi. Anas, comunque, ha effettuato 
già nel 2009 indagini fonometriche che hanno 
accertato un leggero superamento: 70,2 decibel 
di giorno, rispetto a un limite imposto dalla legge 
di 70 decibel; mentre il valore notturno era di 
65,2 rispetto a un limite di 65. Pertanto Anas ha 
inserito in una graduatoria nazionale l'intervento 
di mitigazione acustica per San Liberato: è previ-
sto un tratto di barriere fonoassorbenti dove è 
stato registrato il superamento, e il rifacimento 
del manto stradale con tecniche fonoassorbenti 
sull’intero tratto. Anas deve attenersi ai piani di 
abbattimento acustico a livello nazionale e regio-
nale. Non può intervenire con proprie risorse in 
deroga al piano, bensì autorizzare il Comune 
all’intervento. Anas, viste le perplessità del Co-
mune di Narni sulle tempistiche di realizzazione 
degli interventi, ha avuto vari incontri con 
l’Amministrazione comunale per formulare ipotesi 
di soluzione, dovendo però precisare di non poter 
derogare, anche in risposta all'indisponibilità da 
parte del Comune a finanziare questo interven-
to”.   
Nella replica Solinas ha ricordato che si tratta di 
un “problema molto sentito dagli abitanti e per 
questo auspichiamo una soluzione efficace. Con-
fidiamo nell'Assessore per far incontrare le parti 
e trovare una soluzione nel più breve tempo pos-
sibile”.  
 
LAVORI D'AULA: APPROVATE A MAGGIO-
RANZA LE “LINEE GUIDA STRATEGICHE PER 
LO SVILUPPO DELLA SOCIETÀ DELL'INFOR-
MAZIONE” 
 
L'Assemblea legislativa dell'Umbria ha approvato 
a maggioranza le “Linee guida strategiche per lo 
sviluppo della società dell'informazione”. Agenda 
digitale, banda ultra larga e progetti per lo svi-
luppo e l'innovazione al centro degli interventi 
della Regione, finanziati con circa 100milioni di 
euro. 
 
Perugia, 28 novembre 2017 - L'Assemblea legi-
slativa dell'Umbria ha approvato (11 sì della 
maggioranza, 7 astensioni dei gruppi di opposi-
zione ) le “Linee guida strategiche per lo sviluppo 
della società dell'informazione”.  
Il relatore di maggioranza, ANDREA SMACCHI, 
ha illustrato il documenti spiegando che “il mo-
mento che stiamo vivendo verrà forse ricordato 
come uno dei periodi in cui le innovazioni tecno-
logiche hanno maggiormente impattato 
sull’economia oltre che sulla società e l’impegno 
che tutti noi dobbiamo assumerci è quello di par-
tecipare a questo cambiamento senza trincerarsi 
dietro falsi miti o barriere destinate inevitabil-
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mente a sgretolarsi. E la Pubblica Amministrazio-
ne ha attivato un percorso di cambiamento im-
portante.  Per lo sviluppo della società di infor-
mazione, nel periodo 2014-2017 la nostra Regio-
ne ha investito complessivamente circa 31milioni 
di euro incrementando gli investimenti per 
l’Agenda digitale di altri 21milioni. L’Agenda digi-
tale persegue la crescita socio-economica della 
Regione attraverso tre chiavi: servizi attorno alle 
esigenze dei cittadini, cambiamento tecnologico 
organizzativo, apertura e collaborazione al cam-
biamento. Chiavi che mirano a unire pubblico e 
privato perseguendo cinque missioni: Capitale 
umano e uso internet, Imprese e integrazione 
tecnologie digitali, Territorio smart e qualità, 
Servizi pubblici digitali (compresa la salute elet-
tronica), Connettività per la banda ultra larga. 
Siamo tutti consapevoli che il digitale rappresen-
ta la base in ogni settore in cui si sviluppano 
politiche regionali e non un settore di intervento 
a se stante. Per questo la nostra Regione ha ef-
fettuato un investimento importante circa 100 
milioni di euro complessivi per l’Agenda digitale, 
la banda ultra larga e i progetti per lo sviluppo e 
l'innovazione. 
Il relatore di minoranza, RAFFAELE NEVI (Forza 
Italia), ha spiegato l'astensione sull'atto con la 
richiesta di una maggiore attenzione alla sussi-
diarietà orizzontale: “Le associazioni di categoria 
ci hanno scritto una lettera con osservazioni pun-
tuali e importanti. Viene sottolineata la necessità 
che venga superata la primazia del pubblico, che 
invece deve limitarsi ad un ruolo di controllo. 
Serve una partnership più forte tra pubblico e 
privato, in discontinuità col passato. Servono 
fondi per le infrastrutture, in grado di attivare gli 
investimenti per la trasformazione della pubblica 
amministrazione e delle imprese”.  
GLI INTERVENTI 
MARIA GRAZIA CARBONARI (M5S): “L'Umbria è 
in forte ritardo in una delle sfide più importanti, 
che la Regione sta perdendo. Lo sviluppo del 
digitale è fondamentale per il rilancio dell'eco-
nomia dell'Unione europea per il prossimo de-
cennio. Chi sta al passo con l'agenda digitale 
riesce a vincere nei mercati a far stare meglio le 
persone, riesce ad evolversi e adattarsi a un 
mondo che cambia. L'Italia è molto in ritardo e 
l'Umbria di più. I dati Eurostat sulla società del-
l'informazione evidenziano come per famiglie e 
cittadini la mancanza di competenze digitali risul-
ti fra le cause più importanti del non utilizzo di 
internet, abbiamo il numero più alto di analfabeti 
digitali. Siamo ancora molto indietro anche nei 
servizi pubblici, a partire dalla sanità. Le frodi 
informatiche fanno molte vittime fra i nostri cit-
tadini, il doppio della media italiana, c'è un utiliz-
zo poco consapevole e spregiudicato della rete. I 
dati eurostat riferiti al 2015 dicono che solo il 24 
per cento degli umbri utilizza internet per rela-
zionarsi con la Pa. I siti sono carenti nella traspa-
renza nonostante gli obblighi previsti dal decreto, 
spesso si cercano documenti impossibili da trova-
re nelle apposite sezioni del sito. Nel rapporto 
con i cittadini, Milano rilascia il 54 per cento di 

certificati in forma digitale, Perugia il 29. C'è il 
gap della banda larga, 117mila famiglie non 
hanno alcuna connessione a internet. Necessari 
interventi più incisivi, nonostante siano stati spe-
si 31milioni di euro dal 2014. Molte zone rurali e 
borghi sono ancora isolati dai servizi di connetti-
vità, spesso si tratta di zone artigianali o distretti 
interi che sono tagliati fuori dai servizi. Smart 
city: anche la Regione dice che è una delle mis-
sioni principali, ma i dati dicono che Perugia e 
Terni sono agli ultimi posti per reti di comunica-
zione e accesso alla Pa. Quindi gli obiettivi non 
sono stati centrati e si riscontra mancanza di 
progettualità. Turismo: uno dei cinque ambienti 
delle linee guida per la trasformazione digitale, 
l'istituto demoscopico che valuta la reputazione 
turistica delle regioni dà l'Umbria penultima, e 
per le ricerche su Google per parole chiave, 
l'Umbria è ultima dietro alla Basilicata. Come 
popolarità delle destinazioni siamo terzultimi. 
Arriviamo dunque tardi, sono stati investiti fondi 
ma c'è ancora molto da fare. Apprendiamo con 
piacere del nuovo sistema di digitalizzazione del 
progetto 'lavoro per te', ma siamo in ritardo di 
dieci anni rispetto alle esigenze della popolazio-
ne, dei disoccupati e delle imprese. Speriamo 
che adesso si vada alla velocità della luce. Oltre 
al portale ci sia dunque anche un effettivo fun-
zionamento, e ci auguriamo che sia adeguata-
mente pubblicizzato”.  
CLAUDIO RICCI (RP): “Questa sta per diventare 
una nuova 'materia prima', che si riposiziona e 
cambia stato continuamente. I tentativi di de-
terminare linee guida strategiche debbono tener 
conto di questo quadro di opportunità ma pro-
blematico. Il piano, con la piattaforma si pone un 
tema centrale a cui cerca di dare una risposta: la 
gestisce dei tanti dati che oggi produciamo. Non 
dobbiamo duplicarli ma coordinarli e aggiornarli.  
Anche nel confronto tra le diverse amministra-
zioni. I fondi europei tentano di dare qualche 
punto di riferimento. C'è un riferimento strategi-
co europeo, il tentativo di creare un mercato 
unico digitale. La formazione e la consapevolezza 
diffusa è centrale su questo tema. È necessario 
far sviluppare le nostre piccole imprese dal punto 
di vista tecnologico per far competere i loro pro-
dotti a livello locale.  Per la Cna solo il 20 per 
cento degli iscritti in Umbria ha un sito internet 
adeguato. Questo ci dà la misura del lavoro da 
fare. Nel servizio pubblico questo si traduce nella 
mancata semplificazione. Dobbiamo spingere 
verso l'autocertificazione attraverso internet. Le 
tecnologie oggi stanno diventando sempre più 
mobili, quindi le nostre politiche devono andare 
in questa direzione”. 
ANTONIO BARTOLINI (ASSESSORE): “Questo 
piano va nella giusta direzione e nel suo sviluppo 
triennale consentirà quell'innovazione che è atte-
sa da tutti. Questo atto è rilevantissimo, il più 
importante tra quelli non legislativi, perché su 
queste linee strategiche si muove lo sviluppo, il 
futuro e la capacità di innovazione del nostro 
territorio regionale. Ricordo che tra i principi che 
sono alla base del piano ci sono le persone prima 
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di tutto. E questo per ribaltare quella concezione 
dei piani passati che avevano un aspetto più bu-
rocratico. Ma al secondo posto ci sono le impre-
se. Non a caso abbiamo un colloquio continuo 
con le associazioni di categoria, con Confindu-
stria e Assintel che hanno partecipato a questo 
progetto. L'Umbria è la prima regione in cui si è 
alimentato il Digital lab delle imprese, come si è 
visto dal piano Calenda 4.0. L'Umbria è in scia di 
importanti azioni di cambiamento digitale, come 
l'Industria 4.0, il Piano banda larga con 4miliardi 
di euro, l'Agenda digitale. I comuni umbri sono al 
terzo posto tra le Regioni per innovazione, siamo 
tra i primi a dare la possibilità ai cittadini di usa-
re Speed e Pago Pa. Non mi sembra che siamo 
messi male. Proprio la settimana scorsa è venuto 
il team del Commissario Straordinario per l'at-
tuazione dell'Agenda Digitale, Piacentini e ha 
detto che l'Umbria viene considerata un laborato-
rio di sperimentazione. Confermo poi che è forte 
l'intenzione della Giunta a lavorare su attività di 
formazione. Ricordo che abbiamo stipulato con il 
Miur un accordo sulla scuola digitale, siamo una 
best practice per la rete di animatori digitali della 
scuole. Sulla formazione degli anziani l'Umbria è 
innovatore nel tema dell'alfabetizzazione ed è 
una cosa che intendiamo sviluppare anche in 
futuro”.  
 
“ZERO EURO PER TERNI, MA PIÙ DI 10 MI-
LIONI SU PANTALLA. BARRIERE ACUSTICHE 
A SAN LIBERATO DI NARNI PREVISTE TRA 
IL 2028 E IL 2032” – NOTA DI LIBERATI 
(M5S) 
 
Perugia, 29 novembre 2017 – “Zero euro per 
Terni, ma più di 10 milioni di euro su Pantalla. La 
Regione ne chieda subito lo stralcio e le riassegni 
direttamente al fine di soddisfare le grosse ne-
cessità trasportistiche di Terni, realtà trascurata 
dalle istituzioni locali”. È quanto dichiara il capo-
gruppo regionale del Movimento 5 Stelle, Andrea 
Liberati ricordando anche che “le barriere acusti-
che a San Liberato di Narni verranno messe tra il 
2028 e il 2032”. 
“Nella Pianificazione pluriennale Anas 2017-2019 
e in quella straordinaria della E45 – spiega Libe-
rati in una nota congiunta con i consiglieri comu-
nali di Terni e Narni, Thomas De Luca e Luca 
Tramini - qualcuno ha infilato un nuovo, fanta-
smagorico, incredibile svincolo per Pantalla. E 
questo senza minimamente tenere in considera-
zione la necessità di destinare risorse economi-
che, dopo quasi 50 anni di nulla e di conseguente 
obsolescenza, per l'allargamento e la messa in 
sicurezza delle rampe di Terni Ovest e Nord, fer-
me al 1970. È inaccettabile cementificare la non 
più verde campagna umbra, spendendo più di 10 
milioni per uno svincolo a servizio del micro-
ospedale di Pantalla. Una struttura sanitaria che 
non è enorme e comunque è già facilmente rag-
giungibile”. 
“Intanto – prosegue Lliberati - a Terni il tratto 
della strada statale 675, da San Carlo allo svin-
colo per Perugia-Cesena, sta diventando una 

terra di nessuno. Si tratta di 11 chilometri che 
non rientrano nelle priorità Anas, diversamente 
dalla E45, oggetto di riqualificazioni già in corso 
per centinaia di milioni di euro. Del resto, il rac-
cordo Terni-Orte non è più da tempo qualificato 
come 'raccordo autostradale', essendo stato anni 
fa declassato a semplice strada extraurbana 
principale, senza che alcuno levasse parola e con 
intuibili conseguenze quanto a manutenzioni e 
immagine generale. Eppure, per chi giungesse 
via gomma in una città, il biglietto da visita resta 
sempre lo svincolo, oltre lo skyline. A chi giova 
tanto abbandono di Terni? Intanto lo stesso tap-
petino bituminoso, da San Carlo alle rampe per 
Perugia-Cesena, è in condizioni pessime, così 
come le ritenzioni laterali, da anteguerra”. 
“E ieri, in Aula, l'assessore Giuseppe Chianella – 
continua Liberati – ha detto chiaramente che le 
barriere antirumore a San Liberato, se non sarà il 
Comune di Narni a finanziarle, stando alla gra-
duatoria Anas verranno installate solo tra il 2028 
e il 2032, ovvero 'tra il decimo e il quattordice-
simo anno' dal momento dell'accordo in Confe-
renza Stato-Regioni, ancora da siglare. A dir po-
co una provincia dimenticata”.  
 
“RADDOPPIO FERROVIARIO DEI TRATTI 
FOLIGNO-FABRIANO, SPOLETO-TERNI E 
SPOLETO-CAMPELLO. INTERVENTI SULLA 
SS 675” - LIBERATI E CARBONARI (M5S) 
ANNUNCIANO INTERROGAZIONE 
 
I consiglieri regionali Andrea Liberati e Maria 
Grazia Carbonari (M5S) annunciano la presenta-
zione di una interrogazione a risposta immediata 
(quesiton time) in relazione alle politiche infra-
strutturali della Regione Umbria. Liberati e Car-
bonari chiedono all'Esecutivo di Palazzo Donini 
“un credibile cronoprogramma riguardo il rad-
doppio ferroviario della Foligno-Fabriano, della 
Spoleto-Terni e della Spoleto-Campello” e rispo-
ste alle “indifferibili necessità della città di Terni 
e della sua strada statale 675”. 
 
Perugia, 30 novembre 2017 - I consiglieri regio-
nali Andrea Liberati e Maria Grazia Carbonari 
(M5S) annunciano la presentazione di una inter-
rogazione a risposta immediata (quesiton time) 
con cui chiedono all'Esecutivo di Palazzo Donini 
“un credibile cronoprogramma riguardo il rad-
doppio ferroviario della Foligno-Fabriano, della 
Spoleto-Terni e della Spoleto-Campello” e rispo-
ste alle “indifferibili necessità della città di Terni e 
della sua strada statale 675”. 
Liberati e Carbonari spiegano il proprio atto i-
spettivo sottolineando che “sul piano infrastrut-
turale emergono notizie tali da rafforzare la diva-
ricazione già esistente tra i diversi territori della 
regione, nonché tra la regione e il resto del Pae-
se. Il raddoppio ferroviario dei tratti monobinario 
della Orte-Falconara continua a non ricevere fi-
nanziamenti. Stando al 'Sistema informativo leg-
ge opere strategiche' della Camera dei Deputati 
pare che per adeguare la Foligno-Fabriano e la 
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Spoleto-Terni occorrano circa 3 miliardi di euro, 
ma i lavori non sono mai partiti”. 
Per quanto riguarda la viabilità stradale, i consi-
glieri di opposizione rilevano che “verranno get-
tati oltre 10milioni di euro per l’ennesimo impat-
tante svincolo della E45 (Pantalla di Todi) mentre 
vengono dimenticate le indifferibili necessità del-
la città di Terni e della sua strada statale 675, 
fuori dai piani triennali Anas, pur con le pericolo-
se e strette rampe di Terni Nord-Ovest, ferme 
alle condizioni degli anni ’70 (a voler tacere in 
questa sede del cortocircuito ingegneristico di 
quelle di Terni Est), con 11 chilometri di percorso 
trascurato, senza nemmeno una minima segnale-
tica per le Cascate delle Marmore, mentre gli 
svincoli della breve strada statale 675 bis resta-
no senza illuminazione (Maratta) e con il chilo-
metro 0 (S.C. Campore) ancora privo di rotonda 
stradale, con gravissimi incidenti già registratisi 
in loco”.  
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ASSEMBLEA LEGISLATIVA: “SCUOLA UMBRA 
SISTEMA D’ECCELLENZA” - GLI AUGURI 
DELLA PRESIDENTE PORZI AL NUOVO DI-
RETTORE DELL’UFFICIO SCOLASTICO RE-
GIONALE 
  
Perugia, 7 novembre 2017 - “Porgo gli auguri di 
buon lavoro, a nome mio e di tutta l’Assemblea 
legislativa, alla dottoressa Antonella Iunti, nuovo 
direttore dell’Ufficio scolastico regionale. Ma un 
grazie va anche alla dottoressa Sabrina Boarelli 
per la serietà e la capacità con cui ha ricoperto 
tale ruolo finora”. Così la presidente 
dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, Donatella 
Porzi, in merito all’avvicendamento ai vertici 
dell’Ufficio scolastico umbro. 
“Al nuovo direttore Iunti spetta un grande lavoro 
nel nostro sistema scolastico – spiega la presi-
dente Porzi –, un sistema già d’eccellenza, ma 
che dovrà crescere sempre di più e preparare i 
giovani umbri alle nuove sfide del futuro, da af-
frontare con competenze sempre maggiori su più 
fronti, da quello tecnico e scientifico, a quello 
umanistico. L’Assemblea legislativa – conclude -, 
come ha già dimostrato in questi anni, continue-
rà ad essere una ‘seconda casa’ degli studenti e 
degli insegnanti, collaborando e assistendo a 
tutte le attività e le iniziative che gli istituti umbri 
vorranno mettere in campo”.  
 
QUESTION TIME - “UNIVERSITÀ: CROLLO 
DEGLI ISCRITTI E DEQUALIFICAZIONE CO-
ME INTERVERRÀ LA REGIONE?” - LIBERATI 
E CARBONARI (M5S) INTERROGANO - AS-
SESSORE BARTOLINI: “ULTERIORI 4MLN DI 
EURO PER BORSE DI STUDIO” 
 
Perugia, 14 novembre 2017 – I consiglieri regio-
nali del Movimento 5 stelle, Andrea Liberati e 
Maria Grazia Carbonari, hanno interrogato l'as-
sessore regionale Antonio Bartolini per sapere 
“se e quali misure la Regione Umbria intende 
intraprendere, nel proprio campo di competenza 
e in coordinamento con altri enti e livelli di go-
verno statale e locale, al fine di rilanciare le im-
matricolazioni, scongiurare i trasferimenti presso 
altri Atenei dopo il primo anno di studi, migliora-
re la qualità di tutti i servizi per gli studenti uni-
versitari, chiarendo inoltre se e come ritiene op-
portuno intervenire, anche mediante indagini 
conoscitive e interventi indiretti, al fine di miglio-
rare la meritocrazia interna, la qualità dell'inse-
gnamento, l'aggiornamento dei piani di studio e 
l'accesso al mercato del lavoro dopo la laurea”. 
 “L'Università di Perugia – ha detto Carbonari - 
registra da anni un crollo in termini di iscritti e di 
qualità. Secondo i dati pubblicati dal Ministero 
dell’Istruzione e della ricerca (MIUR), negli ultimi 
tre anni gli iscritti sono calati del 13,4 per cento 
(la quinta peggiore università d'Italia per calo di 
iscrizioni) e dall'anno accademico 2005/2006 il 
numero di iscritti è crollato del 34, passando da 
oltre 32mila a poco più di 21mila iscritti nel anno 
accademico 2015/2016. Inoltre, dal punto di 
vista della qualità della didattica e della ricerca 

riconosciuta a livello internazionale, l'Ateneo di 
Perugia è scomparso dalla prestigiosa classifica 
internazionale delle università del mondo Arwu 
della Jaotong University di Shanghai, perdendo 
oltre 200 posizioni dal 2003 al 2016, di cui 100 
solo negli ultimi tre anni. Tale andamento negati-
vo appare notevolmente peggiore rispetto ad 
altre università italiane. Solo a titolo di esempio, 
secondo i dati del Miur, gli iscritti al Corso di lau-
rea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza, 
dall’anno accademico 2012/2013 al 2015/2016, 
sono crollati del 33,5%, rispetto a cali molto più 
contenuti di altri atenei (Siena -12%, Roma Sa-
pienza -12%, Milano -7%, Firenze -14% e Napoli 
-11%) o addirittura altre che hanno incrementa-
to i loro iscritti (Bologna +8%). Infine, secondo 
gli ultimi dati del consorzio Alma Laurea, la con-
dizione occupazionale dei laureati all'Università di 
Perugia (il 38% lavora dopo la laurea) è peggiore 
rispetto a quella dei laureati in altri atenei statali 
(Milano 53,4%, Roma Sapienza 41,4%, Bologna 
46,4% e Firenze 46,3%)”. 
L'assessore Bartolini ha risposto che “i dati rela-
tivi alle immatricolazioni verranno illustrati dal-
l'Università nei prossimi giorni. La Regione come 
soggetto con competenza sia legislativa che 
amministrativa sul diritto allo studio universitario 
può indubbiamente fare molto. Il calo è un fatto 
reale ed è più marcato rispetto a quello naziona-
le. Ricordo che c'è stato un ampio dibattito nel 
corso dell'approvazione della legge di riforma 
dell'ADISU tutti i gruppi concordarono sul fatto di 
permettere agli studenti, sia umbri che non, di 
avere nuove opportunità, mettendo a punto col-
legamenti con strumentazioni quali 'Garanzia 
giovani', Fondi europei, eccetera. Stiamo attuan-
do la legge e stiamo predisponendo i bandi  per 
gli assegni di ricerca, per i dottorati, secondo 
criteri meritocratici. Un campo di misure che 
contiamo di far partire entro fine anno. Dati con-
fortanti sono legati all'aumento degli aventi dirit-
to alle borse di studio di oltre il 30 per cento, che 
significa, per la Regione Umbria, un aumento di 
risorse da mettere in campo di circa 4milioni di 
euro in più. Beneficiamo quest'anno di fondi ag-
giuntivi dal Fis (Fondo statale per il diritto allo 
studio) in quanto regione terremotata. Ed anche 
per i prossimi anni stiamo cercando di ottenere 
un incremento di risorse. C'è un dato nazionale 
da rimarcare: in tutta Italia stanno aumentando 
le richieste di provvidenze economiche all'Ente 
per il diritto allo studio. Questo significa che i 
nostri ragazzi iniziano a tornare nelle nostre uni-
versità. Per quanto concerne l'edilizia universita-
ria, entro metà del 2018 verrà aperto lo studen-
tato di Monteluce. Questo consentirà di mettere 
a disposizione dei nostri studenti un'area impor-
tante, vista la presenza del polo bio-tecnologico. 
L'amministratore unico Adisu ha partecipato al 
bando nazionale per l'edilizia universitaria. Per i 
padiglioni B, C, D, di via Faina, dove c'era un 
contenzioso, la buona notizia è che è stato risolto 
e presto verranno aggiudicati i lavori. Recente-
mente è stata aperta la mensa di Medicina e di 



Istruzione/formazione 

 PAG 60

Ingegneria. Le misure in campo sono dunque 
notevoli”. 
Nella replica conclusiva, Carbonari ha detto di 
apprendere “con piacere” le misure che si stanno 
mettendo in campo. “La Regione e l'Università – 
ha detto – dovrebbero tenere in considerazione 
che il numero degli iscritti potrebbe essere calato 
anche per un peggioramento, negli anni, dell'A-
teneo. I dati attuali ci dicono comunque di uno 
scollamento con il mondo del lavoro. È importan-
te anche fare una verifica sulla qualità dei docen-
ti e sul loro rapporto con gli studenti”.  
 
LAVORI D'AULA: APPROVATA ALL'UNANI-
MITÀ LA PROPOSTA DI RISOLUZIONE PER 
IL COINVOLGIMENTO DEGLI STUDENTI 
NELL'ELABORAZIONE DEL NUOVO PIANO 
TRIENNALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 
 
L'Assemblea legislativa ha approvato all'unanimi-
tà la proposta di risoluzione della Terza commis-
sione, presentata in Aula dal presidente Attilio 
Solinas, con cui si impegna la Giunta ad “appro-
vare il nuovo Piano triennale per il diritto allo 
studio assicurando il pieno coinvolgimento degli 
studenti delle Consulte provinciali di Perugia e di 
Terni nell'elaborazione del Piano. 
 
Perugia, 14 novembre 2017 – L'Assemblea legi-
slativa ha approvato all'unanimità la proposta di 
risoluzione della Terza commissione, presentata 
in Aula dal presidente Attilio Solinas, con cui si 
impegna la Giunta ad “approvare il nuovo Piano 
triennale per il diritto allo studio assicurando il 
pieno coinvolgimento degli studenti delle Consul-
te provinciali di Perugia e di Terni nell'elaborazio-
ne del Piano e tenendo nella massima considera-
zione le proposte formulate dagli studenti; a 
valutare l'opportunità di definire un testo inte-
grato delle politiche riguardanti il diritto allo stu-
dio anche in considerazione del complesso di 
norme regionali in materia; a realizzare forme 
coordinate di comunicazione sulle misure attuate 
per il diritto allo studio da parte della Regione e 
degli enti locali, anche al fine di rendere effettivo 
l'accesso a tali diritti”. 
“L'attuale Piano triennale per il diritto allo studio 
(anni 2013/2015) è scaduto ormai da tempo – 
ha ricordato Solinas - e si rende quindi necessa-
rio procedere urgentemente all'elaborazione e 
all'approvazione di un nuovo Piano. È opportuno 
che gli studenti delle Consulte provinciali venga-
no coinvolti attivamente nell'elaborazione del 
nuovo Piano così da instaurare un fruttuoso e 
positivo confronto su queste tematiche, anche 
alla luce delle articolate proposte avanzate da 
Altrascuola, rete degli studenti medi Umbria, e 
che trovano riscontro non solo nella legge 
'28/2002' sul diritto allo studio ma anche nel 
complesso di normative regionali e nazionali sul-
l'argomento. Si rileva inoltre la necessità di pro-
muovere  iniziative per la realizzazione, anche 
tramite progetti pilota, di attività specifiche volte 
a raggiungere obiettivi finalizzati anche allo stu-
dio di problematiche emergenti; di sostenere il 

coordinamento e la partecipazione a progetti 
generali a carattere regionale, coinvolgenti le 
scuole e la realtà territoriale, favorendo ogni 
forma associativa per la più efficace realizzazione 
dei progetti stessi”. 
INTERVENTI 
CLAUDIO RICCI (Rp): “Condivido la proposta 
soprattutto per l'importanza di coinvolgere sem-
pre più e in maniera continuativa gli studenti. La 
qualità della didattica, i servizi, i livelli di connes-
sione con il quadro professionale sono elementi 
importanti. Ma voglio sottolineare soprattutto i 
laboratori creativi per sollecitare gli studenti a far 
emergere idee di impresa. E questo anche inve-
stendo sempre più anche nel quadro di ulteriore 
miglioramento degli edifici scolastici”. 
ANDREA LIBERATI (M5S): “Questi impegni, se 
non formali, costituiscono un passo in avanti 
verso l'ascolto e la partecipazione degli studenti, 
che presentano istanze e richieste che devono 
essere correttamente considerate. Particolare 
attenzione deve essere dedicata all'alternanza 
scuola lavoro, evitando che il lavoro divenga 
sfruttamento, e alle famiglie più deboli. Giusto, 
poi, gettare i semi per una nuova cultura di im-
presa, visto che gli studenti sono le risorse cro-
ciali per il nostro futuro”. 
ANTONIO BARTOLINI (assessore): “Il 17 novem-
bre come Giunta regionale organizzeremo gli 
stati generali della scuola, con 10 tavoli tematici 
da cui far uscire documenti programmatici su cui 
stendere le modifiche della legge 30. Contiamo 
in breve tempo di presentare un disegno organi-
co in cui collocare anche questo tema del diritto 
allo studio”.  
 
 
BULLISMO E CYBERBULLISMO: “TUTELARE E 
VALORIZZARE LA CRESCITA EDUCATIVA, 
SOCIALE E PSICOLOGICA DEI MINORI” - 
PRESIDENTE PORZI (PD) PRESENTA PRO-
POSTA DI LEGGE FIRMATA ANCHE DA RO-
METTI (SER) 
 
Illustrata oggi, nel corso della riunione della Ter-
za Commissione, una proposta di legge firmata 
dai consiglieri Donatella Porzi (Pd-Presidente 
Assemblea legislativa) e Silvano Rometti (SeR) 
che mira a disciplinare gli interventi regionali per 
la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 
bullismo e del cyberbullismo, in tutte le sue ma-
nifestazioni, con lo scopo di tutelare e valorizzare 
la crescita educativa, sociale e psicologica dei 
minori, proteggendo e sostenendo in particolare i 
soggetti più fragili. Programmata per la prossima 
settimana una audizione in proposito con gli as-
sessori interessati dalla materia, Luca Barberini e 
Antonio Bartolini. 
  
Perugia, 15 novembre 2017 - “Una legge per 
disciplinare gli interventi regionali tesi alla pre-
venzione ed al contrasto del bullismo e del 
cyberbullismo, in tutte le sue manifestazioni, con 
lo scopo di tutelare e valorizzare la crescita edu-
cativa, sociale e psicologica dei minori, proteg-
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gendo e sostenendo in particolare i soggetti più 
fragili”. Sono queste le finalità di una proposta di 
legge firmata dai consiglieri regionali Donatella 
Porzi (Pd-Presidente Assemblea legislativa) e 
Silvano Rometti (Socialisti e Riformisti), illustrata 
oggi nell'ambito dei lavori della Terza Commis-
sione presieduta da Attilio Solinas. 
Nell'illustrare l'iniziativa legislativa, Porzi ha invi-
tato il consigliere Rometti a sottoscrivere l'atto 
poiché – ha ricordato - fu promotore di una ana-
loga iniziativa legislativa poi ritirata e trasforma-
ta in un emendamento per l'inclusione delle sue 
proposte (previsione di strumenti utili alla pre-
venzione e al contrasto del bullismo e del cyber-
bullismo) nella legge regionale per le Politiche 
giovanili, approvata nel gennaio 2016. 
“Questa proposta di legge – ha spiegato in aper-
tura Porzi – ricalca l'articolato contenuto nella 
recente legislazione nazionale e va a rafforzare il 
progetto sperimentale predisposto dal Ministero 
dell'Istruzione (Miur) che insieme a Regione, 
Prefetture ad altri soggetti interessati sta met-
tendo in campo all'interno del mondo della scuo-
la. L'obiettivo è quello di una informazione capil-
lare e completa, indirizzata anche e soprattutto 
alle famiglie, rispetto ai risvolti negativi legati 
all'uso di strumenti web per il quali è necessaria 
una adeguata formazione. Il nostro ruolo di legi-
slatori prevede di stare al fianco, quotidianamen-
te, di chi si trova ogni giorno costretto ad affron-
tare questa problematica. Ai dirigenti scolastici 
vengono segnalati in media due casi di bullismo 
a settimana, ma l'impressione è che, nella scuo-
la, ne avvengano molti di più. Per questo è im-
portante costruire uno strumento legislativo di 
aiuto alla vittima, alla sua famiglia, ma anche a 
chi commette questo tipo di atti. Spesso 'il bullo', 
attraverso il suo comportamento, manifesta al-
cune sue difficoltà chiedendo attenzione all'am-
biente in cui vive”. 
Rometti dopo aver ricordato la sua preoccupa-
zione per questa tematica ha ribadito la positività 
di intervenire attraverso una specifica legge 
(“che convintamente firmerò”), sottolineando che 
“il fenomeno è in crescita e va affrontato con 
decisione e con gli strumenti giusti”. 
Sulla proposta legislativa, che ha già ottenuto il 
parere positivo del Cal (Consiglio delle autonomie 
locali), il presidente Solinas ha programmato per 
la prossima settimana un incontro in Commissio-
ne con gli assessori interessati dalla materia: 
Luca Barberini e Antonio Bartolini. 
SCHEDA PROPOSTA DI LEGGE La Regione è 
chiamata a promuovere e sostenere programmi e 
progetti volti alla diffusione della cultura e della 
legalità, del rispetto della dignità della persona e 
alla tutela dell'integrità psico fisica dei minori, 
nonché programmi e progetti finalizzati all'uso 
consapevole degli strumenti informatici e della 
rete internet. Sono ammessi a finanziamento i 
PROGRAMMI ED I PROGETTI RIGUARDANTI 
CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE E DI FOR-
MAZIONE rivolte agli studenti, alle loro famiglie, 
agli insegnanti e agli educatori, al mondo sporti-
vo e a quello dell'associazionismo. Previsti, tra 

l'altro, programmi di SOSTEGNO IN FAVORE DI 
MINORI VITTIME DEL FENOMENO, ma anche 
programmi di RECUPERO PER GLI AUTORI DI 
ATTI DI BULLISMO. I potenziali soggetti benefi-
ciari degli interventi, per i quali si prevede un 
finanziamento regionale da quantificare, potran-
no essere i Comuni, singoli ed associati, istitu-
zioni scolastiche, aziende sanitarie regionali e 
soggetti del terzo settore. Le informazioni sul 
bullismo e sul cyberbullismo e le iniziative di 
contrasto da mettere in campo verranno raccolte 
e proposte dal Tavolo di coordinamento delle 
politiche giovanili (istituito con legge regionale 
'1/2016') che potrà avvalersi del supporto del 
Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza, 
del Corecom regionale e del Comitato tecnico-
scientifico per la sicurezza e la vivibilità.  
 
OMOFOBIA: “CHIARIRE I CONTENUTI DEL-
L'ACCORDO TRA REGIONE, UNIVERSITÀ, 
UFFICIO SCOLASTICO, GARANTE DELL'IN-
FANZIA E ASSOCIAZIONE OMPHALOS” - DE 
VINCENZI (RP) ANNUNCIA INTERROGA-
ZIONE 
 
Il consigliere Sergio De Vincenzi (Rp) annuncia la 
presentazione di un’interrogazione urgente con la 
quale chiede alla Giunta regionale “chiarimenti in 
merito allo schema di accordo tra Regione Um-
bria, Università degli Studi, Ufficio scolastico 
regionale, Garante dei minori e Associazione 
Omphalos per la realizzazione di attività di anali-
si, studio, ricerca, formazione e sperimentazione 
finalizzata alla prevenzione e al contrasto del 
fenomeno del bullismo omofobico”. 
 
Perugia, 16 novembre 2017 - Il consigliere Ser-
gio De Vincenzi (Rp) annuncia la presentazione 
di un’interrogazione urgente con la quale chiede 
alla Giunta regionale “chiarimenti in merito allo 
schema di accordo tra Regione Umbria, Universi-
tà degli Studi, Ufficio scolastico regionale, Garan-
te dei minori e associazione Omphalos, approva-
to il 13 novembre scorso in Giunta, per la realiz-
zazione di attività di analisi, studio, ricerca, for-
mazione e sperimentazione finalizzata alla pre-
venzione e al contrasto del fenomeno del bulli-
smo omofobico”. 
Nell'atto ispettivo, il consigliere De Vincenzi chie-
de all’Esecutivo di Palazzo Donini di “verificare 
attentamente i contenuti dell’accordo rispetto 
alle previsioni della legge regionale sull’omofobia 
approvata solo pochi mesi fa dall'Assemblea legi-
slativa”. In particolare, il consigliere evidenzia 
come “le attività che dovrà svolgere 
l’associazione Omphalos ovverosia 'Supportare 
nella predisposizione delle linee generali e dei 
contenuti del progetto con la supervisione del 
Dipartimento Fissuf. Collaborare al coordinamen-
to tra i diversi soggetti. Individuare i volontari. 
Partecipare alle attività di formazione rivolte al 
personale scolastico e agli operatori socio-
educativi. Collaborare alla stesura e alla diffusio-
ne del materiale informativo. Collaborare nei 
contatti con gli organi di stampa' non sembrano 



Istruzione/formazione 

 PAG 62

essere ricomprese tra le attività previste 
dall’articolo 6 della legge '3/2017'. La medesima 
disposizione, inoltre, specifica che i soggetti 
promotori di eventuali collaborazioni con le asso-
ciazioni dovrebbero essere le Aziende sanitarie 
territoriali e i servizi socio-assistenziali e socio-
sanitari, e non la Regione”. 
“Con dispiacere dobbiamo constatare - conclude 
il consigliere regionale – che questa convenzione, 
che coinvolge strumentalmente attori istituzionali 
di primo piano come l'Università di Perugia e 
l’Ufficio scolastico regionale, viene utilizzata dalla 
Giunta regionale per promuovere autoreferen-
zialmente le solite associazioni 'amiche' e soprat-
tutto si concretizza la vera motivazione, più volte 
da noi stigmatizzata all'atto della discussione e 
dell'approvazione della legge, della sottrazione di 
risorse fondamentali per lo sviluppo del territorio 
ed il contrasto delle tante crisi lavorative e sociali 
che caratterizzano questo periodo storico della 
nostra regione”.  
 
“L’UNIVERSITÀ DI PERUGIA SI CONSOLIDA 
E CRESCE” - RICCI (RP) PLAUDE AL RETTO-
RE MORICONI: “CHI DIFFONDE NOTIZIE 
NON VERE CREA DANNI ALL’IMMAGINE” 
 
Perugia, 16 novembre 2017 - “Ampio plauso per 
le attività dell’Università degli Studi di Perugia, e 
del suo Magnifico Rettore prof. Franco Moriconi”. 
Così il consigliere regionale Claudio Ricci (Ricci 
presidente) che definisce quello dell'Ateneo pe-
rugino “un lavoro non facile, svolto con grande 
operatività e in un momento difficile, sia sul pia-
no economico che normativo, consolidando il 
numero degli iscritti, migliorando la qualità didat-
tica, la ricerca e le relazioni italiane e internazio-
nali”. 
Ricci lo definisce “un rilancio evidente, con le 
cifre delle iscrizioni per i corsi ad accesso libero 
che parlano da sole: oltre 700 studenti in più, da 
4.262 a 4.958 (+16,3 per cento) nell’ultimo an-
no. Quindi le informazioni addotte, da alcuni, 
anche nell’ultima seduta dell'Assemblea legislati-
va e comunicate 'a tutto schermo televisivo' non 
sono letteralmente rispondenti ai numeri certifi-
cati. E questo è un fatto grave”. 
Per Ricci “è necessario che l’Università degli Stu-
di di Perugia agisca incisivamente per 'danni 
all’immagine' che è, per una istituzione universi-
taria, il valore più prezioso e che si ottiene con 
un lungo e paziente lavoro peraltro sullo sfondo 
di una storia di oltre sette secoli. Non è possibile 
– conclude -, in nome delle 'bandiere di parte', 
deturpare un valore così importante per 
l’Umbria. Grazie dunque al prof. Franco Moriconi, 
a tutto il quadro dirigente, i docenti, ricercatori e 
al personale per l’ottimo lavoro svolto”.  
 
“CHI 'DETURPA' VERAMENTE L'UNIVERSITÀ 
DI PERUGIA? ILLAZIONI E INTIMIDAZIONI 
CONTRO IL M5S NON SILENZIERANNO IL 
DIBATTITO SU TEMI CRUCIALI PER IL RI-
LANCIO DELL'ATENEO” - NOTA DI CARBO-
NARI (M5S) 

 
Maria Grazia Carbonari, consigliere regionale del 
Movimento 5 stelle, torna sul dibattito riguardan-
te l'Università di Perugia apertosi martedì scorso 
con un'interrogazione a risposta immediata al-
l'assessore all'istruzione Bartolini. L'esponente 
pentastellata ribadisce la validità dei dati forniti 
in Aula circa la diminuzione del numero delle 
matricole e contesta l'atteggiamento di “una par-
te dell'opposizione che siede sugli scranni di Pa-
lazzo Cesaroni che fino ad oggi si è dimostrata 
sin troppo afona rispetto alle palesi responsabili-
tà politiche dell'attuale e delle precedenti ammi-
nistrazioni regionali, dimostrando la contiguità 
politica con il Partito democratico”. 
 
Perugia, 17 novembre 2017 - “Ancora intimida-
zioni verso il M5s, ancora una volta si tenta di 
silenziare il dibattito politico su temi particolar-
mente sensibili attraverso velate minacce atte a 
reprimere la voce di chi canta fuori dal coro. So-
no però scossa e allibita nell'apprendere che 
l'auspicio all'utilizzazione di tali metodi questa 
volta provenga da una certa fetta di quella oppo-
sizione che invece di contribuire a dare impulso 
ad un'azione incalzante di denuncia delle ineffi-
cienze, atta a stimolare un'efficace azione di go-
verno, non manca mai di manifestare la propria 
contiguità politica intervenendo in soccorso alla 
maggioranza”: lo afferma Maria Grazia Carbonari 
(m5s).  
“In riferimento ai dati sull'Università – spiega – 
che sono stati divulgati nel corso dell'ultimo que-
stion time del 14 novembre, respingiamo con 
forza le illazioni di chiunque ci accusi di 'diffonde-
re notizie non vere e creare danni all’immagine', 
un' accusa gravissima e totalmente infondata, 
doppiamente offensiva per chi come il M5S si 
batte affinché l’Università di Perugia torni quel 
grande Ateneo che era un tempo. Col fine della 
mistificazione politica ci si è spinti a definire di 
'dubbia validità' i dati forniti dal Ministero, da 
Alma Laurea e da altri organismi di fama inter-
nazionale, e soprattutto, quando lo stesso asses-
sore Bartolini, con onestà e candore, esordiva 
proprio dicendo che 'i dati che avete dato sono 
esatti'”. 
“Apprendiamo con sincero entusiasmo – aggiun-
ge - di alcuni segnali positivi esposti dal Magnifi-
co Rettore dell'Università relativi soprattutto al-
l'ultimissimo periodo, dati che vanno sicuramente 
approfonditi e chiariti soprattutto alla luce di 
alcune incongruenze, a cominciare dalla diminu-
zione del numero delle matricole. A chi pavida-
mente ci accusa oggi, forse è mancata quella 
fase di studio e approfondimento che avrebbe 
consentito di evitare cadute di stile imbarazzanti. 
Come ho anche ricordato nel mio intervento in 
Aula, la fase di crisi che deve affrontare chi è 
chiamato a dirigere l’Università di Perugia poteva 
essere del tutto scongiurata se chi oggi si indigna 
pro domo sua fosse stato un po' più attento negli 
anni precedenti, quando il declino era evidente e 
inconfutabile”. 
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“Ma tutta questa assurda situazione – conclude - 
ha avuto il merito di palesare, qualora ce ne fos-
se ancora bisogno, la contiguità politica tra il 
Partito Democratico e una parte di opposizione 
che siede sugli scranni di Palazzo Cesaroni, che 
fino ad oggi si è dimostrata sin troppo afona ri-
spetto alle palesi responsabilità politiche dell'at-
tuale e delle precedenti amministrazioni regionali 
sui troppi fronti aperti. Il M5S non si lascia inti-
midire da simili personaggi e continuerà a rac-
contare le verità scomode con serietà e rigore, 
con la consapevolezza di essere l'unica alternati-
va ad un regimetto trasversale che manifesta i 
segni e le paure di una caduta imminente”.  
 
SCUOLA: “RILANCIO DELLA FORMAZIONE 
DEL PERSONALE EDUCATIVO E DEI DOCEN-
TI SECONDO I PRINCIPI MONTESSORIANI” 
– CASCIARI (PD) ANNUNCIA INTERROGA-
ZIONE 
 
Il consigliere regionale del Partito democratico, 
Carla Casciari, annuncia la presentazione di u-
n'interrogazione sul “rilancio della formazione del 
personale educativo e dei docenti secondo i prin-
cipi Montessoriani”. Per Casciari in questo modo 
“l'Umbria, luogo di prima applicazione del meto-
do educativo, diventerebbe un centro di riferi-
mento nazionale ed internazionale per la forma-
zione dei docenti. Inoltre sarebbe possibile svi-
luppare ulteriormente la diffusione delle scuole 
che applicano il metodo nel nostro territorio”. 
 
Perugia, 23 novembre 2017 – Il consigliere re-
gionale del Partito Democratico, Carla Casciari, 
annuncia la presentazione di un'interrogazione 
sul “rilancio della formazione del personale edu-
cativo e dei docenti secondo i principi Montesso-
riani”. In particolare Casciari chiede alla Giunta 
“se intende nell'ambito del Piano di azione per la 
promozione del Sistema Integrato di educazione 
e di istruzione per le bambine e i bambini con età 
compresa da 0 a 6 anni, rilanciare il metodo 
montessoriano”. 
Per Casciari in questo modo si raggiungerebbe 
un “duplice obiettivo: da un lato rendere l'Um-
bria, luogo di prima applicazione del metodo 
educativo, un centro di riferimento nazionale ed 
internazionale per la formazione degli educatori e 
dei docenti; e dell'altro sviluppare ulteriormente 
la diffusione delle scuole che applicano il metodo 
nel nostro territorio”. 
Nell'atto Carla Casciari ricorda che “l'Umbria può 
vantare un pluriennale primato nella capacità di 
accoglienza di bambini nei servizi educativi. In-
fatti, gli ultimi dati a disposizione, confermano 
che su una popolazione di 20mila 608 bambini 
con età compresa fra i 0 e i 2 anni, il 47 per cen-
to è iscritta ad un servizio educativo. In partico-
lare il 33 ad un nido, l'8 ad un servizio educativo, 
mentre il 5 per cento sono anticipatari. Questi 
sono i risultati che possiamo vantare a dodici 
anni dall'approvazione della legge regionale 
'30/2005' con la quale la politica regionale volle 
incrementare il sistema dei servizi rivolti ai bam-

bini e alla bambine dell'Umbria, promuovendo ed 
organizzando un sistema integrato dei servizi 
socio-educativi per la prima infanzia sia di natura 
pubblica che privata”. 
“Nei primi anni del Novecento – prosegue Cascia-
ri - a Villa Montesca, grazie alla sensibilità dei 
Baroni Franchetti che investirono molto nelle 
scuole rurali, Maria Montessori trovò il luogo ide-
ale dove scrivere e pubblicare il primo volume 
del 'Metodo della pedagogia scientifica'. E proprio 
a Montesca si tenne il primo corso di pedagogia 
scientifica. La Fondazione Villa Montesca conser-
va ancora oggi questo patrimonio culturale e 
continua ad essere un punto di riferimento per la 
formazione nelle scienze dell'educazione. Il me-
todo, fin dai primi anni di vita, privilegia un ap-
proccio induttivo per apprendimento del bambini, 
rispettandone il naturale sviluppo fisico, psicolo-
gico e sociale. Ogni bambino è libero di muoversi 
e agire in spazi fatti a sua misura, scegliendo le 
attività che più di altre stimolano la sua curiosità 
e che lo inducono ad uno sviluppo naturale delle 
proprie capacità. Il metodo, nella sua originalità 
e unicità, trae ispirazione dall'osservazione dei 
bambini e ha saputo anche essere, nei primi del 
Novecento, un modello di sviluppo e rilancio di 
aree disagiate e periferiche. Non a caso la prima 
'Casa dei Bambini' di Maria Montessori sorse nel 
quartiere San Lorenzo di Roma nel 1907, una 
zona allora caratterizzata da una forte marginali-
tà sociale”. 
“La Scuola e il Metodo Montessori – conclude 
Carla Casciari - sono una realtà preziosa da valo-
rizzare, un punto di riferimento importante per il 
sistema formativo che ha visto sorgere scuole 
Montessori in tutto il mondo. L'Umbria, insieme 
alle Marche, è oggi una delle regioni con il mag-
gior numero di scuole che applicano il metodo 
Montessori”.  
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POLITICA INTERNAZIONALE: LE CRISI NEL-
L'AREA DEL MEDITERRANEO, L'IMPATTO SU 
EUROPA E ITALIA E IL RUOLO DELL'UMBRIA 
AL CENTRO DEL CONFRONTO NELLA CON-
FERENZA “MARE NOSTRUM” - OGGI A PA-
LAZZO CESARONI 
 
La destabilizzazione in atto nell'area del Mediter-
raneo,  la recrudescenza del terrorismo e l'im-
patto con i Paesi europei e l'Italia in particolare. 
Il ruolo “centrale” dell'Umbria  per ricostruire le 
basi di un dialogo che veda il nostro Paese gioca-
re un ruolo di protagonista. Questi i punti svilup-
pati da  Mimmo Srour, responsabile per le politi-
che del Mediterraneo del Psi, da Giampiero Boc-
ci-sottosegretario al ministero degli interni e da 
Marco Vinicio Guasticchi-vicepresidente dell'As-
semblea legislativa dell'Umbria nel corso della 
conferenza “Mare Nostrum” (“ricadute delle crisi 
Medio Orientali sulla stabilità europea”) che si è 
svolta oggi a Palazzo Cesaroni su iniziativa del 
vicepresidente  Guasticchi, con il patrocinio del-
l'Assemblea legislativa dell'Umbria. 
  
Perugia, 3 novembre 2017 – La destabilizzazione 
in atto nell'area del Mediterraneo,  la recrude-
scenza del terrorismo e l'impatto con i Paesi eu-
ropei e l'Italia in particolare. Il ruolo “centrale” 
dell'Umbria  per ricostruire le basi di un dialogo 
che veda l'Italia giocare  da protagonista. La 
sostanziale rinuncia dell'Unione europea a svol-
gere un'azione incisiva  per fare del Mediterraneo 
un grande punto di forza e una opportunità per 
tutta l'Europa. Questi i punti sviluppati da  Mim-
mo Srour, responsabile per le politiche del Medi-
terraneo del Psi, da Giampiero Bocci-
sottosegretario al ministero degli interni e da 
Marco Vinicio Guasticchi-vicepresidente dell'As-
semblea legislativa dell'Umbria nel corso della 
conferenza “Mare Nostrum” (“ricadute delle crisi 
Medio Orientali sulla stabilità europea”) che si è 
svolta oggi a Palazzo Cesaroni su iniziativa del 
vicepresidente  Guasticchi, con il patrocinio del-
l'Assemblea legislativa dell'Umbria.   
Quella di oggi è la prima di una serie di tre con-
ferenze pubbliche, con al centro le problematiche 
geo-politiche ed economiche nell'area del Medi-
terraneo, che si svolgeranno tutte a Palazzo Ce-
saroni (la prossima, giovedì 16 novembre, nella 
Sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni alle ore 17, sul 
tema: “La primavera araba. Utopia o gelida real-
tà”). 
Nel corso del suo intervento, Srour ha spiegato 
che l'Umbria “per la sua storia e la sua vocazio-
ne, può essere centrale per ricostruire il dialogo 
nel Mediterraneo. È necessario però che l'Italia 
ritrovi il protagonismo di un tempo sullo scenario 
mediterraneo e mediorientale”.  È stato ricordato 
poi che il ciclo di conferenze avviato oggi è moti-
vato “da quanto sta avvenendo nel Mediterraneo 
e che, in modo inevitabile, interessa l'Italia. Dai 
Fenici ai Romani – ha ricordato Srour - il Medi-
terraneo non è stato sempre di scontro e di 
guerra, ci sono stati momenti di collaborazione 
che possono tornare solo se noi, che siamo in 

prima linea, ci impegniamo concretamente. Non 
si può guardare altrove – ha aggiunto - perché 
siamo i primi a pagare le conseguenze di quanto 
succede su quelle sponde. L'Unione europea, 
prima di una politica estera e di una politica di 
difesa, non si è mossa in modo uniforme, con 
flussi migratori che non possiamo governare o 
controllare. Con la conseguenza della nascita di 
un sentimento razzista prima praticamente as-
sente e con rischi terroristici che fino ad ora sia-
mo fortunosamente riusciti ad evitare, al contra-
rio di Francia e Spagna”. 
Il sottosegretario BOCCI ha ricordato che la pri-
mavera araba è stata una stagione “straordinaria 
sul piano degli ideali, con Paesi che hanno ab-
bracciato i valori della libertà e un'Unione euro-
pea che però ha rinunciato al suo obiettivo più 
importante: quella di fare del Mediterraneo un 
grande punto di forza e una grande opportunità 
per tutta l'Europa, non solo per i Paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo. Ma l'Europa non solo 
non ha esercitato un ruolo politico forte come 
avrebbe dovuto, ma li ha invece lasciati soli. Così 
l'Italia è stata costretta ad affrontare le emer-
genze e i flussi di migranti da sola, a volte anche 
con l'ostilità degli altri Paesi europei”. Il rappre-
sentante del Governo ha poi spiegato che se oggi 
i flussi sono diventati “gestibili” lo si deve al ruo-
lo svolto dall'Italia, “a cominciare dagli accordi 
fatti con la Libia dal nostro governo. Ma il tema 
fondamentale – ha sottolineato Bocci - rimane 
l'atteggiamento dell'Europa per come è stato e 
per quello che sarà, con la consapevolezza che 
finora è stato al di sotto delle aspettative e non 
all'altezza delle sfide che deve affrontare”. 
Secondo il vicepresidente GUASTICCHI la crisi 
decennale del Medio Oriente, “è stata causata da 
variegati motivi e in molti casi da errate strategie 
delle nazioni occidentali e sta destabilizzando 
l'area del Mediterraneo, manifestandosi con le 
varie problematiche che nel tempo si sono sus-
seguite e purtroppo continuano a verificarsi”. 
Guasticchi ha ricordato “la recrudescenza del 
terrorismo e la crisi provocata dalle ondate di 
profughi. Tutto ciò provoca uno stato di forte 
criticità nei Paesi a nord del Mediterraneo, in 
particolare all'Italia”. Ecco perché, secondo il 
vicepresidente dell'Assemblea legislativa è “im-
portante cercare di capire le origini e le varie 
sfaccettature di questo globale problema politico, 
sociale e militare, anche per saper interpretare le 
notizie che ci arrivano tramite i media, che non 
sempre rispecchiano un approccio oggettivo. 
L'obiettivo di oggi è quello di conoscere meglio la 
realtà che ci circonda. Perché – ha concluso Gua-
sticchi - sarà anche grazie ad un forte impegno 
sul piano della corretta conoscenza dei fenomeni, 
ed ad un conseguente e appropriato intervento 
se l'attuale crisi potrà un giorno trasformarsi 
anche in una opportunità positiva, sia sul piano 
politico che economico”.  
 
 
“L’UMBRIA HA PERDUTO 15MILA POSTI DI 
LAVORO IN 10 ANNI” - RICCI (RP): “ELI-
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MINARE GLI SPRECHI PER INVESTIRE DI 
PIÙ IN SVILUPPO” 
 
Il consigliere Claudio Ricci (Rp) torna a parlare 
della crisi economica ed occupazionale che sta-
rebbe attanagliando il territorio umbro, ricordan-
do come da inizio Legislatura abbia presentato 
mozioni e interrogazioni per sottolineare che 
“l’Umbria, rispetto alle altre regioni italiane, sta 
affrontando non adeguatamente la crisi che ha 
colpito un sistema regionale molto debole”. E nel 
puntare il dito contro la Giunta, Ricci rimarca che 
“si è attrattivi e si cresce se si fanno funzionare 
bene le cose semplici e soprattutto se vengono 
eliminati sprechi per investire di più sullo svilup-
po”. 
 
Perugia, 6 novembre 2017 - “Per oltre due anni 
ho presentato mozioni e interrogazioni per sotto-
lineare che l’Umbria, rispetto alle altre regioni 
italiane, stava affrontando non adeguatamente la 
crisi che ha colpito un sistema regionale molto 
debole”. Così il consigliere regionale Claudio Ricci 
(Ricci presidente) secondo il quale “rispetto alla 
media italiana, già in forte calo, le Marche resi-
stono, la Toscana cresce e l’Umbria cala molto 
più di tutte le altre regioni italiane”. 
“Il silenzio – commenta Ricci - è stato assordan-
te.Taluni danno pure lezioni. Io penso che il Pro-
dotto interno lordo pro capite non è più un indice 
rappresentativo del reale stato di benessere con 
il collegato indice di speranza e dignità. La situa-
zione in Umbria è ancora peggiore di quanto dica 
il Pil: negli ultimi 10 anni abbiamo perduto 
15mila posti di lavoro e su meno di 900mila per-
sone residenti è un dato disastroso”. 
“Mentre studi di ogni genere dicevano che si sta-
va andando male – continua Ricci -, il 'coro una-
nime e allineato' gridava al 'tutto va bene-
benino' inclusa qualche categoria socio economi-
ca, un tempo incisiva e ora più dedita alla socio-
filosofia. Devo riconoscere, invece, ai sindacati – 
aggiunge - una sempre e crescente incisività. 
Adesso si cerca pure un 'Salvatore' con incluso 
miracolo. Ma l'unica cosa da fare – spiega - è: 
coinvolgere le persone di buona volontà e con 
senso civico-civile, revisionare il bilancio della 
Regione eliminando privilegi, sprechi e inefficien-
ze per investire su un progetto operativo e con-
cordato con i privati, le associazioni e i sindacati, 
per sviluppare i territori, aiutare chi crea posti di 
lavoro, diminuire le tasse (a partire dall’Irap per 
le imprese) e la burocrazia, e sostenere le fami-
glie povere che sono arrivate al 12 per cento”. 
“Il grande progetto miracoloso per l’Umbria non 
esiste. Esiste – puntualizza Ricci - solo il far fun-
zionare bene le cose normali, che servono per le 
persone e le attività: prendere un treno veloce o 
un aereo per andare facilmente in Italia e nel 
mondo, fare un’esame sanitario o ottenere una 
autorizzazione entro 30 giorni, far funzionare i 
servizi (a partire dai rifiuti), sicurezza e decoro 
urbano. Si è attrattivi e si cresce – spiega Ricci - 
se si fanno funzionare bene le cose semplici. La 
prossima volta che si andrà al voto in Umbria – 

conclude - occorrerà riflettere su un punto: se si 
vota senza fare la scelta giusta ci sarà meno per 
tutti, nessuno escluso”.  
 
 
“LA GIUNTA REGIONALE, OLTRE AL NUOVO 
DIRETTORE GENERALE, ASSUMERÀ 4 DIRI-
GENTI CHE SI AGGIUNGERANNO AI 60 AT-
TUALI” - NOTA DI MANCINI E FIORINI (LE-
GA NORD) 
 
I consiglieri Valerio Mancini ed Emanuele Fiorini 
(Lega nord) criticano l'Esecutivo di Palazzo Doni-
ni per la delibera con cui avrebbe deciso 
“l’assunzione di altri 4 dirigenti, che andranno ad 
aggiungersi ai 60 già esistenti”. Per Mancini e 
Fiorini si tratta “dell’ennesimo spreco di denaro 
pubblico”, che si somma “alla figura inutile del 
mega direttore che graverà, per oltre 200 mila 
euro l’anno, sulle spalle degli umbri”. 
 
Perugia, 11 novembre 2017 - “Non bastava la 
figura inutile del mega direttore che graverà, per 
oltre 200 mila euro l’anno, sulle spalle degli um-
bri. Con l’avvicinarsi di un nuovo ed importante 
appuntamento elettorale, ecco che la Giunta Ma-
rini ha programmato, entro l’anno, l’assunzione 
di altri 4 dirigenti che andranno ad aggiungersi ai 
60 già esistenti”. Lo denunciano, facendo riferi-
mento “alla delibera n. 1227 del 23/10/2017”, i 
consiglieri regionali Valerio Mancini ed Emanuele 
Fiorini (Lega nord). 
“Il calo del Pil regionale, i drammatici dati occu-
pazionali, l’emigrazione dei giovani all’estero e il 
flop delle infrastrutture – aggiungono i consiglieri 
di opposizione - dovrebbero indurre la presidente 
Marini ad un cambio di marcia. Invece anziché 
pensare a risollevare la Regione, la sua preoccu-
pazione imminente è spartire le poltrone. In un 
quadro simile non possiamo che esprimere per-
plessità e sgomento. Due sono le questioni che 
contestiamo: l’inutilità di altre figure apicali che 
non aggiungono niente alla già satura macchina 
amministrativa e le cui funzioni potrebbero esse-
re ripartite tra gli attuali dirigenti; le modalità 
previste per la loro selezione. Infatti la delibera 
non prevede un democratico concorso pubblico: 
il Pd di Palazzo Donini ha pensato bene di indivi-
duare 4 diverse modalità di assunzione per 4 
cariche apicali. Pur rientrando nei poteri della 
Giunta – evidenziano Mancini e Fiorini - ci chie-
diamo perché sia stata fatta questa scelta, più 
che discutibile. Forse la Giunta ha già in mente 
chi inserire? Se così fosse all’ennesimo spreco di 
denaro pubblico si aggiungerebbe l’umiliazione 
per tutti quei laureati che, pur avendo compe-
tenze, non possono parteciparvi. Che Catiuscia 
Marini, dopo gli esiti di Todi, della Sicilia e del 
referendum costituzionale abbia fiutato il pericolo 
di un’altra sconfitta e voglia correre a i ripari? 
Auspichiamo – concludono – che, come è acca-
duto per Umbria Mobilità, anche in questo caso 
la giustizia faccia il suo corso, perché a nostro 
avviso più che una reale necessità amministrati-
va sembra trattarsi di un’investitura politica”.  
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MORTE OSTELIO QUAGLIA: “HA RISERVATO 
GRANDE ATTENZIONE ALLA FORMAZIONE 
DELLE NUOVE CLASSI DIRIGENTI” - IL 
CORDOGLIO DELLA PRESIDENTE DELL'AS-
SEMBLEA LEGISLATIVA DONATELLA PORZI 
 
Perugia, 13 novembre 2017 - “Esprimo profondo 
cordoglio per la scomparsa di Ostelio Quaglia, 
storico dirigente politico e sindacalista, che tanto 
ha contribuito alla formazione e alla crescita di 
una nuova classe dirigente”. Così la presidente 
dell'Assemblea legislativa dell'Umbria, Donatella 
Porzi, rinnovando vicinanza al figlio Claudio e alla 
famiglia. “L'attenzione ai giovani, alla loro cresci-
ta e alla loro formazione politica – spiega la pre-
sidente Porzi – è la caratteristica del periodo 
politico in cui Ostelio ha vissuto ed operato. A-
spetti formativi che non dovrebbero andare persi 
e che dovrebbero fungere, ancora oggi, da e-
sempio nella vita politica e amministrativa”.  
 
QUESTION TIME: “UTILIZZO BENI CONFI-
SCATI A CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SO-
STENENDO COMUNI E TERZO SETTORE” - A 
CASCIARI E LEONELLI (PD) RISPONDE AS-
SESSORE PAPARELLI: “NECESSARIA SI-
NERGIA TRA TUTTI SOGGETTI ISITITUZIO-
NALI” 
 
Perugia, 14 novembre 2017 – Durante la seduta 
odierna dell'Assemblea legislativa dell'Umbria, 
nell'ambito della discussione delle interrogazioni 
a risposta immediata, i consiglieri Carla Casciari 
e Giacomo Leonelli (Pd) hanno illustrato l'atto 
ispettivo con cui chiedono alla Giunta di Palazzo 
Donini di “attuare misure per ridurre i danni pro-
vocati dall'insediamento dei fenomeni criminosi, 
in particolare in materia di utilizzo dei beni confi-
scati alla criminalità organizzata sostenendo i 
Comuni e gli enti del Terzo settore”. 
Casciari ha presentato l'interrogazione eviden-
ziando che “la gestione del trasferimento al pa-
trimonio dei Comuni dei beni immobili confiscati 
alla criminalità organizzata da parte della 'Agen-
zia nazionale per l'amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla crimi-
nalità organizzata', in particolare nei Comuni di 
piccola dimensione, ha costituito e costituisce un 
elemento critico a causa della complessità del 
procedimento amministrativo. La Regione Umbria 
dovrebbe quindi fornire un supporto ai Comuni, 
prevedendo anche ulteriori azioni come la con-
cessione di contributi agli enti locali ed ai sogget-
ti concessionari dei beni confiscati per: realizza-
zione di interventi di restauro, risanamento e 
ristrutturazione edilizia nonché l’arredo al fine del 
relativo recupero;  riutilizzo in funzione sociale 
degli immobili, mediante la stipula di appositi 
accordi con i soggetti assegnatari”.  
Casciari, nel ricordare che “pochi mesi fa è stato 
approvato il Codice del Terzo settore nel quale, 
all'articolo 5, viene precisato che gli enti del Ter-
zo settore possono svolgere anche attività di 
riqualificazione dei beni confiscati alla criminalità 

organizzata”, non ha mancato di rimarcare i dati 
aggiornati, illustrati da 'Libera', che vedono “for-
te incremento anche in Umbria rispetto al 2010-
2011” 
L'assessore Fabio Paparelli ha precisato che a-
vrebbe risposto all'interrogazione soltanto per 
quanto di sua competenza (Sicurezza) riman-
dando ulteriori approfondimenti all’assessorato al 
Sociale e al Patrimonio, poiché – ha spiegato - 
“questa interrogazione ha un risvolto di carattere 
sociale e relativo al patrimonio della Regione”. 
“Nell’ambito della legislazione contro la mafia – 
ha risposto Paparelli - le misure per il sequestro 
di beni mafiosi rivestono grandissima importanza 
perché vanno a colpire il patrimonio accumulato 
illecitamente dalle organizzazioni criminali, sot-
traendoli dal circuito economico. L’articolo 3 del 
decreto legge '4/2010' prevede la costituzione 
presso le Prefetture di Nuclei di supporto,  chia-
mati a rafforzare la missione dell’Agenzia nazio-
nale per l’amministrazione e destinazione dei 
beni sequestrati e confiscati alla criminalità or-
ganizzata, per una efficace azione amministrativa 
e tempestiva, ma anche per un effettivo monito-
raggio dei beni. Il nucleo è un organismo che 
affianca il Prefetto nel monitoraggio dei beni in-
dividuando situazioni di degrado e abbandono, di 
utilizzo distorto o  comunque inadeguato dei beni 
stessi. Facilita anche l’azione dell’Agenzia nazio-
nale  per l’utilizzo, per finalità sociali, dei beni 
sequestrati. I Nuclei svolgono un compito rile-
vante per rendere disponibile una fetta importan-
te di patrimonio oggi bloccata da criticità di vario 
genere.  Il concorso di forze tra tutti i soggetti 
istituzionali nel territorio è l’unica strategia pos-
sibile in un ambito così complesso e richiede il 
coinvolgimento di tutte le Istituzioni fino a arri-
vare a settori più sensibili e impegnati nel terzo 
settore.  La Regione può assumere provvedimen-
ti, nell’ambito delle leggi, volti a contrastare la 
criminalità organizzata favorendo percorsi di 
legalità, approvando misure per favorire il riuti-
lizzo sociale dei beni confiscati, definendo a mon-
te la possibile utilizzazione dei beni, soprattutto 
attraverso forme di finanziamento, contributi, 
fondi di rotazione, fondi di ammortamento, pre-
stiti, per un progetto di riutilizzo degli stessi. La 
riforma del terzo settore non è ancora nella fase 
esecutiva. La riforma in oggetto, in combinato 
disposto con la legge di modifica del Codice an-
timafia, può tuttavia mettere a disposizione nuo-
vi strumenti legislativi la cui efficacia deve essere 
testata sul campo. La Regione, una volta che la 
riforma del Terzo settore sarà esecutiva, potreb-
be definire un atto di indirizzo, delle linee guida 
specifiche che possano agevolare una gestione 
più flessibile dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata.   
Ovviamente una normativa che consenta proce-
dure più semplici, ma rigorose e che delinei gli 
opportuni controlli che debbono essere garantiti. 
La definizione di questa cornice regolativa inter-
seca l’area del sociale, quella del patrimonio e 
quella delle gare e appalti.  Quindi per dare una 
risposta completa a questa interrogazione servirà 
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un percorso in Commissione con gli assessori 
competenti”.  
 
LAVORI D'AULA: RINVIATO DI UNA SETTI-
MANA IL VOTO SULLE MODIFICHE ALLA 
LEGGE SULLE NOMINE DI COMPETENZA RE-
GIONALE 
 
L'Assemblea legislativa dell'Umbria ha deciso il 
rinvio di una settimana della votazione delle mo-
difiche alla legge n.'11/1995' sulle nomine e de-
signazioni di competenza regionale proposte da 
Maria Grazia Carbonari (M5S) e Andrea Smacchi 
(Pd). Lo slittamento del voto è stato chiesto dal-
l'assessore Luca Barberini. 
  
Perugia, 14 novembre 2017 – L'Assemblea legi-
slativa dell'Umbria ha deciso il rinvio di una set-
timana della votazione delle modifiche alla legge 
n.'11/1995' sulle nomine e designazioni di com-
petenza regionale proposte da Maria Grazia Car-
bonari (M5S) e Andrea Smacchi (Pd). Lo slitta-
mento del voto è stato chiesto dall'assessore 
Luca Barberini. 
Illustrando l'atto in Aula, Carbonari ha parlato di 
“un passo in avanti necessario per una legge che 
ha oltre venti anni. Si tratta di un esempio posi-
tivo di collaborazione tra le varie forze politiche 
con il prezioso contributo degli uffici di Palazzo 
Cesaroni. Questa nuova norma rendere il sistema 
delle nomine più meritocratico, trasparenze ed 
efficiente. Auspico che questo atto si traduca in 
un ritorno dell'Assemblea al centro della vita 
politica, legislativa e di controllo. La normativa 
andava sicuramente rivista, anche perché oramai 
era frutto di una stratificazione di modifiche che 
l'avevano resa farraginosa. Questa nuova legge 
vuole essere una disciplina più completa, artico-
lata e attuale. Il suo baricentro sono le compe-
tenze dei candidati, le loro esperienze e il merito, 
affinché ogni ruolo sia ricoperto da soggetti che 
possano dare un vero contributo. D'altronde la 
competenza è un principio imposto dalla legge e 
dalla Costituzione. La legge cerca di preservare il 
vitale ruolo delle minoranze; prevede modalità e 
tempi certi per le proposte delle candidature, con 
la massima pubblicità, trasparenza e semplicità 
nella loro presentazione; punta alla massima 
meritocrazia, trasparenza e mancanza si conflitto 
di interesse, distinguendo tra un ruolo tecnico e 
l'appartenenza politica; aggiorna e potenzia le 
cause di esclusione e incompatibilità; potenzia la 
trasparenza, con l'obbligo per i soggetti designati 
di inviare all'organo che li ha nominati una rela-
zione annuale dell'attività svolta. Per far funzio-
nare al meglio questa norma serve la massima 
trasparenza e pubblicità. Solo così sarà possibile 
consentire a tutti coloro che ritengano di avere 
competenze in un ambito specifico di poter pre-
sentare la propria candidatura”. 
GLI INTERVENTI 
Claudio RICCI (Rp): “Apprezzamento per un im-
pianto che prevede maggiori fasi pubblicistiche e 
informative su nomine di competenza della Giun-
ta e dell'Assemblea. Le modifiche alla legge favo-

riranno dunque le migliori scelte utili all'efficienza 
e all'efficacia dell'Ente. C'è un forte richiamo a 
scelte di merito puntualizzando il ruolo dei Colle-
gi dei revisori dei conti. C'è stato un periodo in 
cui i Collegi venivano indicati direttamente e sen-
za formalità, ma anche in questo caso sento di 
esprimere un plauso per il loro operato nelle isti-
tuzioni”. 
Luca BARBERINI (assessore): “La legge non è 
rimasta immobile negli ultimi 20 anni, anzi ha 
subito delle innovazioni. La proposta di oggi riaf-
ferma principi che erano già previsti anche se 
vengono ribaditi, soprattutto sulla capacità dei 
nominati di rispondere in modo adeguato alle 
aspettative. Alcuni aspetti andrebbero però ap-
profonditi per evitare di perdere alcuni degli o-
biettivi della modifica ed evitare elementi che 
potrebbero vanificarne gli scopi. Non basta un 
emendamento, sarebbe meglio differire alla 
prossima seduta l'approvazione della proposta di 
legge perché rispetto all'obiettivo della massima 
trasparenza e partecipazione, limitare a sette 
giorni la possibilità di presentare domande po-
trebbe essere contraddittorio e limitare la possi-
bilità di partecipare. Inoltre si prevede che se 
uno dei componenti decade, cessa o si dimette 
questo comporta la decadenza dell'intero colle-
gio: una ipotesi che non è al momento prevista e 
che non va a beneficio della operatività gestiona-
le dell'ente”.  
 
POLITICA INTERNAZIONALE: “LA PRIMA-
VERA ARABA (UTOPIA O GELIDA REALTÀ)” - 
CONVEGNO A PALAZZO CESARONI SULLE 
PROBLEMATICHE GEOPOLITICHE ED ECO-
NOMICHE NELL'AREA DEL MEDITERRANEO 
 
“Le primavere arabe sono parse inizialmente un 
processo di crescita e di democratizzazione di 
quei Paesi, ma la realtà è che hanno acuito lo 
stato di crisi con guerre civili, spargimento di 
sangue e nessun nuovo diritto”: è stato detto 
oggi a Palazzo Cesaroni durante il convegno sul 
tema “La primavera araba (utopia o gelida real-
tà)”, patrocinato dall'Assemblea legislativa del-
l'Umbria e condotto dal vicepresidente Marco 
Vinicio Guasticchi, con interventi dell'ex-
ambasciatore della Repubblica italiana al Cairo, 
Claudio Pacifico (anche autore del libro “Sogni e 
diffusioni delle Primavere arabe”), e di  Mimmo 
Srour, responsabile per le politiche del Mediter-
raneo del Psi. 
  
Perugia, 16 novembre 2017 – Si è svolto oggi 
pomeriggio a Palazzo Cesaroni il convegno sul 
tema “La primavera araba (utopia o gelida real-
tà)”, patrocinato dall'Assemblea legislativa del-
l'Umbria e condotto dal vicepresidente Marco 
Vinicio Guasticchi, con interventi dell'ex-
ambasciatore della Repubblica italiana al Cairo, 
Claudio Pacifico (anche autore del libro “Sogni e 
diffusioni delle Primavere arabe”), e di  Mimmo 
Srour, responsabile per le politiche del Mediter-
raneo del Psi.  “Le primavere arabe – è stato 
detto - sono parse inizialmente un processo di 
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crescita e di democratizzazione di quei Paesi, ma 
la realtà è che hanno acuito lo stato di crisi con 
guerre civili, spargimento di sangue e nessun 
nuovo diritto”. 
“Credo sia necessaria una grande attenzione da 
parte di tutti i livelli istituzionali sulle dinamiche 
in atto nell'area del Medio Oriente – ha detto il 
vicepresidente Guasticchi – per comprendere le 
ragioni delle problematiche originatesi con la 
cosiddetta Primavera araba ed affinché l'attuale 
crisi possa trasformarsi in una opportunità positi-
va, sia sul piano politico che economico. Il nostro 
obiettivo è quello di accrescere la conoscenza di 
situazioni di criticità che la politica deve conosce-
re affinché la sua azione non resti circoscritta nei 
propri confini territoriali. La Regione deve com-
prendere anche fenomeni che vanno al di là”. 
CLAUDIO PACIFICO: “In un primo momento, 
subito dopo le primavere arabe si era pensato a 
una crescita della Regione verso sistemi più de-
mocratici e rispettosi dei diritti civili, ma la verità 
è quella che abbiamo davanti agli occhi: l'effetto 
delle primavere, insieme alla conquista dell'Irak 
nel 2003, ha destabilizzato l'intera regione, nella 
totale incoscienza della maggior parte dell'Occi-
dente. Da lì sono scaturiti problemi che a distan-
za di sei anni continuano a provocare morti e 
distruzione e sono alla base di fenomeni come il 
terrorismo e l'esodo di masse di profughi. Ancora 
adesso non riusciamo a capire che dobbiamo 
cercare di promuovere una stabilizzazione della 
regione se vogliamo effettivamente arrestare 
questa evoluzione negativa degli ultimi anni con 
tutto quello che ne consegue, non solo in termini 
materiali ma anche di valori.  
Il punto di fondo è che tutto quello che consegue 
alle primavere arabe ha avuto effetti devastanti 
sulla vita, sul funzionamento e sulla struttura del 
Mediterraneo e dell'Europa. Molti pensano che 
l'Europa non stia facendo abbastanza, sulle mi-
grazioni ma anche sul terrorismo. Certamente 
occorre cercare da una parte di contrastare que-
sti fenomeni ma dall'altra cercare di dare una 
stabilizzazione a questa regione che, essendo 
confinante con la nostra, inevitabilmente riversa 
questi problemi su di noi”. 
MIMMO SROUR: “Non si è imparato nulla dagli 
errori del passato. Spargimento di sangue, guer-
re civili e nessun nuovo diritto. I molti problemi 
del Mediterraneo e dei paesi che vi si affacciano, 
tra cui l'Italia, derivano dalla cosiddetta Primave-
ra araba. In realtà non si è trattato di una 'pri-
mavera' ma è stato piuttosto un baratto tra l'A-
merica e l'Islam politico per affidare alle monar-
chie oscurantiste del Golfo (che ancora vivono in 
una sorta di Medioevo dei diritti) la distruzione di 
quello che c'era di laico in Paesi come l'Egitto e la 
Siria. Fa eccezione solo la Tunisia, che rappre-
senta l'unica esperienza con qualche aspetto 
positivo. I Paesi del Golfo hanno approfittato 
delle esigenze reali di libertà di una parte delle 
popolazioni per finanziare e assistere, insieme a 
Usa ed Europa, alla distruzione di quegli stati 
attraverso gruppi di combattenti che provengono 
da oltre 80 Stati del mondo, compresa la Francia. 

È stato ripetuto l'errore commesso in Afghani-
stan, trasformato in una palestra per il jihadismo 
islamico, che poi si è diffuso in tutto il mondo. I 
primi a pagarne le conseguenze sono stai gli 
americani, l'11 settembre. I bombardamenti in 
Libia non hanno prodotto una democrazia ma 
una nuova guerra civile (forse tra compagnie 
petrolifere), nuova instabilità e un ponte per la 
partenza incontrollata di barconi e disperati. Og-
gi, nello Yemen, l'Arabia Saudita, appoggiata 
dall'Occidente, sta procedendo alla distruzione 
del Paese, nel silenzio generale”. 
L’ultima delle tre conferenze si svolgerà mercole-
dì 29 novembre, sempre alle ore 17.00, sul te-
ma: “Il conflitto siriano” (“scenari e future pro-
spettive”) con Mimmo Srour-responsabile per le 
politiche del Mediterraneo del Psi; Marco Vinicio 
Guasticchi-vicepresidente dell'Assemblea legisla-
tiva dell'Umbria; Paolo Vinti-ex presidente del-
l'Ordine degli architetti di Perugia; Gianni Drisal-
di-consigliere dell'Ordine degli ingegneri di Peru-
gia.  
 
“LO IUS SOLI NON SERVE A NULLA, SOLO 
AD INCREMENTARE GLI SBARCHI E GARAN-
TIRE VOTI AL PD” – MANCINI E FIORINI 
(LN) ANNUNCIANO UNA MOZIONE 
 
I consiglieri regionali dalla Lega Nord, Valerio 
Mancini ed Emanuele Fiorini, annunciano la pre-
sentazione di una mozione che chiede alla “Giun-
ta Marini di manifestare al Governo la contrarietà 
della Regione Umbria allo Ius soli”. Per Mancini e 
Fiorini “lo ius soli non serve a nulla, solo ad in-
crementare gli sbarchi e garantire voti al Pd”. 
  
Perugia, 20 novembre 2017 – “La Giunta Marini 
manifesti al Governo la contrarietà della Regione 
Umbria allo Ius soli”. È quanto dichiarano i consi-
glieri regionali dalla Lega Nord, Valerio Mancini 
ed Emanuele Fiorini, annunciando la presenta-
zione di una mozione che “vuole spingere il Pd 
ad assumersi responsabilità politiche esprimen-
dosi su una folle proposta di legge che non farà 
altro che incrementare gli sbarchi in Italia”. 
Per Mancini e Fiorini “esiste già una normativa 
che regolamenta l'assegnazione della cittadinan-
za italiana. Sono norme giuste ed efficaci che 
permettono, a chi si sente veramente italiano di 
diventarlo, ma in maniera seria, costruttiva e 
mirata. Con questa nuova proposta di legge, 
voluta dal Pd, tutti coloro i quali nasceranno in 
Italia o che vi arriveranno entro il dodicesimo 
anno di età e completeranno un solo ciclo scola-
stico, saranno automaticamente cittadini italiani. 
Inoltre la cittadinanza non potrà inoltre essere 
revocata né rifiutata nemmeno in presenza di 
reati o di gravi pericoli per la sicurezza dello Sta-
to. Rimaniamo basiti di fronte alle priorità scelte 
da una sinistra sempre più alla deriva. È evidente 
si tratti di una manovra politica di un centrosini-
stra in affanno e indietro nei sondaggi che è alla 
ricerca di un collante per tenere insieme i tanti 
pezzi del vaso che si è rotto da tempo. Non c'è 
ragione per approvare lo Ius soli: i cittadini non 
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lo vogliono ed è una legge inutile perché stiamo 
già concedendo 200mila nuove cittadinanze l'an-
no e siamo quelli in Europa che ne accordano di 
più. In questo momento storico una decisione 
come questa sarebbe sciagurata, intempestiva e 
foriera di ulteriori flussi migratori”. 
“A nostro avviso – concludono Mancini e Fiorini – 
la cittadinanza dovrebbe essere il punto di arrivo 
di un percorso volto all’integrazione e al rispetto 
della cultura italiana, non certo un punto di par-
tenza ove la cittadinanza viene svenduta in cam-
bio di un sostanzioso e straniero consenso eletto-
rale. Per questo esprimiamo il nostro disappunto 
anche per il convegno 'Io sono Italiano. Rifles-
sioni intorno allo Ius Soli', un’iniziativa inutile, 
faziosa e propagandistica che si terrà oggi pome-
riggio a Palazzo Cesaroni, promosso dal Garante 
dell’infanzia e dell’adolescenza della Regione 
Umbria”.  
 
LAVORI D'AULA: APPROVATE A MAGGIO-
RANZA LE MODIFICHE ALLA LEGGE SULLE 
NOMINE DI COMPETENZA REGIONALE 
 
L'Assemblea legislativa dell'Umbria ha approvato 
a maggioranza le modifiche alla legge regionale 
'11/'95' sulle nomine e designazioni di compe-
tenza regionale proposte da Maria Grazia Carbo-
nari (M5S) e Andrea Smacchi (Pd). La nuova 
normativa punta in particolare a garantire mas-
sima meritocrazia, trasparenza e mancanza di 
conflitto di interesse. 
  
Perugia, 21 novembre 2017 – L'Assemblea legi-
slativa dell'Umbria ha approvato, con 17 voti 
favorevoli (Pd, Misto-Mdp, M5S, Rp, FI, FdI) e 2 
contrari (Ln) le modifiche alla legge '11/1995' 
sulle nomine e designazioni di competenza re-
gionale proposte da Maria Grazia Carbonari 
(M5S) e Andrea Smacchi (Pd). Nella seduta della 
scorsa settimana l'atto era stato illustrato e di-
scusso, per poi decidere di rinviare il voto di una 
settimana (https://goo.gl/1r6b4C). 
SCHEDA 
L'atto va a modificare la legge regionale '11/'95' 
'Disciplina delle nomine di competenza regionale 
e della proroga degli organi amministrativi', ren-
dendo il sistema delle nomine più meritocratico, 
trasparenze ed efficiente. Il suo baricentro sono 
le competenze, le esperienze e il merito dei can-
didati. La legge cerca di preservare il vitale ruolo 
delle minoranze; prevede modalità e tempi certi 
per le proposte delle candidature, con la massi-
ma pubblicità e semplicità nella loro presentazio-
ne; punta alla massima meritocrazia, trasparen-
za e mancanza di conflitto di interesse, distin-
guendo tra un ruolo tecnico e l'appartenenza 
politica; aggiorna e potenzia le cause di esclusio-
ne e incompatibilità; potenzia la trasparenza, con 
l'obbligo per i soggetti designati di inviare all'or-
gano che li ha nominati una relazione annuale 
dell'attività svolta. 
EMENDAMENTI: 
È stato respinto l'emendamento a firma Mancini 
e Fiorini (Ln) che prevedeva la trasmissione del 

curriculum del nominato/designato da parte della 
Giunta alla Commissione consiliare competente 
che avrebbe potuto disporre un'audizione del 
nominato/designato. 
Sono stati approvati sei emendamenti a firma 
Chiacchieroni (Pd) per rendere la normativa ap-
plicabile dal primo gennaio 2018. 
INTERVENTI 
Valerio MANCINI (Ln): “Non voteremo questa 
legge, che pure presenta aspetti interessanti, per 
manifestare il nostro dissenso alla bocciatura da 
parte della maggioranza del nostro emendamen-
to. Un emendamento che voleva rendere l'As-
semblea legislativa più informata e coinvolta 
nelle scelte legittime della Giunta senza condi-
zionarle”. 
Andrea SMACCHI (Pd): “Questa proposta di leg-
ge è frutto di un percorso condiviso in Commis-
sione. Un ottimo lavoro che ha portato ad un 
voto unanime in Commissione. Si tratta di una 
legge di modifica importante, che mette merito e 
trasparenza al di sopra di tutto. Sulle cose fatte 
bene e per la comunità dobbiamo essere uniti, 
anche in Aula. Gli emendamenti approvati oggi in 
Aula inseriscono una norma transitoria che ci 
permette di far sì che la legge possa entrare in 
vigore subito a gennaio, consentendo di applicar-
la già per le nomine in scadenza a gennaio e 
febbraio”. 
Emanuele FIORINI (Ln): “Il nostro emendamen-
to, che la maggioranza non ha voluto approvare, 
avrebbe migliorato questa legge introducendo 
maggiore trasparenza e tutela dei cittadini”. 
Andrea LIBERATI (M5S): “questa oramai è u-
n'Aula di fossili, un diesel che ha bisogno di ore 
per mettersi in moto, che non riesce a deliberare 
alcunché. Confermando il nostro voto positivo 
sull'atto, vi esorto a che ci sia un rispetto rigoro-
so delle regole che ci siamo dati”. 
Claudio RICCI (Rp): “Voteremo a favore della 
proposta che introduce maggiore trasparenza, 
maggiore possibilità di partecipazione, ampliando 
le valutazioni sui profili professionali. Questa 
legge è una buona occasione per far emergere 
una maggiore cultura istituzionale e per scegliere 
il meglio, puntando a maggiore efficacia, effi-
cienza e migliori risultati”. 
Raffaele NEVI (FI): “Voteremo convintamente a 
favore, ringraziando la Carbonari che ha fatto un 
lavoro intelligente in Commissione. Abbiamo 
fatto una buona legge che alza l'asticella rispetto 
alla necessita di fare nomine ancor più merito-
cratiche, puntando su persone competenti e one-
ste. Quando c'è la buona politica riusciamo a 
costruire leggi nell'interesse dell'Umbria, che poi 
vanno applicate bene. È stato importante non 
inserire il tema del sorteggio perché abbiamo 
bisogno di una politica che si assume le respon-
sabilità”.  
 
“SODDISFAZIONE PER L'APPROVAZIONE 
DELLA NOSTRA PROPOSTA DI REVISIONE 
DELLA LEGGE SULLE NOMINE” – NOTA DI 
SMACCHI (PD) E CARBONARI (M5S) 
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I consiglieri regionali Andrea Smacchi (Pd) e Ma-
ria Grazia Carbonari (M5S) esprimono soddisfa-
zione per l'approvazione della nostra proposta di 
revisione della legge sulle nomine. Per Smacchi e 
Carbonari “si tratta di una legge di modifica im-
portante, che mette merito e trasparenza al di 
sopra di tutto”. 
  
Perugia, 21 novembre 2017 – “Esprimiamo sod-
disfazione per l'approvazione della nostra propo-
sta di revisione della legge sulle nomine”. È 
quanto dichiarano i consiglieri regionali Andrea 
Smacchi (Pd) e Maria Grazia Carbonari (M5S) in 
merito ai lavori d'Aula di oggi 
(https://goo.gl/dhpyZ8). 
Per Smacchi e Carbonari “l'approvazione di que-
sta legge è frutto di un percorso e di un ottimo 
lavoro condiviso in Prima Commissione. Si tratta 
di una legge di modifica importante, che mette 
merito e trasparenza al di sopra di tutto; inoltre 
gli emendamenti approvati oggi, inseriscono una 
norma transitoria che ci permetterà di far sì che 
la legge possa entrare in vigore già dal mese di 
gennaio. Una revisione opportuna di una legge, 
quella sulle nomine regionali, datata 1995. Con 
le modifiche si punta ad una maggiore merito-
crazia, trasparenza ed efficienza, mettendo al 
centro competenze, esperienze e merito dei can-
didati”. 
“Con questa nuova normativa - spiegano Smac-
chi e Carbonari - le minoranze vengono tutelate; 
per le proposte delle candidature vengono previ-
sti modalità e tempi certi, puntando alla massi-
ma pubblicità e semplicità nella loro presentazio-
ne. Uno dei punti qualificanti della legge è la 
forte distinzione tra ruolo tecnico e appartenenza 
politica. Inoltre vengono riviste, aggiornate e 
rafforzate le cause di esclusione e incompatibili-
tà. Di rilievo, infine, l'obbligo dei designati ad un 
determinato incarico di inviare una relazione 
annuale della propria attività all'organo che li ha 
nominati. Con questo atto - concludono - l'As-
semblea torna al centro della vita politica, legi-
slativa e di controllo”.  
 
SPOLETO: “L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
CONDANNI GLI ATTACCHI ALLA CONSI-
GLIERA COMUNALE BASSETTI DEL M5S DA 
PARTE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE” - NOTA DI CARBONARI E LIBE-
RATI (M5S) 
 
Perugia, 22 novembre 2017 – “Esprimiamo mas-
sima solidarietà ad Elisa Bassetti, consigliere 
comunale di Spoleto del M5S per il vile attacco 
subito da parte del presidente del Consiglio co-
munale di Spoleto, Giampiero Panfili”.  È quanto 
dichiarano i consiglieri regionali del Movimento 5 
Stelle, Maria Grazia Carbonari e Andrea Liberati 
chiedendo che “anche la presidente dell'Assem-
blea Legislativa e la presidente della Regione 
Umbria esprimano sdegno e condanna, con e-
spressioni chiare e inequivocabili”.  
Carbonari e Liberati spiegano che “il presidente 
del Consiglio comunale di Spoleto, Giampiero 

Panfili, ha usato lo spazio 'comunicazioni del pre-
sidente' per un vile attacco, in barba al regola-
mento. Panfili ha accusato l'esponente del M5S, 
riportando le percentuali delle sue presenze in 
aula, pur sapendo che il motivo delle assenze era 
dovuto alla maternità e, durante i primi otto me-
si, ha partecipato ai lavori istituzionali, con qual-
che minima assenza, cercando di conciliare al 
meglio i suoi impegni di consigliere comunale con 
quelli di madre. La politica non può tacere, non 
possiamo legittimare l'ennesimo attacco alle 
donne, al diritto alla maternità e alla famiglia. 
Ancora più grave è che, a quasi un mese di di-
stanza, non siano pervenute scuse né da parte 
dell'interessato, né del gruppo consiliare di rife-
rimento, né dal sindaco. E dopo questi fatti rite-
niamo che Panfili non sia all'altezza del delicato 
ruolo istituzionale di garanzia che è chiamato a 
svolgere”.  
“Secondo un recente rapporto dell'organizzazione 
non governativa WeWorld – concludono i due 
consiglieri pentastellati - oltre un quarto delle 
donne lavoratrici abbandona il lavoro dopo la 
maternità; inoltre, poco più di un terzo delle ma-
dri con tre o più figli lavora. Sempre stando ai 
dati della Onlus, solo in Italia un milione di 
mamme vive sotto la soglia di povertà e il rischio 
di esclusione economica delle donne in maternità 
è in forte aumento”. 
  
TERNI: “IL SINDACO DI TERNI E LA GIUNTA 
SALVANO LA POLTRONA MA NON LA FAC-
CIA. CITTÀ NEL CAOS MENTRE SI RIMAN-
DANO LE ELEZIONI” – NOTA DI FIORINI 
(LN) SU PIANO DI RIEQUILIBRIO FINAN-
ZIARIO 
 
Perugia, 22 novembre 2017 – “Apprendo con 
rammarico dell’ennesimo rinvio del giudizio delle 
sezioni riunite della Corte dei Conti sul ricorso 
contro la bocciatura del piano di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale del Comune di Terni”. È 
quanto dichiara il capogruppo regionale della 
Lega nord, Emanuele Fiorini. 
“Alla fine – spiega Fiorini - le tecniche dilatorie 
messe in campo dall’Amministrazione comunale 
di Terni hanno raggiunto il risultato sperato. Non 
sul piano processuale, ovviamente, quello era 
solo il presupposto, quanto sul piano politico. Si, 
perché quello era il vero scopo: salvare le poltro-
ne e rimandare l’appuntamento elettorale, in 
modo da continuare a fare nomine nei posti che 
contano o svendere come meglio si crede pezzi 
della nostra città. E poco importa che si prosegua 
nel vivere alla giornata, senza una progettualità, 
senza un’idea di sviluppo, senza mettere mano 
alla miriade di problemi e criticità che asfissiano 
la città”.  
A giudizio dell'esponente della Lega Nord Terni “è 
una città soffocata dai debiti almeno quanto 
dall’inquinamento; una città insicura, ove immi-
grazione clandestina e criminalità la fanno da 
padrone; una città abbandonata nel limbo di una 
lenta agonia, priva di fermenti culturali, costella-
ta di cantieri mai finiti, minata sin nei suoi sim-
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boli e nella sua stessa storia, ridotta economica-
mente allo stremo. Evidentemente non sono 
questi i problemi che assillano Di Girolamo e i 
suoi assessori, altrimenti si sarebbero fatti da 
parte dopo aver dato ampia prova della loro in-
capacità. Per questo – conclude Fiorini - una de-
legazione della Lega sarà presente alla seduta 
straordinaria del Consiglio comunale convocata 
per venerdì prossimo. Una presenza che testi-
monierà la nostra ferma volontà, condivisa con i 
cittadini, di mettere la parola fine a questa am-
ministrazione inetta e inconcludente. Non pos-
siamo a questo punto che sperare in un gesto di 
umiltà e democrazia: restituire la parola ai citta-
dini è ormai un atto dovuto”.  
 
FINE VITA: “LE PAROLE DEL PAPA RIPOR-
TANO AL CENTRO LA PROPOSTA DI LEGGE 
SUL REGISTRO DELLE DICHIARAZIONI AN-
TICIPATE DI TRATTAMENTO” - NOTA DI 
ROMETTI (SER) 
 
Il consigliere regionale Silvano Rometti (Ser) ha 
chiesto ai membri della Terza commissione di 
riprendere l'esame della proposta di legge regio-
nale sulla istituzione del Registro regionale delle 
Dichiarazioni anticipate di trattamento (DAT), 
“portata nuovamente alla ribalta – ha sottolinea-
to - dalle parole pronunciate dal Papa su accani-
mento terapeutico e fine vita”. 
 
Perugia, 23 novembre 2017 - “Dopo le parole 
pronunciate anche dal Papa in materia di acca-
nimento terapeutico e quel no convinto espresso 
in quanto 'è moralmente lecito rinunciare all'ap-
plicazione di mezzi terapeutici o sospenderli 
quando il loro impiego non corrisponde a quel 
criterio etico e umanistico definito proporzionalità 
delle cure', si aprono nuovi orizzonti sul tema del 
fine vita, che riportano alla ribalta quel progetto 
normativo presentato dal sottoscritto insieme al 
consigliere Solinas che chiede, sul piano della 
legislazione regionale, di intervenire in merito e 
favorire chi, trovandosi in situazioni di incoscien-
za, abbia preventivamente manifestato la volon-
tà di porre fine, al verificarsi di tale condizione, 
alla propria esistenza”: lo ha detto in Terza 
commissione il consigliere regionale Silvano Ro-
metti (Ser) tornando a chiedere l'istituzione del 
Registro regionale delle Dichiarazioni anticipate 
di trattamento (DAT), previsto nella proposta di 
legge a firma Rometti-Solinas. 
“Una proposta di legge – ha ribadito Rometti – 
che si inserisce nel più ampio dibattito sul fine 
vita e, per quanto attiene alla sfera di competen-
za regionale, si propone di istituire e regolamen-
tare il Registro regionale delle Dichiarazioni anti-
cipate di trattamento. La finalità perseguita è 
quella di garantire a una persona maggiorenne, 
nel pieno possesso delle proprie capacità, il dirit-
to di manifestare espressamente la propria vo-
lontà in ordine ai trattamenti sanitari a cui essere 
o non essere sottoposti nel momento in cui si 
trovasse in una situazione di perdita di coscienza 

ritenuta dai medici curanti non ragionevolmente 
reversibile”. 
“Come emerge anche dalle parole del Papa – ha 
detto Rometti – 'uno spazio adeguato' deve esse-
re dato alla 'dignità dell'essere umano' e questo 
può essere garantito attraverso una disciplina 
normativa che intervenga a dare certezza alle 
scelte di fine vita. Attraverso la proposta di tale 
disciplina non si intende entrare nel merito delle 
scelte di ogni singolo individuo, quanto piuttosto 
affermare la necessità che il legislatore, compre-
so quello regionale, senza aderire a particolari 
convinzioni ideologiche o religiose, si faccia in-
terprete dei bisogni e delle richieste più profonde 
dei cittadini, permettendo in tale modo una piena 
esplicazione del diritto del singolo alla propria 
autodeterminazione”.  
 
CORTE DEI CONTI: “RINVIATO PROCEDI-
MENTO SUL PIANO DI RIEQUILIBRIO DEL 
COMUNE DI TERNI PER IMPEDIMENTO DO-
VUTO A MOTIVI DI SALUTE DELL'AVVOCATO 
DIFENSORE” - NOTA DI FIORINI (LEGA) 
 
Perugia, 23 novembre 2017 - “Apprendiamo, non 
senza sorpresa, che le Sezioni riunite della Corte 
dei Conti avrebbero rinviato il procedimento rela-
tivo al piano di riequilibrio del Comune di Terni 
semplicemente per impedimento del difensore 
dovuto a motivi di salute. Non ci lasceremo coin-
volgere in troppo facili quanto maliziose conget-
ture in merito a strategie processuali più o meno 
raffinate”: lo dice il consigliere regionale della 
Lega Nord Emanuele Fiorini. “Ci limitiamo – con-
clude - ad augurare una pronta guarigione al 
professionista,  lautamente pagato dal Comune 
di Terni, che sicuramente dovrà trovare il pieno 
delle sue forze per cercare di sostenere le ardite 
tesi di questa amministrazione ormai alla frutta”.  
 
“BENE IL COMUNE DI TODI SUI LIBRI PER 
BAMBINI. SORPRESA PER POSIZIONE DEL 
GARANTE REGIONALE PER L'INFANZIA” – 
NOTA DI DE VINCENZI (RP) 
 
Il consigliere Sergio De Vincenzi (Rp) “condivide 
e sostiene” la scelta del Comune di Todi di spo-
stare alcuni libri dalla sezione bambini a quella 
per adulti della biblioteca comunale. De Vincenzi 
è “sorpreso” della posizione del Garante regiona-
le per l’Infanzia e l’Adolescenza e si chiede “se 
sia realmente a garanzia di tutti i bambini o solo 
degli adulti che vogliono affermare i propri diritti 
anche sulle loro spalle: se così fosse non reste-
rebbe che invitarla a rassegnare le proprie dimis-
sioni”. 
  
Perugia, 27 novembre 2017 – “Apprendiamo con 
soddisfazione della direttiva del Comune di Todi, 
promossa dagli assessori Marta e Ranchicchio, a 
seguito della quale alcuni libri che trattano ar-
gomenti afferenti l’orientamento sessuale, le 
unioni civili e l’omogenitorialità specificamente 
dedicati ai minori, verranno rimossi dagli scaffali 
della sezione bambini della biblioteca comunale e 
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posizionati in quella per adulti. Condividiamo e 
sosteniamo pienamente la scelta degli assessori, 
perché si pone esattamente in linea con il Setti-
mo principio della Dichiarazione del diritto del 
fanciullo che evidenzia quale sia l’interesse su-
premo del minore in campo educativo”. È quanto 
dichiara il consigliere regionale Sergio De Vin-
cenzi (Rp). 
Per De Vincenzi “risulta evidente che un minore 
non abbia gli strumenti necessari per decodifica-
re in autonomia i contenuti proposti da tali pub-
blicazioni, e non riesca a fare filtro sull’ideologia 
sottostante. Siamo tuttavia sorpresi della posi-
zione assunta dal Garante regionale per 
l’Infanzia e l’Adolescenza, Maria Pia Serlupini, 
che in una nota ufficiale sottolinea come questo 
genere di direttive promuovano una sorta di cen-
sura medievale, che osteggia una presa d’atto e 
di coscienza sulla diversità della nostra società 
che presenta un ventaglio di realtà delle quali 
avere rispetto. Una posizione che ci sorprende 
perché se è vero che la società dei nostri giorni è 
caratterizzata da una complessità di fondo della 
quale avere rispetto, è anche vero che l’onestà 
intellettuale di chi assume tali posizioni, soprat-
tutto se chi parla ricopre incarichi istituzionali, 
deve richiamarsi alla scienza e alla verità”. 
“Il dato di verità oggettivo da cui partire 
nell’impostazione educativa – prosegue De Vin-
cenzi - è quello biologico, che sancisce che un 
bimbo nasce da un padre e una madre, i quali 
devono poter garantire in prima persona il suo 
corretto sviluppo psico-fisico ed educativo. Tale 
principio, che deve essere riconosciuto univer-
salmente come vero e valido, giustifica la presa 
di posizione degli assessori tuderti, perché è 
compito dei genitori accompagnare allo sviluppo 
il proprio figlio supportandolo, in questo caso, 
anche nella lettura di alcuni testi che hanno ne-
cessità di essere decodificati secondo la prospet-
tiva educativa ed antropologica delle singole fa-
miglie, nel pieno rispetto della libertà educativa 
come sancito dall’articolo 14 della Dichiarazione 
del diritto del fanciullo. Una posizione che viene 
rinforzata dalla giurisprudenza che nelle senten-
ze di separazione e divorzio tende sempre, al di 
là di alcuni casi limite, a garantire la presenza di 
entrambe i genitori (madre/padre) nella vita dei 
minori. Se tali principi vengono messi in discus-
sione in nome della 'complessità', si compie una 
azione ben congegnata di decostruzione scientifi-
ca, sociale ed educativa della nostra società”. 
“A margine di tutto questo – conclude De Vin-
cenzi - ci chiediamo, dunque, se l’opera portata 
avanti dal Garante Serlupini sia realmente a ga-
ranzia di tutti i bambini o solo degli adulti che 
vogliono affermare i propri diritti anche sulle loro 
spalle. Se così fosse, contravverrebbe sia al Set-
timo principio, sia all’articolo 14 della Dichiara-
zione del diritto del fanciullo e non resterebbe 
che invitarla a rassegnare le proprie dimissioni”.  
 
PRIMA COMMISSIONE: “UN DOCUMENTO 
CHE DISEGNA UNA STRUTTURA EFFICIEN-
TE, CON INVESTIMENTI SEMPRE MAGGIORI 

VERSO L’INNOVAZIONE” - LA PRESIDENTE 
PORZI PRESENTA IL BILANCIO DELL'AS-
SEMBLEA LEGISLATIVA 
 
La presidente dell’Assemblea legislativa dell'Um-
bria, Donatella Porzi, ha illustrato in Prima com-
missione il 'Bilancio di previsione finanziario 
2018' per il funzionamento dell'ente, che am-
monta a circa 19milioni e mezzo di euro al netto 
delle partite di giro. Si tratta, ha rimarcato, di 
“un documento che disegna una struttura effi-
ciente, con investimenti sempre maggiori verso 
l’innovazione”. 
 
Perugia 28 novembre 2017 - Il bilancio di previ-
sione 2018 dell’Assemblea legislativa dell’Umbria 
è stato illustrato ieri in Prima commissione dalla 
presidente dell’Assemblea, Donatella Porzi. Si 
tratta di un documento, ha spiegato, che “dise-
gna una struttura efficiente, con investimenti 
sempre maggiori verso l’innovazione”. 
Entrate e spese dell'organismo consiliare di atte-
stano a circa 19 milioni e mezzo di euro, al netto 
delle partite di giro, evidenziando il contenimento 
delle spese generali, la riduzione dei costi del 
Comitato per le autonomie locali (Cal), l'incre-
mento del fondo per i capitoli dedicati al soste-
gno delle attività culturali e sociali di Comuni e 
associazioni. 
La suddivisione delle spese annuali dell'Assem-
blea legislativa prevede come voci principali le 
indennità e i vitalizi degli amministratori (38,5 
per cento), il personale (34,8 per cento), fornitu-
re e servizi (14,1 per cento), le spese dei gruppi 
(5,7 per cento), il funzionamento degli istituti 
come Isuc e Centro studi (3,5 per cento), l'Irap 
(1,1 per cento), le spese di rappresentanza (0,8 
per cento).  
 
PRIMA COMMISSIONE: DOCUMENTO DI 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E FINAN-
ZIARIA, LEGGE DI STABILITÀ E BILANCIO 
DI PREVISIONE PRESENTATI DALLA PRESI-
DENTE DELLA GIUNTA, MARINI 
 
Il Documento di programmazione economica e 
finanziaria 2018/020, la legge di stabilità 2018 e 
il bilancio di previsione della Regione Umbria 
2018/2020 sono stati presentati ieri in Prima 
commissione dalla presidente della Giunta, Ca-
tiuscia Marini. La manovra conferma la scelta 
dell'invarianza fiscale, l'equilibrio di bilancio e gli 
investimenti per fare fronte agli effetti del sisma 
su scuole, abitazioni ed edifici pubblici e di culto. 
Viene rispettato il limite all'indebitamento e non 
sarà necessario alcun piano di rientro per la sani-
tà. 
 
Perugia, 28 novembre 2017 - Il Documento di 
programmazione economica e finanziaria 
2018/020, la legge di stabilità 2018 e il bilancio 
di previsione della Regione Umbria 2018/2020 
sono stati presentati ieri seduta della Prima 
commissione dell’Assemblea legislativa 
dell’Umbria, presieduta da Andrea Smacchi. La 
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presidente, Catiuscia Marini ha illustrato la ma-
novra di bilancio evidenziando il contesto eco-
nomico, le scelte strategiche adottate, le priorità 
individuate e gli obiettivi per i prossimi anni. 
IL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONO-
MICA E FINANZIARIA 2018/2020 punta a conso-
lidare la ripresa a vantaggio dell'occupazione e 
della creazione di valore aggiunto. Verrà istituita 
una sede permanente di confronto con le catego-
rie per superare la vecchia concertazione, per 
condividere e riorientare le priorità della pro-
grammazione. Tra queste l'avvio della messa in 
sicurezza e la ricostruzione degli edifici colpiti dal 
sisma, a partire da scuole, chiese, opere pubbli-
che ed edilizia residenziale pubblica. Dieci milioni 
di euro andranno alla ricostruzione della basilica 
di Norcia e ci saranno interventi in favore delle 
attività produttive che si sommeranno a quelli 
previsti nel Psr per l'agricoltura. In quest'ultimo 
ambito sono stati raggiunti gli obiettivi fissati 
dall'Europa e si prevedono interventi di semplifi-
cazione dei bandi, con nuovi interventi in materia 
di biodiversità, banda ultralarga, zone Natura 
2000 e misure agroambientali. 
Due società partecipate umbre, Sviluppumbria e 
Gepoafin, rientrano tra quelle (20 in Italia) e-
scluse dall'applicazione della legge Madia in 
quanto rispettano tutti i parametri stabiliti. Viene 
prevista la creazione di una unica centrale di 
committenza della Regione, punto di riferimento 
per tutte le pubbliche amministrazioni e le sta-
zioni appaltanti. 
Per il settore turistico il 2017, esclusa l’area del 
cratere, si conclude con dati positivi. L’area del 
Trasimeno ha avuto un incremento significativo, 
anche al netto dei posti letto riservati agli sfolla-
ti. Verranno comunque previste risorse aggiunti-
ve per la promozione, intanto per il periodo di 
Natale. 
Per quanto riguarda la scuola, verranno attivati 
interventi per la prima infanzia e gli asili nido ed 
è prevista una riforma della legge. Saranno po-
tenziati gli Istituti tecnici superiori. Nel triennio ci 
saranno risorse regionali e nazionali per la riqua-
lificazione di 180 edifici scolastici. 
Dopo la legge di stabilità la Giunta regionale pre-
senterà la legge su edilizia e urbanistica per le 
aree colpite dal terremoto a cui faranno seguito, 
entro il 2018, interventi per contenimento del 
consumo del suolo e l'approvazione del piano 
paesistico regionale. 
Entro il prossimo anno entreranno a regime gli 
impianti di trattamento dei rifiuti di Casone e 
Belladanza mentre resta non definito il percorso 
di adeguamento degli impianti di Gest e Gesenu. 
Partiranno gli incentivi sulla riduzione della pro-
duzione di rifiuti, dovranno essere avviati i si-
stemi di tariffazione puntuale, di competenza dei 
Comuni, e diventare operativi i centri per il riuso. 
Il nuovo Piano sanitario regionale è in elabora-
zione e sarà pronto entro il 2018. È prevista l'e-
stensione delle campagne di screaning ad altre 
fasce di popolazione, ai problemi cardiovascolari 
e al cancro allo stomaco. Nel 2018 inizierà 
l’applicazione del nuovo numero unico europeo 

per le emergenze “112” e ci sarà una centrale 
operativa in accordo con le Marche. 
LEGGE DI STABILITA’ E BILANCIO partono da 
una situazione che vede: pareggio di bilancio, 
rispetto del limite dell'indebitamento, non neces-
sità di un piano rientro per la sanità, assenza di 
criticità per la tesoreria, rispetto dei termini per il 
pagamento dei fornitori. Il rating della Regione 
Umbria migliora e se fosse autonomo sarebbe 
superiore a quello dell'Italia. La spesa per il per-
sonale resta costante nel triennio e in calo ri-
spetto al passato. Al netto dei 1,6miliardi per la 
sanità, dei fondi vincolati e dei 150milioni per 
accantonamenti obbligati, è stato evidenziato che 
risulta “estremamente ridotta” la quota di bilan-
cio riferibile a “risorse libere”. 
Verranno finanziati interventi per viabilità regio-
nale a sostegno delle due Province, con un mu-
tuo da 10milioni in tre anni per gli investimenti 
più 6milioni per la parte corrente. Vengono con-
fermate agevolazioni ed esenzioni esistenti: sop-
pressione dell’imposta regionale sulla benzina di 
2,5 centesimi; riduzione del 50 per cento 
dell’Irap per Coop sociali di tipo A ed esenzione 
totale per quelle di tipo B; riduzione Irap per gli 
esercizi commerciali che disinstallino dai locali gli 
apparecchi per il gioco d’azzardo; riduzione del 
10 per cento della tassa auto per i veicoli storici 
(da 20 a 30 anni di anzianità). Viene inoltre in-
trodotta l'esenzione della tassa auto per i veicoli 
adibiti esclusivamente alla protezione civile. 
TRA I PRINCIPALI INTERVENTI: 3milioni per la 
non autosufficienza (6,7 milioni dallo Stato per 
un totale di 9,7 milioni); 2,6 milioni alle politiche 
sociali (4,6 milioni dallo Stato per un totale di 
7,2 milioni); 920mila euro per gli asili nido; 
793mila euro a turismo e sport, di cui 202mila 
per lo sport e 591mila per il turismo; 1milione 
per cultura e spettacolo, di cui 167mila al siste-
ma museale, 192mila all'editoria, 544mila allo 
spettacolo, 40mila ai Ceri di Gubbio, 10mila al-
l'archeologia industriale, 27mila per le manife-
stazioni storiche, 30mila alle bande musicali; 
627mila euro per eventi e manifestazioni; 
900mila euro per il teatro Stabile dell'Umbria 
(più 150 mila una tantum per il 2018); 5milioni 
per il trasporto pubblico regionale (100milioni 
dallo Stato, per un totale di 105 milioni).  
  
QUESTION TIME “ACCORDO REGIONE, UNI-
VERSITÀ, UFFICIO SCOLASTICO, GARANTE 
INFANZIA E ASSOCIAZIONE OMPHALOS” - A 
DE VINCENZI (RP) RISPONDE PRESIDENTE 
MARINI: “OMPHALOS HA REQUISITI PRE-
VISTI DA LEGGE” 
 
Perugia, 28 novembre 2017 – Nella seduta o-
dierna dell'Assemblea legislativa, sessione dedi-
cata al Question time, il consigliere Sergio De 
Vincenzi (Ricci presidente) ha chiesto alla Giunta 
regionale “chiarimenti in merito allo schema di 
accordo tra Regione Umbria, Università degli 
Studi, Ufficio scolastico regionale, Garante dei 
minori e Associazione Omphalos per la realizza-
zione di attività di analisi, studio, ricerca, forma-
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zione e sperimentazione finalizzata alla preven-
zione e al contrasto del fenomeno del bullismo 
omofobico”. 
Nell'illustrazione dell'atto, De Vincenzi ha chiesto 
di “verificare attentamente i contenuti 
dell’accordo rispetto alle previsioni della legge 
regionale sull’omofobia approvata solo pochi me-
si fa dall'Assemblea legislativa. In particolare – 
ha spiegato - “le attività che dovrà svolgere 
l’associazione Omphalos, quali: 'Supportare nella 
predisposizione delle linee generali e dei conte-
nuti del progetto con la supervisione del Diparti-
mento Fissuf; Collaborare al coordinamento tra i 
diversi soggetti; Individuare i volontari; Parteci-
pare alle attività di formazione rivolte al persona-
le scolastico e agli operatori socio-educativi; Col-
laborare alla stesura e alla diffusione del mate-
riale informativo; Collaborare nei contatti con gli 
organi di stampa', non sembrano essere ricom-
prese tra le attività previste dall’articolo 6 della 
legge '3/2017'. La medesima disposizione, inol-
tre, specifica che i soggetti promotori di eventua-
li collaborazioni con le associazioni dovrebbero 
essere le Aziende sanitarie territoriali e i servizi 
socio-assistenziali e socio-sanitari, e non la Re-
gione”. De Vincenzi ha detto di constatare “con 
dispiacere” che “questa convenzione, che coin-
volge strumentalmente attori istituzionali di pri-
mo piano come l'Università di Perugia e l’Ufficio 
scolastico regionale, viene utilizzata dalla Giunta 
regionale per promuovere autoreferenzialmente 
le solite associazioni 'amiche' e soprattutto si 
concretizza la vera motivazione, più volte da noi 
stigmatizzata all'atto della discussione e dell'ap-
provazione della legge, della sottrazione di risor-
se fondamentali per lo sviluppo del territorio ed il 
contrasto delle tante crisi lavorative e sociali che 
caratterizzano questo periodo storico della nostra 
regione”. 
La presidente della Giunta regionale, Catiuscia 
Marini ha spiegato che “la delibera della Giunta è 
stata adottata per definire un accordo con l'Uni-
versità degli studi di Perugia al fine di elaborare 
un disegno di ricerca volto a conoscere in manie-
ra approfondita e scientifica il fenomeno del bul-
lismo omofobico nelle scuole dell'Umbria, attra-
verso una raccolta dei dati, monitoraggio del 
fenomeno anche al fine di assumere azioni e 
politiche che contrastino tale fenomeno grave-
mente lesivo della condizione e della formazione 
di studenti che ne sono affetti. Il coinvolgimento 
dell'associazione Omphalos, insieme all'Universi-
tà, all'Ufficio scolastico regionale, all'Ufficio del 
garante per l'infanzia e alla Giunta regionale na-
sce dal fatto che Omphalos è una associazione di 
promozione sociale senza fini di lucro, che opera 
da 25 anni nel territorio regionale, che ha come 
sue finalità, nello statuto, la promozione dei dirit-
ti umani e civili volti, in particolare, alla rimozio-
ne delle discriminazioni fondate sull'orientamento 
sessuale e l'identità di genere. Non è la prima 
volta che la Regione stipula convenzioni anche 
con soggetti ed associazioni della promozione 
sociale sui diritti. La legge '241/1990' all'articolo 
11 prevede che le amministrazioni pubbliche 

possano stipulare accordi per disciplinare lo svol-
gimento in collaborazione di attività di interesse 
comune, sia con altre pubbliche amministrazioni, 
sia con privati e con il privato sociale, come nel 
caso di associazioni senza scopo di lucro. La leg-
ge regionale '3/2017' all'articolo 9 prevede e-
spressamente che la Regione possa promuovere 
protocolli di intesa ed altre collaborazioni con 
istituzioni locali e territoriali, per contrastare la 
discriminazione e la violazione in ragione dell'o-
rientamento sessuale. La Regione può anche 
stipulare accordi di collaborazione, resi a titolo 
gratuito, con le associazioni che operano in ma-
teria di contrasto delle discriminazioni. Nel meri-
to, la Regione realizzerà questa ricerca poiché il 
tema del bullismo in generale e del bullismo o-
mofobico in particolare è un tema delicatissimo 
che investe un grande numero di ragazze e ra-
gazzi anche delle scuole umbre. Un fenomeno 
che coinvolge famiglie, operatori scolastici. Cre-
diamo quindi sia importante questo studio scien-
tifico affidato alla nostra Università che ci fornirà 
dati oggettivi e di merito. Omphalos ha dunque i 
requisiti previsti dall'articolo 9 della legge: è u-
n'associazione che opera sul campo e che a livel-
lo regionale ha dato un contributo sostanziale nei 
25 anni di attività per la rimozione delle discrimi-
nazioni; risponde con il suo statuto agli obiettivi 
e alla finalità previsti dalla legge regionale 
'3/2017'. La partecipazione di Omphalos all'ac-
cordo è a titolo gratuito. Le erogazioni economi-
che riguarderanno esclusivamente il contributo 
della Regione all'Università per la realizzazione 
della ricerca scientifica. Le funzioni decisionali 
spettano soltanto alla Regione in quanto benefi-
ciaria dello studio realizzato. L'associazione Om-
phalos contribuisce a titolo meramente parteci-
pativo e di supporto anche con l'esperienza tec-
nica che su questo ha maturato”. 
Nella replica, De Vincenzi ha ribadito che “il do-
cumento istruttorio dice che tutti i soggetti forni-
ranno il proprio apporto di competenza a titolo 
gratuito. Poi, leggendo l'accordo si scopre che 
viene prevista una spesa di 40mila euro che sa-
ranno gestiti dall'Università per compensi, pre-
stazioni, per personale interno ed eventuali con-
sulenze esterne, oltre a rimborsi spese di vario 
genere”.  
 
QUESTION TIME: “SALVAGUARDARE LA SE-
DE INAIL DI GUBBIO” - SMACCHI (PD) IN-
TERROGA, ASSESSORE BARTOLINI RI-
SPONDE “LO SPORTELLO SARÀ MANTENU-
TO, NUOVA SEDE PER GLI UFFICI” 
 
Perugia, 28 novembre 2017 – Nel corso della 
seduta odierna dell'Assemblea legislativa del-
l'Umbria, nell'ambito della discussione delle in-
terrogazioni a risposta immediata, il consigliere 
regionale del Partito democratico Andrea Smac-
chi ha presentato il proprio atto ispettivo relativo 
“all'ipotesi di riduzione dei servizi o peggio anco-
ra di un possibile trasferimento, non solo della 
sede Inail di Gubbio, ma anche dell'agenzia Inps 
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e dell'Agenzia delle Entrate, che creerebbe non 
pochi disagi per migliaia di cittadini". 
Smacchi ha evidenziato che "l'agenzia Inail di 
Gubbio rappresenta un punto di riferimento per 
circa 200 persone a settimana. Utenti provenienti 
dallo stesso comune di Gubbio, ma anche da 
tutto il comprensorio dell'Alto Chiascio. L'Inail 
garantisce servizi importanti, al di là dell'attività 
sanitaria rivolta a chi ha subito infortuni sul lavo-
ro, offre anche prestazioni in convenzione con la 
struttura ospedaliera di Gubbio-Gualdo Tadino, 
garantendo gratuitamente e soprattutto in tempi 
veloci l'effettuazione di molti esami radiologici. 
La Giunta apra un dibattito e trovi soluzioni che 
garantiscano a tutti i cittadini della Fascia appen-
ninica la continuità nella prestazione dei servizi 
offerti dall'Inail e da tutte le agenzie che oggi si 
trovano all'interno di Palazzo Benveduti. Occorre 
tenere conto degli aspetti economici del rispar-
mio ma anche del fatto che ci sono servizi essen-
ziali per la cittadinanza che devono essere man-
tenuti”. 
L'assessore Antonio Bartolini ha risposto spie-
gando che “dopo vari contatti avuti con la diret-
trice dell'Inail di Perugia, proprio cinque giorni fa 
ci ha assicurato che il mantenimento dello spor-
tello può considerarsi in via di soluzione. É stata 
individuata una nuova sede per gli uffici e sono 
in corso contatti fra i tecnici del Comune e degli 
enti. La Giunta monitorerà la situazione”. 
Nella replica conclusiva, Smacchi ha ringraziato 
l'assessore per le precisazioni fornite che alla 
data dell'interrogazione non c'erano, in ogni caso 
la soluzione deve far sì che le sedi non vengano 
portate via da quel territorio: si tratta di un ser-
vizio per la comunità, la prego di monitorare 
affinché avvenga in tempi celeri”.  
  
POLITICA INTERNAZIONALE: CONVEGNO A 
PALAZZO CESARONI SU “IL CONFLITTO SI-
RIANO (SCENARI E FUTURE PROSPETTIVE)” 
 
Perugia, 29 novembre 2017 - “Quanto accade nel 
Medioriente deve essere seguito con attenzione 
da parte di tutti i livelli istituzionali italiani ed 
europei perché solo con delle conoscenze corret-
te dei fenomeni in atto si potranno trasformare 
delle crisi in opportunità positive. Ciò vale ancor 
più riguardo al tema di oggi, quello del conflitto 
siriano”: lo ha detto il vicepresidente dell'Assem-
blea legislativa dell'Umbria Marco Vinicio Gua-
sticchi, introducendo i lavori del terzo e ultimo 
appuntamento sulle problematiche geopolitiche 
ed economiche nell'area del Mediterraneo, intito-
lato “Il conflitto siriano (scenari e future prospet-
tive)”. L'iniziativa è dello stesso Guasticchi,  con il 
patrocinio dell'Assemblea legislativa dell'Umbria. 
Oltre a Guasticchi sono intervenuti: Mimmo 
Srour, responsabile Psi per Politiche Mediterrane-
o, Paolo Vinti-ex presidente dell'Ordine degli ar-
chitetti di Perugia; Gianni Drisaldi, consigliere 
dell'Ordine degli ingegneri di Perugia; Fabio 
Bianconi, Università degli Studi di Perugia; Marco 
Filippucci, Università degli Studi di Perugia. 

Dal convegno è emerso che la Siria, dopo un 
periodo di grande conflittualità provocato dall'at-
tacco dell'estremismo islamico, potrebbe ripartire 
da una fase di ricostruzione in cui anche l'Italia 
potrebbe avere un ruolo, così come lo ha avuto 
per anni, prima della crisi. La ricostruzione dei 
paesi, dei villaggi, dei monumenti siriani, rappre-
sentano una sfida enorme, che dovrebbe fungere 
da modello per tutti i Paesi dell’area più o meno 
devastati dalla guerra. 
INTERVENTI 
MARCO VINICIO GUASTICCHI (vicepresidente 
dell'Assemblea legislativa): “Abbiamo organizzato 
questo ciclo di conferenze proprio per capire i 
fenomeni che caratterizzano questa parte impor-
tante del Mare nostrum. NON POSSIAMO PEN-
SARE DI VIVERE IN UN PAESE OCCIDENTALE 
COSÌ ESPOSTO A QUALSIASI EVENTO CHE COL-
PISCA IL NORD AFRICA, SENZA CERCARE DI 
COMPRENDERE QUELLO CHE ACCADE NEL ME-
DIO ORIENTE, perché qualsiasi goccia che cade lì 
per noi si trasforma in uno tsunami. Non possia-
mo solo limitarci a cercare di capire il fenomeno 
alla fine, vedendo che le nostre imprese non 
hanno più la possibilità di lavorare in Medio O-
riente, vendendo quello che accade con i rifugia-
ti, con una strategia tesa a creare problemi se 
l'Italia non viene aiutata dall'Europa. L'Umbria 
diventi un punto di riferimento per il dialogo tra 
tutte quelle realtà del Medio Oriente fortemente 
in lotta tra di loro. Partendo dallo spirito france-
scano che ci caratterizza, la nostra Regione può 
diventare la terra del confronto tra i soggetti in 
conflitto nel Mediterraneo”. 
MIMMO SROUR (responsabile Psi per Politiche 
Mediterraneo): “Pensare in positivo, in vista della 
fine della crisi grazie alla sconfitta dell'Isis in Iraq 
e Siria. Russia, Turchia e Iran si stanno accor-
dando sul dopo guerra, anche se ancora la gente 
continua a morire. È comunque TEMPO DI PEN-
SARE ALLA RICOSTRUZIONE DEL PAESE, L'ITA-
LIA PUÒ AVERE UN RUOLO, ANCHE SE SARANNO 
ALTRI GLI STATI AD AVERE UN RUOLO PREVA-
LENTE. L'Italia per anni, prima della crisi, è stato 
il primo partner europeo della Siria. Le università 
italiane hanno fatto un lavoro eccezionale in 
quelle zone e l'Università di Perugia potrà svolge-
re un ruolo significativo. Gli italiani hanno una 
esperienza nella ricostruzione, anche culturale, 
che può essere messa a frutto in Siria, un Paese 
che è sempre stato laico e che ha subito un at-
tacco devastante dall'estremismo islamico”.  
PAOLO VINTI (ex presidente dell'Ordine degli 
architetti di Perugia) ha ricordato “la nascita del-
l'Unesco nel 1954 con lo scopo di tutelare la cul-
tura delle diversità dei popoli contro la barbarie 
delle guerre,  contro le distruzioni intenzionali dei 
patrimoni culturali ed artistici.  Una guerra di 
religione si combatte prima di tutto abbattendo i 
simboli del nemico. In un mondo della Rete del 
Web i luoghi tornano ad avere una importanza 
fondamentale per connotare e per ritrovare una 
propria necessaria identità. Alla perdita dei luo-
ghi corrisponde la perdita di identità degli uomi-
ni. Proprio per questo la distruzione di una città, 
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di un tempio, di un simbolo costituiscono la più 
grave perdita per chi in esso si identifica e rico-
nosce. Dalla storia abbiamo appreso che questi  
eventi possano essere non solo distruttivi, ma 
rigenerativi, trasformativi,  di rinnovamento, 
rinascimento, reinvenzione. La distruzione di 
città ad opera del nemico è una azione molto più 
violenta della distruzione materiale di case ed 
edifici pubblici, rappresenta la volontà, e a volte 
la reale distruzione di un popolo cancellandone 
proprio la memoria. Al contrario la tutela, la con-
servazione, la ricostruzione di esso costituisce la 
sfida di una cultura per continuare ad esistere e 
progredire. Oggetto della ricostruzione non sono 
solo le pietre in quanto tali, ma è la ricostruzio-
ne  di una comunità, di una cultura che rinascerà 
dalla distruzione più o meno marcata di ciò che 
era. Sarebbe un grave errore far calare dall’alto 
inimmaginabili progetti di stile internazionale o 
che non raccolgano le istanze, la partecipazione 
dei cittadini. LA RICOSTRUZIONE DEI PAESI, DEI 
VILLAGGI, DEI MONUMENTI SIRIANI, RAPPRE-
SENTANO UNA SFIDA ENORME, CHE DOVREBBE 
FUNGERE DA MODELLO PER TUTTI I PAESI 
DELL’AREA PIÙ O MENO DEVASTATI DA UNA 
SPIETATA E BARBARA GUERRA”. 
FABIO BIANCONI (Università degli Studi di Peru-
gia) ha parlato di 'disegno dello spazio urbano 
fra ricerca e modello'. “Anche a livello di progetto 
urbano – ha detto -, è necessario trovare un 
fondamento scientifico nel reperimento e nell'a-
nalisi di dati, fasi che indirizzano l'interpretazione 
ideativa. Il rilievo e la rappresentazione in gene-
rale, forti delle potenzialità offerte dalla rivolu-
zione digitale, si mostrano pertanto come gli 
strumenti necessari per strutturare le ipotesi 
fondative della trasformazione urbana, con anali-
si che aumentano il loro impatto se correlate ad 
una relazione dinamica della comunità nel code-
sign dei propri territori”. 
MARCO FILIPPUCCI (Università degli Studi di 
Perugia) ha parlato della 'immagine della città. 
Analisi e interpretazioni'. “La centralità della per-
cezione nell'ambiente urbano  - ha spiegato - si 
traduce operativamente nell'indicare e nell'identi-
ficare i luoghi e il loro carattere, per attivare quei 
processi di riappropriamento generati attraverso 
la cultura insita anche nell'architettura e nella 
città. Progettare per l'occhio significa semplifica-
re le relazioni, costruire strategie per esplicitare 
e comunicare i valori del luogo”.  
Entrambi i docenti, Bianconi e Filippucci, che 
coordinano anche il Laboratorio internazionale di 
ricerca sul paesaggio d'Ateneo, hanno presentato 
le coordinate degli studi teorici su tali temi inte-
grate e verificate in sperimentazioni applicative, 
che partono dagli studi sul patrimonio dei beni 
culturali architettonici e urbani della nostra cultu-
ra per arrivare anche a ambiti di spontaneismo 
propri della periferia, secondo un approccio ana-
litico testato anche nei percorsi di rigenerazione 
urbana promossi da Comune di Perugia su Fonti-
vegge. In tale contesto la scuola italiana, da 
sempre attenta ai temi del rilievo e del restauro, 
mostra il valore essenziale di un approccio anali-

tico e culturale volto a comprendere le logiche 
dell'evoluzione dei luoghi. Una tale lettura del 
paesaggio permette allora di portare a ripensare 
non solo forme, ma soprattutto relazioni fra co-
struito e popolazione, di indagare sul genius loci 
che è a fondamento della sostenibilità del co-
struire. Al centro si pone così l'uomo, nella ne-
cessità statuaria dell'architettura di essere fun-
zionalmente solo un arte positiva, di fornire valo-
ri di speranza, principale fine della ricostruzione 
di un paesaggio ferito nei suoi luoghi e nella sua 
identità, che può essere ritrovata anche sotto la 
coltre delle macerie belliche. 
GIANNI DRISALDI (consigliere dell'Ordine degli 
ingegneri di Perugia): “IN UNA RICOSTRUZIONE 
CHE RIPARTE DA ZERO ASSUMONO GRANDIS-
SIMA IMPORTANZA LE INFRASTRUTTURE E RETI. 
In questo modo vengono predisposti e realizzati 
vantaggi per i cittadini, ma anche per gli stessi 
gestori dei servizi. L'obiettivo deve essere quello 
di compiere un grande salto qualitativo per com-
pensare il gap esistente tra certi Paesi ed altri 
più sviluppati sotto questo profilo. La ricostruzio-
ne va prevista dunque in una città già cablata, 
con distribuzione più omogenea dell'energia elet-
trica, con una accurata ed intelligente illumina-
zione pubblica, anche a garanzia di una migliore 
sicurezza, ma anche con reti idriche e fognarie 
idoneee per evitare sprechi ed inquinamento. Si 
tratta di una modalità di ricostruzione, di fatto, 
già messa in atto per la ricostruzione del sisma 
del 1997”.  
 
PRESENTATO OGGI A PALAZZO CESARONI 
IL VOLUME “L'AUTORITÀ NAZIONALE ANTI-
CORRUZIONE: TRA PREVENZIONE E ATTI-
VITÀ REGOLATORIA” 
 
Perugia, 30 novembre 2017 – È stato presentato 
oggi a Palazzo Cesaroni il volume “L'Autorità Na-
zionale Anticorruzione: tra prevenzione e attività 
regolatoria”. All'evento, organizzato dalla Biblio-
mediateca dell'Assemblea legislativa dell'Umbria 
e dalla Biblioteca giuridica unificata dell'Universi-
tà di Perugia ('Biblioteche Insieme'), erano pre-
senti, tra gli altri, la curatrice Ida Angela Nicotra, 
componente del consiglio dell'Anac, il Rettore 
dell'Università di Perugia, Franco Moriconi, e il 
Prefetto di Perugia, Raffaele Cannizzaro. 
Il volume “L'Autorità Nazionale Anticorruzione: 
tra prevenzione e attività regolatoria”, a partire 
dalla ricostruzione dell'Anac quale modello di 
Autorità indipendente, descrive la disciplina anti-
corruzione declinata dal legislatore in termini di 
accessibilità totale agli atti delle pubbliche am-
ministrazioni, di contrasto dei conflitti di interes-
se, di tutela del whistleblowing, di rafforzamento 
delle garanzie di legalità nel settore dei contratti 
pubblici. 
Dopo i saluti del presidente del Corecom Umbria, 
Marco Mazzoni, la curatrice Nicotra ha spiegato 
che il libero vuole essere “una narrazione delle 
attività che Anac svolge sulla trasparenza e sulla 
necessità della conoscibilità dei documenti della 
Pubblica amministrazione. I cittadini devono es-
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sere messi a conoscenza di quanto i palazzi delle 
Istituzioni fanno e della possibilità che la comuni-
tà ha di partecipare attivamente a tutte le attivi-
tà della Pa. Anac è chiamata a svolgere una atti-
vità di prevenzione e di supporto alle stazioni 
appaltanti, con riferimento al ruolo sulla contrat-
tualistica pubblica, sugli appalti e sulle conces-
sioni. Un ruolo attribuito ad Anac dal nuovo de-
creto sui contratti pubblici”. 
Il rettore Moriconi ha sottolineato l'importanza di 
parlare di anticorruzione e di farlo nei palazzi 
delle istituzioni: “non si parla mai abbastanza di 
questi temi che è giusto incardinare in un'ottica 
accademica perché è fondamentale farli entrare 
nella testa delle persone”. Il prefetto Cannizzaro 
ha detto che “la normativa anticorruzione, per le 
competenze del Prefetto, è stata applicata in 
questa Provincia per le questioni relative alla 
Gesenu. E i rapporti tra la Prefettura e la presi-
denza di Anac sono stati contraddistinti da una 
grande collaborazione, ottenendo anche dei bril-
lanti risultati”. 
Per l'Università di Perugia sono intervenuti anche 
professori esperti in materia. Per Francesco Cle-
menti “l'anticorruzione deve prevenire piuttosto 
che curare, e prima di essere un problema di 
regole è un problema di etica. L'Umbria e l'Uni-
versità si stanno impegnando molto per affronta-
re in maniera accademica e scientifica un pro-
blema sociale da tutti molto sentito”. Per Bene-
detto Ponti “l'Anac dopo i primi tre anni di attività 
comincia a fare il punto sul suo ruolo nelle politi-
che di anticorruzione e trasparenza nella pubbli-
ca amministrazione. Il sistema anticorruzione 
funziona solo se tutta la Repubblica lavora insie-
me per far sì che queste politiche vengano tra-
dotte in prassi concreta e quotidiana”. Per Carlo 
Calvieri, “anche se nella nostra Costituzione non 
vi sono comprese le attività delle autorità indi-
pendenti, la trasparenza, l'integrità e la preven-
zione della corruzione sono principi che non pos-
sono non essere oggi implicitamente ricompresi 
nel nucleo dei valori di imparzialità e buon an-
damento dell'amministrazione. Si tratta, infatti, 
non solo di concetti giuridici ma di vere e proprie 
prassi di comportamento”. Per Enrico Carloni “il 
sistema di prevenzione della corruzione è strate-
gico per lo sviluppo del sistema italiano. Mecca-
nismi come la trasparenza amministrativa, il raf-
forzamento dell'imparzialità, il whistleblowing 
sono nuovi istituti che vanno analizzati in quanto 
oggetto di recenti riforme che hanno interessato 
il sistema italiano”.  
 
 
 
 



riforme 

 PAG 78

LAVORI D'AULA: REGOLAMENTO MODIFI-
CATO SU CONTROLLO E VALUTAZIONE DE-
GLI ATTI E SUGLI STRUMENTI DI PRO-
GRAMMAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 
 
L'Assemblea legislativa ha approvato, con la sola 
astensione del Movimento 5 stelle, le modifiche 
al Regolamento interno proposte dalla Commis-
sione speciale per le riforme statutarie e regola-
mentari, che riguardano il rafforzamento delle 
procedure di controllo e valutazione sugli atti e 
modificazioni degli strumenti di programmazione 
economico finanziaria. 
  
Perugia, 14 novembre 2017 – L'Assemblea legi-
slativa ha approvato, con 12 voti favorevoli e 2 
astenuti (Movimento 5 stelle), le modifiche al 
Regolamento interno approntate dalla Commis-
sione speciale per le riforme statutarie e regola-
mentari. Riguardano il controllo e la valutazione 
degli atti e gli strumenti di programmazione eco-
nomico finanziaria. Per quanto riguarda il con-
trollo, le procedure vengono rafforzate, per ciò 
che attiene alla programmazione non ci sarà più 
il Dap ma il Defr e il Ddl di stabilità, in adegua-
mento alla disciplina introdotta dal decreto legi-
slativo '118/2011'. 
É stato il presidente della Commissione speciale 
per le riforme statutarie e regolamentari, SILVA-
NO ROMETTI, ad illustrare in Aula le modifiche: 
“il controllo sugli atti e sulla loro efficacia – ha 
detto – si rende necessario per fare buone leggi 
e spendere meglio, oltre che renderne conto. 
Fino ad oggi avevamo solo le clausole valutative. 
Con le modifiche di oggi si rafforzano le procedu-
re per rendere praticabile ed effettiva la valuta-
zione. È stato quindi previsto un organismo isti-
tuzionale che integra le competenze del Comitato 
per il monitoraggio e che assume la denomina-
zione di COMITATO PER IL CONTROLLO E LA VA-
LUTAZIONE, con un ruolo propedeutico per veri-
fica e attuazione delle leggi e anche degli obbli-
ghi informativi della Giunta nei confronti dell'As-
semblea. Inoltre viene previsto lo svolgimento di 
MISSIONI VALUTATIVE. Ferma restando la com-
petenza primaria delle commissioni consiliari, 
sono previste procedure di pubblicità sugli esiti 
delle attività di valutazione: oltre alla pubblica-
zione sul sito istituzionale viene prevista anche la 
sperimentazione di strumenti innovativi di con-
fronto pubblico finalizzati al coinvolgimento dei 
cittadini e degli stakeholders, al fine di imple-
mentare l'efficacia del controllo da parte della 
pubblica opinione per creare un circuito demo-
cratico corretto. Commissioni e Comitato attiva-
no forme di collaborazione permanente con la 
Giunta per quanto concerne l'attuazione delle 
leggi e anche la redazione di clausole valutative 
e relative relazioni di ritorno, al fine di garantire 
un'effettività del controllo assembleare e allo 
stesso tempo una forma di corresponsabilizza-
zione istituzionale”. 
“Vi è poi un SECONDO GRUPPO DI MODIFICHE al 
Regolamento – ha proseguito Rometti – che ri-
guardano gli strumenti programmazione econo-

mica finanziaria: NON PIÙ IL DAP, la legge finan-
ziaria e il bilancio annuale e pluriennale ma il 
DEFR (Documento economico finanziario regio-
nale), il DISEGNO DI LEGGE DI STABILITÀ e il 
disegno di legge di bilancio e collegati. Tutto ciò 
per adeguarsi a quanto stabilito dal decreto legi-
slativo '118/2011' sull'armonizzazione dei sistemi 
contabili. Prevista la maggioranza assoluta del-
l'Assemblea per approvare il disegno di legge di 
stabilità. Infine viene ELIMINATO L'INTERVALLO 
DI 24 ORE tra l'approvazione della finanziaria e 
della legge di bilancio”. 
Nell'unica dichiarazione di voto, il capogruppo del 
Movimento 5 stelle, ANDREA LIBERATI, ha detto 
che “l'atto è largamente condivisibile ma ci aster-
remo perché stiamo di nuovo assistendo al peno-
so spettacolo di una maggioranza che è presente 
solo per metà, evidentemente ancora divisa. Ma 
in un consorzio civile e importante come questo 
si deve avere contezza che siamo stati mandati 
qui a legiferare e non a tagliare la corda. Si di-
scutono atti che trasudano la buona volontà dei 
proponenti ma questa situazione non è più so-
stenibile”.  
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“DISTURBO DA DEFICIT DI ATTENZIONE 
CON IPERATTIVITÀ (ADHD) COME PATOLO-
GIA INVALIDANTE” - ILLUSTRATA A PALAZ-
ZO CESARONI LA PROPOSTA DI LEGGE DI 
LEONELLI (PD) 
 
Il consigliere regionale Giacomo Leonelli (Pd) ha 
tenuto stamani una conferenza stampa a Palazzo 
Cesaroni per illustrare la sua proposta di legge 
sul 'Disturbo da deficit di attenzione con iperatti-
vità' (Adhd) quale patologia invalidante che de-
termina un'alterazione precoce e globale di tutte 
le funzioni essenziali del processo evolutivo. Tra 
le priorità della legge, il “riconoscimento del ruo-
lo determinante della famiglia quale parte attiva 
nella elaborazione ed attuazione del progetto di 
vita della persona affetta dal disturbo dell'Adhd”, 
ma anche la “promozione della piena integrazio-
ne sociale, scolastica e lavorativa delle persone 
affette da questa sindrome attraverso il sostegno 
alle famiglie ed una efficace comunicazione tra 
queste e i servizi scolastici, sanitari e sociali”. 
 
Perugia, 6 novembre 2017 – “Riconoscimento del 
ruolo determinante della famiglia quale parte 
attiva nella elaborazione ed attuazione del pro-
getto di vita della persona affetta dal disturbo 
dell'Adhd (Disturbo da deficit di attenzione con 
iperattività). Promuovere la piena integrazione 
sociale, scolastica e lavorativa delle persone af-
fette da questa sindrome attraverso il sostegno 
alle famiglie ed una efficace comunicazione tra 
queste e i servizi scolastici, sanitari e sociali”. 
Sono tra i passaggi più significativi sottolineati 
stamani a Palazzo Cesaroni da Giacomo Leonelli 
(Partito democratico) nel corso della conferenza 
per l'illustrazione della sua proposta di legge che 
riconosce il 'Disturbo da deficit di attenzione con 
iperattività' (Adhd), quale patologia invalidante 
che determina un'alterazione precoce e globale 
di tutte le funzioni essenziali del processo evolu-
tivo. 
“Sull'Adhd – è stato rimarcato nel corso dell'in-
contro con i giornalisti -, l'Umbria non è all'anno 
zero visto l'importante servizio che da alcuni anni 
sta svolgendo il Centro regionale di Terni, al qua-
le dovranno essere tuttavia estese le competenze 
anche alla diagnosi e alla terapia dell'età adulta. 
Importante sarà prevedere una rete regionale 
integrata dei servizi sul territorio”. 
Nell'illustrazione sintetica della sua proposta, che 
inizierà il suo iter partecipativo e di approfondi-
mento all'interno della Terza Commissione consi-
liare, Leonelli ha spiegato che, quella dell'Adhd 
“è una patologia che interessa da vicino anche 
l'Umbria e che comporta, spesso, un pesante 
aggravio di costi per le famiglie. Per questo – ha 
detto – va riconosciuto il ruolo determinante 
della famiglia quale parte attiva per l'elaborazio-
ne di progetti legati alla vita della persona affetta 
da questa sindrome. Vanno dunque promosse 
iniziative di sostegno e di consulenza alla fami-
glia durante il complesso percorso diagnostico, 
terapeutico-riabilitativo e abilitativo delle persone 
affette da Adhd. Come pure va promossa la co-

municazione e la collaborazione tra scuola, servi-
zi sanitari, servizi sociali e famiglia. Per questo 
viene previsto un Coordinamento regionale quale 
organo propositivo e consultivo della Regione, 
chiamato a svolgere anche un'attenta attività di 
monitoraggio rispetto alle azioni previste e mes-
se in campo. Previsto anche un Comitato tecnico-
scientifico regionale per l'aggiornamento delle 
linee di indirizzo per la diagnosi, il trattamento e 
la presa in carico delle persone affette da questa 
patologia. La legge prevede una rete regionale 
integrata dei servizi sul territorio e quindi non più 
soltanto un centro di eccellenza, come quello di 
Terni, che da solo non riesce più a soddisfare le 
richieste di intervento. Prevista anche l'ipotesi di 
strutture di semiresidenzialità per minori affetti 
da questa sindrome”.  
La Garante regionale dell'infanzia e dell'adole-
scenza, Maria Pia Serlupini, non potendo prende-
re parte alla conferenza stampa, ha comunque 
fatto recapitare a Leonelli il suo saluto e la sua 
soddisfazione per l'attenzione mostrata verso 
questa patologia ed in genere verso le famiglie 
interessate. 
Sono intervenuti invece, Patrizia STACCONI (pre-
sidente nazionale Aifa Onlus-Associazione Italia-
na Famiglie Adhd), che dopo aver tracciato bre-
vemente la storia dell'Associazione, plaudendo 
all'iniziativa di Leonelli, ha detto che “la presa in  
carico di questa patologia significherebbe  poter 
migliorare la vita del paziente e della famiglia. 
L'esperienza dell'Umbria rispetto all'Adhd è unica 
in Italia ed è l'unico ambiente dove poteva matu-
rare una iniziativa legislativa come questa, che a 
livello nazionale sarà importantissima perché 
rappresenterà un'esperienza che potrà aiutarci 
ad avere finalmente una normativa nazionale. Ad 
oggi non riusciamo ad accedere ai 'Lea' con le 
giuste terapie”. Paolo De Luca (Referente regio-
nale Aifa Onlus-Associazione Italiana Famiglie 
Adhd) ha spiegato, tra l'altro, che “l'Adhd ha 
purtroppo un decorso non sempre positivo. Nel 
25-30 per cento dei casi in età adolescenziale c'è 
la remissione del disturbo, nell'altro 70 per cento 
il problema invece persegue anche in età adulta 
con molte problematiche anche di tipo giudiziario 
a cui le persone affette vanno incontro per fattori 
psico-sociali”.  
 
QUESTION TIME: “RISULTATI INDAGINE 
ASL 1 PER LA MORTE DI UN PAZIENTE A 
PANTALLA” - DE VINCENZI (RP) INTERRO-
GA, ASSESSORE BARBERINI RISPONDE 
“CON INCHIESTA MAGISTRATURA IN COR-
SO TUTTE LE ALTRE SONO INTERROTTE” 
 
Perugia, 7 novembre 2017 – Nel corso della se-
duta dell'Assemblea legislativa dedicata alle in-
terrogazioni a risposta immediata, il consigliere 
regionale Sergio De Vincenzi (Ricci presidente) 
ha presentato il proprio atto ispettivo in cui chie-
de di conoscere “i risultati dell'indagine interna 
avviata dall'Azienda Usl 1 in merito alla morte di 
un giovane paziente all'Ospedale di Pantalla a 
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seguito di un intervento chirurgico di emorroi-
dectomia”. 
Illustrando l'atto in Aula De Vincenzi ha ricordato 
che il “20 ottobre scorso un giovane paziente è 
morto presso l'Ospedale di Pantalla dopo aver 
effettuato un intervento di emorroidectomia, e la 
Procura della Repubblica di Spoleto ha aperto un 
fascicolo. Inoltre anche il Direttore generale del-
l'Asl 1 ha dichiarato, secondo quanto riportato 
dai quotidiani locali, che sono state avviate delle 
iniziative interne per accertare, con la massima 
trasparenza, le cause del decesso del paziente. 
Ricordo che il 20 settembre scorso ho inoltrato 
alla Giunta un'interrogazione a risposta scritta 
circa i fondi destinati all'effettuazione dell'inter-
vento di 'emorroidectomia secondo Longo' ma ad 
oggi non è stata ancora fornita alcuna risposta. E 
stiamo parlando di una patologia molto diffusa, 
tanto che in Italia sono circa 3 milioni i cittadini 
che ne soffrono e che ha un alto rischio invali-
dante”. 
L'assessore Luca Barberini nella risposta ha par-
lato di “una vicenda triste, tragica e drammatica 
che ha portato al decesso di un paziente. La Asl 
1 e il presidio di Pantalla non hanno ad oggi al-
cun ulteriore elemento che possa essere riferito 
in Aula perché sono in corso le indagini della 
magistratura. Indagini che sono state aperte 
pochi giorni dopo, e che hanno portato al seque-
stro di tutta la documentazione clinica e all'au-
topsia. Questo determina l'interruzione di qual-
siasi altra attività di indagine interna. Non ab-
biamo ancora alcun esito per quest'indagine. Per 
quanto riguarda l'interrogazione a risposta scritta 
citata dal consigliere, ricordo che le politiche di 
programmazione regionale non indicano ai pro-
fessionisti la tecnica che deve essere adottata. 
Per questi tipo di interventi le tecniche sono tre, 
ma la scelta su quale usare è fatta esclusivamen-
te dal professionista e non dalla politica. Noi non 
attribuiamo risorse sanitarie in base al tipo di 
tecnica chirurgica che viene adottata”. 
Nella sua replica De Vincenzi ha detto che “è 
difficile da accettare che nel terzo millennio si 
possa morire per un intervento del genere. Ci 
auguriamo che si faccia tutto il possibile per far 
luce sul tragico episodio. A noi risulta che la tec-
nica Longo è molto più sicura delle altre, e ci 
risulta che siano stati ridotti i fondi per questo 
tipo di intervento. C'è un problema di program-
mazione della Giunta in termini economici. Chie-
diamo di approfondire questo aspetto e di mette-
re a disposizione degli umbri le tecniche migliori”.  
 
“INSERIRE ALL'ORDINE DEL GIORNO DEL-
L'ASSEMBLEA LA MOZIONE SULLA SEDE 
DELLA ASL 2” - LETTERA DI NEVI (FI) ALLA 
PRESIDENTE PORZI 
 
Il consigliere Raffaele Nevi (Forza Italia) annun-
cia di aver inviato alla presidente dell'Assemblea 
legislativa, Donatella Porzi, una lettera con cui 
chiede di inserire nuovamente nell'ordine del 
giorno della prossima seduta la sua mozione 
sulla “Mancata individuazione della sede legale 

dell'azienda Usl 2 ed iniziative da parte della 
Giunta affinché tale sede sia stabilità nella città 
di Terni”. 
  
Perugia, 7 novembre 2017 - Il consigliere Raffae-
le Nevi (Forza Italia) annuncia di aver inviato alla 
presidente dell'Assemblea legislativa, Donatella 
Porzi, una lettera con cui chiede di inserire nuo-
vamente nell'ordine del giorno della prossima 
seduta la sua mozione sulla “Mancata individua-
zione della sede legale dell'azienda Usl 2 ed ini-
ziative da parte della Giunta affinché tale sede 
sia stabilità nella città di Terni”. 
Nevi spiega che “la mozione è stata rinviata nella 
commissione competente, nel mese di ottobre 
del 2016, affinché potesse essere ulteriormente 
approfondita. Almeno questa è stata la motiva-
zione ufficiale. Tuttavia, ormai è passato più di 
un anno, un tempo più che sufficiente per esa-
minare nuovamente ed in maniera approfondita il 
tema. Ho quindi chiesto – conclude - ai sensi del 
Regolamento di riportare in Aula l'atto per evita-
re che quest'ultimo venga rinviato 'sine die', ma-
gari proprio a causa delle divisioni presenti all'in-
terno del Pd regionale”.  
 
 
MONITORAGGIO E VIGILANZA: AUDIZIONE 
SUI BILANCI 2016 DEI PRESIDENTI DEI 
REVISORI DEI CONTI DELLE AZIENDE O-
SPEDALIERE DI PERUGIA E TERNI E DELLA 
USL 2 
 
Il Comitato per il monitoraggio e la vigilanza 
sull’Amministrazione regionale ha ascoltato que-
sta mattina i presidenti dei revisori dei conti del-
l'Azienda Ospedaliera Santa Maria della Miseri-
cordia di Perugia e Santa Maria di Terni e dell'A-
zienda Usl 2. L'incontro, richiesto dal consigliere 
Carbonari (M5S) si è incentrato sulle relazioni ai 
bilanci del 2016. 
  
Perugia, 9 novembre 2017 - Il Comitato per il 
monitoraggio e la vigilanza sull’Amministrazione 
regionale, presieduta da Raffaele Nevi, ha ascol-
tato questa mattina i presidenti dei Collegi sinda-
cali delle aziende ospedaliere di Perugia e Terni e 
della Azienda Usl 2 in merito alle relazioni stilate 
sui bilanci 2016 delle tre strutture sanitarie. 
Tra le problematiche emerse rispetto all'Azienda 
ospedaliera di Perugia, il mancato pagamento del 
ticket per le prestazioni sanitarie, la scarsa omo-
geneità nelle richieste di acquisto attraverso la 
centrale unica, la mancanza di un inventario fisi-
co e contabile dei beni strumentali, le proroghe e 
il frazionamento dei contratti; per l'ospedale di 
Terni è emerso un quadro sostanzialmente posi-
tivo; rispetto all'Asl 2 sono state rimarcate le 
difficoltà incontrate e legate alla fusione tra due 
Aziende. Registrato un depauperamento relati-
vamente al reintegro dell'area amministrativa 
contabile. 
Illustrando le relazioni presentate e rispondendo 
alle domande dei commissari, DOMENICO CIA-
FARDONI (presidente collegio sindacale 
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dell’Azienda ospedaliera di Perugia, nominato dal 
ministero della Salute) ha spiegato che “negli 
ultimi 3 anni i risultati di bilancio sono stati posi-
tivi, economicamente e dal punto di vista finan-
ziario, una gestione equilibrata che ha consentito 
di coprire perdite relative agli anni precedenti al 
2006. Le problematiche riscontrate riguardano i 
crediti (alcuni milioni di euro) che l’Azienda non 
riesce a riscuotere per i ticket sanitari di pronto 
soccorso in orari di chiusura delle casse ticket e 
per prestazioni a favore di soggetti in difficoltà, 
soprattutto stranieri: nonostante i solleciti circa il 
50 percento dei soggetti non paga quanto dovu-
to. Per fare fronte a questo problema è stato 
promosso un bando di gara per l’assegnazione a 
strutture legali organizzate per le azioni di recu-
pero dei crediti. Dal controllo a campione sulle 
delibere abbiamo riscontrate anomalie su frazio-
namenti e proroghe dei contratti mentre si regi-
strano problemi con le gare assegnate alla cen-
trale unica degli acquisti, perché ogni struttura 
sanitaria invia al Cras le proprie richieste, spesso 
non omogenee tra loro. Ad oggi non esiste un 
inventario fisico dei beni strumentali dell’Azienda 
messo in relazione con l’inventario contabile: per 
realizzarlo è stata bandita una gara”. 
ROBERTO BELLI (presidente collegio sindacale 
dell’Azienda ospedaliera di Terni, nominato dal 
ministero della Salute): “Siamo stati nominati il 9 
febbraio 2016 e sin da quando ci siamo insediati 
abbiamo trovato un'Azienda in ordine sia a livello 
finanziario che economico. Abbiamo eseguito 
riscontri a campione, comunque a 360 gradi 
quindi oltre che su delibere e determine, anche 
sui costi del personale e comunque su ogni set-
tore aziendale, fino al magazzino della farmacia. 
I pagamenti ai fornitori vengono sostanzialmente 
effettuati nei 60 giorni previsti. La situazione 
finanziaria dell'azienda è positiva con un saldo di 
cassa medio che va dai 25 ai 30 milioni di euro. 
Ci sono tuttavia lati negativi dal punto di vista 
contabile, come il fondo di dotazione dell'azienda 
che risulta negativo (capitale sociale), ma che 
deriva da una quadratura dei crediti e debiti del 
2010. Ci risulta che la Regione abbia inserito 
appositi fondi per ripristinare questo fondo di 
dotazione con segno positivo. Nel 2016 sono 
stati incamerati per coprire il gap iniziale 1,5 
milioni di euro (il fondo di dotazione era negativo 
per circa 4 milioni di euro). In merito all'ipotesi 
d'acquisto da parte dell'azienda di un immobile di 
proprietà dell'Ater, stiamo sorvegliando una si-
tuazione su cui non c'è ancora un atto deliberati-
vo. L'eventuale acquisto servirebbe per migliora-
re la divisione ed il servizio che attualmente vie-
ne svolto negli spazi ospedalieri. Si tratta di una 
struttura limitrofa all'ospedale che faciliterebbe 
gli spostamenti di alcuni laboratori e servizi. A-
vrebbe un costo di 6 milioni di euro e, quando si 
avranno delibere più precise, sarà nostra cura 
capire come verrà eventualmente finanziata que-
sta operazione, sia per l'acquisto che per gli in-
terventi di ristrutturazione necessari”. 
GOFFREDO MARIA COPPARONI (presidente colle-
gio sindacale dell’Azienda USL 2): “Si tratta di 

un'Azienda che deriva da altre due Aziende (3-4) 
quindi la fusione è stata ardua, non soltanto da 
un punto di vista tecnicistico, ma in considera-
zione di due strutture completamente diverse. 
Non c'è una rendicontazione ex ante rispetto alla 
spesa farmaceutica, relativamente alla specificità 
di alcuni costosi medicinali antitumorali. L'azien-
da è in difficoltà per l'apertura delle liste in Lazio 
e Campania, dunque con una migrazione da par-
te di chi attendeva da tempo ed aveva ripiegato 
sull'Umbria esclusivamente come primo impiego. 
Relativamente al sisma dello scorso anno, ci sono 
alcune sedi amministrative ancora chiuse, come 
quella di Foligno (centro storico) e con strutture 
ospedaliere ancora fatiscenti. C'è poi un depau-
peramento, solo oggi affrontato dalla Regione, 
relativamente al reintegro dell'area amministrati-
va contabile. Per quanto attiene i rinnovi contrat-
tuali risulta un atteggiamento dell'azienda co-
struttivo nei confronti dell'organo di revisione per 
ridurre sempre di più i rinnovi non autorizzati da 
piattaforma Consip o Cras regionale. Si registra 
comunque un equilibrio di bilancio di tutto il 
triennio. C'è un'unica modalità contabile software 
di tutte le Aziende sanitarie regionali e questo 
rappresenta un'eccellenza a livello nazionale. I 
tempi di pagamento dei fornitori sono di circa 30 
giorni. Il bilancio di previsione rappresenta uno 
strumento funzionale perché arriva nei tempi 
giusti per poter rappresentare un metodo di con-
fronto con il bilancio trimestrale fino a quello 
annuale. L'Umbria, insieme soltanto all'Emilia 
Romagna, è la Regione ad aver provveduto entro 
i termini alla stesura del piano quadriennale rela-
tivo al Pac (Piano attuazione certificazione) che 
rappresenta la base primaria per la stesura del 
bilancio consolidato in materia di salute”.  
 
“UN'AZIENDA SANITARIA UNICA REGIONA-
LE PER L'UMBRIA” – SQUARTA (FDI) HA 
PRESENTATO UNA PROPOSTA DI LEGGE 
 
Il capogruppo regionale di Fratelli d'Italia, Marco 
Squarta, ha presentato una proposta di legge per 
istituire in Umbria l'Azienda sanitaria unica re-
gionale. Squarta evidenzia che “mentre la Giunta 
si preoccupa di creare un nuovo direttore gene-
rale noi puntiamo ad una Asl unica, necessaria 
anche per l'efficacia, l'efficienza e la sostenibilità, 
per la riduzione dei costi e la concentrazione 
delle risorse per i servizi ai cittadini” 
  
Perugia, 13 novembre 2017 – Il capogruppo re-
gionale di Fratelli d'Italia, Marco Squarta, questa 
mattina ha depositato una proposta di legge per 
istituire in Umbria l'Azienda sanitaria unica re-
gionale, al posto delle due Asl attuali. 
“L'Asl unica regionale in Umbria – spiega Squarta 
– è necessaria per perseguire obiettivi di effica-
cia, efficienza e sostenibilità, con la riduzione dei 
costi delle strutture amministrative e la concen-
trazione delle risorse nella realizzazione dei ser-
vizi rivolti ai cittadini. E rappresenta una risposta 
alle iniziative di ben altro tenore della Giunta 
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regionale, impegnata a creare nuove pletoriche e 
dispendiose figure come il direttore generale”. 
“In Italia – prosegue Squarta - si registra in me-
dia la presenza di una Asl ogni 600mila abitanti 
circa, mentre, considerando sia le aziende terri-
toriali che quelle ospedaliere, il rapporto medio 
diventa un'azienda ogni 352mila abitanti circa. E 
l'Umbria, con i sui quasi 900mila abitanti, ha due 
Asl e due Aziende ospedaliere, con un rapporto 
tra abitanti e Aziende sanitarie nettamente più 
alto della media nazionale”. 
Marco Squarta evidenzia quindi che “il dato ita-
liano, con una media del rapporto numero di 
aziende e numero di abitanti (considerando sia le 
aziende territoriali che quelle ospedaliere) è pari 
a 1 azienda ogni 352mila abitanti circa: in Um-
bria l’accorpamento delle due Asl in una Azienda 
sanitaria unica regionale porterebbe ad in un 
rapporto di 1 azienda ogni 297mila abitanti, in 
linea quindi con il dato nazionale. La riforma 
consentirebbe risparmi consistenti liberando ri-
sorse potenzialmente indirizzabili alla quali-
tà/quantità dei servizi offerti dal servizio sanita-
rio. La riorganizzazione – conclude - non inciderà 
sul livello dei servizi, ma solo ed esclusivamente 
sulla consistenza della macchina amministrativa 
rendendola più snella e meno onerosa”.  
 
QUESTION TIME: NEVI: “DIPENDENTE ASL 
2 SI È RECATO A VOTARE AL CONGRESSO 
PD CON LA MACCHINA DI SERVIZIO?”– AS-
SESSORE BARBERINI: “SITUAZIONE SUBI-
TO VERIFICATA. SANZIONI IN ARRIVO” 
 
Perugia, 14 novembre 2017 – Nella parte della 
seduta odierna dell'Assemblea legislativa riserva-
ta alle interrogazioni a risposta immediata (que-
stion time) il consigliere regionale Raffaele Nevi 
(FI-capogruppo) ha illustrato un proprio atto con 
cui chiede all'assessore alla sanità Luca Barberini 
se risponde al vero che “un dipendente della Asl 
2 si sia recato a votare al congresso del Pd con la 
macchina di servizio e durante l'orario di lavoro”. 
In particolare Nevi, che dice di aver appreso la 
notizia da un quotidiano locale, chiede all'asses-
sore se abbia “preteso dalla direzione della Asl 
una spiegazione scritta, se sia stata accertata 
l'identità del dipendente e se sono state adottate 
delle sanzioni”.   
Nella sua risposta l'assessore Barberini ha spie-
gato che “sulla base della ricostruzione degli 
eventi c'è stata una pronta attenzione a verifica-
re la situazione da parte dell'Asl 2 nel rispetto 
delle regole. La vicenda era nota anche prima 
della presentazione dell'interrogazione. La dire-
zione dell'Asl ha chiesto delucidazioni al direttore 
di distretto già prima dell'uscita della notizia sul 
quotidiano. Il 17 ottobre il direttore generale ha 
trasmesso tutti gli atti e richiesto di effettuare 
un'indagine al direttore del Distretto. Il giorno 
successivo il responsabile del coordinamento 
della continuità assistenziale ha comunicato i 
nominativi dei professionisti che  stavano utiliz-
zando quel mezzo, che è a disposizione dei me-
dici di continuità assistenziale. Il 18 ottobre i 

medici interessati sono stati convocati e hanno 
presentato le loro memorie difensive. Sulla base 
del loro esame e della situazione dei fatti rico-
struita è stato effettuato un richiamo verbale per 
la persona che non ha abbandonato il mezzo. Per 
la persona che ha abbandonato il mezzo si prefi-
gurano tutte le condizioni per irrogare delle san-
zioni per interruzione temporanea del servizio 
attivo di continuità assistenziale. Ai sensi 
dell’articolo 67 dell’accordo collettivo nazionale 
tutta la documentazione è stata trasmessa al 
Collegio arbitrale, la Commissione regionale pari-
tetica, che deve decidere sulla questione.  Ad 
oggi il collegio arbitrale ancora non ha esaminato 
la situazione, ma alla luce dell’esame della con-
vocazione sarà emanato il provvedimento e ap-
plicata la sanzione prevista dall’accordo collettivo 
nazionale, se il fatto sarà ovviamente ancora 
dimostrato”.  
Nella sua replica Nevi si è detto “soddisfatto della 
risposta dell'Assessore. Il fatto, quindi, c'è stato 
e questa è una cosa di inaudita gravità. Rimango 
stupito del fatto che alla persona che guidava la 
macchina sia stato fatto solo un semplice richia-
mo verbale. Per l’altra vedremo se e quando sarà 
irrogata la sanzione. Intanto annuncio che acqui-
sirò anche tutta la documentazione per verificare 
la procedura nello specifico e per capire ai sensi 
di quale legge è stato fatto un semplice richiamo 
verbale”.  
 
LAVORI D'AULA: APPROVATA ALL'UNANI-
MITÀ LA RISOLUZIONE PER ISTITUIRE E-
QUIPE TERRITORIALI PER I DISTURBI DEL-
LO SPETTRO AUTISTICO 
 
 L'Aula di Palazzo Cesaroni ha approvato all'una-
nimità una proposta di risoluzione che impegna 
la Giunta ad “assumere tutte le iniziative neces-
sarie per vincolare le due aziende sanitarie locali 
all'istituzione delle equipe territoriali per i distur-
bi dello spettro autistico, come previsto dalla 
delibera di Giunta '169/2016'”. 
 
Perugia, 14 novembre 2017 – L'Aula di Palazzo 
Cesaroni ha approvato all'unanimità una propo-
sta di risoluzione che impegna la Giunta ad “as-
sumere tutte le iniziative necessarie per vincola-
re le due aziende sanitarie locali all'istituzione 
delle equipe territoriali per i disturbi dello spettro 
autistico, come previsto dalla delibera di Giunta 
'169/2016'”. 
Illustrando l'atto di indirizzo, il presidente della 
Terza commissione, Attilio Solinas, ha evidenzia-
to che “mancano dati epidemiologici attendibili, 
regionali e nazionali, a causa dell’assenza di un 
sistema nazionale di raccolta dati informatizzato 
ad oggi presente solo in Piemonte e Emilia Ro-
magna. Secondo la letteratura internazionale 
l’incidenza dei disturbi dello spettro autistico è in 
netto incremento (un caso su 100) mentre 
l’istituzione delle équipe territoriali risulta ancora 
non realizzata in modo omogeneo su tutto il ter-
ritorio regionale. Inoltre per la società italiana di 
epidemiologica psichiatrica ci sarebbe una caren-
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za nelle dotazioni di organico nei dipartimenti di 
salute mentale in particolare per quanto riguarda 
la Regione Umbria, che si trova all’ultimo posto 
in questo ambito. Nella proposta di risoluzione – 
ha spiegato Solinas – si chiede anche di favorire 
l'incremento delle dotazioni d'organico dei Servizi 
dell'età evolutiva e dell'età adulta, al fine di poter 
avere disponibili tutte le risorse professionali 
necessarie alle equipe territoriali per i disturbi 
dello spettro autistico, e di rafforzare la rete delle 
strutture diurne sia per minori che per adole-
scenti e adulti e di quelle residenziali dedicate 
alle persone con questo disturbo. Si auspica infi-
ne la realizzazione un sistema di raccolta dati 
informatizzata al fine di avere adeguati dati epi-
demiologici, necessari per una programmazione 
dei servizi proporzionati alle esigenze della popo-
lazione con disturbo dello spettro autistico”. 
GLI INTERVENTI 
Marco SQUARTA (FdI) ha sottolineato che “la 
risoluzione fa fare dei passi avanti anche se ser-
virebbero delle risorse per l'assistenza in casa 
dei bambini malati. Ci sono metodologie terapeu-
tiche, come la Aba, che le Asl però non intendo-
no applicare. Sarebbe necessario una apertura 
anche in questo senso. Voterò a favore della ri-
soluzione”.  
Claudio RICCI (Rp) ha evidenziato che “è stata 
posta la richiesta di maggiore attenzione nella 
sistematizzazione dei dati che possono essere 
raccolti per singola patologia. L'autismo è una 
patologia molto significativa, anche come inci-
denza”. 
Per Emanuele FIORINI (Lega nord) “il problema 
dell'autismo è molto rilevante e dovrebbe essere 
approfondito ancora meglio. Positiva comunque 
questa risoluzione dato che serve un supporto 
per genitori e insegnati che si trovano a sostene-
re il carico di un bambino affetto da questa pato-
logia”.  
Secondo Andrea LIBERATI (M5S) “le risposte 
date alle famiglie non sono sufficienti, soprattut-
to per quanto riguarda i bambini più piccoli. Oc-
corre allargare la rete sociale e pensare alla for-
mazione dei docenti. Dobbiamo ascoltare in mo-
do serio e sistematico le famiglie e offrire rispo-
ste concrete”. 
Per Attilio Solinas (Mdp) “questo disturbo deve 
essere diagnosticato in maniera tempestiva. Ciò 
richiede una integrazione tra i pediatri e le strut-
ture sanitarie. Serve una apposita formazione del 
personale e un potenziamento dei centri diurni e 
delle strutture che supportano le famiglie”. 
Luca BARBERINI (assessore alla sanità): “La 
legge nazionale in materia è dell’agosto 2015 ma 
la Regione Umbria, già dal 2012, ha elaborato 
linee di indirizzo per la diagnosi e la presa in 
carico dei soggetti con spettro autistico. Sempre 
nel 2012 è stato costituito il Centro riferimento 
regionale per i disturbi dello spettro, allo scopo di 
acquisire il maggior numero possibile di dati.  
 La prima dotazione è stata di 167 mila euro ma 
nel corso del 2016 il fondo è stato incrementato 
a 350mila euro per il biennio 2017/2018. Il ser-
vizio di neuropsichiatria, nel solo distretto del 

Perugino, con 25mila minori tra zero e 14 anni, 
nel 2016 ha seguito 169 soggetti mentre nel 
2013 erano 83. C'è un incremento dei casi quin-
di, forse anche perché c'è una diagnosi più ap-
propriata. Oltre all'incremento dei fondi abbiamo 
deciso di esplorare ulteriormente la materia. È 
stato insediato un tavolo tecnico scientifico a cui 
partecipano i referenti delle aziende sanitarie. 
Dobbiamo investire in formazione per i profes-
sionisti che si occupano di questa materia ed 
abbiamo attivato corsi di formazione per gli ope-
ratori delle aziende sanitarie. Potremmo preve-
dere un capitolo specifico nel piano sanitario 
regionale ed anche ulteriori stanziamenti. È stato 
fatto un percorso prima ancora della entrata in 
vigore della legge nazionale, che potrà avere una 
ulteriore evoluzione alla luce dei bisogni che 
stanno emergendo in Umbria”.  
 
“URGENTE IL SOPRALLUOGO DELLA TERZA 
COMMISSIONE AD ORVIETO” - DE VINCEN-
ZI (RP) SOLLECITA IL PRESIDENTE SOLI-
NAS 
 
Il consigliere Sergio De Vincenzi (Rp) informa di 
aver sollecitato il presidente della Terza commis-
sione, Attilio Solinas, affinché l'organismo consi-
liare svolga un sopralluogo nell'ospedale di Or-
vieto. De Vincenzi ricorda che “la riorganizzazio-
ne della sanità orvietana è stata rinviata a feb-
braio mentre in alcune zone strategiche del terri-
torio vi sono strutture di proprietà Usl in parte 
fatiscenti”. 
 
Perugia, 17 novembre 2017 - Il consigliere Ser-
gio De Vincenzi (Rp) informa di aver sollecitato il 
presidente della Terza commissione, Attilio Soli-
nas, affinché l'organismo consiliare svolga un 
sopralluogo nell'ospedale di Orvieto. De Vincenzi 
ricorda che “la riorganizzazione della sanità or-
vietana è stata rinviata a febbraio mentre in al-
cune zone strategiche del territorio vi sono strut-
ture di proprietà Usl in parte fatiscenti”. 
L'esponente dell'opposizione consiliare ricorda 
che “durante l’audizione del 28 settembre scorso, 
in Terza commissione, del direttore generale del-
l'Azienda Usl Umbria 2, Imolo Fiaschini e del sin-
daco di Orvieto Giuseppe Germani è emerso che 
già da molti mesi è in atto un piano riorganizza-
tivo della sanità orvietana che avrebbe dovuto 
andare a regime la scorsa estate. Ma proprio a 
causa dell’abbandono della struttura da parte 
alcuni medici specialisti, che ha messo a rischio 
la continuità operativa dell’ospedale, la piena 
funzionalità del piano di riorganizzazione è stata 
rimandata a febbraio 2018. Inoltre, in alcune 
zone strategiche del territorio orvietano, vi sono 
strutture di proprietà USL in parte fatiscenti, in 
parte da riconvertire per una migliore gestione 
dell’utenza.  Con il parere favorevole di Fiaschini 
e Germani abbiamo proposto un sopralluogo in 
questo 'percorso sanitario' da parte di tutta la 
Commissione, per valutare in loco sia le criticità 
strutturali e gestionali, che le potenzialità per 
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una migliore organizzazione dei flussi di richieste 
per la medicina d’urgenza e la diagnostica”.  
De Vincenzi sollecita dunque “il presidente Soli-
nas, a prendere accordi con gli interlocutori ne-
cessari affinché, prima della fine dell’anno solare, 
si possa dare seguito alla promessa fatta ai cit-
tadini di Orvieto, che attendono risposte chiare 
dalle istituzioni che noi rappresentiamo. Con 
l’occasione chiediamo altresì di verificare 
l’andamento dell’audit civico promosso a livello 
nazionale da Cittadinanza Attiva, sullo stato della 
sicurezza e della qualità della relazione umana 
degli ospedali umbri, che nella nostra regione è 
coordinato dal dottor Gianni Giovannini. Da 
quanto ci risulta – conclude - l’unico ospedale 
umbro che non è stato preso in considerazione 
dall’indagine è proprio quello di Orvieto. Chiede-
remo conto nelle dovute sedi delle motivazioni di 
questa omissione, che apre un ulteriore fronte di 
perplessità sulla gestione sanitaria del compren-
sorio orvietano”.  
 
“TRASPORTO DIALIZZATI, IL CASO ASL 2: 
AFFIDAMENTO, COSTI, ANOMALIE, EFFET-
TIVA COPERTURA DEL SERVIZIO” - INTER-
ROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA DI LIBE-
RATI E CARBONARI (M5S) 
 
Perugia, 18 novembre 2017 – I consiglieri del 
Movimento 5 stelle, Andrea Liberati e Maria Gra-
zia Carbonari, hanno presentato un'interrogazio-
ne a risposta scritta alla Giunta regionale per 
sapere “quante persone, tra gli aventi diritto in 
Umbria, riescano a fruire effettivamente del tra-
sporto tramite ambulanza o pulmino; quale sia lo 
status attuale degli affidamenti del servizio in 
tutta la regione, specificando la suddivisione de-
gli aventi diritto per ogni affidatario e il numero 
dei servizi effettivamente espletati; come siano 
stati assegnati i servizi dal 2000 ad oggi - per 
gara, per assegnazione diretta, etc.- e a quali 
tariffe, chiarendo quando sia avvenuta l’ultima 
assegnazione di appalto; a quanto ammontino i 
costi per ASL 1 e ASL 2 di ogni singola corsa e 
suddivisione per singolo affidatario; quanti di-
pendenti e quanti volontari conti l’OPPA; quali 
requisiti siano in possesso di coloro che effettua-
no il servizio di trasporto; se i viaggi con più pa-
zienti nella stessa ambulanza dell’OPPA, quando 
hanno avuto luogo, siano stati pagati dall’ASL 2 
come unico viaggio o per ogni paziente”. 
“Oltre un anno fa – spiegano i consiglieri del M5s 
- l’ANED (Associazione Nazionale Emodializzati e 
Trapiantati), attraverso l'ex delegato nazionale 
Pompeo De Angelis, aveva portato all’attenzione 
del Comune di Terni e dell’opinione pubblica, a 
mezzo stampa, le criticità relative al trasporto 
dei malati dializzati; proprio durante l’audizione 
in Commissione sanità del Comune di Terni, ve-
nivano denunciate le difficoltà dei malati che 
usufruivano, per il trasporto per e 
dall’ambulatorio di nefrologia, dell’ambulanza 
dell’Opera Pia Pubblica Assistenza (OPPA), una 
delle cooperative assegnatarie del servizio. In 
quella sede perfino Il dottor Ruscica, allora pre-

sidente della cooperativa, ha riconosciuto la pre-
carietà della situazione nel servizio OPPA, rasse-
gnando le dimissioni e auspicando un profondo 
rinnovamento. Il direttore ASL 2, Fiaschini, ha 
riferito che 'si dovrà andare a una nuova gara 
d’appalto per il trasporto degli emodializzati'. Le 
criticità denunciate riguardano: il trasporto di più 
pazienti nello stesso mezzo; una volta superato il 
contraddittorio trasporto plurimo in autoambu-
lanza, sostituito da trasporti singoli, una vettura 
e un equipaggio fanno l’andirivieni a scapito del 
malato che deve ogni volta attendere 
nell’ambulatorio nefrologico (non più presidiato 
dal personale medico) il compimento del viaggio 
precedente per usufruire del servizio, oppure è 
costretto ad attendere che l’autoambulanza porti 
a termine altri servizi per non dializzati. Si consi-
deri che, al termine della dialisi, il paziente è in 
una situazione difficile a livello sanitario ed emo-
tivo, una condizione molto rischiosa per il cuore, 
soffrendo altresì spesso di crampi agli arti; infine 
l’opacità dello status amministrativo e finanziario 
dell’OPPA, con particolare riferimento a bilanci, 
funzioni e ‘rimborsi’ dei volontari”.  
 
“NON PIÚ TOLLERABILI I MANCATI RI-
SCONTRI DEL DIRETTORE DELLA ASL 2 AL-
LE RICHIESTE DI ACCESSO AGLI ATTI DEI 
CONSIGLIERI E DELLA TERZA COMMISSIO-
NE” - NOTA DI CARBONARI E LIBERATI 
(M5S) 
 
Perugia, 23 novembre 2017 - “Da mesi ormai 
assistiamo alla prassi deplorevole e molto grave 
di mancato riscontro da parte della ASL 2, guida-
ta dal direttore Imolo Fiaschini, di numerose ri-
chieste di accesso agli atti da noi presentate su 
vitali temi per i cittadini umbri: le strutture per la 
salute mentale, le disabilità, le relazioni del col-
legio sindacale, affidamenti alle cooperative della 
sanità”: lo affermano i consiglieri regionali del 
Movimento 5 Stelle Maria Grazia Carbonari e 
Andrea Liberati. 
“In questi mesi – spiegano - abbiamo sempre 
cercato di mantenere un approccio comprensivo, 
presentando vari solleciti in modo bonario, quasi 
elemosinando la trasparenza che è un diritto del 
consigliere regionale e un preciso dovere imposto 
dalla legge ai dirigenti. Tuttavia, su certi temi, 
forse scomodi per la politica, vi è un ostinato 
silenzio da parte della ASL 2. Ieri è arrivata la 
goccia che ha fatto traboccare il vaso: nonostan-
te una richiesta del 20 settembre, sollecitata il 
18 ottobre al Presidente della Terza Commissio-
ne, Attilio Solinas, per una audizione del diretto-
re Imolo Fiaschini in merito all’importante tema 
delle disabilità, ancora nessuna risposta sarebbe 
giunta al presidente della Commissione. Ritenia-
mo che tale gravissimo e incomprensibile atteg-
giamento, di sfregio della legge, delle istituzioni 
e dei cittadini, sia un precedente che non possa 
più essere tollerato”.  
“Non sappiamo – aggiungono - se tali 'resistenze' 
siano dovute ad una selettiva inefficienza del 
direttore Fiaschini, in vero e proprio sprezzo per 
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il ruolo di alcuni consiglieri regionali, oppure se vi 
siano indebite pressioni sulla ASL 2 da parte di 
una certa politica in forte difficoltà, che non vuo-
le si faccia luce su determinati luoghi d’ombra del 
ricchissimo business della sanità. Qualunque 
siano le ragioni di questa intollerabile condotta, 
dopo mesi di violazioni, intendiamo iniziare a 
segnalare tali episodi alle competenti autorità 
giudiziarie, denunciando ad esse le condotte dei 
singoli dirigenti, affinché venga valutata la sussi-
stenza di reati, a partire dalla omissione di atti 
d’ufficio”. 
“L’elemento che forse caratterizza più di tutti le 
vere democrazie – concludono - è la trasparenza 
delle istituzioni. L’operato dei pubblici dipendenti 
deve essere guidato esclusivamente dalla legge, 
senza che eventuali interessi politici o di parte 
condizionino indebitamente l’azione amministra-
tiva e il rispetto dei doveri imposti dalla legge”.  
 
“L'ASSESSORE BARBERINI PRESTO AL CO-
MITATO DI MONITORAGGIO PER CHIARIRE 
LA SITUAZIONE DELLE LISTE DI ATTESA” - 
SQUARTA (FDI) ANNUNCIA “ACCOLTA LA 
MIA RICHIESTA” 
 
Il consigliere Marco Squarta (FdI) annuncia che il 
presidente del Comitato per il monitoraggio e la 
vigilanza, Raffaele Nevi, ha accolto la sua richie-
sta e quindi “presto verrà convocato in audizione 
l'assessore alla sanità, Luca Barberini”. Squarta 
spiega che “è necessario, alla luce delle segnala-
zioni che ci arrivano e di quanto pubblicato sui 
media regionali, fare chiarezza sul problema del-
le liste di attesa e sull'esito delle misure che la 
Giunta ha annunciato per affrontare questa criti-
cità del sistema sanitario regionale”. 
 
Perugia, 25 novembre 2017 - “È necessario, alla 
luce delle segnalazioni che ci arrivano e di quan-
to pubblicato sui media regionali, fare chiarezza 
sul problema delle liste di attesa e sull'esito delle 
misure che la Giunta ha annunciato per affronta-
re questa criticità del sistema sanitario regiona-
le”. Lo afferma il consigliere Marco Squarta (FdI) 
annunciando che il presidente del Comitato per il 
monitoraggio e la vigilanza, Raffaele Nevi, ha 
accolto la sua richiesta e che quindi “presto verrà 
convocato in audizione l'assessore alla sanità, 
Luca Barberini”. 
L'esponente dell'opposizione consiliare evidenzia 
che “devono essere resi noti i reali tempi di atte-
sa per esami e accertamenti clinici e diagnostici 
negli ospedali e nelle Asl. Nei mesi scorsi ci sono 
stati annunci dell'Esecutivo di Palazzo Donini su 
future iniziative per l'abbattimento dei tempi di 
attesa in sanità, ma continuiamo a ricevere se-
gnalazioni e a leggere sulla stampa che il pro-
blema persiste. La questione impatta diretta-
mente sulla salute degli umbri, che devono avere 
tempi certi e celeri per poter svolgere gli accer-
tamenti medici necessari. Barberini – spiega 
Marco Squarta - dovrà quindi chiarire quali sono 
le specifiche misure adottate dalla Giunta, in 
quali settori e con quali risultati: va messo nero 

su bianco di quanto sono state accorciate le liste 
di attesa e se le attese ora rientrano nei parame-
tri di legge”. 
“Il livello della sanità regionale – conclude 
Squarta - non si basa solo sui confronti con le 
altre Regioni e sull'essere 'benchmark' in alcuni 
settori. Va chiarito se i servizi offerti ai cittadini 
sono davvero adeguati e se le problematiche 
sono state affrontate e risolte. Un risultato che, 
se raggiunto, renderebbe soddisfatti tutti, a pre-
scindere dagli schieramenti politici”.  
 
“NECESSARIO RIPRISTINARE IL PRONTO 
SOCCORSO A CITTÀ DELLA PIEVE?” - IN-
TERROGAZIONE DI ROMETTI (SER) 
 
Il consigliere Silvano Rometti (Socialisti e Rifor-
misti) ha presentato una interrogazione alla 
Giunta regionale in cui chiede “se la struttura di 
Primo soccorso, istituita presso la Casa della 
Salute di Città della Pieve, costituisce un'adegua-
ta risposta sanitaria al reale fabbisogno degli 
abitanti di questo territorio o se non sia piuttosto 
necessario procedere al ripristino del servizio di 
Pronto Soccorso”. 
 
Perugia, 27 novembre 2017 - Il consigliere Silva-
no Rometti (Socialisti e Riformisti) ha presentato 
una interrogazione alla Giunta regionale in cui 
chiede “se la struttura di Primo soccorso, istituita 
presso la Casa della Salute di Città della Pieve, 
costituisce un'adeguata risposta sanitaria al reale 
fabbisogno degli abitanti di questo territorio o se 
non sia piuttosto necessario procedere al ripristi-
no del servizio di Pronto Soccorso”. 
Nell'atto ispettivo, Rometti evidenzia che “la 
chiusura dell'ospedale 'Beato Giacomo Villa' di 
Città della Pieve ha comportato anche la chiusura 
del Pronto Soccorso e l'istituzione di un punto di 
Prima assistenza. Dopo alcuni incontri e colloqui, 
le direzioni sanitarie regionali e aziendali aveva-
no previsto la riorganizzazione della struttura di 
Prima assistenza e annunciato l'avvio della sua 
trasformazione in Punto di Primo soccorso, avve-
nuta il primo novembre. Dal 20 novembre, inol-
tre, è stata attivata la seconda ambulanza non 
medicalizzata h12, che andrà ad affiancare quella 
medicalizzata h24”.  
  
QUESTION TIME: “CRITICITÀ RISCONTRATE 
NELL'OSPEDALE S.MARIA DELLA STELLA DI 
ORVIETO” - FIORINI E MANCINI (LEGA) 
INTERROGANO, ASSESSORE BARBERINI 
RISPONDE “NUMERI FANTASIOSI, TEMPI 
DI ATTESA RISPETTATI” 
 
Perugia, 28 novembre 2017 – Nel corso della 
seduta odierna dell'Assemblea legislativa del-
l'Umbria, nell'ambito della discussione delle in-
terrogazioni a risposta immediata, i consiglieri 
regionali Emanuele Fiorini e Valerio Mancini (Le-
ga) hanno presentato il proprio atto ispettivo 
relativo alle “criticità riscontrate nell'ospedale S. 
Maria della Stella di Orvieto”. 
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Illustrando il documento, Fiorini ha spiegato che 
“gli utenti lamentano tempi di attesa eccessivi 
per le prestazioni sanitarie: circa 2 anni per un 
ecocardiogramma, 9 mesi per una visita senolo-
gica, 1 anno per una visita oculistica, 1 anno per 
un eco-doppler agli arti inferiori, 10 mesi per una 
mammografia, 1 anno per una colonscopia, 18 
mesi per una visita odontoiatrica. Ad oggi risul-
tano chiuse le prenotazioni per le visite fisiatri-
che, pneumologiche e per effettuare le prove 
allergiche. Manca l'Unità di terapia intensiva car-
diologica e una Stroke unit. I reparti di cardiolo-
gia, chirurgia, urologia e il pronto soccorso pre-
sentano carenze di personale sanitario e non 
sono stati nominati i primari di oculistica e di 
ginecologia. Nel reparto di terapia intensiva risul-
tano posti letto inutilizzati, a quanto sembra, per 
mancanza di infermieri. Infine molti pazienti del 
territorio orvietano, a causa delle lunghe liste di 
attesa e delle carenze organizzative sopra ricor-
date, sono costretti a spostarsi presso gli ospe-
dali di Terni e di Foligno”. 
L'assessore Luca Barberini ha risposto spiegando 
che “i numeri citati nell'interrogazione sono fan-
tasiosi e non rispondono alla verità dei fatti, così 
come la realtà rappresentata. L'ospedale di Or-
vieto vedrà presto l'apertura della stroke unit e 
dell'Unità di cure intensive cardiologiche. Nella 
chirurgia non si ravvisano carenze di organico. Il 
pronto soccorso prevede 12 unità, ne sono in 
servizio 11 e c'è già un avviso per coprire l'altro 
posto. Non sono mai state sospese le prenota-
zioni per le visite fisiatriche. Per la struttura 
complessa di Ponto soccorso è in atto la selezio-
ne del primario. Tutte le visite e attività previste 
nei raggruppamenti di attesa omogenei (Rao) 
rispettano le tempistiche per i giorni di attesa”. 
Emanuele Fiorini ha replicato evidenziando che 
“oggi, nel pomeriggio, al Consiglio comunale di 
Orvieto vedremo se i dati che ho citato sono veri 
oppure si tratta di fantascienza”.  
 
“FAR PARTIRE AL PIÙ PRESTO IL PROGET-
TO DI SORVEGLIANZA E PREVENZIONE SUL 
CANCRO GASTRICO IN ALTA VALLE DEL TE-
VERE ED ALTO CHIASCIO” – NOTA DI MAN-
CINI (LN) 
 
Il consigliere regionale della Lega Nord, Valerio 
Mancini, chiede che la “Giunta faccia partire al 
più presto il progetto di sorveglianza e preven-
zione per il cancro gastrico in Alta Valle del Teve-
re ed Alto Chiascio”. Per Mancini è necessario 
“accelerare i tempi di attivazione della proposta 
che giace sulla scrivania dell’assessore Barberini 
da circa quattro mesi”. 
  
Perugia, 29 novembre 2017 – “La Giunta faccia 
partire al più presto il progetto di sorveglianza e 
prevenzione per il cancro gastrico in Alta Valle 
del Tevere ed Alto Chiascio, zone di maggior inci-
denza di questa patologia”. È quanto dichiara il 
consigliere regionale della Lega Nord, Valerio 
Mancini, chiedendo “all’assessore Luca Barberini 
di accelerare i tempi di attivazione della proposta 

che giace sulla sua scrivania da circa quattro 
mesi, grazie all’eccellente lavoro di uno specifico 
gruppo tecnico”. 
“Si tratta di un progetto importante ed ambizioso 
– spiega Mancini - maturato a seguito della mia 
richiesta e del collega Fiorini, in Terza commis-
sione consiliare, di istituire un tavolo di lavoro 
per affrontare e risolvere il drammatico primato 
dell'Alto Tiberino e Chiascio. Il programma di 
lavoro, ancora al vaglio della Giunta, è concen-
trato su un campione di 27mila persone, di 
un’età compresa tra i 45 e i 60 anni, residenti 
nella parte nord della Regione, quella maggior-
mente colpita da questa problematica. Gli inviti 
saranno generati da un software unico, lo stesso 
degli screening oncologici, che invierà ai cittadini 
una lettera di invito, l’informativa in cui verranno 
spiegate le finalità del progetto e le modalità per 
partecipare. Ritengo tale iniziativa di notevole 
caratura perché maturata a seguito di approfon-
dimenti da me richiesti e soprattutto perché fo-
calizza l’attenzione sull’importanza della preven-
zione, l’arma migliore per combattere il tumore 
allo stomaco e ridurre la mortalità o comunque 
migliorare la qualità di vita dei soggetti coinvolti. 
Con la prevenzione è possibile salvare più vite 
umane e allo stesso tempo liberare ingenti risor-
se, ammortizzate nel tempo, che possono essere 
impiegate in altri campi, come la ricerca”. 
“È ora – conclude Mancini - che la Regione resti-
tuisca dignità all’Alto Tevere e all’Alto Chiascio 
attivando entro l’anno tutte le procedure interne 
al progetto, così che dai primi mesi del 2018 
cominciamo a dare risposte concrete ai cittadini 
umbri. Le buone iniziative promosse dalla Lega 
Nord ed avallate sia dal Presidente della Terza 
Commissione consiliare, Attilio Solinas, sia dagli 
uffici competenti, non devono essere rallentate”.  
  
 
TERZA COMMISSIONE: AUDIZIONE SULLA 
MOZIONE PER ISTITUIRE IN UMBRIA DUE 
FONDAZIONI DI COMUNITÀ IN AMBITO 
PSICHIATRICO – INIZIATIVA DI CASCIARI 
(PD) E SOLINAS (MDP) 
 
Seconda audizione della Commissione 'Sanità e 
Servizi sociali', presieduta da Attilio Solinas, sulla 
mozione di iniziativa dei consiglieri regionali Car-
la Casciari (Pd) e dello stesso Solinas (misto-
MDP) circa l'istituzione in Umbria di due Fonda-
zioni di comunità in ambito psichiatrico: ieri sono 
stati ascoltati i rappresentanti di associazioni e 
cooperative sociali, che hanno chiesto di essere 
coinvolti in un tavolo di discussione con gli altri 
soggetti interessati per arrivare alla stesura di 
una legge regionale in materia; in precedenza 
erano stati ascoltati i medici dei Dipartimenti per 
la salute mentale. 
 
Perugia, 30 novembre 2017 -  Dopo l'audizione 
dei Dipartimenti e dei Centri per la salute menta-
le, la Terza commissione consiliare, presieduta 
da Attilio Solinas, ha ascoltato ieri a Palazzo Ce-
saroni anche i rappresentanti di associazioni e 
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cooperative sociali sul tema dell'istituzione in 
Umbria di due Fondazioni di comunità in ambito 
psichiatrico, oggetto della mozione di cui sono 
firmatari Carla Casciari del Partito democratico e 
lo stesso Solinas (misto Mdp). 
Con questo atto si impegna la Giunta a “valutare 
la concreta possibilità di istituire due fondazioni 
di comunità, enti no profit partecipati da soggetti 
pubblici, organizzazioni del terzo settore e priva-
ti, afferenti alle due Aziende sanitarie dell'Um-
bria, al fine di migliorare gli standard di cura e di 
presa in carico dei soggetti affetti da malattie 
psichiatriche, e per assicurare agli stessi percorsi 
di assistenza e cura anche nel momento del venir 
meno della rete familiare”. Già la legge 
“112/2016”, cosiddetta “Dopo di noi”, prevede 
l'istituzione di un “trust” quale strumento giuridi-
co per il trasferimento di beni ad un “trustee” 
con l'obbligo di amministrali e gestirli a favore 
dei beneficiari finali. “Una fondazione di comunità 
– hanno spiegato Casciari e Solinas - potrebbe 
essere per i familiari di pazienti psichiatrici una 
risposta affidabile e garantita a livello istituziona-
le, e potrebbe svolgere la funzione di trustee 
gestendo separatamente, rispetto al proprio pa-
trimonio, i lasciti dei privati amministrandoli per 
finanziare progetti di sostegno dedicati”. 
Sono intervenuti i rappresentanti delle associa-
zioni Auret, Fish, Madre Coraggio, Aladino, Per-
sone down, della fondazione onlus Aurap, delle 
cooperative sociali e del Comitato promotore 
Fondazioni di comunità. Generale apprezzamento 
per la mozione di Casciari e Solinas perché pro-
pone un rinnovamento dell'organizzazione e dei 
modelli di gestione di queste particolari patolo-
gie, con l'utente protagonista del proprio percor-
so di trattamento con il coinvolgimento della sua 
famiglia, primo nucleo di cura del soggetto psi-
chiatrico. Chiesto un tavolo di concertazione al-
largato a tutti i soggetti coinvolti per giungere ad 
una legge che regoli la materia e specifichi ruolo 
e attribuzioni fondamentali dei soggetti che fa-
ranno parte delle fondazioni, in particolare da chi 
sarà composto il Consiglio di amministrazione, se 
ne faranno parte soggetti che gestiscono attività 
convenzionate con il servizio pubblico, quale sarà 
il ruolo e la collaborazione fra le strutture pubbli-
che e il privato. Chiesta la presenza negli organi-
smi rappresentativi delle famiglie, ovvero dei 
genitori di quelle persone cui i propri cari lasce-
ranno il patrimonio che le fondazioni dovranno 
gestire nell'ottica del “Dopo di noi”.  
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LAVORI D'AULA: APPROVATA LA PRO-
GRAMMAZIONE 2017 SULLA SICUREZZA 
URBANA – ASTENUTI I CONSIGLIERI DI 
OPPOSIZIONE 
 
L'Aula di Palazzo Cesaroni ha approvato a mag-
gioranza l'atto di programmazione 2017/2018 in 
materia di sicurezza urbana, previsto dalla legge 
'13/2008'. Hanno votato a favore i 11 consiglieri 
di maggioranza (PD e SER), si sono astenuti 
quelli di opposizione: Fiorini e Mancini (Lega), 
Nevi (FI), Squarta (FDI), Liberati e Carbonari 
(M5s) e Ricci (Rp). 
 
Perugia, 7 novembre 2017 – L'Aula di Palazzo 
Cesaroni ha approvato a maggioranza l'atto di 
programmazione 2017/2018 in materia di sicu-
rezza urbana, previsto dalla legge '13/2008'. 
Hanno votato a favore 11 consiglieri di maggio-
ranza (PD e SER), si sono astenuti quelli di oppo-
sizione: Fiorini e Mancini (Lega), Nevi (FI), 
Squarta (FDI), Liberati e Carbonari (M5s) e Ricci 
(Rp). 
Il relatore dell'atto, Andrea Smacchi (PD-
presidente Prima Commissione) ha spiegato che 
“con la Legge Regionale '13/2008' sono state 
finanziate importanti politiche di sicurezza inte-
grata ed urbana tra cui i patti di sicurezza per le 
Città di Perugia e Terni. Per il 2017 è previsto 
uno stanziamento di 175mila euro, di cui 35mila 
andranno al patto 'Perugia Sicura' e 25mila a 
'Terni Sicura'. I restanti 115mila euro finanzie-
ranno i progetti presentati dai Comuni sulla sicu-
rezza urbana. Si proseguirà nell'incentivazione 
della video sorveglianza delle zone industriali e si 
prevede anche la possibilità di finanziare progetti 
per le barriere anti-intrusione, come ad esempio 
i pilomat, soprattutto per tutelare le città durante 
le manifestazioni che prevedono la partecipazio-
ne di molte persone. Una esigenza, questa, e-
mersa anche dalle Prefetture. L'obiettivo è quello 
di conciliare l'estetica dei centri storici con la 
sicurezza dei cittadini. Il contributo regionale 
copre il 70 per cento dell'intervento, mentre i 
Comuni si faranno carico del restante 30 per 
cento. I progetti possono arrivare al massimo ad 
un importo complessivo di 50mila euro”. 
“L'atto - è stato inoltre spiegato - contiene il rap-
porto di ricerca su criminalità e sicurezza in Um-
bria negli ultimi 7 anni elaborato analizzando 
fonti ufficiali dall'Università degli Studi di Peru-
gia, Dipartimento di Giurisprudenza. Da tale in-
dagine è emerso che il picco più alto in Umbria si 
è verificato nel 2013, con 38mila 506 reati com-
messi, un dato sensibilmente calato nel 2016 
fino a 31mila 970. Il 46 per cento delle denunce 
riguarda i furti, ma la tendenza è verso una di-
minuzione. La cifra che in Umbria rimane più alta 
rispetto alla media italiana è quella relativa alle 
denunce per estorsione e usura e quella che si 
riferisce alle truffe informatiche. In conclusione è 
importante ricordare che la Regione Umbria è 
entrata a far parte del comitato esecutivo del 
Forum italiano ed europeo per la sicurezza urba-
na che riunisce oltre 40 Comuni, Province e Re-

gioni italiane, il cui obiettivo è promuovere nuove 
politiche di sicurezza urbana”.  
GLI INTERVENTI 
CLAUDIO RICCI (RP): “La sicurezza è un tema 
molto complesso che si configura con azioni defi-
nite, attuate, finanziate e misurate per la loro 
efficacia. La sicurezza necessita di una continuità 
di azione per risultati efficaci e efficienti, anche 
per aumentare la sicurezza percepita dalle per-
sone. I COMUNI DOVREBBERO DOTARSI DI PIA-
NI COMUNALI DI SICUREZZA INCLUSI NEI PIANI 
REGOLATORI GENERALI PER DARE PIANIFICA-
ZIONE E CONTINUITÀ OPERATIVA. La legge 
13/2008 necessita di un aggiornamento dopo 
dieci anni. Prendo atto con piacere che questo 
piano include la possibilità di finanziare le barrie-
re anti-intrusione. Mi auguro che proseguano i 
progetti per finanziare gli impianti di videosorve-
glianza, anche nelle zone industriali. Consideran-
do i 92 comuni dell'Umbria le risorse per il 2017 
appaiono esigue e devono essere aumentate 
almeno a 500mila euro annuali”. 
EMANUELE FIORINI (LN): “Terni non è una città 
sicura, i cittadini hanno paura e serve l'esercito 
per pattugliare le strade. La cronaca ternana 
degli ultimi dieci giorni parla di risse, sequestri di 
droga, pistolette, degrado, rapine. I soldi per il 
patto 'Terni città sicura' dove sono finiti? Forse 
non sono stati impegnati bene. Servono azioni 
concrete per il territorio, soprattutto ternano. 
Quei SOLDI DEVONO SERVIRE PER GENTE COM-
PETENTE CHE CREI AZIONI MIRATE, COME UN 
BANDO PER GLI ISTITUTI DI VIGILANZA PRIVA-
TA PER PATTUGLIARE IL TERRITORIO NELLE ORE 
E NELLE ZONE PIÙ CRITICHE. Devono essere 
stanziati ulteriori fondi. I dati che voi fornite non 
sono verosimili. Mi domando su quale pianeta 
vivete parlando così di sicurezza”.   
Valerio MANCINI (Lega): “Non saranno questi 
pochi denari a risolvere il problema della sicurez-
za, ma è comunque qualcosa. IL PROBLEMA DA 
RISOLVERE È IL COORDINAMENTO TRA SINDACI 
E FORZE DELL'ORDINE. DEVONO ESSERE I SIN-
DACI AD OCCUPARSI DELLA SICUREZZA DEI 
CITTADINI E NON I PREFETTI. In Umbria abbia-
mo un sindaco e un prefetto che fanno accordi 
con un imam sulla apertura di una moschea ma 
lo stesso sindaco non consulta i cittadini per sa-
pere se sono d'accordo. In Alta Valle del Tevere 
avevamo proposto di realizzare un coordinamen-
to unico delle polizie municipali ma non abbiamo 
ottenuto una risposta. Il ruolo dei politici viene a 
volte visto come ingombrante da certe altre au-
torità che dovrebbero garantire la sicurezza. La 
sproporzione tra quanto spendiamo per l'acco-
glienza di cittadini stranieri e quanto viene inve-
stito per la sicurezza dei cittadini è notevole. 
Esprimo un giudizio negativo sull'incapacità di 
alcune autorità di pubbliche sicurezza che non 
riescono a coordinarsi neppure sugli orari di a-
pertura delle Caserme dei Carabinieri, che in 
alcune zone chiudono alle ore 14, lasciando delle 
zone senza sorveglianza. La sicurezza si fa anche 
con la concessione della residenza, che in certi 
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Comuni è eccessivamente facile, senza verificare 
se certe persone hanno un lavoro”.  
Andrea LIBERATI (M5S) “SITUAZIONE UMBRA 
GRAVE. ANCHE A CAUSA DELL'INEFFICACIA 
DELLE POLITICHE DI ACCOGLIENZA FINORA 
ATTUATE. Nell'audizione dello scorso anno a Pa-
lazzo Cesaroni i  prefetti di Perugia e Terni rife-
rendosi alla situazione umbra affermarono che si 
era vicini “a una situazione di territorio fuori con-
trollo ed ora tutto ciò si è aggravato, anche a 
causa dell'inefficacia delle politiche di accoglienza 
finora attuate, anche per la difficoltà di accertare 
l'identità delle persone che arrivano. Ricordo che 
il giovane David Raggi di Terni fu ucciso da un 
persona arrivata con i barconi, espulso e poi tor-
nato da clandestino. Le questioni in campo oggi 
determinano situazioni di paura e insicurezza, 
occorre perciò che le istituzioni sia a livello na-
zionale, sia regionale diano l'esempio: facciano 
leggi e ne impongano il rispetto, a differenza di 
ciò che accade ora in cui sembriamo essere il 
Paese di Pulcinella. Occorre riconoscere la plura-
lità e la complessità dei problemi, sia quelli ri-
guardanti la sicurezza dei cittadini umbri, ma 
anche quelli più generali  riguardanti chi viene a 
vivere nel nostro paese. I progetti di integrazione 
finora attivati sono risultati inefficaci, a volte 
hanno determinato anche situazioni sociali criti-
che: vedi ad esempio la questione delle gradua-
torie delle case popolari e la relativa lotta tra 
poveri che si è prodotta. Sono necessari inter-
venti di carattere culturale ed anche economico. 
Per difendere davvero tutti quelli che qui abitano 
e vivono qui e chi sceglie di viverci  provenendo 
da altri Paesi occorre superare il concetto di puro 
'business' che istituzioni laiche e anche religiose 
hanno impresso alle attività in questo ambito”. 
CATIUSCIA MARINI (presidente Regione): “La 
Regione ha mostrato capacità e lungimiranza 
visto che i provvedimenti assunti dal Governo 
fanno perno proprio sulla sicurezza integrata, 
fulcro della nostra legge del 2008. LA SICUREZ-
ZA ATTIENE COME È NOTO AL MINISTERO E AL-
LE FORZE DELL'ORDINE, MENTRE COMPETE ALLA 
REGIONE CONCORRERE ALL'IDEA DELLA SICU-
REZZA INTEGRATA, QUINDI CON AZIONI DI 
PREVENZIONE, CHE NON È QUELLO CHE FANNO 
LE FORZE DI POLIZIA. Negli anni è emersa la 
necessità di un supporto da parte delle istituzio-
ni. Abbiamo concorso con il Comune di Perugia 
anche per realizzare il posto di polizia nel centro 
storico, che non sarebbe stata proprio una nostra 
spettanza. Il meccanismo dell'atto estende in 
maniera molto più diffusa azioni come la video-
sorveglianza su parti estese della città e non solo 
i punti più critici, perché dove ci sono le teleca-
mere le zone diventano meno a rischio. Si tratta 
di una strumentazione importante di cui si avval-
gono forze di polizia e autorità giudiziaria. Que-
sto atto conferma le risorse economico-
finanziarie e concorre con una residua parte in 
risorse per i Comuni di medie e piccole dimen-
sioni della regione. Di sicuro questa maggioranza 
di centrosinistra non ha paura dei poveri e af-
fronta questi temi sul piano sociale, non dell'or-

dine pubblico ma dell'educazione, informazione e 
supporto, affinché le persone dipendano meno 
possibile dalla condizione di bisogno. Più è forte il 
senso di esclusione che genera insicurezza socia-
le, più spesso diventa insicurezza di ordine pub-
blico. Questo è il nostro approccio, lavoriamo su 
questo e non su questioni di ordine pubblico”.  
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QUESTION TIME: “STATO DI AVANZAMENTO 
DEI BANDI SULL'INVECCHIAMENTO ATTI-
VO” - CASCIARI (PD) INTERROGA, ASSES-
SORE BARBERINI RISPONDE: “A BREVE 
STANZIAMENTI DA 400MILA EURO CON 
FONDI EUROPEI E REGIONALI” 
 
Perugia, 7 novembre 2017 – Nell'ambito della 
seduta odierna dell'Aula consiliare, sessione de-
dicata al question time, il consigliere regionale 
Carla Casciari (Pd) ha chiesto all'assessore Luca 
Barberini “a che punto è la programmazione del-
le risorse economiche, legate al Fondo Sociale 
Europeo Por Fse 2014/2020, destinate a pro-
muovere le pari opportunità e l'inclusione attiva 
della persona anziana”. 
Nell'illustrare il suo atto, Casciari ha puntualizza-
to che “l’Umbria è una tra le regioni più longeve, 
visto che l’11 per cento dei nostri anziani ha ad-
dirittura più di 75 anni. Nel 2012 è stata appro-
vata la legge sulla promozione e valorizzazione 
dell'invecchiamento attivo, con un investimento, 
fino al 2016, di 650mila euro, attraverso bandi 
rivolti a chi nel territorio gestisce, coordina e 
amplifica i temi dell’invecchiamento attivo (terzo 
settore, cooperazione, Università della terza età, 
cooperative sociali ma anche Comuni) e risorse 
destinate alle Zone sociali, proprio per far cre-
scere le competenze e la cultura e anche per 
valorizzare quella sussidiarietà territoriale che è 
essenziale per sentirsi parte di una comunità. 
Stando ai dati della Giunta sono stati raggiunti 
nelle due annualità circa 7mila anziani, quindi 
l’applicazione della legge ha favorito una crescita 
culturale, ma anche stimolato le capacità delle 
associazioni, dei centri anziani, degli stessi Enti 
locali di ragionare in un modo un po’ diverso e 
anche di far crescere la cultura dell'invecchia-
mento in salute e di un anziano che possa essere 
una risorsa e vivere con dignità la propria comu-
nità. La Giunta ha predisposto un ingente finan-
ziamento sul piano operativo Fse del 2014-2020, 
destinando agli interventi oggetto della legge 
400mila euro, soprattutto per azioni legate alla 
legge regionale, che dovevano partire entro il 
2017”. 
L'assessore Luca Barberini ha risposto spiegando 
che “negli ultimi mesi sono stati attivati tavoli di 
partecipazione con i sindacati, il terzo settore e il 
mondo del volontariato. Abbiamo approvato le 
linee guida con un atto di Giunta e siamo in gra-
do di dare una risposta immediata con risorse 
importanti. Utilizzeremo le risorse del Fondo so-
ciale ma anche del bilancio regionale.  
Nei prossimi giorni uscirà un bando da 250mila 
euro, finanziato con le risorse Fse, destinato a 10 
progetti da 20mila euro ciascuno, e a 2 progetti 
per un totale di 50mila euro, uno nella provincia 
di Terni, un altro riservato alla provincia di Peru-
gia, dedicato esclusivamente alle nuove tecnolo-
gie. I destinatari dell’intervento sono over 65 e 
potranno partecipare esclusivamente le imprese 
sociali e le cooperative sociali, trattandosi appun-
to di risorse europee. Il secondo filone di inter-
vento ha un budget di 160mila euro per finanzia-

re 10 progetti da 16mila euro ciascuno: i benefi-
ciari saranno le associazioni di volontariato e le 
onlus, e i destinatari delle risorse anche qui  sa-
ranno i cittadini over 65. Vorremmo arrivare 
all’individuazione dei vincitori entro il 31 dicem-
bre 2017 affinché possa essere effettuata la ren-
dicontazione entro febbraio 2019.  Si tratta di 
interventi con target e risorse più ampi, grazie a 
questa combinazione tra risorse Fse e  regionali”. 
Carla Casciari ha replicato evidenziando che “si 
tratta di misure importanti di sostegno al volon-
tariato e ai progetti di inclusione. Una opportuni-
tà in più per far vivere i cittadini over 65 all'in-
terno delle comunità”.  
 
QUESTION TIME “PESANTI RITARDI SU 
FONDI EUROPEI PER INCLUSIONE SOCIALE 
E LOTTA POVERTÀ” - A SQUARTA (FDI) RI-
SPONDE ASSESSORE BARBERINI “PER PRI-
MA VOLTA FSE USATO IN MODO RILEVANTE 
PER IL SOCIALE” 
 
Perugia, 6 novembre 2017 – Nel corso della se-
duta odierna dell'Assemblea legislativa, sessione 
riservata al Question time, il consigliere regionale 
Marco Squarta (FdI) ha chiesto chiarimenti alla 
Giunta regionali sul Por-Fondo Sociale Europeo 
2014-2020 destinato all'inclusione sociale e alla 
lotta alla povertà. Squarta, nel sottolineare “il 
rischio che i ritardi facciano perdere i finanzia-
menti europei”, ha chiesto dunque all'Esecutivo 
di Palazzo Donini di spiegare se “la Regione ha 
accumulato ritardi nella  sottoscrizione degli ac-
cordi con le Amministrazioni locali necessari 
all’avvio dei progetti”, ma anche di quantificare 
“a quanto ammonterà la perdita di risorse in 
caso di mancata rendicontazione entro i termini 
previsti”.  
Squarta ha spiegato che “i fondi provenienti dal 
Por Umbria Fondo Sociale Europeo 2014-2020, 
Asse 2 'Inclusione sociale e lotta alla povertà', 
sono pari a 55 milioni e mezzo di euro e sono 
destinati ai disabili, alla tutela dei minori, com-
presi servizi di assistenza domiciliari, ma anche 
alla mediazione familiare. Una parte di tali risor-
se sarebbe pianificata dalla Regione mentre circa 
22 milioni verrebbero  trasferiti ai Comuni, che 
dovrebbero poi provvedere alla progettazione e 
alla rendicontazione alla Regione delle risorse 
ricevute. Alcuni Comuni rischierebbero di perdere 
una fetta consistente di tali finanziamenti per 
presunti inspiegabili ritardi accumulati dalla Re-
gione nella sottoscrizione, con le Amministrazioni 
locali degli accordi necessari all’avvio dei progetti 
un atto  che sarebbe avvenuto soltanto a set-
tembre 2017 e che prevedrebbe come termine 
ultimo per la rendicontazione delle risorse non 
ancora trasferite, quello di aprile 2018. Difficile 
capire perché la Regione abbia atteso fino a set-
tembre 2017 per procedere alla stipula degli 
accordi con i Comuni, posto che il mancato ri-
spetto dei tempi di rendicontazione determinerà 
la perdita di una parte consistente di risorse. 
Anche se sembrerebbe che la causa principale di 
questi ed altri ritardi relativi alla programmazio-
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ne 2014-2020 sia la mancanza di risorse regio-
nali necessarie a garantire la quota di cofinan-
ziamento indispensabile per accedere ai Fondi 
comunitari”.  
Nella risposta, l'assessore Luca Barberini ha 
spiegato che “per la prima volta i fondi per il 
sociale dell'Fse vengono indirizzati in maniera 
così decisa e rilevante nell'area di intervento del 
sociale, per l'inclusione sociale e per la lotta alla 
povertà, con oltre 55 milioni e mezzo di euro. 
L'obiettivo è di rivolgerci alle famiglie multipro-
blematiche, in particolare quelle con presenza di 
minori, con persone affette da disabilità, persone 
bisognose di cura e di assistenza; per rispondere 
a situazioni di bisogno determinate da condizioni 
di povertà o esclusione sociale. Tutto questo con 
erogazione di servizi di carattere socio-
assistenziali, funzionali al rafforzamento per fa-
vorire un’inclusione sociale. Tutte queste sono 
materie che sono gestite dai comuni per legge. Il 
piano della Regione attribuisce interventi in 2 
filoni: azioni a cabina di regia regionale e altri 
con interventi su scala territoriale, che pesano 
per circa 22 milioni di euro. E lo strumento giuri-
dico ideato per questo è l'accordo di collocazione 
ai sensi della legge 241. Si tratta di un modulo 
dove abbiamo riscritto l’architettura, la struttura 
organizzativa degli interventi nel sociale. La Re-
gione, però, ha 92 comuni e molti non hanno la 
struttura tecnica per rispondere in maniera ade-
guata. Abbiamo pensato di riorganizzare le zone 
sociali così da costringere i comuni a lavorare 
insieme per trovare le migliori soluzioni possibili, 
grazie ad una programmazione zonale. Questo 
ha determinato di dover passare in tutti i consigli 
comunali. Un lavoro complesso che darà frutti in 
futuro. Altrimenti avremmo lasciato per strada 
troppi comuni che non sarebbero stati in grado di 
usufruire di queste risorse. Propedeutica a tutto 
ciò è la stipula di una convenzione di zona. Ab-
biamo iniziato a sottoscrivere queste convenzioni 
tra Regione e zone sociali a partire da giugno 
2017. Le zone sociale sono 12 e 11 convenzioni 
sono state sottoscritte. Queste convenzioni con-
tengono otto azioni di intervento: mediazione 
familiare, assistenza domiciliare ai minori, tutela 
minori, assistenza domiciliare, minori, disabili, 
Sal adulti e Sal giovani. Il potenziamento delle 
autonomie possibili, e la non autosufficienza, 
vengono attuate attraverso linee guida regionali, 
che sono state approvate con delibere di Giunta 
del 28 settembre e del 30 ottobre 2017. Un lavo-
ro faticoso, di coprogettazione, che ha messo 
sullo stesso tavolo soggetti che mai avevano 
lavorato su questo percorso. La riunione che ab-
biamo fatto era semplicemente per fare il punto 
con tutti i capofila delle zone sociali e per far 
capire quanta strada avevamo fatto e il lavoro 
che ci resta da fare. Il termine del 30 aprile è 
assolutamente cautelativo: l'obiettivo è rendicon-
tare il 30 per cento dei fondi all’interno dell’asse. 
Riteniamo che sia un obiettivo raggiungibile. 
Comunque se non fosse conseguito la decurta-
zione sarebbe del 6 per cento della dotazione 
dell’asse”.  

Nella replica Squarta ha detto che “la realtà è 
ben diversa. Basta parlare con i Comuni, anche a 
guida Pd, per farvi raccontare dei ritardi enormi 
con cui avete avviato le procedure. Le avete atti-
vate a settembre 2017, un mese e mezzo fa, 
quando i fondi partono nella programmazione 
2014-2020. I Comuni stanno avendo tante diffi-
coltà amministrative: addirittura alcuni progetti 
sono stati accantonati per mancanza di risorse. Il 
caos è totale, c’è stato un sonno perenne da 
parte della Regione. Vorrei capire la quota re-
stante dei 22 milioni come li avete utilizzati, co-
me li state spendendo. Stiamo parlando di fondi 
destinati a persone in difficoltà: è inaccettabile 
che la Regione abbia dormito così pesantemen-
te”.  
 
LAVORI D'AULA: DONAZIONE E DISTRIBU-
ZIONE A FINI DI SOLIDARIETÀ SOCIALE DI 
PRODOTTI ALIMENTARI, NON ALIMENTARI 
E FARMACEUTICI – APPROVATA PROPOSTA 
DI LEGGE DI CASCIARI (PD), ROMETTI 
(SER) E SQUARTA (FDI) 
 
L'Assemblea legislativa dell'Umbria ha approvato 
all'unanimità la proposta di legge riguardante la 
“Promozione delle attività di donazione e distri-
buzione a fini di solidarietà sociale di prodotti 
alimentari, non alimentari e farmaceutici”, scatu-
rita da due distinte iniziative: una dei consiglieri 
di maggioranza Carla Casciari (Pd) e Silvano 
Rometti (Ser), l'altra dell'esponente dell'opposi-
zione Marco Squarta (FdI).  Le finalità della legge 
sono quelle di ridurre degli sprechi e la produzio-
ne di rifiuti, favorire il recupero e la donazione a 
fini di solidarietà sociale delle eccedenze alimen-
tari e favorire il riutilizzo e la donazione di pro-
dotti farmaceutici. 
 
Perugia, 7 novembre 2017 – L'Assemblea legisla-
tiva dell'Umbria ha approvato all'unanimità la 
proposta di legge riguardante la “Promozione 
delle attività di donazione e distribuzione a fini di 
solidarietà sociale di prodotti alimentari, non 
alimentari e farmaceutici”, scaturita da due di-
stinte iniziative: una dei consiglieri di maggioran-
za Carla Casciari (Pd) e Silvano Rometti (Ser), 
l'altra dell'esponente dell'opposizione Marco 
Squarta (FdI).  
“Con la presente proposta di legge – ha spiegato 
la relatrice Carla Casciari - si intendono persegui-
re a livello regionale diverse finalità e obiettivi: 
ridurre degli sprechi e la produzione di rifiuti, 
secondo le normative nazionali ed europee vi-
genti, e in conformità coi principi dell'economia 
circolare; favorire il recupero e la donazione a 
fini di solidarietà sociale delle eccedenze alimen-
tari, compresi i prodotti agricoli in campo, gli 
alimenti a fini medici speciali e gli alimenti senza 
glutine a favore delle persone che si trovino in 
stato di indigenza o disagio sociale; favorire il 
riutilizzo e la donazione di prodotti farmaceutici a 
fini di solidarietà, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente; promuovere l'insediamento 
dei centri di riuso; contribuire alle attività di ri-
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cerca, informazione e sensibilizzazione sulle ma-
terie oggetto della presente legge”.  
L'atto prevede la costituzione di reti operative, 
promosse dai Comuni in forma singola o associa-
ta, il cui compito sarà quello di raccogliere i pro-
dotti alimentari e non, ritirati o rimossi dalla di-
stribuzione primaria ma ancora idonei al consu-
mo, ma anche i pasti non consumati preparati 
dai servizi di ristorazione collettiva, e i prodotti 
farmaceutici, per ridistribuirli a fini di solidarietà 
sociale a favore delle persone che si trovino in 
situazioni di disagio sociale. Faranno parte della 
rete, oltre ai comuni, i soggetti della grande di-
stribuzione organizzata, i servizi di ristorazione 
collettiva, gli organismi dei terzo settore, le as-
sociazioni di volontariato e di assistenza, gli enti 
caritatevoli, le associazioni di categoria e gli ope-
ratori dei settori non alimentari, nel rispetto della 
normativa vigente. Tra le iniziative della Regione 
ci sarà ogni anno una “Giornata regionale contro 
gli sprechi alimentari”; campagne di comunica-
zione dei dati raccolti in tema di recupero ali-
mentare e riduzione degli sprechi; la promozione 
di percorsi didattici presso le istituzioni scolasti-
che di ogni ordine e grado finalizzati alla sana 
alimentazione, alla produzione alimentare ecoso-
stenibile, alla riduzione degli sprechi; la forma-
zione dei soggetti partecipanti alle reti operative 
di gestione delle eccedenze alimentari. Un ruolo 
importante è previsto per l'Auri (Autorità umbra 
rifiuti e idrico), delegata a comporre le linee gui-
da per i Comuni anche per quanto riguarda la 
riduzione della tariffa sui rifiuti alle aziende che 
donano. Previsti anche criteri premiali per le im-
prese che garantiscono attività di recupero e 
donazione delle eccedenze alimentari ai soggetti 
donatari e per le amministrazioni locali che pre-
dispongono bandi specifici. 
“I principi ispiratori della proposta di legge – ha 
detto Casciari - sono quelli propri dell'economia 
circolare, ovvero quel modello di sviluppo che 
sostiene il prolungamento del ciclo di vita dei 
prodotti ponendo l'accento sulla sostenibilità, 
ambientale, economica ed etica, in tutte le fasi di 
produzione di un bene fino al suo ultimo utilizzo 
possibile anche a seguito di recupero e riuso. In 
Umbria esistono già alcune esperienze portate 
avanti con lungimiranza e responsabilità da enti 
caritatevoli, istituzioni locali, associazioni di vo-
lontariato, terzo settore ed imprese. I contenuti 
dei documenti redatti a livello sovranazionale 
trovano  riscontro puntuale nella legge nazionale 
'166/2016' (Disposizioni concernenti la donazio-
ne e la distribuzione di prodotti alimentari e far-
maceutici a fini di solidarietà sociale e per la limi-
tazione degli sprechi). La legge, ad un anno dalla 
sua approvazione, ha già fatto registrare un au-
mento del 20 per cento delle donazioni da parte 
della grande distribuzione che ha trovato in que-
sta legge uno strumento snello e semplice per 
donare le proprie eccedenze. Per il primo anno di 
attuazione della legge (2017) l'unico intervento 
previsto è la Giornata regionale contro gli sprechi 
alimentari per un'azione di sensibilizzazione ver-

so le tematiche degli sprechi alimentari il cui 
costo è previsto in  25mila euro”. 
INTERVENTI  
Marco SQUARTA (FdI-firmatario proposta di leg-
ge): “Esprimo soddisfazione perché siamo riusciti 
ad elaborare un testo unico che permetterà al-
l'Umbria di essere più civile. In Italia vengono 
buttate tonnellate e tonnellate di cibo che po-
trebbero sfamare, si calcola, 10milioni di perso-
ne. Con questa legge si cerca, da un lato,  di 
intervenire sul problema dello smaltimento, dal-
l'altro su un contesto di carattere etico. Abbiamo 
incontrato molte associazioni cercando anche di 
capire il modo migliore per utilizzare le reti isti-
tuite nei Comuni. È giusto ed importante preve-
dere premialità per chi dona cibo e farmaci alle 
persone e alle famiglie in difficoltà”. 
Silvano ROMETTI (SeR-firmatario proposta di 
legge ): “Si tratta di una legge molto importante 
con grande valenza sociale ed ambientale. La 
Regione ha un ruolo particolarmente attivo che si 
sviluppa attraverso un piano triennale ed una 
programmazione annuale. Importante è anche il 
ruolo attivo dei Comuni. Di rilievo è la prevista 
Giornata regionale contro gli sprechi. Servirà 
mettere a punto iniziative di comunicazione a 
partire dalle scuole. L'auspicio è che la Giunta 
regionale si renda disponibile a finanziare la leg-
ge anche per gli anni successivi. Siamo di fronte 
ad un mix di azioni e progetti dove la Regione 
deve svolgere un ruolo da protagonista. Questa 
iniziativa la possiamo considerare un segmento 
della tariffazione puntuale”. 
Claudio RICCI (Rp): “Si tratta di un atto impor-
tante e qualificante di questa legislatura. Il ri-
sparmio, cioè evitare gli sprechi, sarà la prima 
forma di produzione dell'immediato futuro. È 
importante mettere in campo azioni strutturate, 
organizzate, innovazioni tecnologiche, insieme 
alla crescita di una cultura diffusa. Bene l'intro-
duzione dell'educazione e della formazione. I dati 
sugli sprechi, intesi in campo alimentare, dell'e-
nergia e del suolo hanno una percentuale costan-
te che oscilla tra il 15 ed il 30 per cento. Impor-
tante e positiva la dizione conclusiva del testo 
rispetto alla rimodulazione fiscale sui risparmi 
degli sprechi che si riusciranno ad ottenere”. 
Andrea LIBERATI (M5S): “Possiamo definire que-
sta iniziativa come un raggio di luce che entra in 
quest'Aula, ma che viene però opacizzato dall'e-
strema burocratizzazione del tema. Si tratta del 
resto di una materia che riguarda la povertà, ma 
anche grandi interessi economici. Sul tema c'è 
già una legge nazionale della quale però non si 
conoscono gli esiti. In Italia soltanto l'8 per cento 
delle eccedenze viene donato ad Enti caritatevoli. 
I rifiuti alimentari, il cibo invenduto diventa rifiu-
to alimentare che va a finire in discarica o viene 
incenerito. Servirebbe prevedere l'obbligo per la 
Grande distribuzione organizzata di donare le 
eccedenze e non distruggerle. Voteremo favore-
volmente alla legge anche se siamo convinti che 
nel breve periodo non si riuscirà a cambiare le 
cose. L'indicazione che emerge dalla legge va 
assorbita in un'ottica multidisciplinare nel piano 



sociale 

 PAG 93

del commercio e nell'aggiornamento di quello dei 
rifiuti. Nella legge ci sono elementi positivi, come 
la tariffazione puntuale per i rifiuti, ma anche 
troppa burocratizzazione, quando servirebbero 
invece soluzioni concrete e rapide”.  
Valerio MANCINI (LN): “Legge fatta molto bene, 
c'è un equilibrio delle risorse finanziarie e il tema 
dell'ambiente. Il tema del rifiuto e del possibile 
risparmio anche sui costi ambientali e una finali-
tà decisamente rivolta a cittadini e imprese in-
contrano l'approvazione della Lega. Bene l'edu-
cazione nelle scuole. C'è una rete distributiva nei 
paesi che sopravvive malgrado tutto quindi bene 
disporre anche di una legge così”.  
 
SPRECHI ALIMENTARI: “CON LEGGE AP-
PROVATA OGGI L'UMBRIA È UNA REGIONE 
PIÙ ETICA E CIVILMENTE IMPEGNATA” – 
NOTA DI CASCIARI (PD) E ROMETTI (SER) 
 
I consiglieri regionali Carla Casciari (Pd) e Silva-
no Rometti (SeR) esprimono soddisfazione per 
l'approvazione in Aula della legge della quale 
sono stati promotori che promuove le attività di 
donazione e distribuzione a fini di solidarietà 
sociale di prodotti alimentari, non alimentari e 
farmaceutici. Per Casciari e Rometti “l'Umbria 
con oggi è una regione più etica e civilmente 
impegnata”. 
 
Perugia, 7 novembre 2017 – “L'Umbria con la 
legge approvata oggi è una regione più etica e 
civilmente impegnata”. È quanto dichiarano i 
consiglieri regionali Carla Casciari (Pd) e Silvano 
Rometti (SeR) commentando il via libera dell'Au-
la al provvedimento del quale sono stati promo-
tori insieme a Marco Squarta (FdI) 
(https://goo.gl/zBXgXg). 
“La legge che promuove le attività di donazione e 
distribuzione a fini di solidarietà sociale di pro-
dotti alimentari, non alimentari e farmaceutici – 
proseguono Casciari e Rometti - è una norma 
giusta e necessaria che, infatti, ha trovato l'ap-
provazione unanime da parte dell'Assemblea 
Legislativa. Lo spreco ai giorni nostri non è più 
tollerabile, anche in considerazione delle gravi 
situazioni di povertà e disagio che il prolungarsi 
della crisi ha determinato in tanta parte della 
popolazione. Analisi e studi di settore ci dicono 
che la strada da seguire è quella del recupero e 
del riuso in un'ottica di economia circolare che 
con l'atto approvato trova sostanza e certezze 
anche in Umbria”. 
“Con questa legge – concludono – ci siamo dotati 
di uno strumento che, ad ampio raggio, coinvol-
ge istituzioni locali, imprese, organizzazioni e 
associazioni di volontariato e singoli cittadini 
nella costruzione di un modello virtuoso di con-
sumo, dove le azioni responsabili di ciascuno 
sposano valori ambientali e sociali sostenibili”.  
 
SPRECHI ALIMENTARI: “SODDISFAZIONE 
PER APPROVAZIONE LEGGE. DA OGGI UM-
BRIA PIÙ CIVILE” – NOTA DI SQUARTA 
(FDI) 

 
Il capogruppo regionale di Fratelli d'Italia, Marco 
Squarta, esprime soddisfazione per l'approvazio-
ne da parte dell'Assemblea legislativa della leg-
ge, nata da una sua proposta originaria, che 
promuove le attività di donazione e distribuzione 
a fini di solidarietà sociale di prodotti alimentari, 
non alimentari e farmaceutici. Per Squarta “con 
questa legge oggi l'Umbria è più civile”.  
 
Perugia, 7 novembre 2017 – “Esprimo soddisfa-
zione per l'approvazione di questa legge nata da 
una mia proposta originaria, che si è unita a 
quella successiva dei consiglieri Casciari e Ro-
metti. Abbiamo superato le distinzioni politiche 
arrivando ad un unico provvedimento che ha 
avuto mesi di approfondimenti in Commissione”. 
È quanto dichiara il capogruppo regionale di Fra-
telli d'Italia, Marco Squarta, commentando l'ap-
provazione da parte dell'Assemblea legislativa 
della legge che promuove le attività di donazione 
e distribuzione a fini di solidarietà sociale di pro-
dotti alimentari, non alimentari e farmaceutici 
(https://goo.gl/zBXgXg). 
“Con questa legge oggi l'Umbria – conclude 
Squarta - è più civile. Si tratta di un primo e 
concreto segnale a favore della lotta contro la 
povertà. La sola idea che i miliardi di euro quan-
tificati di cibo sprecato in Italia ogni anno po-
trebbero sfamare milioni di italiani, ci fa capire 
l'importanza di questa legge. Anche in considera-
zione dei recenti dati sulla povertà in Umbria che 
descrivono la nostra regione come una di quelle 
maggiormente in difficoltà”. 
 
PRIMA COMMISSIONE: AUDIZIONE DEI 
PREFETTI DI PERUGIA E TERNI SUI FLUSSI 
MIGRATORI IN UMBRIA – IN UMBRIA 3143 
PROFUGHI, DA AGOSTO SOLO 50 NUOVI 
ARRIVI 
 
La Prima Commissione, presieduta da Andrea 
Smacchi, ha ascoltato in audizione i prefetti di 
Perugia, Raffaele Cannizzaro, e Terni, Paolo De 
Biagi, per approfondire la tematica dei flussi mi-
gratori in Umbria. Dalla riunione è emerso che 
sono presenti 3143 profughi di cui 2272 a Peru-
gia e 871 a Terni; i comuni coinvolti nell'acco-
glienza sono 32 a Perugia e 17 a Terni; si conti-
nua a lavorare con il modello dell'ospitalità diffu-
sa, escludendo i comuni sotto i mille abitanti e 
quelli colpiti dal terremoto; da agosto in Umbria 
sono arrivati solamente 50 migranti; la spesa per 
l'accoglienza prevista per il 2017 è di quasi 27 
milioni di euro; delle richieste di asilo ne vengo-
no accolte meno della metà. 
  
Perugia, 9 novembre 2017 – La Prima Commis-
sione dell'Assemblea legislativa, presieduta da 
Andrea Smacchi, ha ascoltato in audizione i pre-
fetti di Perugia, Raffaele Cannizzaro, e Terni, 
Paolo De Biagi, per approfondire la tematica dei 
flussi migratori in Umbria. Dalla riunione è emer-
so che in Umbria, a fine ottobre 2017, sono pre-
senti 3143 profughi di cui 2272 nella provincia di 
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Perugia e 871 in quella di Terni; i comuni coinvol-
ti nell'accoglienza sono 32 nella provincia Perugia 
e 17 in quella di Terni; si continua a lavorare con 
il modello dell'ospitalità diffusa, escludendo i 
comuni sotto i mille abitanti e quelli colpiti dal 
terremoto dello scorso anno; da luglio c'è stata 
una profonda inversione di tendenza negli sbar-
chi, tanto che da agosto in Umbria sono arrivati 
solamente 50 migranti; la spesa per l'accoglienza 
prevista per il 2017 è di quasi 27 milioni di euro; 
vengono accolte il 40-45 per cento delle richieste 
di asilo. 
Il presidente Smacchi, introducendo i lavori, ha 
ricordato come “questo sia il terzo anno che la 
Commissione incontra i responsabili delle Prefet-
ture umbre per fare il punto sulla situazione dei 
flussi migratori, consuetudine che speriamo pos-
sa proseguire anche in futuro. Constatiamo che il 
modello dell'accoglienza diffusa usato nella no-
stra regione continua ad essere vincente, e che i 
comuni disponibili all'ospitalità sono in ulteriore 
crescita”. 
Il Prefetto di Perugia, Raffaele Canizzaro, ha 
spiegato che “i dati sui flussi migratori in Umbria 
aggiornati a fine ottobre parlano di 3143 presen-
ze totali in Umbria, di cui 2272 a Perugia e 871 a 
Terni, continuando a seguire il criterio di riparti-
zione tra le due province rispettivamente del 75 
e 25 percento. 2699 migranti provengono dagli 
sbarchi, di cui 2032 accolti a Perugia e 667 a 
Terni, e 444 sono quelli presenti in progetti 
Sprar, di cui 240 a Perugia e 204 a Terni. Per 
quanto riguarda la ripartizione in ambito comu-
nale, ricordo che gli 11 comuni colpiti dal sisma 
2016 sono rimasti esclusi dall'accoglienza dei 
migranti, ad eccezione di Spoleto che già ne ave-
va precedentemente e a cui non è stato chiesto 
alcun ulteriore impegno. Sono rimasti estranei 
all'assegnazione di richiedenti asilo, come in pas-
sato, i comuni con una popolazione inferiore ai 
mille abitanti. Oltre a quelli colpiti dal terremoto, 
sono 16 i comuni della provincia di Perugia che 
non hanno migranti. Quindi sono 32 i comuni 
impegnati nell'accoglienza sui 59 della provincia 
di Perugia, qualcuno in più rispetto allo scorso 
anno. Le strutture coinvolte nell'accoglienza sono 
210. Il 2017 è stato un anno a due facce per 
l'arrivo dei migranti: a fine luglio c'è stata una 
mutata politica nella gestione dei flussi e degli 
arrivi che ha portato ad una netta inversione di 
tendenza negli arrivi dei migranti. Nei primi sette 
mesi dell'anno c'è stato un aumento tendenziale 
spaventoso, che ci aveva indotto a prevedere un 
aumento di presenze di oltre mille profughi, e ci 
aveva portato a bandire una gara per oltre 2700 
ospiti, che poteva arrivare ad un sistema di ac-
coglienza superiore alle 3500 unità. Cosa che poi 
fortunatamente non si è avverata e quindi non è 
stato necessario chiedere disponibilità ad ulteriori 
comuni da luglio. Da agosto in poi, con il sostan-
ziale fermo negli arrivi, all'Umbria sono stati as-
segnati solamente 50 migranti, di cui 38 a Peru-
gia e 12 a Terni. In questo periodo abbiamo cer-
cato di bilanciare meglio gli arrivi, per cui la città 
di Perugia, dove tradizionalmente vi è il carico 

maggiore, viene progressivamente alleggerita: in 
qualche periodo il comune di Perugia ha avuto 
anche 1400 persone, ora ne ha circa mille. Co-
munque nel tentativo di aggiungere ulteriori co-
muni, alcune amministrazioni hanno avuto una 
dichiarata disponibilità di maniera che poi si tra-
sformata in un atteggiamento di chiusura totale. 
Da tre anni è stato utilizzato l'ostello di Ponte 
Felcino come una sorta di hub per gestire gli 
arrivi più consistenti, che poi venivano distribuiti 
nel territorio con il metodo dell'ospitalità diffusa. 
Ma con gli arrivi massicci questo sistema ha cre-
ato qualche problema a Ponte Felcino. Per questo 
abbiamo provveduto a duplicare il sistema di 
accoglienza immediato con una struttura a Foli-
gno e una altra, occasionale, a Perugia. Media-
mente in ambito provinciale la presenza dei mi-
granti non supera lo 0,35 per cento della popola-
zione. Come forma di ristoro nel 2016 sono stati 
erogati ai comuni 500 euro a migrante; analogo 
provvedimento è in corso di definizione anche 
quest'anno, probabilmente con qualche incre-
mento. I profughi ospitati provengono principal-
mente dalla Nigeria, seguita da Gambia, Sene-
gal, Mali, Guinea, Costa d'Avorio. L'inversione di 
tendenza da agosto ha portato ad una diminu-
zione del numero complessivo di presenze nella 
provincia: ed esempio dal 14 settembre al 30 
ottobre siamo passati da 2187 a 2032 migranti, 
con 155 presenze in meno. E questo è un dato 
tendenziale, ogni mese abbiamo un centinaio di 
persone che escono dal sistema di accoglienza, e 
il fatto che diventino irrintracciabili ed irregolari 
non può considerarsi senza conseguenze, soprat-
tutto in prospettiva. Per quanto riguarda il nume-
ro di richiedenti asilo, da quando ha iniziato a 
funzionare la sezione della Commissione per la 
valutazione delle richieste di asilo, quindi da ini-
zio 2015, le procedure in carico sono 5165 e 
sono state trattate 3573, di cui 2540 rigettate. 
Quindi la percentuale di accoglimento è del 20-
25 per cento, che sale al 40-45 a seguito dei 
ricorsi. La spesa per l'accoglienza nella provincia 
di Perugia nel 2014 è stata di 2,8 milioni di euro, 
nel 2015 di 5,2 milioni, nel 2016 di 16,5 milioni, 
per il 2017 ad oggi è di 15,3 milioni di euro che 
arriveranno intorno ai 18 milioni a fine anno”. 
Il prefetto di Terni, Paolo De Biagi ha sottolineato 
come “attualmente a Terni sono presenti 871 
migranti provenienti dagli sbarchi, di cui 204 
sono inseriti nel sistema Sprar e 667 ospitati 
nelle strutture di prima accoglienza che sono 
spalmate su 17 comuni. I 204 del sistema Spar 
sono ospitati in 9 comuni, 2 dei quali senza pri-
ma accoglienza. Quindi nella provincia di Terni, 
complessivamente, abbiamo 19 comuni su 33 
coinvolti, il 57 per cento, un indice di accoglienza 
superiore alla media nazionale che è del 40 per 
cento. Inoltre i comuni di Calvi dell'Umbria, Otri-
coli e Montegabbione hanno progetti Sprar in via 
di decollo. Quindi arriveremmo a 22 comuni, pari 
al 66 per cento. Un risultato ragguardevole con-
sentito dal modello scelto dell'accoglienza diffusa 
sul territorio e in strutture abbastanza piccole. I 
667 stranieri ospitati nel sistema di prima acco-
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glienza, di cui solo 53 donne, sono collocati in 
101 strutture, quindi la media è 6 unità ogni 
struttura. La maggior parte è ospitata in appar-
tamenti, garantendo un minore impatto sul terri-
torio che permette di superare quel minimo di 
diffidenza che c'è nella popolazione. Un modello 
vincente e da portare avanti. 871 migranti ri-
chiedenti asilo segnano una presenza dello 0,38 
per cento rispetto alla popolazione residente nel-
la provincia di Terni. Considerando poi che ci 
sono 23mila residenti stranieri, di cui 13mila 
extracomunitari, la percentuale dei migranti è 
rispettivamente del 3,7 e del 6,7. Quindi c'è u-
n'incidenza minimale dei migranti provenienti 
dagli sbarchi. L'ultimo bando per l'accoglienza 
della scorsa estate per 900 posti, ha visto dieci 
soggetti partecipanti, e i primi sette hanno esau-
rito i posti messi a bando. Nel 2014 la spesa per 
l'accoglienza è stata di 1,7 milioni di euro, nel 
2015 di 3 milioni, nel 2016 di 5,8 milioni, la pre-
visione per il 2017 è di circa 8,8 milioni di euro”.  
 
“LE ISTITUZIONI HANNO L'OBBLIGO DI 
ATTIVARE TUTTE LE AZIONI PER ARGINARE 
FENOMENI QUALI IL BULLISMO, IL CYBER-
BULLISMO E LA VIOLENZA DI GENERE” - 
NOTA CASCIARI (PD) 
 
Il consigliere Carla Casciari (Pd) è intervenuta 
oggi a Perugia al convegno “Le Radici della vio-
lenza–violenza di genere e bullismo”. Casciari 
sottolinea che “bisogna saper cogliere le richieste 
dei ragazzi e cercare di essere veramente di aiu-
to nell'emergenza di un atto di bullismo, ma an-
che e soprattutto per accrescere in loro il rispetto 
e la tolleranza”. 
 
Perugia, 24 novembre 2017 - “Le istituzioni e la 
politica hanno l'obbligo di attivare tutte le azioni 
per arginare fenomeni quali il bullismo, il cyber-
bullismo e la violenza di genere”. È quanto af-
ferma Carla Casciari, consigliere regionale del 
Pd, intervenuta questa mattina al convegno “Le 
Radici della violenza – violenza di genere e bulli-
smo”, svoltosi nella sala dei Notari di Perugia, 
promosso dall'Associazione Libertas Margot con il 
patrocinio della Regione Umbria e della Questura 
di Perugia a conclusione del progetto "Noi siamo 
pari–Sbullonati", al quale hanno partecipato nu-
merose istituzioni scolastiche umbre. 
“Oggi più che mai – prosegue – questi fenomeni 
stanno coinvolgendo tutte le fasce di età e socia-
li. Ai dirigenti scolastici vengono segnalati in me-
dia due casi di bullismo a settimana ma la sensa-
zione è che molti rimangano sommersi. Sempre 
più spesso anche gli insegnanti delle scuole pri-
marie chiedono di promuovere incontri sul tema 
del bullismo e del cyberbullismo. Ho appreso 
anche che dai questionari sottoposti agli studenti 
emerge che i ragazzi fanno fatica a parlare di 
questo problema e vorrebbero avere una figura 
di riferimento al di fuori della famiglia. Dobbiamo 
saper cogliere queste loro richieste e cercare di 
essere veramente di aiuto nell'emergenza di un 

atto di bullismo, ma anche e soprattutto per ac-
crescere in loro il rispetto e la tolleranza”. 
“Toccante – sottolinea Carla Casciari - è stata la 
testimonianza di Paolo Picchio, papà di Carolina, 
che nel 2013 scelse di togliersi la vita a 14 anni 
perché umiliata nel web. Dalla sua battaglia dopo 
il tragico epilogo è stata promulgata la legge 
nazionale sul bullismo e cyberbullismo”. 
“Per questo motivo – conclude la consigliera del 
Pd - sosterrò fermamente la proposta di legge, in 
corso di approfondimenti in Terza commissione 
consiliare, sui temi del bullismo e del cyberbulli-
smo, che, ricalcando l'articolato della recente 
legislazione nazionale, va a rafforzare i progetti 
che si stanno già mettendo in campo all'interno 
del mondo della scuola. L'obiettivo è quello di 
una informazione capillare e completa, indirizza-
ta anche e soprattutto alle famiglie, rispetto ai 
risvolti negativi legati all'uso di strumenti web 
per il quali è necessaria una adeguata formazio-
ne, perché la rete può far male più di una violen-
za fisica”.  
 
#25NOVEMBRE: “LE DONNE SIANO PORTA-
TRICI DI CAMBIAMENTO NEL PARADIGMA 
CULTURALE MODERNO” - LA PRESIDENTE 
PORZI SULLA GIORNATA INTERNAZIONALE 
CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 
 
Perugia, 25 novembre 2017 – “Le donne, oggi 
più che mai, sono chiamate al ruolo di ‘alfieri del 
cambiamento’, per modificare sempre di più la 
cultura moderna e introdurre un paradigma 
completamente diverso e che possa far scompa-
rire i casi di violenza di cui sono vittime”. Così la 
presidente dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, 
Donatella Porzi, nel giorno della Giornata inter-
nazionale contro la Violenza sulle donne, ricor-
dando le sorelle Mirabal, che si opposero ad un 
regime dittatoriale dominicano e furono uccise il 
25 novembre 1960, data che poi fu scelta come 
Giornata internazionale. 
“L’Umbria, sul fronte delle pari opportunità e del 
contrasto alla violenza – spiega la presidente 
Porzi – è all’avanguardia, con le Istituzioni regio-
nali in mano a due donne. Ma possiamo contare 
anche su un Centro regionale per le Pari oppor-
tunità e, in questa legislatura, ci siamo dotati di 
una legge per le politiche di genere che sta por-
tando alla stipula di un protocollo contro la vio-
lenza. Un grande lavoro istituzionale che vuole 
essere da apripista per un cambiamento di para-
digma culturale”. 
“Un paradigma che deve cambiare, alla luce di 
dati allarmanti, emersi dalla Commissione par-
lamentare d’inchiesta, che certificano come il 
maggior numero di femminicidi in Italia avvenga 
in Umbria. Numeri che ci dicono quanto sia ne-
cessario dunque un profondo cambiamento, fa-
cendo un serio lavoro di formazione e di cono-
scenza anche sugli uomini. Non solo salvare la 
vittima dunque, ma educare il carnefice con e-
sperienze che stanno prendendo piede in Italia. 
In questo cambiamento poi avranno di certo un 
peso anche le severe condanne inflitte ai colpe-
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voli di violenza contro le donne, pene severe che 
serviranno anche da deterrente”.  
 
“INCENTIVI ECONOMICI ALLA NATALITÀ 
PER FAMIGLIE UMBRE CON GIÀ DUE FIGLI 
MINORENNI A CARICO E ISEE FINO A 
16MILA EURO” - DE VINCENZI (RP) AN-
NUNCIA PROPOSTA DI LEGGE 
 
Il consigliere Sergio De Vincenzi (Rp) annuncia la 
presentazione di una proposta di legge che pre-
vede interventi a favore della natalità in Umbria. 
Si tratta, spiega De Vincenzi, di incentivi econo-
mici per quei nuclei familiari umbri con già due 
figli minorenni a carico e che si attestino su un 
indicatore della situazione economica equivalente 
(Isee) non superiore ai 16mila euro annui. 
 
Perugia, 30 novembre 2017 - “Interventi econo-
mici di incentivo alla natalità per quei nuclei fa-
miliari umbri con già due figli minorenni a carico 
e che si attestino su un indicatore della situazio-
ne economica equivalente (Isee) non superiore ai 
16mila euro annui”. È quanto prevede una pro-
posta di legge promossa dal consigliere regionale 
Sergio De Vincenzi (Ricci presidente). 
Nella sua iniziativa legislativa, De Vincenzi pre-
vede che, a decorrere dall’anno 2018, venga 
previsto “un contributo una tantutm di 2mila 
euro in favore dei richiedenti che dimostrino di 
essere residenti in Umbria da almeno due anni 
prima della nascita del bambino o della presen-
tazione dell’istanza di adozione presso il Tribuna-
le dei Minori o presso gli enti autorizzati per le 
adozioni internazionali. Un provvedimento, que-
sto, in controtendenza con le attuali politiche di 
governo, che a decorrere dal 2019 hanno varato 
una diminuzione a 40 euro mensili del 'Bonus 
bebé'”. 
“I recenti dati sulla progressiva denatalità del 
nostro paese sono impietosi – rileva de Vincenzi 
-. Il dato nazionale ufficiale (Istat) riferisce che 
dal 1961 a oggi sono meno 4 milioni i minori al 
di sotto dei 15 anni di età. In nove anni sono nati 
100mila bambini in meno. Nella nostra regione il 
quadro risulta essere ancor più allarmante: nel 
2016 su 6.523 nuove nascite, ci sono stati 
10.252 decessi, con un saldo naturale di meno 
3.889 cittadini. Ed è ancor più preoccupante rile-
vare che dal 2012 al 2016 la fuga dei giovani 
(nella fascia di età che va dai 25 ai 40 anni) è 
stata di 14mila 203 unità. A fronte della penuria 
di nascite e di condizioni per mantenere i nostri 
giovani sul territorio regionale, aumenta (come 
confermato dal recente convegno di FederSanità 
- Anci Umbria) la percentuale di anziani over 75, 
che costituiscono il 25 per cento della popolazio-
ne umbra, attestandosi a circa 220mila unità. 
L’innalzamento dell’età media degli umbri ricade 
necessariamente sulle politiche regionali di con-
tenimento e accoglienza della domanda sanitaria. 
Infatti oltre il 70per cento delle risorse sanitarie 
regionali sono utilizzate per far fronte alle pato-
logie croniche di una società densamente popola-
ta da ultrasettantenni. Notiamo, al contrario, 

come i provvedimenti della Giunta regionale non 
siano tesi a promuovere una risoluzione progres-
siva del fenomeno dell’invecchiamento della po-
polazione, non considerando necessarie adegua-
te politiche familiari e della natalità”. 
Secondo De Vincenzi, “il fenomeno della denata-
lità scaturisce indubbiamente da un fattore persi-
stente di crisi economica e di instabilità sociale 
che le giovani generazioni vivono e sentono in 
prima persona. Ma c’è anche una immagine so-
ciale della famiglia bi-genitoriale, della procrea-
zione, dell’adozione, non più attrattiva e conve-
niente. Al suo posto viene promossa la cultura 
dello 'scarto', del 'mordi e fuggi', che è, a ben 
vedere, una via nichilista e passiva di intendere 
la vita e le relazioni. In questo quadro i bambini, 
quelli già nati, hanno sempre meno fratelli e so-
relle, vivono in una società che continua a invec-
chiare e devono fare i conti con un crescente 
vuoto relazionale. È un dovere civile investire sui 
giovani perché, per natura, sono chiamati, con 
idee innovative e con il loro dinamismo, alla tra-
sformazione e sviluppo della società attraverso il 
lavoro, che permette di creare una famiglia che 
innalza i consumi e il circolo economico, e ispira 
anche l’impegno civico, sociale e politico”. 
“Siamo convinti – rimarca dunque Sergio De 
Vincenzi - che la proposta risponda a dei criteri 
di buon senso e possa essere adeguatamente 
finanziata in quanto le coperture economiche, 
come abbiamo visto nei numerosi provvedimenti 
spot dell’attuale Giunta regionale, sono indub-
biamente reperibili da bilancio. Auspichiamo – 
conclude - un’ampia condivisione della della no-
stra iniziativa legislativa da parte di tutte le forze 
politiche, che contribuirebbe a dare, oltre che un 
supporto economico, un chiaro messaggio politi-
co e sociale a tutti i nostri cittadini che attendono 
politiche familiari tese a offrire una prospettiva di 
inversione di tendenza nella nostra demografia”.  
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TERZA COMMISSIONE: “RAFFORZARE LA 
FIGURA DEL LAUREATO IN SCIENZE MOTO-
RIE CHE OPERA NELLE PALESTRE DELLA 
SALUTE” - UN ORDINE DEL GIORNO ORIGI-
NATO DALLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE 
SOLINAS 
 
Perugia, 15 novembre 2017 – La Terza commis-
sione consiliare ha discusso stamani la proposta 
di legge del presidente Attilio Solinas sul “ricono-
scimento e la valorizzazione della figura del lau-
reato in scienze motorie quale integrazione della 
legge regionale sulle attività sportive e motorie 
(“19/2009”), al fine di valorizzare la pratica delle 
attività sportive e di garantirne il corretto svol-
gimento, salvaguardare la tutela della salute 
durante l'esercizio fisico e conseguire finalità di 
socializzazione e prevenzione”. 
Alcuni membri della Commissione si sono dichia-
rati contrari all'ipotesi di modificare la legge ap-
pena votata dall'Aula e che già prevede la pre-
senza di laureati in scienze motorie nelle palestre 
pubbliche, quindi è stato deciso di trasformare la 
proposta di Solinas in un ordine del giorno che 
precisi meglio il ruolo e le caratteristiche di chi 
opera nelle Palestre della salute, fermo restando 
che sarà competenza del Governo nazionale in-
cludere tali operatori all'interno delle professioni 
sanitarie.  
 
“COMPLIMENTI AL NUOVO PRESIDENTE DEL 
CIP UMBRIA, GIANNI LUCA TASSI” - NOTA 
DI CASCIARI (PD) 
 
Perugia, 18 novembre 2017 - “Faccio i miei mi-
gliori auguri di buon lavoro a Gianni Luca Tassi 
per la sua elezione a presidente del Comitato 
Italiano Paralimpico (Cip) dell’Umbria”. Carla 
Casciari, consigliere regionale del Pd, commenta 
i risultati delle votazioni che si sono tenute que-
sta mattina presso la sede del Comitato umbro, 
situata in via Martiri dei Lager a Perugia. 
“Sono certa – prosegue – che Tassi , eletto all'u-
nanimità, saprà ben rappresentare e tutelare il 
mondo paralimpico locale non solo per le sue 
qualità umane ma anche per l’esempio che rap-
presenta. Lo scorso gennaio, infatti, ha concluso 
con successo la Dakar 2017, il raid off-road più 
estremo e difficile al mondo, in qualità di primo 
atleta disabile italiano a disputarla”. 
“Allo stesso tempo – sottolinea Casciari - ringra-
zio  il cavaliere Francesco Emanuele, presidente 
uscente, per il suo lungo impegno a garantire 
pari opportunità nello sport. In questi anni ha 
saputo creare consensi ed interesse attorno al 
Comitato dedicando tempo e passione al mondo 
paralimpico e sono certa che la sua esperienza 
sarà di supporto a Gianni Luca. Per quanto mi 
sarà possibile, lavorerò per sostenere il Comitato 
Italiano Paralimpico dell'Umbria tutelando e pro-
muovendo le sue attività volte, soprattutto, a 
supportare coloro che hanno, a vario titolo, diffi-
coltà ad aver garantite pari opportunità”.  
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“ARRIVANO 'LE IENE' SUI LUOGHI DEL SI-
SMA DEL '97 MA DALLA PRESIDENTE DELLA 
REGIONE NESSUNA RISPOSTA” - NOTA DI 
LIBERATI (M5S) 
 
Perugia, 2 novembre 2017 - “Nessuna risposta 
per i terremotati del 1997, così come latitano 
concrete risposte anche per i cittadini umbri col-
piti dal terremoto del 2016, mentre uno spesso 
velo di propaganda avvolge come sempre tutto”: 
il capogruppo del Movimento 5 stelle dell'Assem-
blea legislativa, Andrea Liberati, critica la presi-
dente della Regione, Catiuscia Marini, che – se-
condo Liberati - non avrebbe risposto alle do-
mande degli inviati della trasmissione televisiva 
“Le Iene”, tornati in Umbria per documentare le 
condizioni dei terremotati a 20 anni dal sisma del 
'97. 
“Da 20 anni a Giove di Valtopina – ricorda Libe-
rati - intere famiglie, quelle rimaste, dopo le 
molte costrette ad abbandonare definitivamente 
il paese, vivono ancora nei container a seguito 
del terremoto del 1997, mentre un mese fa la 
politica celebrava sé stessa, evocando l'eccellen-
za della ricostruzione e i successi in tema di con-
trolli che, ovviamente, sono stati parzialissimi, 
ma, molto più spesso, non sono mai avvenuti”.  
 
SISMA: “IL COMMISSARIO ALLA RICO-
STRUZIONE CHIEDE AI TERREMOTATI DI 
PAGARE LE TASSE, LA REGIONE UMBRIA 
RESTA IN SILENZIO” - NOTA DI LIBERATI E 
CARBONARI (M5S) 
 
I consiglieri del Movimento 5 Stelle Andrea Libe-
rati e Maria Grazia Carbonari criticano il Commis-
sario alla ricostruzione per la lettera inviata alle 
“partite Iva terremotate, reclamando il paga-
mento delle tasse e suggerendo di indebitarsi 
con le banche per pagare i tributi 2017/2018”. 
Per Liberati e Carbonari “si tratta di uno scempio 
che può arrivare soltanto da chi è abituato a 
pontificare da Roma, senza aver visto né capito 
che invece le aziende qui stanno chiudendo”. 
 
Perugia, 3 novembre 2017 - “Lo Stato italiano 
reclama improvvisamente le tasse nei confronti 
delle partite Iva terremotate e suggerisce loro 
un'idea geniale: indebitarsi con le banche per 
pagare i tributi 2017/2018, fornendo anche una 
lista degli istituti di credito aderenti. Il tutto con 
il silenzio complice della Regione Umbria”. Lo 
evidenziano i consiglieri del Movimento 5 Stelle 
Andrea Liberati e Maria Grazia Carbonari. 
Per Liberati e Carbonari si tratta di “uno scempio 
che può arrivare soltanto da chi è abituato a 
pontificare da Roma, senza aver visto, né capito 
che invece le aziende qui stanno chiudendo, altro 
che pagare le tasse. Come può far fronte alle 
scadenze dell'erario chi oggettivamente non è 
mai ripartito e non produce redditi? I terremotati 
pagano il prezzo dell'improvvisazione e degli 
affari. Lo abbiamo visto sulle casette, laddove chi 
non aveva né storia, né requisiti minimi d'impre-
sa, dalla sera alla mattina è divenuto 'professio-

nista' dell'emergenza, nel silenzio complice di chi 
ha sostenuto certi business. Lo vediamo anche 
oggi con questo Commissario alla Ricostruzione, 
una deputata che è stata nominata dalla sera alla 
mattina quale apicale in una materia delicatissi-
ma, dove girano miliardi e non si può rendere un 
vero servizio alle comunità, senza titoli, compe-
tenze e, soprattutto, cuore: quella missiva è 
davvero uno sfregio”. 
Andrea Liberati e Maria Grazia Carbonari rimar-
cano infine che la presidente della Giunta regio-
nale “sub-commissaria alla ricostruzione, nel 
frattempo si trova a New York per promuovere 
l'offerta turistica regionale, a due anni dall'ultima 
trasferta Oltreoceano allo stesso scopo, senza 
che ovviamente siano noti gli esiti della prece-
dente. Dagli Stati Uniti, finora, non ha pronun-
ciato mezza parola contro questa lettera: un'in-
differenza imbarazzante. E pensare che l'11 ot-
tobre 2016, Matteo Renzi, con la maschera con-
trita che sa indossare, aveva promesso: 'Non vi 
lasceremo soli'. Oltre un anno dopo, invece, le 
comunità sono state divise, la ricostruzione è 
una chimera, l'abbandono è palpabile”.  
 
RICOSTRUZIONE SISMA 1997: “I CITTADI-
NI DI GIOVE DI VALTOPINA DOVRANNO 
DAVVERO PAGARE 2,5MILIONI PER RIEN-
TRARE NELLE CASE RICOSTRUITE?” - 
SQUARTA (FDI) ANNUNCIA INTERROGA-
ZIONE ALLA GIUNTA 
 
Il consigliere Marco Squarta (FdI) annuncia la 
presentazione di una interrogazione alla Giunta 
regionale con cui chiede “quali sono gli esiti dei 
controlli effettuai e se i cittadini di Giove di Val-
topina dovranno davvero pagare le cifre richieste 
dalla precedente Amministrazione comunale”. 
Squarta fa riferimento alla trasmissione 'Le Iene' 
e ai 2,5milioni di euro che sarebbero stati richie-
sti dal Comune ai residenti per poter rientrare 
nelle abitazioni ricostruite. 
 
Perugia, 3 novembre 2017 – “La Giunta regionale 
spieghi quali sono gli esiti dei controlli effettuati 
e se i cittadini di Giove di Valtopina dovranno 
davvero pagare le cifre richieste dalla precedente 
Amministrazione comunale per poter rientrare 
nelle proprie abitazioni a 20 anni di distanza dal 
sisma che le ha distrutte”. Lo chiede, con una 
interrogazione di cui annuncia la presentazione, 
il consigliere Marco Squarta (FdI), facendo rife-
rimento alla trasmissione 'Le Iene' e ai 
“2,5milioni di euro che sarebbero stati richiesti 
dal Comune ai residenti per poter rientrare nelle 
abitazioni ricostruite. Non risulta confortante e 
non chiarisce i contorni della vicenda – aggiunge 
Squarta – neppure la dichiarazione del nuovo 
sindaco, secondo cui 'i cittadini non pagheranno 
cifre che non devono pagare'”. 
“Gli abitanti di Giove – spiega il consigliere di 
opposizione – vivono ancora nei container dopo 
20 anni dal sisma. E nel 2011, dopo il sequestro 
dell'intero borgo da parte della Guardia di finan-
za, la Giunta regionale dichiarò pubblicamente 
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che la Regione avrebbe 'seguito con attenzione le 
vicende di Giove e si sarebbe attivata per verifi-
care se la progettazione degli interventi di rico-
struzione aveva seguito l'iter previsto dalla leg-
ge”.  
  
“ATTO DI GRANDE GENEROSITÀ” - LA PRE-
SIDENTE PORZI ELOGIA L’ARMA DEI CARA-
BINIERI PER LA DONAZIONE DI UNO SCUO-
LABUS A PRECI 
 
Perugia, 6 novembre 2017 - “L’Arma dei Carabi-
nieri si conferma un presidio e un supporto co-
stante per i cittadini, sia attraverso l’opera di 
servizio per la pubblica sicurezza che per la 
grande umanità che dimostra costantemente e 
per la quale va sempre ringraziata”. Così la pre-
sidente dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, 
Donatella Porzi, sulla donazione di quattro scuo-
labus alle quattro regioni terremotate, acquistati 
grazie ad una raccolta fondi dei Carabinieri. 
“Voglio ringraziare ancora una volta il generale 
Tullio Del Sette e tutti gli uomini dell’Arma - pro-
segue la presidente Porzi - per la generosità con 
cui hanno deciso di promuovere questa raccolta 
fondi che ha portato a raccogliere 150mila euro 
per una donazione altamente simbolica, che in 
Umbria sarà dedicata a Preci”.  
 
QUESTION TIME: “CONTRIBUTO AUTONOMA 
SISTEMAZIONE AD IMPRENDITORI CON 
SEDI INAGIBILI” - LIBERATI E CARBONARI 
(M5S) INTERROGANO, ASSESSORE BARBE-
RINI RISPONDE “FATTO TANTO, MA CON-
TINUIAMO A LAVORARE” 
 
Perugia, 7 novembre 2017 – Nel corso della se-
duta dell'Assemblea legislativa dedicata alle in-
terrogazioni a risposta immediata, i consiglieri 
Andrea Liberati e Maria Grazia Carbonari (M5S) 
hanno presentato una interrogazione con cui 
domandano alla Giunta “se intende chiedere al 
Governo l'erogazione del contributo autonoma 
sistemazione anche a imprenditori e professioni-
sti impossibilitati a esercitare la propria attività, 
essendo la loro sede inagibile o del tutto distrut-
ta dal terremoto”.  
Illustrando in Aula l'atto Liberati ha ricordato che 
l'Esecutivo di Palazzo Donini dovrebbe “chiedere 
al Governo una risposta concreta per gli impren-
ditori in crisi. Ma dovrebbe anche chiedere l'ero-
gazione di una nuova e più cospicua una tantum 
2017 per le imprese, spesso già oberate da in-
genti masse debitorie. Serve inoltre sapere  
quando le imprese riceveranno concretamente le 
risorse relative al danno indiretto, sei mesi dopo 
la sua definitiva approvazione in Parlamento; 
quali siano le idee della Regione per incrementa-
re l’offerta ricettiva, quale grado di apprezza-
mento le medesime abbiano ricevuto presso le 
associazioni datoriali e altri stakeholders, e come 
mai tali eventuali proposte non siano state finora 
implementate; se, come e per quali territori um-
bri intenda portare innanzi la misura di defisca-
lizzazione degli oneri contributivi, verificando la 

possibilità di assegnare punteggi/priorità a coloro 
che il lavoro lo hanno perso a seguito del sisma. 
Tra le innumerevoli questioni aperte con la crisi 
sismica emerge il tema della sopravvivenza di 
famiglie di imprenditori che, pur vedendo distrut-
ta la sede della propria attività, ma avendo casa 
agibile, stando alle leggi attualmente vigenti non 
possono ricevere il contributo autonoma siste-
mazione, né altre provvidenze. Non pochi tra 
costoro, non godendo più nemmeno di merito 
creditizio, non solo non riescono a ripartire, ma 
sono da tempo costretti a vivere con prestiti di 
amici e parenti, elemosinando pasti presso le 
locali Caritas, unitamente ai loro figli. Si regi-
strano poi pignoramenti da parte di alcune socie-
tà finanziarie che, incuranti delle moratorie pre-
viste, procedono come nulla fosse. Serve anche 
una moratoria per mutui e prestiti che vada a-
vanti, visto che da qualche settimana sono sca-
duti i termini annuali della moratoria. Il Governo 
propone di indebitarsi con le banche: non è que-
sta la risposta, è immorale chiedere agli impren-
ditori indebitarsi per pagare le tasse. Cerchiamo 
di dare risposte ragionevoli. Esigiamo una presa 
di posizione forte nei confronti del Governo”.  
Nella risposta l'assessore Luca Barberini ha ri-
cordato che “l’ordinanza del Commissario del 
Governo del novembre 2016, per favorire la de-
localizzazione delle imprese danneggiate dal si-
sma, prevede quattro opzioni: trasferimento in 
altro ufficio agibile con un contributo sull’affitto; 
trasferimento all’interno di un terreno nella di-
sponibilità del richiedente con un contributo per 
la realizzazione o l’affitto di una struttura posi-
zionata sul terreno; trasferimento all’interno di 
una struttura predisposta dalla Protezione civile, 
o all’interno di un’area pubblica attrezzata dalla 
Presidente della Regione quale Vice Commissa-
rio, con contributi per la realizzazione e l’affitto 
di una struttura. E queste modalità di accesso 
possono essere utilizzate anche dai soggetti che 
hanno la sede parzialmente inagibile. Per le delo-
calizzazioni poi sono previsti contributi per l'ac-
quisto di macchinari e attrezzature aventi carat-
teristiche simili a quelle distrutte, per il ripristino 
delle scorte distrutte e tutti i costi che le imprese 
andranno a sostenere per effettuare i traslochi 
nelle sedi che sono state individuate. Ad oggi 
sono state presentate 350 domande, di cui 95 
per il trasferimento in altra sede, 79 all’interno 
della struttura realizzata nella disponibilità del 
richiedente, 168 domande più altre 6 per le altre 
due tipologie. L’ammontare complessivo richiesto 
per questo tipo di interventi è stato quantificato 
a un milione 616mila euro, mentre il contributo 
ad oggi concesso è di 987mila 730 euro. Per l'in-
dennità una tantum, sono state erogate 1126 
indennità a fronte delle 1308 domande avanzate. 
Per l'integrazione salariale per i lavoratori sono 
state presentate 57 domande, per 57 aziende 
coinvolte, per un totale di 206 dipendenti coin-
volti, a fronte di erogazioni autorizzate pari a 
oltre 2 milioni. Ulteriore intervento è la cassa 
integrazione in deroga, con 213 aziende coinvol-
te, 1015 i dipendenti, per un totale di erogazioni 
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autorizzate di oltre 5 milioni. Per la zona franca il 
termine scadeva oggi, ma il termine è stato po-
sticipato dal 6 novembre al 20 novembre. Per il 
danno indiretto il decreto dello sviluppo econo-
mico è stato recentemente pubblicato e quindi si 
darà corso anche a quell’aspetto. Per quanto 
riguarda la moratoria sui mutui, nel decreto leg-
ge collegato alla legge di stabilità, ci è stato assi-
curato che sarà inserito un emendamento che 
prevederà l’ulteriore allungamento dei termini di 
moratoria sui mutui. Per quanto riguarda la ri-
presa dei versamenti delle imposte sospese per 
effetto del sisma sono convinto che ci sia la ne-
cessità di intervenire quantomeno per differire 
ulteriormente il termine di rimborso”.  
Nella sua replica Liberati ha detto che “si rimane 
senza parole quando si pensa che la tempistica 
delle scadenze è arcinota e si arriva in ritardo. 
Nel frattempo i mutui sono ripartiti. Mi auguro 
che in futuro sia possibile conseguire un risultato 
concreto”.  
 
QUESTION TIME: “RICOSTRUZIONE POST 
SISMA '97 DI GIOVE DI VALTOPINA” - 
SQUARTA (FDI) INTERROGA, ASSESSORE 
BARTOLINI RISPONDE “QUESTIONE MOLTO 
COMPLESSA CON RISVOLTI PENALI E CIVI-
LI” 
 
Perugia, 14 novembre 2017 – Nella seduta o-
dierna dell'Assemblea legislativa, sessione dedi-
cata al Question time, il capogruppo di Fratelli 
d'Italia, Marco Squarta ha presentato una inter-
rogazione rispetto alla ricostruzione post sisma 
1997 e nello specifico ha chiesto alla Giunta re-
gionale di sapere “quali sono gli esiti dei controlli 
effettuai e se i cittadini di Giove di Valtopina do-
vranno davvero pagare le cifre richieste dalla 
precedente Amministrazione comunale per poter 
rientrare nelle proprie abitazioni a 20 anni di 
distanza dal sisma che le ha distrutte”. 
Nell'illustrazione dell'atto, Squarta ha fatto rife-
rimento alla trasmissione 'Le Iene' e quindi ai 
“2,5milioni di euro che sarebbero stati richiesti 
dal Comune ai residenti per poter rientrare nelle 
abitazioni ricostruite. Non risulta confortante e 
non chiarisce i contorni della vicenda – ha detto 
Squarta - neppure la dichiarazione del nuovo 
sindaco, secondo cui 'i cittadini non pagheranno 
cifre che non devono pagare'. Gli abitanti di Gio-
ve vivono ancora nei container dopo 20 anni dal 
sisma. E nel 2011, dopo il sequestro dell'intero 
borgo da parte della Guardia di finanza, la Giunta 
regionale dichiarò pubblicamente che la Regione 
avrebbe 'seguito con attenzione le vicende di 
Giove e si sarebbe attivata per verificare se la 
progettazione degli interventi di ricostruzione 
aveva seguito l'iter previsto dalla legge'”.  
L'assessore Antonio Bartolini ha risposto spie-
gando che “il Comune di Valtopina ha riconse-
gnato quest'anno l'immobile ai nove residenti. La 
vicenda è legata alle 'Unità minime di intervento-
', ai consorzi di ricostruzione e al potere sostitu-
tivo, esercitato dal Comune e finanziato con fondi 
di rotazione regionali. I proprietari sapevano fin 

dall'inizio che al termine dei lavori si sarebbero 
dovuti accollare le spese di ricostruzione per 1,2 
milioni. A fine lavori ci si rende conto che 
l’intervento viene realizzato in difformità, con 
tutta una serie di questioni che nascono nei con-
fronti dei progettisti, del direttore lavori, ci sono 
stati problemi penali e c’è una causa civile in 
corso per errore progettuale. Questo ha compor-
tato una riprogettazione dell’intervento, un ade-
guamento per portare l’intervento in conformità 
che ha comportato maggiori spese. I privati non 
hanno mai contestato l'accollo di 1,2milioni di 
euro. Resta la questione della responsabilità per 
l'errore progettuale. Esistono problematiche giu-
ridiche che non possono portare ad una automa-
tica attribuzione di responsabilità ai proprietari. 
Ho chiesto un approfondimento legale agli uffici e 
seguirò personalmente la questione, molto com-
plessa e problematica”. 
Squarta ha replicato valutando “una follia che i 
cittadini debbano tirare fuori somme così rilevan-
ti per tornare nelle proprie case”.  
 
SISMA: “NECESSARIA LA PROROGA DEI 
CONTRATTI DEI LAVORATORI IMPEGNATI 
NELLA RICOSTRUZIONE” – SMACCHI (PD) 
 
Il consigliere regionale Andrea Smacchi (Pd) an-
nuncia la presentazione di una interrogazione 
alla Giunta per conoscere “quali azioni si intende-
rà intraprendere per rinnovare i 56 contratti per 
le figure professionali necessarie ai Comuni per 
garantire la piena funzionalità degli Uffici speciali 
per la ricostruzione”. Per Smacchi “le Istituzioni 
devono mettere in campo tutte le azioni possibili 
per risolvere la situazione di queste persone che 
vedranno cessare i loro contratti entro la fine di 
questo anno”. 
  
Perugia, 16 novembre 2017 – “Le Istituzioni de-
vono mettere in campo tutte le azioni possibili 
per risolvere la situazione del personale assegna-
to ai Comuni per il terremoto che vedranno ces-
sare i loro contratti entro la fine di questo anno”. 
È quanto dichiara il consigliere regionale del Par-
tito democratico, Andrea Smacchi, annunciando 
la presentazione di un'interrogazione alla Giunta 
per conoscere “quali azioni si intenderà intra-
prendere al fine di rinnovare i 56 contratti per le 
varie figure professionali necessarie ai Comuni 
per garantire la piena funzionalità degli Uffici 
speciali per la ricostruzione”. 
“Si tratta - spiega Smacchi - di 56 lavoratori che 
hanno oramai acquisito un'esperienza e una pro-
fessionalità a supporto della ripresa dei territori 
terremotati e delle aziende, a partire dalla rico-
struzione privata fino alle opere pubbliche, a 
servizio della cittadinanza e dell'azione ammini-
strativa degli enti locali. Non prorogare i loro 
contratti vorrebbe dire ripartire da zero. Formare 
altro personale vuol dire togliere tempo allo 
svolgimento di altre attività necessarie, e mai 
come ora urgenti, per la ripresa dei nostri terri-
tori. Per non parlare della grave perdita che i 
Comuni subirebbero in termini di attività per la 
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ricostruzione così come l'organizzazione generale 
del lavoro degli uffici, attività queste fondamen-
tali, che verrebbero inevitabilmente rallentate”.  
 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA: PRESIDENTE 
PORZI A NORCIA PER CONVEGNO “IL LE-
GNO È...” CON PRESIDENTE ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA FRIULI, IACOP: “FONDAMEN-
TALE SCAMBIO BUONE PRATICHE PER DI-
SEGNARE FUTURO NOSTRE CITTÀ” 
  
Perugia, 16 novembre 2017 - “Il ritorno in Um-
bria del presidente dell’Assemblea legislativa del 
Friuli, Franco Iacop, insieme ai rappresentanti 
della Filiera del legno, testimonia il legame di 
solidarietà creato con l’Umbria, che va anche 
nella direzione di un proficuo scambio di buone 
pratiche per il post terremoto”. Così la presidente 
dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, Donatella 
Porzi, partecipando a Norcia all’evento “Il legno 
è...”. 
“Al presidente Iacop - ha detto la presidente Por-
zi - va il grazie per quanto fatto come Friuli Ve-
nezia Giulia, ma anche per aver contribuito alla 
raccolta fondi promossa dalla Conferenza delle 
Assemblee legislative. Il contributo e il confronto 
- ha proseguito la presidente Porzi - sono parti-
colarmente utili per l’Umbria, essendo noi in un 
momento strategico nel quale dovremo ridise-
gnare il futuro delle nostre città”.  
 
“RIDEFINIRE PERIODO NECESSARIO PER 
QUANTIFICARE CALO DI FATTURATO IM-
PRESE UMBRE NELLE ZONE COLPITE” - MO-
ZIONE DI NEVI (FI) IN AULA MARTEDÌ 
PROSSIMO 
  
Perugia, 17 novembre 2017 – Il capogruppo re-
gionale di Forza Italia, Raffaele Nevi ricorda di 
aver presentato una mozione, che verrà discussa 
in Aula martedì prossimo, con la quale si mpegna 
la Giunta regionale ad “intervenire immediata-
mente nei confronti del Governo e del Commis-
sario alla ricostruzione post-sisma, De Micheli, 
per ridefinire, nelle more della legge di stabilità, 
il periodo necessario per quantificare il calo di 
fatturato delle imprese umbre nelle zone colpite 
dal sisma del 2016, con l'obiettivo di fare in mo-
do che per calcolare il calo del fatturato si prenda 
a riferimento un intervallo temporale più ampio, 
di quanto attualmente previsto, e consentire in 
tal modo una più vasta platea di beneficiari”. 
Secondo Nevi, tutto ciò si rende “necessario an-
che perché l'economia umbra è stata pesante-
mente colpita sopratutto nei primi 6 mesi del 
2017”.  
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ALTA VELOCITÀ: “IN UMBRIA NON VO-
GLIAMO LE BRICIOLE DI AREZZO” - RICCI 
(RP) “COINVOLGERE TERNI, SPOLETO, FO-
LIGNO, ASSISI E PERUGIA CON 
L’AEROPORTO”. 
 
Il consigliere regionale Claudio Ricci (Rp) torna a 
parlare di Alta Velocità in Umbria rimarcando la 
necessità di “attivare un 'vero' servizio e non un 
'arretramento' da Arezzo a Perugia, con partenza 
a notte fonda, solo per tentare di salvare 
l’immagine politica”. Secondo Ricci, “i perugini e 
gli umbri non meritano le briciole, ma una linea 
Alta Velocità, ben strutturata, da Terni verso 
Spoleto, Foligno, Assisi, Perugia (Aeroporto e 
Centro), Terontola con proseguimento verso A-
rezzo, Firenze, Bologna e Milano. Altrimenti la 
'toppa' sarà peggiore del buco”. 
  
Perugia, 2 novembre 2017 - “Alta Velocità ferro-
viaria, in Umbria: si deve attivare un 'vero' servi-
zio e non un 'arretramento' da Arezzo a Perugia, 
con partenza a notte fonda solo per tentare di 
salvare l’immagine politica”. Così il consigliere 
regionale Claudio Ricci (Ricci presidente) secondo 
il quale “i perugini e gli umbri non meritano le 
briciole, ma una linea Alta Velocità, ben struttu-
rata, da Terni verso Spoleto, Foligno, Assisi, Pe-
rugia (Aeroporto e Centro), Terontola con prose-
guimento verso Arezzo, Firenze, Bologna e Mila-
no. Altrimenti la 'toppa' sarà peggiore del buco”. 
Secondo Ricci “servono 3 milioni di euro all’anno 
(ricavati diminuendo sprechi e inefficienze delle 
società partecipate), almeno per fare come in 
Basilicata, dove il servizio è stato già attivato da 
un anno. Anche sulla stazione ad Alta Velocità, 
che deve essere realizzata all’aeroporto, come 
avviene in ogni luogo del mondo, siamo nella 
notte più buia: tutto fermo e poche idee sbaglia-
te, addirittura quella di realizzarla in Toscana”. 
“Se Trenitalia non si decide a dare all’Umbria un 
servizio ferroviario adeguato – commenta Ricci -, 
dobbiamo anche esplorare le possibilità con il 
vettore privato 'Italo'. In generale – aggiunge - 
speriamo che si concluda presto questa Decima, 
immobile legislatura, veloce solo quando si tratta 
di approvare nuovi incarichi da dirigente, come 
quello del direttore generale che costerà almeno 
1 milione di euro in cinque anni”. 
Ricci fa sapere, in conclusione, che il prossimo 
sabato 11 novembre (ore 10.30 - Hotel Sangallo 
di Perugia), illustrerà le attività fin qui svolte in 
Assemblea legislativa “per iniziare un concreto e 
solido cammino verso il cambiamento 
dell’Umbria nel 2020”.  
 
AEROPORTO: “COINVOLGERE COMPONENTI 
PRIVATE, ANCHE COMPAGNIE LOW COST E 
TOUR OPERATOR PER IMPLEMENTARE 
TRAFFICO COMMERCIALE E ATTRATTIVITÀ 
TURISTICA” - RICCI (RP) ANNUNCIA IN-
TERROGAZIONE 
 
Il consigliere regionale Claudio Ricci (Rp) annun-
cia la presentazione di una interrogazione alla 

Giunta relativa al futuro dell'Aeroporto interna-
zionale dell'Umbria, 'San Francesco d'Assisi'. 
Nello specifico, Ricci chiede se negli intendimenti 
della Regione, vi è quello, “attraverso Svilup-
pumbria, di sollecitare l’ingresso di uno o più soci 
privati, almeno sino al 40 per cento, per amplia-
re linee aree, movimenti di passeggeri 'commer-
ciali' e attrattività turistica”. 
  
Perugia, 8 novembre 2017 - “Per ampliare gli 
investimenti, per sviluppare nuove linee aeree e 
servizi, occorre coinvolgere componenti private, 
anche compagnie Low cost e/o Tour operator, per 
implementare il traffico commerciale e 
l’attrattività turistica”. Così il consigliere regiona-
le Claudio Ricci (Ricci presidente) che, in riferi-
mento all'Aeroporto internazionale dell'Umbria, 
'San Francesco d'Assisi', annuncia la presenta-
zione di una interrogazione alla Giunta regionale. 
Queste azioni, secondo Ricci sarebbero la “logica 
conseguenza degli ampi ed importanti interventi 
di riqualificazione delle infrastrutture di terra e 
dell'ottenimento, da parte di Sase (Società di 
gestione), della concessione ventennale e del 
riconoscimento a scalo di interesse nazionale”. 
Ricci, attraverso l'annunciato atto ispettivo, chie-
de all'Esecutivo di Palazzo Donini di conoscere 
“se negli intendimenti della Regione, vi è quello, 
attraverso Sviluppumbria, presente nella Sase, di 
sollecitare l’ingresso di uno o più soci privati qua-
li, soprattutto, compagnie aeree Low Cost o Tour 
Operator, almeno sino al 40 per cento per am-
pliare linee aree, movimenti di passeggeri 'com-
merciali' e attrattività turistica”.  
 
UMBRIA MOBILITÀ: PROSEGUONO I LAVORI 
DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA – IERI 
IN AUDIZIONE L'EX PRESIDENTE CAPORIZ-
ZI, RICOSTRUITI GLI ULTIMI 5 ANNI DI 
GESTIONE 
 
Prosegue l'attività della Commissione d'inchiesta 
'Gestione delle imprese della mobilità pubblica 
partecipate dalla Regione Umbria e individuazio-
ne delle cause dell'attuale crisi finanziaria di Um-
bria mobilità e di altre imprese della mobilità 
operanti in Umbria', presieduta da Carla Casciari. 
Dopo l'audizione dell'amministratore unico di 
Umbria mobilità Ferruccio Bufaloni 
(link: https://goo.gl/PvPAQA), ieri è stato ascol-
tato Lucio Caporizzi, dirigente della Regione che 
ha ricoperto l'incarico di presidente dell'azienda 
trasportistica dal 2012 fino al corrente anno. 
  
Perugia, 10 novembre 2017 – Prosegue l'attività 
della Commissione d'inchiesta 'Gestione delle 
imprese della mobilità pubblica partecipate dalla 
Regione Umbria e individuazione delle cause 
dell'attuale crisi finanziaria di Umbria mobilità e 
di altre imprese della mobilità operanti in Um-
bria', presieduta da Carla Casciari. Dopo l'audi-
zione dell'amministratore unico di Umbria mobili-
tà Ferruccio Bufaloni, ieri è stato ascoltato Lucio 
Caporizzi, dirigente della Regione che ha ricoper-
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to l'incarico di presidente dell'azienda trasporti-
stica dal 2012 fino al corrente anno. 
Caporizzi ha ripercorso le varie fasi degli ultimi 
cinque anni di gestione partendo dal 2012, 
quando si insediò il nuovo Cda composto quasi 
esclusivamente da dipendenti pubblici che aveva 
il mandato di attuare le linee guida del Piano di 
risanamento elaborato dagli advisor Bufaloni e 
Santucci e approvato il 5 novembre 2012 dall'As-
semblea dei soci. 
Furono individuate nel Piano tre grosse criticità: 
innanzitutto l'impegno finanziario con Roma Tpl 
che aveva assorbito risorse per oltre 50milioni di 
euro, relativi ai costi sostenuti e non rientrati per 
i servizi resi; uno squilibrio di circa 9 milioni l'an-
no causato dall'inadeguatezza del corrispettivo. 
La terza criticità era riferita alle conseguenze del 
processo di fusione tra le quattro società di tra-
sporto umbre che avevano situazioni differenti da 
un punto di vista economico e finanziario. Per 
risolvere questi problemi il Cda avvia i propri 
lavori con l'elaborazione del Piano di ristruttura-
zione aziendale approvato dal Cda il 22 luglio del 
2013. 
Obiettivo primario dell'azione del Cda, ha ricor-
dato Caporizzi, è stato quello di ridurre le perdi-
te. Nel mese di aprile 2013 erano stati intanto 
dismessi i servizi su Roma, con conseguente 
riduzione dei costi e avviato il recupero dei credi-
ti che ha permesso ad oggi di incamerare circa 
12 milioni. Il mancato aumento di capitale previ-
sto nel Piano, ma attuato solo dalla Regione Um-
bria, ha reso necessario l'accensione di un presti-
to da parte di quest'ultima quale anticipazione di 
cassa, per 17milioni di euro, inserito nella legge 
di bilancio, per scongiurare il default dell'azienda. 
A marzo 2014 si procede quindi alla vendita del 
ramo di esercizio del trasporto pubblico locale 
con una gara aggiudicata a Busitalia FS, che ha 
acquistato il 70 per cento delle quote, con obbli-
go di prendere successivamente anche il restante 
30 per cento. La vendita ha fruttato 33milioni, 
con una plusvalenza sullo stato patrimoniale di 
28milioni. Umbria Mobilità ha poi venduto alcuni 
immobili di proprietà per circa 2milioni di euro. 
L'opera compiuta dai Cda ha consentito di ridurre 
la situazione debitoria da oltre 383 milioni del 
2012 fra banche, soci e fornitori, ai 115milioni 
dell'ultimo bilancio 2016. Le garanzie prestate, 
che a fine 2012 ammontavano a 208 milioni, 
sono scese adesso a circa 35milioni. 
Caporizzi ha quindi risposto alle domande formu-
late dai consiglieri regionali Maria Grazia Carbo-
nari (M5s), Raffaele Nevi (FI), Marco Squarta 
(FDI) e Valerio Mancini (Lega). La commissione 
d'inchiesta presieduta da Carla Casciari (PD) 
proseguirà gli approfondimenti con l'audizione 
dell'assessore regionale ai trasporti, Giuseppe 
Chianella.  
 
“PREVEDERE AGEVOLAZIONI PER GLI STU-
DENTI DELLE SCUOLE SECONDARIE CHE 
STIPULANO ABBONAMENTI PER I MEZZI 
PUBBLICI” - CASCIARI (PD) ANNUNCIA 
UNA MOZIONE 

 
Il consigliere Carla Casciari (Partito democratico) 
annuncia la presentazione di una mozione con 
cui chiede all'Esecutivo di Palazzo Donini di “pre-
vedere agevolazioni per gli studenti delle scuole 
secondarie che stipulano abbonamenti per i mez-
zi pubblici”. Per Casciari sarebbe auspicabile “ap-
plicare degli sconti per gli abbonamenti al tra-
sporto pubblico scolastico sulla base dell'Isee del 
nucleo familiare, che contempli anche la gratuità 
dei mezzi per gli studenti appartenenti a famiglie 
che abbiamo un basso indicatore Isee”. 
  
Perugia, 13 novembre 2017 - Il consigliere Carla 
Casciari (Partito democratico) annuncia la pre-
sentazione di una mozione con cui chiede all'Ese-
cutivo di Palazzo Donini di “prevedere agevola-
zioni per gli studenti delle scuole secondarie che 
stipulano abbonamenti per i mezzi pubblici”. 
Nell'atto di indirizzo, il consigliere di maggioranza 
invita la Giunta regionale a “valutare l'opportuni-
tà di applicare degli sconti per gli abbonamenti al 
trasporto pubblico scolastico sulla base dell'Isee 
del nucleo familiare, che contempli anche la gra-
tuità dei mezzi per gli studenti appartenenti a 
famiglie che abbiamo un indicatore Isee inferiore 
a 10mila 632 euro, valore preso a riferimento 
dalla stessa Giunta per il bando relativo alla gra-
tuità o semigratuità dei libri di testo scolastici. 
Bisognerebbe inoltre consentire alle famiglie de-
gli studenti di acquistare anche abbonamenti 
mensili e trimestrali ed introdurre una serie di 
agevolazioni e di riduzioni sulle tariffe previste 
per i biglietti multi-corse, urbani ed extraurbani, 
che per la singola corsa”. 
Carla Casciari spiega questa iniziativa eviden-
ziando che “nonostante il continuo impegno fi-
nanziario che la Regione Umbria ha posto in es-
sere negli anni, il tema del diritto allo studio, in 
particolare nella scuola dell'obbligo, impone alla 
luce del mutato contesto socio economico di in-
dividuare misure che rendano meno gravoso per 
le famiglie il diritto all'istruzione dei figli. Uno dei 
servizi indispensabili per gli studenti è proprio 
quello del trasporto pubblico, urbano ed extraur-
bano. È quindi necessario realizzare un modello 
in grado di garantire una vera uguaglianza e una 
pari opportunità a tutti gli studenti, in particolare 
– aggiunge Casciari - verso quei nuclei familiari 
che si trovano in condizioni economiche disagia-
te. E una mobilità accessibile a tutti non può 
prescindere dalla previsione di agevolazioni per 
l'acquisto di abbonamenti scolastici anche trime-
strali e mensili, con una riduzione rispetto al 
prezzo intero, così come avviene con gli abbo-
namenti annuali, ed una riduzione del costo dei 
biglietti multicorsa almeno pari al prezzo stabilito 
per degli over 65”. 
Il consigliere del Partito democratico evidenzia 
infine che “in base alle attuali tariffe è previsto 
un solo tipo di abbonamento annuale scolastico 
urbano valido dal 1 settembre al 31 agosto del-
l'anno successivo al prezzo di 296 euro (anziché 
398 euro dell'abbonamento ordinario). Invece, 
per l'abbonamento scolastico extraurbano il co-
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sto è calcolato sulla base del chilometraggio pre-
visto e può variare dai 238 euro ai 687 euro 
l'anno. Sono previsti abbonamenti mensili e tri-
mestrali, e biglietti multicorsa, per gli over 65, 
ma non per gli studenti. Alcuni Comuni hanno già 
previsto degli sgravi per l'acquisto degli abbona-
menti annuali da parte degli studenti, abbatten-
do il costo complessivo e prevedendo costi diffe-
renziati a seconda dell'Isee familiare”.  
 
COMITATO MONITORAGGIO: “TRENITALIA 
STA VALUTANDO ARRETRAMENTO 'FREC-
CIAROSSA' A PERUGIA. A FINE MESE PRE-
VISTA IMPORTANTE RIUNIONE” - ASSES-
SORE CHIANELLA IN AUDIZIONE 
 
Audizione, stamani, al Comitato di monitoraggio 
e vigilanza sull'amministrazione regionale del-
l'assessore ai Trasporti Giuseppe Chianella, invi-
tato per relazionare rispetto all'attuazione di una 
mozione unitaria, approvata dall'Aula nello scor-
so mese di luglio che impegnava la Giunta a in-
tervenire su Trenitalia per l“arretramento” di un 
treno Frecciarossa da Arezzo a Perugia verso 
Milano; un nuovo servizio Freccia Terni-Perugia-
Milano, con transito a Spoleto, Foligno, Assisi; 
fermata del treno Frecciabianca a Spoleto e raf-
forzamento di orari e collegamento del Freccia-
bianca stesso nell'asse Roma-Terni. Sull'arretra-
mento a Perugia di un Frecciarossa è emerso che 
Regione e Trenitalia stanno lavorando sulla spe-
rimentazione, mentre per gli altri due punti sono 
state sottolineate difficoltà di attuazione. 
  
Perugia, 16 novembre 2017 - “La presidente 
Marini ha rinnovato la richiesta di arretramento 
di un Frecciarossa da Arezzo a Perugia. Gli uffici 
di Trenitalia stanno valutando questa ipotesi ed 
entro la fine di novembre sarà programmata una 
riunione in merito. L'arretramento, del Freccia-
rossa sarebbe a carattere sperimentale, comun-
que per un ampio periodo e consisterebbe nella 
partenza dalla stazione di Perugia alle 5.15 circa. 
Abbiamo chiesto questa sperimentazione per 
capire cosa potrà essere fatto in maniera struttu-
rale nel tempo”. Lo ha detto stamani, nel corso di 
una audizione al Comitato di monitoraggio e vigi-
lanza sull'Amministrazione regionale, presieduta 
da Raffaele Nevi, l'assessore regionale ai Tra-
sporti, Giuseppe Chianella, chiamato a relaziona-
re rispetto all'attuazione di una mozione unitaria, 
approvata con voto bipartisan dall'Aula di Palazzo 
Cesaroni, nello scorso mese di luglio 
(https://tinyurl.com/mozionealtavelocit). Nell'at-
to veniva sottolineata l'importanza strategica dei 
sistemi a media–alta velocità ferroviaria quali: 
arretramento dei Frecciarossa mille da Arezzo a 
Perugia verso Milano; nuovo servizio Freccia Ter-
ni-Perugia-Milano, con transito a Spoleto, Foli-
gno, Assisi; fermata del treno Frecciabianca a 
Spoleto e rafforzamento di orari e collegamento 
del Frecciabianca stesso nell'asse Roma-Terni. 
Rispetto all'arretramento del Freciarossa da A-
rezzo a Perugia, Chianella ha spiegato che, “la 
questione, prima ancora di essere messa all'at-

tenzione della pubblica opinione era già allo stu-
dio degli uffici regionali che già avevano avuto 
una interlocuzione con Trenitalia. Hanno fatto 
seguito incontri, a Roma, con i servizi che gesti-
scono i Frecciarossa concordando sul prosegui-
mento dell'interlocuzione dopo i mesi estivi. A 
fine settembre ci sono state alcune novità rispet-
to ai ruoli di responsabilità in Trenitalia. Da qui la 
richiesta di una nuova interlocuzione da parte 
della presidente Marini. La sperimentazione ci 
servirà per capire cosa potrà essere fatto e pro-
grammato, in maniera strutturale, nel tempo”. 
Entrando poi nel merito degli altri due punti con-
tenuto nel documento di indirizzo, Chianella ha 
spiegato che, rispetto ad nuovo servizio Freccia 
Terni-Perugia-Milano, con transito a Spoleto, 
Foligno ed Assisi, “l'utilizzazione dell'Alta velocità 
oggi è arrivata ad una situazione sostanzialmen-
te satura. Quindi qualsiasi ipotesi di servizi e-
sterni all'Umbria devono comunque rispettare 
tracce ormai definite da Rfi in concorso con Tre-
nitalia. È chiaro che la Regione si impegnerà su 
queste ipotesi non mettendo limiti a nuovi servi-
zi. Sulla possibilità della fermata del treno Frec-
ciabianca a Spoleto e sul rafforzamento di orari e 
collegamento dello stesso nell'asse Roma-Terni – 
ha aggiunto Chianella -, abbiamo sollecitato ripe-
tutamente questa ipotesi, ma in questo caso 
Trenitalia non ritiene remunerativa questa ferma-
ta a Spoleto. Tuttavia torneremo ad interloquire 
con Trenitalia per chiedere nuovamente questo 
servizio. I Freccia, va ricordato, sono servizi a 
mercato, pertanto i gestori è al mercato che fan-
no esclusivo riferimento”. 
A margine dell'audizione, dove l'assessore ha 
risposto ad alcune domande dei consiglieri pre-
senti, il presidente Nevi ha voluto precisare che 
“il dispositivo della mozione è stato attuato sol-
tanto rispetto al punto riguardante l'arretramen-
to del Frecciarossa da Arezzo a Perugia, mentre 
la Giunta non è intervenuta sugli altri due punti 
che riguardano l'aggancio all'Alta velocità dell'al-
tra parte dell'Umbria che corrisponde a quasi 
l'intero territorio. L'auspicio è che la Giunta re-
gionale capisca l'importanza di rendere conto 
delle deliberazioni assunte dall'Assemblea legi-
slativa”.  
 
ALTA VELOCITÀ: “SPERIMENTAZIONE AR-
RETRAMENTO A PERUGIA DEL FRECCIA-
ROSSA DA NOI PROPOSTA È UNA PRIMA 
OTTIMA SOLUZIONE”- LEONELLI (PD) “OP-
ZIONE CHE NON NE ESCLUDE ALTRE” 
 
“La sperimentazione dell’arretramento a Perugia 
del Frecciarossa può essere una prima ottima 
soluzione al problema”. Il consigliere regionale 
Giacomo Leonelli (PD), primo firmatario della 
mozione sul Frecciarossa, insieme ai colleghi 
Smacchi, Casciari e Guasticchi, interviene a mar-
gine dell'audizione di stamani dell'assessore re-
gionale ai Trasporti, Giuseppe Chianella al Comi-
tato di monitoraggio e vigilanza. Leonelli ricorda 
che la richiesta di un “collegamento con l’alta 
velocità per l’Umbria costituisce un elemento 
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irrinunciabile della legislatura, e dopo 
l’approvazione della nostra mozione a luglio, la 
Giunta ha fatto importanti passi avanti”. 
  
Perugia, 16 novembre 2017 - “La sperimentazio-
ne dell’arretramento a Perugia del Frecciarossa 
può essere una prima ottima soluzione al pro-
blema, senza escluderne altre in futuro, e a patto 
che sia fatta per un tempo congruo a farla rece-
pire ai cittadini”. Così il consigliere regionale Gia-
como Leonelli (PD), primo firmatario della mo-
zione sul Frecciarossa, insieme ai colleghi Smac-
chi, Casciari e Guasticchi, che interviene a mar-
gine dell'audizione di stamani dell'assessore re-
gionale ai Trasporti, Giuseppe Chianella al Comi-
tato di monitoraggio e vigilanza. 
Leonelli ricorda che la richiesta di un “collega-
mento con l’alta velocità per l’Umbria costituisce 
un elemento irrinunciabile della legislatura, e 
dopo l’approvazione della nostra mozione a lu-
glio, la Giunta ha fatto importanti passi avanti. 
Attendiamo ora fiduciosi gli sviluppi delle prossi-
me settimane – sottolinea l'esponente del PD -, 
ben sapendo che questa sperimentazione può 
essere una prima ottima risposta al problema, 
senza escluderne altre in futuro, e a patto che 
sia fatta per un tempo congruo a farla recepire ai 
cittadini” 
Il consigliere Leonelli inoltre, pur non ritenendo 
possibile risolvere nell'immediatezza tutti i pro-
blemi, valuta positivamente la soluzione provvi-
soria per il Frecciarossa: “L'idea di partire alle 
5.15 di mattina vuol dire dare un senso al servi-
zio poiché si arriva a Milano o eventualmente a 
Torino alle 9. Si tratta di un'offerta rivolta preva-
lentemente ad una clientela 'business'. Quindi 
tutto questo non è stato pensato per andare a 
fare shopping nei negozi di Milano, ma per dare 
un aiuto concreto all'economia regionale. Se 
questa operazione andrà in porto – aggiunge - 
permetteremmo soprattutto ai perugini, ma an-
che ad un territorio più vasto, di raggiungere 
Milano e tornare in giornata. Anch'io colgo il te-
ma di Terni, Spoleto e dell'area ovest dell'Umbria 
rispetto alla quale c'è l'ipotesi di Chiusi per l'Alta 
velocità. Noi – conclude Leonelli - dovremo quin-
di avere la forza di affrontare il tema con più 
soluzioni, sapendo che una non le risolve tutte. E 
quindi l'arretramento di un Frecciarossa a Peru-
gia, non esclude tutto il resto, ma anzi ci spinge 
a ragionare su situazioni ottimali e percorribili”.  
 
ALTA VELOCITÀ: “IN UMBRIA NON ESISTE 
UNA STRATEGIA OPERATIVA” - NOTA DI 
RICCI (RP) 
 
Il consigliere regionale Claudio Ricci (Rp) inter-
viene sull'alta velocità ferroviaria a margine della 
riunione del Comitato per il monitoraggio e la 
vigilanza. Per Ricci “in Umbria non esiste una 
strategia operativa: il Freccia Rossa deve partire 
da Terni per Perugia e Milano, fermando a Spole-
to, Foligno, Assisi e con la stazione ferroviaria da 
fare all’aeroporto”. 
  

Perugia, 16 novembre 2017 – “Sui servizi ad alta 
velocità ferroviaria in Umbria non esiste, ancora, 
una decisione strategica chiara ed operativa. 
L’arretramento da Arezzo a Perugia ad un orario 
improbabile per tutti, in primissima mattinata, 
soprattutto per i turisti, è letteralmente inutile”. 
È quanto dichiara il consigliere regionale Claudio 
Ricci (Rp), aggiungendo che “questa nota si è 
resa necessaria non avendo avuto modo di farlo, 
in mattinata, presso il Comitato per il monitorag-
gio e la vigilanza per evidenti 'impedimenti am-
bientali'”. 
Per Ricci “bisogna pianificare un servizio davvero 
strategico per la regione che parta da Terni, pro-
ceda verso Spoleto, Foligno, Assisi, Perugia, Te-
rontola, Arezzo (con l'ingresso nel nodo ad alta 
velocità) e proceda verso Firenze, Bologna e Mi-
lano. Occorre fare esattamente come la Regione 
Basilicata, investendo almeno 3milioni di euro 
all’anno. E questo perché stiamo parlando di un 
servizio a mercato che, in parte, può ripagare 
tale cifra in relazione al flusso di passeggeri at-
tratti. Inoltre nell’aeroporto dell’Umbria deve 
essere pianificata la stazione ferroviaria a media 
alta velocità, iniziando a predisporre almeno un 
progetto strategico di fattibilità. Occorre, poi, 
dare priorità al raddoppio ferroviario Spoleto-
Terni e a quello Foligno-Terontola. Deve essere 
anche ripreso – conclude - il progetto di fattibilità 
della variante, alla linea Roma-Ancona, con inne-
sto all’aeroporto e a Foligno, raccordando le zone 
di Gubbio e Gualdo Tadino”.  
 
ALTA VELOCITÀ: “LA SPERIMENTAZIONE 
DELL'ARRETRAMENTO DEL FRECCIAROSSA 
DA AREZZO A PERUGIA È UN PRIMO PASSO 
PER USCIRE DALL'ISOLAMENTO” - PER 
SQUARTA (FDI) “UNA BATTAGLIA VINTA” 
 
Il consigliere Marco Squarta (Fratelli d'Italia) 
ritiene “una battaglia vinta quanto emerso nel 
corso della riunione del Comitato di monitoraggio 
rispetto alla prospettiva di un accordo per l'arre-
tramento del convoglio Frecciarossa da Arezzo a 
Perugia”. Ricordando di aver “da molto tempo 
auspicato questa soluzione” Squarta lo valuta 
comunque “solo un primo passo per far uscire 
l'Umbria dall'isolamento”. 
 
Perugia, 16 novembre 2017 - Il consigliere Marco 
Squarta (Fratelli d'Italia) ritiene “una battaglia 
vinta quanto emerso nel corso della riunione del 
Comitato di monitoraggio rispetto alla prospetti-
va di un accordo per l'arretramento del convoglio 
Frecciarossa da Arezzo a Perugia”. 
L'esponente dell'opposizione ricorda di aver “da 
sempre sostenuto la validità di questa soluzione, 
come prima passo per superare l'isolamento in 
cui versa la nostra regione. I cittadini, i turisti e 
gli imprenditori umbri hanno bisogno di collega-
mento ferroviari rapidi e confortevoli per rag-
giungere sia la Capitale e le città del nord Italia. 
Un obiettivo che non si raggiunge certo con i 
faraonici progetti di nuove stazioni di cui per anni 
si è parlato senza concludere nulla. La soluzione 
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a cui si sta lavorando per l'arretramento del con-
voglio da Arezzo poteva essere sperimentata già 
due anni fa, quando la proposi all'assessore e ai 
consiglieri regionali di  maggioranza, ma si è 
preferito perseverare nell'immobilismo fino ad 
oggi. Ora – conclude Squarta – dovremo vigilare 
affinché la sperimentazione avvenga con modali-
tà e tempistiche adeguate, onde evitare di per-
dere altro tempo e un'occasione importante di 
rilancio dell'intero sistema economico umbro”.  
 
ALTA VELOCITÀ: “REGIONE LAVORA SU AR-
RETRAMENTO FRECCIAROSSA A PERUGIA, 
MA NON SU ALTRE ESIGENZE DEL TERRI-
TORIO” - NEVI (FI): “SCARSA ATTENZIONE 
DELLA GIUNTA VERSO GRAVISSIMI PRO-
BLEMI TRASPORTISTICI” 
  
Perugia, 16 novembre 2017 - “La Giunta regio-
nale sta lavorando sulla questione dell'arretra-
mento del Frecciarossa da Arezzo a Perugia men-
tre invece non ha affrontato gli altri due temi che 
l'Assemblea legislativa le aveva sottoposto e cioè 
la richiesta di attivazione del nuovo servizio 
'Freccia' Terni – Perugia – Milano, con transito a 
Spoleto, Foligno, Assisi e la richiesta di una fer-
mata del Treno Freccia Bianca a Spoleto e del 
rafforzamento di orari e collegamenti del Freccia 
bianco stesso nell'asse Roma – Terni”. Così il 
capogruppo regionale di Forza Italia, Raffaele 
Nevi al termine della riunione odierna del Comi-
tato di monitoraggio e vigilanza, da egli stesso 
presieduto, ed al quale ha partecipato, in audi-
zione, l'assessore regionale ai Trasporti, Giusep-
pe Chianella per relazionare sullo stato di attua-
zione di una mozione approvata con voto biparti-
san dall'Aula lo scorso mese di luglio. 
“Tutto ciò – commenta Nevi – è molto grave e 
denota scarsa attenzione verso i gravissimi pro-
blemi trasportistici che interessano il 70 per cen-
to dell'Umbria, in particolare riguardo alle zone 
colpite dal sisma, oltre ad una gravissima disat-
tenzione da parte della Giunta regionale rispetto 
le deliberazioni peraltro, come in questo caso, 
prese alla unanimità dall'Aula. Di questo fatto 
grave, anche sotto il profilo istituzionale – con-
clude Nevi -, informerò la Presidente dell'Assem-
blea legislativa affinché anche lei chieda all'Ese-
cutivo regionale di tenere un atteggiamento di 
maggiore attenzione verso le deliberazioni del-
l'Aula”.  
 
ALTA VELOCITÀ: “TROPPA SUPERFICIALITÀ 
POLITICO-AMMINISTRATIVA. SU ARRE-
TRAMENTO FRECCIAROSSA A PERUGIA 
MANCA TEMPISTICA” - LIBERATI (M5S): 
“EVIDENTE FALLIMENTO PIANO TRASPOR-
TI” 
  
Perugia, 16 novembre 2017 - “Raramente ho 
assistito a tanta superficialità politi-
co/amministrativa. Nel corso dell'audizione di 
stamattina sull'alta velocità, al Comitato di Moni-
toraggio, l'assessore ai trasporti, Chianella, ha 
evocato una forma di elemosina ferroviaria, con 

l'arretramento del Frecciarossa 1000 attualmente 
parcheggiato ad Arezzo senza minimamente fare 
cenno alla tempistica. Non ha chiarito, ad esem-
pio, se tale eventualità è già fattibile per l'orario 
invernale oppure no”. Così il capogruppo regiona-
le del Movimento 5 Stelle, Andrea Liberati. 
Per l'esponente pentastellato “non esiste una 
corrispondenza con Trenitalia per promuovere la 
trasformazione del treno 'Tacito' in 'Freccia', do-
tando di un servizio di alta qualità anche i terri-
tori di Terni, Spoleto, Foligno ed Assisi. È eviden-
te – conclude - il fallimento del Piano regionale 
dei trasporti approvato due anni or sono e già 
superato dagli eventi, ma anche l'assenza di una 
strategia operativa a beneficio dell'immagine e 
dell'economia dell'Umbria intera”.  
 
AEROPORTO: “È IL GIORNO TANTO ATTESO 
IN CUI FLY VOLARE DEVE RESTITUIRE I 
500MILA EURO PER SERVIZI MAI SVOLTI” - 
RICCI (RP) “OGGI LA SASE DOVREBBE 
FORNIRE CHIARIMENTI” 
 
Il consigliere Claudio Ricci (Rp) interviene nuo-
vamente sulla vicenda che riguarda l'aeroporto 
umbro e la compagnia Fly Volare con la quale la 
Sase, gestore dello scalo, ha stipulato un con-
tratto ed erogato 500mila euro per servizi che 
però non sono stati resi. Per Ricci oggi dovrebbe 
essere il giorno della restituzione di tale somma 
e la Sase dovrebbe “fornire chiarimenti su questa 
storia di ordinaria leggerezza”. 
  
Perugia, 17 novembre 2017 - “Entro oggi è atte-
sa la conclusione del caso Fly Volare ormai noto: 
la Sase, società che gestisce l'aeroporto interna-
zionale San Francesco d'Assisi, definisce un con-
tratto ed eroga 500mila euro di risorse pubbliche 
alla Fly Volare, non dotata delle due autorizza-
zioni per svolgere i servizi in Italia e diffidata da 
Enac”. Lo dichiara il consigliere Claudio Ricci 
(Ricci presidente) che ricorda come “dei 9 voli 
sbandierati in conferenza stampa non vi è trac-
cia, dell’aereo che doveva essere basato a Peru-
gia nemmeno l’ombra e nessuna certezza, ad 
oggi, sulla restituzione dei 500mila euro”. 
“Si è verificato un balletto di notizie: prima – 
spiega Ricci - si è detto che entro settembre sa-
rebbero arrivate le autorizzazioni. Poi il termine è 
stato rinviato a fine anno. Alla fine Sase ha do-
vuto risolvere il contratto. Alla mia ultima inter-
rogazione in Aula, l’assessore ha risposto che 
entro questa settimana arriverà la lettera di di-
sponibilità a restituire il mezzo milione di euro. 
Poi i vertici di Sase precisano, in televisione, che 
entro la giornata di oggi la cifra sarà recuperata. 
Ottima notizia per tutti”. 
“Non chiederò più le dimissioni – ironizza Ricci - 
tanto, in questo Paese, non le danno nemmeno i 
presidenti di calcio dopo colossali fallimenti stori-
ci. Certo – conclude -, visto che gli organi di con-
trollo sanno di questa vicenda, sarebbe anche 
giunto il momento che pongano la parola fine a 
questa storia di ordinaria leggerezza”.  
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“ALTA VELOCITA'? LA REGIONE UMBRIA 
NON CHIARISCE NEMMENO SULLE RISORSE 
DISPONIBILI. UMBRIA TAGLIATA FUORI 
DALLE OPPORTUNITA'” - NOTA DI LIBERATI 
(M5S) 
 
Perugia, 17 novembre 2017 - “Poche idee, ma 
confuse, verrebbe da dire a seguito 
dell’audizione dell’assessore al ramo, tenuta ieri 
a Palazzo Cesaroni; emergono invece diversi 
punti incontrovertibili, con una filosofia di base 
orientata all''elemosina ferroviaria'”: lo dice il 
consigliere regionale del Movimento 5 stelle, 
Andrea Liberati, secondo il quale “il governo re-
gionale non ha sin qui effettuato la necessaria 
‘manifestazione di interesse’ per prenotare pres-
so il gruppo FS almeno un 'Freccia' in sostituzio-
ne del 'Tacito', dimenticando in tal modo le legit-
time esigenze dei territori di Assisi, Foligno, Spo-
leto e Terni, ancora una volta in spregio  agli 
impegni concordati con l’atto approvato in Aula 
da tutte le forze politiche nel luglio 2017. Inoltre, 
il governo regionale non ha mai chiesto al gruppo 
FS di valutare l’instradamento via Orte-Foligno-
Terontola di almeno un 'Freccia' Roma-Milano, 
considerando persa in partenza una battaglia 
viceversa davvero utile alla nostra economia”. 
“Dopo quasi otto anni di governo, Catiuscia Mari-
ni non ha dunque un quadro chiaro e integrato 
dei trasporti – afferma Liberati - tanto che sta 
clamorosamente continuando a dimenticare per-
fino la costituenda stazione Perugia-Aeroporto, 
lasciando il S. Francesco al comatoso destino che 
conosciamo: l'esecutivo regionale non solo non 
elenca i tempi di realizzazione, ma insiste nel 
non fornire dati altrettanto fondamentali, come 
le risorse finanziarie che è disposto a erogare per 
velocizzare o creare ex novo i collegamenti con 
Roma e Milano, ammesso che tali denari serva-
no, considerando che il gruppo FS già si 'pappa' 
dall’ente Regione qualcosa come 36 milioni annui 
per i modesti servizi esistenti, senza che nem-
meno vengano effettuate gare a riguardo” 
“Questa Regione – conclude -, dopo aver scom-
messo su progetti tanto faraonici, quanto inutili, 
come la costosissima fermata Medioetruria, col-
locata in Toscana, continua a pensare al servizio 
ferroviario quale ingombrante appendice del ‘900 
e, corrispondentemente, le assegna velocità e 
qualità tipiche del secolo scorso. Purtroppo si 
allarga lo iato tra la nostra regione e il resto del 
Paese: essere fuori dall’Alta Velocità significa 
rimanere fatalmente indietro quanto a occasioni 
di sviluppo, che già da tempo mancano all'Um-
bria, con la situazione generale che ben cono-
sciamo”.  
 
“NOSTRA BATTAGLIA VINTA PER IL FREC-
CIA ROSSA A PERUGIA” - SQUARTA (FDI): 
“ANNULLATA LA MANIFESTAZIONE SUI BI-
NARI PREVISTA PER I PRIMI DI DICEMBRE” 
 
Perugia, 18 novembre 2017 - “É una nostra bat-
taglia vinta quella di far partire da Perugia il tre-
no Freccia rossa per Milano e possiamo anche 

annunciare che la grande manifestazione di pro-
testa sui binari prevista per i primi di dicembre 
viene annullata”: lo comunica il capogruppo di 
Fratelli d'Italia, Marco Squarta. 
“L'ipotesi del Freccia rossa da Perugia – spiega il 
consigliere – apre una pagina storica per l'Um-
bria e rappresenta una vittoria importante, anche 
se non può essere che soltanto il primo passo 
per far uscire la regione dall'isolamento, il primo 
mattone di un rafforzamento che dovrà riguarda-
re l'intera regione. Ovviamente continueremo a 
lottare e a fare altre proposte costruttive. Giusto, 
comunque, partire da Perugia, dato che il capo-
luogo di regione è sicuramente la città più pena-
lizzata per quanto riguarda i collegamenti ferro-
viari. Importante anche l'orario previsto, che 
consentirà di essere a Milano alle 9 del mattino”. 
“Da quando è iniziato il mandato – ricorda 
Squarta – mi sono impegnato con mozioni e atti 
ispettivi per sbloccare una situazione di stallo 
che ha tenuto l'Umbria molto indietro  rispetto 
alle altre regioni in tema di trasporti, chiamando 
anche l'assessore competente in audizione pres-
so il Comitato per il monitoraggio e la vigilanza 
sull'amministrazione regionale e finalmente è 
arrivata questa svolta che porterà grandi benefici 
per il turismo e per il rilancio dell'economia”.  
 
AEROPORTO: “FLY VOLARE NON RESTITUI-
SCE, COME PROMESSO, I 500MILA EURO 
ANTICIPATI DA SASE” - RICCI (RP) AUSPI-
CA CHE “INTERVENGANO GLI ORGANI DI 
CONTROLLO” 
  
Perugia, 21 novembre 2017 - “Avevamo ragione 
su Fly Volare. Avevamo ragione sulla 'leggerezza' 
della società di gestione dell'aeroporto (Sase) nel 
dare 500mila euro ad una compagnia aerea che 
non aveva le autorizzazioni per volare (con diffi-
da di Enac)”. Così il consigliere regionale Claudio 
Ricci (Ricci presidente) che aggiunge: “avevamo 
ragione nel dubitare che entro venerdì 17 no-
vembre, come promesso, i 500mila euro sareb-
bero stati restituiti visti i servizi non svolti”. 
Per Ricci “adesso le cose cambiano. Ringrazio 
molto i mezzi di comunicazione per la loro incisi-
vità sul tema e ora è, di fatto, inevitabile 
l’intervento degli organi di controllo quali la Corte 
dei Conti e la Procura della Repubblica per verifi-
care la situazione. Si tratta di soldi pubblici e non 
bisogna dimenticarlo. Chiedo dunque – conclude 
Ricci - le doverose dimissioni dei responsabili di 
questa vicenda”.  
AEROPORTO: “LA TRISTE SAGA DI FLY VO-
LARE: DAI RESPONSABILI UN DOVEROSO 
PASSO INDIETRO” - LIBERATI E CARBONA-
RI (M5S): “TOTALE IMMOBILISMO DELLA 
REGIONE” 
 
I consiglieri regionali del Movimento 5 Stelle, 
Andrea Liberati e Maria Grazia Carbonari inter-
vengono in merito ai 500mila euro 'elargiti' da 
Sase (Società di gestione dell'aeroporto perugi-
no) a Fly Volare a titolo di caparra per nove voli 
nazionali e internazionali che, però, “non sono 
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mai decollati”. E nel puntare il dito sullo “immo-
bilismo della Regione”, i due esponenti pentastel-
lati auspicano che il direttore generale di Svilup-
pumbria, Agostini ed il presidente Sase, Cesaretti 
prendano atto della situazione e facciano un pas-
so indietro, “dando un segno di dignità e respon-
sabilità nei confronti della comunità regionale”. 
  
Perugia, 21 novembre 2017 - “La triste saga di 
Fly Volare prosegue. L'auspicio è che il direttore 
generale di Sviluppumbria, Mauro Agostini ed il 
presidente Sase (Società di gestione dello scalo 
umbro) Ernesto Cesaretti prendano atto della 
situazione e facciano un passo indietro, dando un 
segno di dignità e responsabilità nei confronti 
della comunità regionale”. Così i consiglieri re-
gionali del Movimento 5 Stelle, Andrea Liberati e 
Maria Grazia Carbonari in merito ai 500mila euro 
'elargiti' da Sase a Fly Volare a titolo di caparra 
per nove voli nazionali e internazionali che, però, 
non sono mai decollati”. 
“E, nonostante la volontà espressa dalla compa-
gnia aerea di restituire i denari – continuano i 
due esponenti pentastellati -, a seguito della 
rescissione del contratto da parte di Sase per 
mancanza di autorizzazioni, ad oggi nemmeno 
un euro è tornato nella verde Umbria. Accredito 
promesso già per venerdì scorso, ma il conto in 
banca di Sase ancora langue”. 
Per Liberati e Carbonari “non è possibile trattare 
con tanta leggerezza le risorse pubbliche. È al-
tresì assurdo aver stipulato un contratto con chi, 
al momento della sottoscrizione, non disponeva 
nemmeno del certificato di operatore aereo e 
della licenza di volo. Un'altra 'piccola' legnata a 
una Sase dalle condizioni finanziarie già abba-
stanza compromesse, tanto che, come riporta 'Il 
Messaggero', 'gli enti pubblici aderenti al capitale 
sociale della Sase Spa [...] si sono visti recapita-
re in questi giorni la convocazione di un'assem-
blea straordinaria per la copertura delle perdite 
degli ultimi due esercizi'. Urge dunque un'inver-
sione di rotta – rimarcano i consiglieri del M5S-. 
Dopo la fine dell'ex Fcu – aggiungono -, dopo 
scelte prive di ragionevolezza nei collegamenti 
ferroviari nazionali, dopo strade ridotte a cola-
brodo, è evidente che andiamo velocemente in-
contro anche a un ulteriore depotenziamento 
dell'hub aeroportuale”. 
“L'isolamento dell'Umbria – commentano - conti-
nua nel totale immobilismo dell'Istituzione regio-
nale, in stato letargico perenne, come spesso 
denunciamo in Aula. Chi doveva controllare, non 
ha controllato. La politica non è pervenuta. E gli 
umbri – concludono - restano letteralmente a 
piedi oppure pagano extracosti per collegamenti 
altrove ordinari”.  
 
ALTA VELOCITÀ: “ IN BASILICATA GIÀ AT-
TIVA DA UN ANNO E IN UMBRIA SE NE 
PARLA INVANO DA PIÙ DI DUE” - NOTA DI 
RICCI (RP) 
 
Il consigliere regionale Claudio Ricci (Rp) torna 
sul tema dell'Alta velocità ferroviaria in Umbria, 

ricordando le varie tappe della vicenda, partita 
inizialmente dalla “previsione della stazione 
dell’Alta velocità nella Media Etruria (in Toscana), 
poi il treno Frecciarossa solo da Perugia e a notte 
fonda ed infine, oggi, la proposta di partite da 
Orte, nel Lazio”. Ricci, nel rimarcare che “in Um-
bria se ne parla da un anno e mezzo senza risul-
tati, in Basilicata il servizio è stato invece già 
attivato con successo”. 
  
Perugia, 22 novembre 2017 - “Prima la stazione 
dell’Alta velocità ferroviaria nella Media Etruria 
(in Toscana), poi il treno Frecciarossa solo da 
Perugia e a notte fonda (le briciole di Arezzo) ed 
infine, oggi, la proposta di partite da Orte, nel 
Lazio. Ma coloro che governano questa regione 
vogliono, o non vogliono, fare qualcosa per la 
nostra Umbria?”. Così il consigliere regionale 
Claudio Ricci (Ricci presidente) che aggiunge: 
“Ormai è chiedere troppo. Sull’Alta Velocità se ne 
parla da due anni e mezzo, ma non ci sono risul-
tati mentre anche in Basilicata il servizio è stato 
attivato, con successo, da un anno”. 
“La stazione a media-alta velocità – ribadisce 
Ricci - deve essere realizzata all’Aeroporto, visto 
che è ciò che accade in Europa e nel mondo. Il 
servizio Frecciarossa deve interessare Terni, Pe-
rugia e le principali città dell’Umbria lungo 
l’attuale linea ferroviaria come Spoleto, Foligno, 
Assisi e Terontola (per la zona del lago Trasime-
no). Crediamo – conclude Ricci - che poco si farà 
in questa legislatura. La prossima volta ci augu-
riamo che arrivi davvero il cambiamento, proprio 
insieme all'Alta velocità”.  
 
“L'AMMINISTRAZIONE 'ROMIZI' FA BENE A 
RICORRERE AL GIUDICE PER VEDERSI RI-
CONOSCIUTE LE RISORSE PER IL TRASPOR-
TO PUBBLICO LOCALE PREVISTE DALLA 
LEGGE REGIONALE '37/'98' – NOTA DI NEVI 
(FI) 
 
Il capogruppo regionale di Forza Italia, Raffaele 
Nevi, definisce giusta la decisione del sindaco 
Andrea Romizi e dell'Amministrazione comunale 
di Perugia di ricorrere al Giudice per vedersi rico-
noscere quanto previsto dalla legge regionale n. 
'37/'98': 'Norme in materia di trasporto pubblico 
locale', rispetto al riparto del fondo regionale per 
i trasporti. 
 
Perugia, 22 novembre 2017 – “Il sindaco di Pe-
rugia Andrea Romizi e l'Amministrazione comu-
nale fanno bene a ricorrere al Giudice per vedersi 
riconosciuto quanto previsto dalla legge regiona-
le n. '37/'98': 'Norme in materia di trasporto 
pubblico locale'. Così il capogruppo regionale di 
Forza Italia, Raffaele Nevi rispetto al riparto del 
fondo regionale per i trasporti. 
Con riferimento alla legge regionale in questione, 
“prevede – spiega Nevi – che le risorse destinate 
al fondo per il trasporto pubblico regionale e lo-
cale sono allocate in separati capitoli di bilancio e 
in particolare: risorse destinate all'effettuazione 
dei servizi ferroviari;  destinate ai servizi di mo-
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bilità costituiti da sistemi a fune su sede fissa, 
scale mobili, ascensori e tappeti mobili che ab-
biano particolare rilevanza sulla mobilità urbana; 
destinate all'effettuazione dei servizi su gomma e 
lacuali; risorse destinate agli investimenti per i 
beni strumentali e i mezzi necessari per l'effet-
tuazione dei servizi ferroviari, su gomma e lacua-
li; risorse destinate all'attività di monitoraggio 
dei servizi”. 
“Come se non bastasse questo – aggiunge Nevi -
  nell'aprile 2016 l'Assemblea legislativa ha ap-
provato all'unanimità una mozione unitaria 
(https://goo.gl/WRZ5qs) che impegna la Giunta 
a istituire un tavolo tecnico tra Regione e Comu-
ni. Ma la Giunta regionale, come al solito, non 
l'ha attuato. Questa vicenda, come quella della 
costituzione dell'Agenzia per i trasporti ancora 
sulla carta dal 2015 – continua Nevi - dimostra 
che questa Giunta è capace solo di evitare i pro-
blemi invece che  affrontarli e risolverli, specie 
quando, come nel caso di Perugia, ci sono ammi-
nistrazioni di colore politico diverso”.  
Nevi, in conclusione, annuncia che, nella prossi-
ma riunione del Comitato di Controllo sull'attua-
zione degli atti dell'Assemblea legislativa, di cui è 
Presidente,  proporrà di “deliberare un documen-
to di censura dell'operato dell'assessore regiona-
le ai Trasporti, Giuseppe Chianella per la manca-
ta attuazione di una delibera dell'Assemblea legi-
slativa”.  
  
AEROPORTO: “SCOPPIA IL CASO FLY VOLA-
RE: SPUNTA UNA SECONDA SOCIETA', BLU 
JET, UNA 'SCATOLA' DENTRO L’ALTRA” - 
RICCI (RP): “LEGGEREZZE, MANCATI CON-
TROLLI E TENTATIVI DI DILUIRE LA REAL-
TÀ” 
 
Il consigliere Claudio Ricci (Rp) torna nuovamen-
te a parlare dell'Aeroporto 'San Francesco d'Assi-
si' e della vicenda legata alla caparra di mezzo 
milione di euro pagata da Sase (società di ge-
stione dello scalo) a Fly Volare “senza verificare 
se essa avesse già ottenuto le autorizzazioni 
necessarie per volare”. Nell'auspicare “interventi 
immediati degli organi di controllo”, Ricci spiega 
che l'accordo sarebbe stato “fatto con Blu Jet, 
società con sede in Roma, ma dando la possibili-
tà di traferire a Fly Volare, con sede in Malta, 
anch’essa controllata da Blu Jet al 100 per cento, 
tutte le 'posizioni attive/passive'. Quindi – com-
menta Ricci - i 500mila euro dati a Blu Jet sono 
stati probabilmente trasferiti a Fly Volare. Prati-
camente 'volati via...'”. 
 
Perugia, 23 novembre 2017 - “La Sase, società 
di gestione dell'aeroporto, ora si attiva in via 
giudiziaria contro Fly Volare per riavere i 500mila 
euro che la stessa Sase aveva anticipato senza 
verificare se Fly Volare avesse già ottenuto le 
due autorizzazioni necessarie per volare. Si è 
trattato di una leggerezza, molto grave e che 
necessità dell’intervento immediato degli organi 
di controllo, che ha riguardato anche Sviluppum-
bria, la partecipata dalla Regione”. Così il consi-

gliere regionale Claudio Ricci (Ricci presidente) 
che definisce “ancora più grave” quanto avvenu-
to. 
“L’accordo – spiega - è stato fatto con Blu Jet, 
Società con sede in Roma, ma dando la possibili-
tà (articolo n.7 del contratto) di traferire a Fly 
Volare, con sede in Malta, anch’essa controllata 
da Blu Jet al 100 per cento, tutte le 'posizioni 
attive/passive'. Quindi i 500mila euro dati a Blu 
Jet sono stati probabilmente trasferiti a Fly Vola-
re. Praticamente volati via”. 
Per Ricci “è sorprendente anche il fatto che Sase 
sapeva, al momento della firma, che Blu Jet/Fly 
Volare non avevano le autorizzazioni, ed infatti 
nel contratto (articolo n.9) gli vengono dati 90 
giorni per ottenere le licenze. È incredibile: si 
danno 500mila euro sperando che i beneficiari 
abbiano le autorizzazioni per volare. Poi grazie 
ad Enac arrivarono le diffide. Ed ancora, la mani-
festazione di interesse, con cui si sceglie Blu 
Jet/Fly Volare, dura solo 14 giorni e Blu Jet/Fly 
Volare riceve i due bonifici, 200mila euro il primo 
e 300mila il secondo, cinque giorni dopo la firma 
del contratto garantito 'soltanto' da una dichiara-
zione di aver sottoscritto un atto di leasing con 
una primaria società americana”. 
“Quanto il 16 ottobre scorso, Sase e Sviluppum-
bria si sono presentati in Seconda commissione 
consiliare per rassicuraci che tutto si sarebbe 
risolto, in realtà già avevano inviato a Blu Jet/Fly 
Volare una lettera (il 4 ottobre) dove chiedevano 
la restituzione dei 500mila euro. Addirittura nel 
corso della seduta dell'Assemblea legislativa del 
14 novembre, in risposta ad una mia interroga-
zione, anche in questo caso rassicurante sul re-
cupero del mezzo milione di euro entro venerdì 
17 novembre, in realtà già il 3 novembre era 
stata inviata una 'lettera legale' per avviare il 
recupero in via giudiziaria. Una vicenda – com-
menta Ricci - fatta di gravi errori, sottovalutazio-
ni e tentativi di diluire una situazione ora molto 
grave trattandosi di risorse pubbliche”. 
Per Claudio Ricci, dunque, “il tempo è scaduto. 
Ribadiamo la necessità di un intervento della 
Corte dei Conti e della Procura, al fine di cristal-
lizzare la situazione a tutela dei soldi dei cittadi-
ni. Auspicabili le immediate dimissioni dei vertici 
di Sase, Sviluppumbria e dell’assessore regionale 
ai Trasporti. La presidente della Regione è chia-
mata a chiarire subito la situazione nella prossi-
mo a seduta dell'Aula consiliare. Gli umbri – con-
clude Ricci - sappiano che tale situazione non 
può continuare e che noi stiamo facendo il nostro 
dovere di controllo per tutelare tutti, anche quelli 
che non si possono mai difendere”.  
  
TRASPORTO PUBBLICO: “TUTELA DEI 
VIAGGIATORI: DALL’UTENZA TRENITALIA A 
QUELLA DEL MINIMETRO. TEMPI, COSTI, 
MODALITÀ DI INTERVENTO” - CARBONARI 
E LIBERATI (M5S) HANNO PRESENTATO 
INTERROGAZIONE ALLA GIUNTA 
 
I consiglieri regionali del Movimento 5 Stelle, 
Maria Grazia Carbonari e Andrea Liberati hanno 
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presentato una interrogazione sul trasporto pub-
blico per sapere “la data certa entro la quale la 
Regione si impegna a definire il sostegno econo-
mico ai tanti pendolari che hanno bisogno della 
'Carta Tutto Treno', comunicando, su altro fron-
te, come vorrà intervenire per tutelare l’utenza 
che utilizza il Minimetro, nonché la stessa imma-
gine della città di Perugia e dell’Umbria, alla luce 
dei piani di dismissione della Giunta comunale, 
chiarendo al contempo se e come la Regione 
scongiurerà ulteriori carichi finanziari diretti e 
indiretti (attraverso garanzie, fideiussioni, con-
tratti derivati proprie o di enti partecipati) da 
parte di Minimetro S.p.A., in considerazione delle 
enormi uscite finanziarie testimoniate dal bilan-
cio”. 
  
Perugia, 23 novembre 2017 – I consiglieri regio-
nali del Movimento 5 Stelle, Maria Grazia Carbo-
nari e Andrea Liberati hanno presentato una in-
terrogazione (verrà discussa nel Question time di 
martedì prossimo) riguardante il trasporto pub-
blico e chiedono di sapere “la data certa entro la 
quale la Regione si impegna a definire il sostegno 
economico ai tanti pendolari che hanno bisogno 
della 'Carta Tutto Treno', comunicando, su altro 
fronte, come vorrà intervenire per tutelare gli 
utenti del Minimetro, nonché la stessa immagine 
della città di Perugia e dell’Umbria, alla luce dei 
piani di dismissione della Giunta comunale, chia-
rendo al contempo se e come la Regione scon-
giurerà ulteriori carichi finanziari diretti e indiretti 
(attraverso garanzie, fideiussioni, contratti deri-
vati propri o di enti partecipati) da parte di Mini-
metro S.p.A., in considerazione delle enormi u-
scite finanziarie testimoniate dal bilancio”. 
Nel documento ispettivo, i due esponenti penta-
stellati rimarcano come “nell’ambito delle diverse 
tipologie di trasporto pubblico, sono numerosi i 
problemi che attanagliano l’utenza in Umbria a 
partire dalla chiusura della ex Fcu e il tracollo di 
Umbria Mobilità. In un comunicato stampa dello 
scorso mese di febbraio, l’assessore ai Trasporti, 
Giuseppe Chianella, dichiarava che 'dopo aver 
raggiunto l'accordo con i rappresentanti degli 
utenti si sarebbe impegnato per concludere l'ac-
cordo con Trenitalia' in merito alla Carta Tutto 
Treno, riservata ai soli residenti umbri, dotati di 
abbonamento mensile o annuale. Poi, il 2 marzo 
successivo, sempre lo stesso assessore assicura-
va che si sarebbe proceduto alla revisione 
dell’Accordo sottoscritto tra Regione Umbria e 
Trenitalia per la commercializzazione della Carta 
Tutto Treno Umbria 2017 'così da rispondere in 
maniera adeguata alle richieste avanzate dai 
pendolari umbri, un impegno che la Regione si 
era assunta e che ora viene rispettato. Sono pas-
sati ben otto mesi da allora – aggiungono Carbo-
nari e Liberati -, ma la situazione non è affatto 
cambiata”. 
“Su altro fronte – si legge nell'interrogazione -, 
la Regione partecipa indirettamente attraverso la 
controllata di Umbria Tpl e Mobilità S.p.A, Metro 
Perugia S.c.a.r.l., al capitale di Minimetro S.p.A. 
(30 per cento), mentre la rimanente quota di 

maggioranza appartiene al Comune di Perugia 
(70 per cento), ma, secondo notizie di stampa, al 
Comune di Perugia, soffrendo di una 'grave si-
tuazione finanziaria' perdurante da anni, ci sa-
rebbe stata richiesta di un intervento da parte 
della Corte dei Conti entro due mesi per mettere 
in sicurezza il bilancio”. 
“La Giunta comunale – aggiungono Carbonari e 
Liberati - proporrebbe alcune azioni di conteni-
mento, tra cui l’intenzione di dismettere le quote 
detenute nella società Minimetro S.p.A. per un 
presunto 'valore in termini di cassa di 4 milioni di 
euro realizzabile entro 6-8 mesi'. La Giunta co-
munale affermerebbe inoltre che tale azione 'ge-
nera risparmi di spesa corrente per minori corri-
spettivi legati al contratto di servizio”, con “ri-
sparmi stimabili in circa un milione di euro 
all’anno'”.  
 
“SULLA 'CARTA TUTTO TRENO' BASTA BAL-
LETTI E FALSE PROMESSE” - CARBONARI 
(M5S) “CHIEDIAMO CERTEZZE ALLA GIUN-
TA REGIONALE SU UNO STRUMENTO INDI-
SPENSABILE PER TANTI PENDOLARI UM-
BRI” 
 
Il consigliere regionale Maria Grazia Carbonari 
(Movimento 5 Stelle) rimarca nuovamente, dopo 
averlo già fatto in una interrogazione alla Giunta 
regionale che verrà discussa nel Question time 
del prossimo martedì 28 novembre, l'importanza 
della 'Carta Tutto Treno' definendola “uno stru-
mento indispensabile per tanti pendolari umbri 
perché consente loro, spesso, di risparmiare ogni 
giorno moltissimo tempo, migliorando sensibil-
mente la loro vita, vittime incolpevoli di un si-
stema di trasporto pubblico ormai al collasso”. 
 
Perugia, 24 novembre 2017 – Il consigliere re-
gionale Maria Grazia Carbonari (Movimento 5 
Stelle) rimarca nuovamente, dopo averlo già 
fatto in una interrogazione alla Giunta regionale 
( https://goo.gl/X8EJHV ) che verrà discussa 
nell'ambito del Question time del prossimo mar-
tedì 28 novembre, l'importanza della 'Carta Tutto 
Treno' definendola “uno strumento indispensabile 
per tanti pendolari umbri”.  
In una nota firmata insieme ai consiglieri comu-
nali del M5S di Foligno, ricorda che “lo scorso 
gennaio il Consiglio comunale di Foligno ha ap-
provato all’unanimità una mozione urgente, pre-
sentata da un consigliere della stessa maggio-
ranza, che impegnava la seconda Commissione a 
convocare l’assessore regionale ai Trasporti, Giu-
seppe Chianella e il sindaco di Foligno Nando 
Mismetti (nella doppia veste di primo cittadino e 
Presidente della Provincia di Perugia) per mettere 
in atto tempestivamente tutte le azioni possibili 
per consentire ai pendolari Umbri di continuare 
ad usufruire a costi contenuti della 'Carta Tutto 
Treno' (CTT), l’abbonamento di Trenitalia che 
consente ai pendolari di utilizzare anche i treni 
Frecciabianca e Intercity”. 
“La 'Carta Tutto Treno' – ribadisce Carbonari -  
rappresenta un importantissimo strumento, che 
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consente spesso di risparmiare ogni giorno mol-
tissimo tempo, migliorando sensibilmente la vita 
di tanti pendolari, vittime incolpevoli di un siste-
ma di trasporto pubblico ormai al collasso. 
Nonostante tale mozione sia stata approvata e 
da tutti sostenuta a parole – aggiunge -, le sud-
dette agevolazioni ad oggi non risultano più ap-
plicate e nel sito Trenitalia si legge che per la 
'Carta Tutto Treno' in Umbria le 'vendite sono 
sospese'”. Troviamo che tale comportamento – 
commenta -, che al danno aggiunge la beffa, sia 
profondamente irrispettoso nei riguardi dei pen-
dolari che ogni giorno devono usare il treno per 
recarsi al lavoro, con i relativi e conseguenti di-
sagi, per sé e per la comunità in termini di mag-
giore traffico e inquinamento, ed insostenibili 
costi economici”.  
 
AEROPORTO: “SU 'CASO FLY VOLARE' I-
NOLTRATA SEGNALAZIONE ALLA CORTE DEI 
CONTI E ALLA PROCURA DELLA REPUBBLI-
CA” - RICCI (RP) ANNUNCIA NUOVA IN-
TERROGAZIONE E CHIEDE LE DIMISSIONI 
DELL'ASSESSORE 
 
Il consigliere Claudio Ricci (Rp) torna sulla vicen-
da che vede protagonisti l'aeroporto regionale 
'San Francesco d'Assisi' e la società Fly Volare e 
sui “500mila euro anticipati dalla Sase (gestore 
scalo) per servizi mai svolti e senza avere le au-
torizzazioni”. Ricci, in proposito, annuncia una 
nuova interrogazione alla Giunta e la segnalazio-
ne della questione alla Procura regionale della 
Corte dei Conti e alla Procura della Repubblica di 
Perugia. 
 
Perugia, 24 novembre 2017 - “Sul 'caso Fly Vola-
re' e quindi sui 500mila euro anticipati da Sase 
(gestore scalo) per servizi mai svolti e senza 
avere le autorizzazioni ho presentato una nuova 
interrogazione da discutere in Aula ed ho prov-
veduto ad inoltrare segnalazione alla Procura 
regionale della Corte dei Conti e alla Procura 
della Repubblica di Perugia. Un atto dovuto ed in 
linea con i ruoli di controllo attribuiti ai consiglieri 
regionali”. Lo dichiara Claudio Ricci (Ricci presi-
dente), che torna nuovamente sulla vicenda. 
“Al momento del contratto era noto a tutti che 
Fly Volare non aveva le autorizzazioni per volare 
e, malgrado questo, vi è stata comunque 
l’erogazione da parte di Sase di 500mila euro a 
Blu Jet (società con sede in Roma) che poteva 
anche trasferire tutte le attività e passività a Fly 
Volare (100 percento Blu Jet) con sede in Malta. 
Praticamente un labirinto. Una società dentro 
l’altra”. 
“Già al momento delle precedenti risposte, sia in 
Assemblea legislativa che in Commissione, esi-
stevano atti che preludevano all’attuale situazio-
ne con evidente e palese tentativo di diluire le 
informazioni a tutti noi. La Procura della Repub-
blica e la Corte dei Conti faranno ciò che riter-
ranno giusto. Invece sul piano politico le dimis-
sioni dei responsabili di Sase, Sviluppumbria 
(socia di Sase e partecipata dalla Regione) e 

dell’assessore regionale con delega sono inevita-
bili. Auspico – conclude Ricci - che Enti pubblici e 
soggetti privati soci di Sase si attivino subito per 
chiedere la verifica della situazione e prendere 
tutte le opportune azioni”.  
 
AEROPORTO: “BASTA PROMESSE. BLU 
JET/FLY VOLARE RESTITUISCANO PER I 
INTERO I 500MILA EURO. VALUTARE I 
GRAVI DANNI GRAVI D’IMMAGINE ALL'UM-
BRIA E ALLO SCALO REGIONALE” - NOTA DI 
RICCI (RP) 
 
Perugia, 24 novembre 2017 – Il consigliere Clau-
dio Ricci (Rp) ritiene non sufficiente “la promessa 
di Blu Jet/Fly Volare di restituire entro il 30 no-
vembre, come annunciato da una nota stampa, 
250mila euro, le metà di quanto anticipato dalla 
società di gestione dell'aeroporto (Sase) a Blu 
Jet/Fly Volare per servizi mai svolti”. 
Ricci ricorda che “erano state promesse 9 linee 
aree e il basamento, all’aeroporto, di un aeromo-
bile da parte di Blu Jet/Fly Volare senza avere le 
due autorizzazioni necessarie e, malgrado que-
sto, sono stati anticipati, da Sase, 500mila euro 
di risorse pubbliche. Ora dobbiamo apprendere 
della promessa, ci auguriamo che sarà maltenu-
ta, che verranno ridati 250mila euro entro il 30 
novembre, quale primo stralcio, con ipotesi addi-
rittura di altri contratti/servizi da attivare con Blu 
Jet/Fly Volare che, a oggi, non possiede le auto-
rizzazioni ad operare. Ora basta d’avvero, è 
troppo anche per il buon senso. Siccome queste 
notizie sono pubbliche, ben oltre le mie segnala-
zioni alla Procura Regionale della Corte dei Conti 
e alla Procura della Repubblica, chi deve agisca 
per verificare e cristallizzare cosa sta avvenendo 
in una situazione molto grave da chiarire”. 
“Mi auguro – prosegue il consigliere regionale - 
che gli organi di controllo agiscano per palese 
danno all’immagine all’Umbria e all’aeroporto 
stesso. Sul piano politico, dopo questo ennesimo 
scempio (la promessa di ridare la metà di quanto 
preso indebitamente da Blu Jet/Fly Volare), mi 
auguro che tutti gli azionisti della Sase agiscano, 
unitamente al collegio revisore dei conti (che non 
può rimanere silente), per chiedere immediati 
chiarimenti. Sarebbero doverose – conclude - le 
immediate dimissioni dei responsabili di questo 
paradossale pasticcio: vertici di Sase, vertici di 
Sviluppumbria (partecipata dalla Regione e den-
tro Sase) e assessore regionale ai trasporti”.  
 
AEROPORTO: “IL COMITATO REGIONALE DI 
VIGILANZA E CONTROLLO CONVOCHI I 
VERTICI DELLA SOCIETÀ DI GESTIONE. I 
REVISORI DEI CONTI DELLA SASE SI ATTI-
VINO” - RICCI (RP) SULLA VICENDA SASE-
BLUJET-FLYVOLARE 
 
Il consigliere Claudio Ricci (Rp) chiede che il Co-
mitato di vigilanza e controllo dell'Assemblea 
legislativa venga attivato in merito alla vicenda 
Sase – Blu Jet - Fly Volare. Per Ricci è necessario 
che l'organismo consiliare convochi una audizio-
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ne urgente con i vertici della società di gestione 
dell'aeroporto umbro “per fare chiarezza sui 
500mila euro versati per servizi che non sono 
mai stati svolti”. 
 
Perugia, 25 novembre 2017 - “Il collegio revisori 
dei conti della società di gestione dell'aeroporto 
deve muoversi. E il Comitato di vigilanza control-
lo dell'Assemblea legislativa deve convocare in 
audizione i vertici della stessa Sase, che hanno 
commesso una grave leggerezza e non sentono il 
minimo dovere di giustificarsi, di spiegare e di 
dimettersi”. Lo dichiara il consigliere Claudio Ricci 
(Rp), facendo riferimento ai “500mila euro ver-
sati da Sase alla Blu Jet/Fly Volare per servizi 
che non sono mai stati svolti”. 
Secondo Ricci “non ci sono vie di mezzo. Blu 
Jet/Fly Volare deve restituire l'intera cifra e non 
la metà, visto che non ha attuato nessuno dei 
servizi promessi a Sase e, peraltro, non aveva 
alcuna delle due autorizzazioni necessarie per 
farlo. Si tratta di una impropria acquisizione di 
danaro pubblico con profili giuridici emergenti. 
Auspico che gli organi di controllo intervengano 
subito. Sase ci racconta che andranno a recupe-
rare una parte delle risorse (250mila euro) e il 
resto? È disarmante poi la promessa che ci sarà 
un nuovo contratto con Blu Jet/Fly Volare. Con 
quello che hanno fatto perseverare sarebbe dia-
bolico”. 
Il consigliere regionale conclude chiedendo “co-
me mai Sase, se si ritiene parte lesa per la perdi-
ta di 500mila euro, come evidente, non hanno 
denunciato i fatti alla Procura della Repubblica di 
Perugia? Nessuno provi a minimizzare i fatti e 
state sicuri che il 30 novembre saremo 
all’aeroporto 
 
“LA GIUNTA RECUPERI 6 MILIONI ALL'AN-
NO DA SPRECHI E INEFFICIENZE PER FI-
NANZIARE AEROPORTO E ALTA VELOCITÀ 
FERROVIARIA” - LA PROPOSTA DI RICCI 
(RP) 
 
Il consigliere Claudio Ricci (Rp) chiede all'Esecu-
tivo regionale di “reperire 6milioni di euro all'an-
no, riducendo sprechi e inefficienze, per finanzia-
re lo sviluppo dell'aeroporto 'S.Francesco di Assi-
si' e i servizi di alta velocità ferroviaria”. Per Ricci 
le due esigenze convergerebbero, tra l'altro, nel-
la costruzione di una stazione a media-alta velo-
cità nei pressi dello scalo. 
 
Perugia, 25 novembre 2017 - Il consigliere Clau-
dio Ricci (Rp) chiede all'Esecutivo regionale di 
“reperire 6milioni di euro, riducendo sprechi e 
inefficienze, per finanziare lo sviluppo dell'aero-
porto 'S.Francesco di Assisi' e i servizi di alta 
velocità ferroviaria”. 
Ricci spiega che “la Regione Umbria deve dedica-
re 3 milioni di euro, all’anno, per l’aeroporto (svi-
luppo linee aeree e correlati prodotti turistici) e 
altri 3 milioni annui per i servizi dell’alta velocità 
ferroviaria (che devono coinvolgere Terni, Peru-
gia e le principali città dell’Umbria). La stazione a 

media-alta velocità deve essere realizzata 
all’aeroporto, come si vede nel mondo. Le risorse 
possono essere trovate diminuendo sprechi e 
inefficienze, dando meno risorse (rispetto ai 28 
milioni di euro all’anno) alle 57 società partecipa-
te, che devono essere gestite meglio e in modo 
più efficiente ed oculato”. 
L'esponente dell'opposizione rimarca che “non è 
giusto chiedere alle categorie socio economiche 
risorse (è bene che esse vengano utilizzate per 
sviluppare le proprie attività e creare posti di 
lavoro) al fine di sostenere servizi pubblici come 
l’aeroporto e l’alta velocità ferroviaria (come sta 
avvenendo secondo le informazioni che arrivano 
dai tavoli di lavoro). Le categorie socio economi-
che si facciano sentire e prendano atto della ina-
deguatezza delle politiche regionali sui trasporti 
attivate”.  
 
ALTA VELOCITÀ: “AVVIARE CONFRONTO 
CON LA COMPAGNIA NTV DI ITALO” – NOTA 
DI LIBERATI E CARBONARI (M5S) “CON IL 
FRECCIA A ORTE SI INDEBOLISCE L'UM-
BRIA INTERA” 
 
I consiglieri regionali del Movimento 5 Stelle, 
Andrea Liberati e Maria Grazia Carbonari, chie-
dono alla Regione di “avviare interlocuzioni an-
che con l'impresa Nuovo trasporto viaggiatori 
(Italo), mettendo così a confronto eventuali co-
sti, tempi, occasioni con l'offerta del Gruppo FS”. 
Per Liberati e Carbonari sarebbe “un'opera a 
servizio dell'Umbria intera, mentre con la stazio-
ne ad alta velocità a Orte si indebolisce l'intera 
regione”. 
  
Perugia, 27 novembre 2017 – “La Regione avvii 
interlocuzioni anche con l'impresa Nuovo traspor-
to viaggiatori (Italo), mettendo così a confronto 
eventuali costi, tempi, occasioni con l'offerta del 
Gruppo FS. Operando a servizio dell'Umbria inte-
ra”. È quanto dichiarano i consiglieri regionali del 
Movimento 5 Stelle, Andrea Liberati e Maria Gra-
zia Carbonari. 
“Il claim di una campagna pubblicitaria delle 
Frecce Trenitalia del 2013 – ricordano Liberati e 
Carbonari – era 'da centro città a centro città'. 
Scopriamo adesso che, per i ternani, valgono 
altre regole: niente centro città. Catiuscia Marini 
starebbe infatti lavorando affinché costoro salga-
no sul treno veloce, ma non a casa loro, a Orte, 
che si trova nel Lazio. Se dobbiamo fare favori a 
Viterbo, lo si dica subito: la fermata alta velocità 
su Orte può infatti essere solo complementare 
rispetto all'assoluta centralità che devono avere 
la stazione di Terni, di Spoleto e le altre della 
nostra regione che, invece, così facendo, verran-
no ulteriormente declassate. Purtroppo la sortita 
extraregionale del presidente della Giunta la dice 
lunga su come si intendono difendere immagine 
e attrattività dell'Umbria. La posizione di Catiu-
scia Marini, salutata con favore dall'acquiescente 
Forza Italia, nel breve termine, esalterà solo i 
campanili e le differenze tra nord e sud della 
regione, ma nel medio termine avrà ben altre 
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conseguenze, finendo per indebolire l'intera Um-
bria, incapace com'è di costruire un percorso 
integrato, tale da servire direttamente le nostre 
principali comunità”. 
“A questo punto – si chiedono Liberati e Carbo-
nari - quale gruppo ferroviario vorrà mai alzare 
la qualità infrastrutturale per un'Umbria di cui gli 
stessi consiglieri regionali si disinteressano, così 
come quando volevano l'Alta Velocità in Toscana? 
E perché mai il Gruppo FS dovrebbe potenziare 
la stessa ex Fcu, di cui infatti non esistono credi-
bili date di riapertura? Vi siete mai chiesti perché 
solo all'Umbria è riservato lo scomodo binario est 
a Roma Termini? Questo accade grazie alla docili-
tà della politica locale ormai incapace di lottare 
per affermare idee. Ammesso che ci siano. Tra-
spare pure l'evidente subalternità di sempre ai 
vertici di Palazzo Donini, preferendo cullarsi nella 
propria autoreferenzialità”. 
“Terni, frattanto – concludono Liberati e Cabonari 
- resta la cenerentola di sempre, dalla neostazio-
ne decentrata a Orte all'ospedale più vecchio 
dell'Umbria, dall'inquinamento illimitato, ma sen-
za responsabili, all'inconsistenza universitaria, 
dalla prossima chiusura della Camera di Com-
mercio alla Cascata delle Marmore 'a ore', dal 
miserrimo raddoppio ferroviario Terni-Cesi alle 
incompiute milionarie e all'enorme quota di spe-
sa improduttiva che ben conosciamo”.  
 
QUESTION TIME “TUTELA VIAGGIATORI 
TRASPORTO PUBBLICO, DA TRENITALIA A 
MINIMETRÒ” - A CARBONARI E LIBERATI 
(M5S) RISPONDE ASSESSORE CHIANELLA 
“STIAMO LAVORANDO, RIUNIONI PREVISTE 
PER DICEMBRE” 
 
Perugia, 28 novembre 2017 – Nel sessione dedi-
cata al Question time dell'Assemblea legislativa, i 
consiglieri regionali Maria Grazia Carbonari e 
Andrea Liberati (M5S) hanno chiesto all'assesso-
re ai Trasporti, Giuseppe Chianella di conoscere 
“la data certa entro la quale la Regione si impe-
gna a definire il sostegno economico ai tanti 
pendolari che hanno bisogno della 'Carta Tutto 
Treno', comunicando anche eventuali interventi 
per tutelare l'utenza che utilizza il Minimetrò, 
nonché la stessa immagine della città di Perugia 
e dell'Umbria, alla luce dei piani di dismissione 
della Giunta comunale, chiarendo al contempo se 
e come la Regione scongiurerà ulteriori carichi 
finanziari diretti e indiretti da parte di Minimetro, 
in considerazione delle enormi uscite finanziarie 
testimoniate dal bilancio”. 
Nell'illustrazione dell'atto ispettivo, Carbonari ha 
ricordato alcune dichiarazioni dell'assessore 
Chianella, secondo le quali a febbraio si impe-
gnava a “concludere l'accordo con Trenitalia in 
merito alla 'Carta tutto treno', riservata ai soli 
residenti umbri, dotati di abbonamento mensile o 
annuale. E a inizio di marzo assicurava che si 
sarebbe proceduto alla revisione dell'Accordo 
sottoscritto tra Regione e Trenitalia per la com-
mercializzazione della 'Carta Tutto Treno Umbria 
2017' cosi da rispondere in maniera adeguata 

alle richieste avanzate dai pendolari umbri. Ma 
dopo 8 mesi la situazione non è affatto cambiata. 
Il Contratto di Servizio siglato dalla Regione con 
Trenitalia prevede già oggi che l'Umbria compar-
tecipi la spesa dei servizi ferroviari regionali con 
un corrispettivo pari a ben 37 milioni di euro 
annui”. In merito poi al Minimetrò, Carbonari ha 
ricordato che “la Regione partecipa indirettamen-
te (30 per cento) al capitale di Minimetro Spa, 
mentre la rimanente quota di maggioranza ap-
partiene al Comune di Perugia, con la Giunta 
comunale che avrebbe intenzione di dismettere 
le quote per un valore in termini di cassa di 
4milioni di euro realizzabile entro 6-8 mesi. Mi-
nimetrò Spa ha siglato quattro contratti di finan-
za derivata per proteggersi dal rischio legato alla 
variabilità dei tassi d'interesse rispetto al costo 
dell'indebitamento assunto dalla società per rea-
lizzare l'opera. E tali contratti derivati, nel 2016 
hanno generato un flusso negativo di 1,6 milioni 
di euro. Secondo il bilancio 2016 Minimetro ha 
ricevuto garanzie di natura assicurativa e banca-
ria da Umbria Mobilità per circa 2,7 milioni di 
euro”. 
Nella risposta l'assessore Chianella ha ricordato 
che “la Carta tutto treno rappresenta una parte-
cipazione della Regione in termini monetari 
all’acquisizione di un titolo aggiuntivo rispetto 
all’abbonamento e viene declinata in modi diversi 
da regione a regione. Instaurata nel 2009-2010 
all’inizio prevedeva una partecipazione con risor-
se da parte della Regione molto contenuta, che 
poi ha avuto delle impennate che hanno raggiun-
to i 500mila euro nel 2016. Nella sua applicazio-
ne la Regione all’inizio del 2017 aveva posto un 
freno ipotizzando una partecipazione più conte-
nuta. Questa partecipazione e le sue modalità di 
applicazione sono state oggetto di accordi sotto-
scritti dai comitati dei pendolari, con la Consulta 
dei consumatori che ha preso questa decisione 
pressoché all’unanimità: per il 2018 viene intro-
dotto l'Isee per dare un criterio di equità rispetto 
a una platea indistinta, nell’uso di denaro pubbli-
co. L’accordo del 2017 ha visto l’impegno della 
Regione per 390mila euro, somma completamen-
te assorbita intorno alla metà di ottobre. La Car-
ta tutto treno verrà rifinanziata dal primo gen-
naio con le stesse modalità e con le stesse quan-
tità di risorse. Per quanto riguarda il Minimetrò 
rimango allibito perché voi avete fatto iniziative 
politiche sulla partecipazione della Regione alle 
difficoltà di Umbria Mobilità, mentre oggi chiede-
te che la Regione si faccia carico dei problemi di 
finanza pubblica che ha il Comune di Perugia. Ma 
il fondo del Tpl non può essere utilizzato per ri-
pianare i debiti di una pubblica amministrazione. 
Comunque abbiamo attivato un tavolo a metà 
dicembre per verificare tutte le ipotesi”. 
Nella replica Carbonari sulla Carta tutto treno ha 
chiesto di “partire subito con l'Isee per tutelare i 
pendolari più bisognosi”, mentre Liberati sul Mi-
nimetrò ha chiesto “di salvaguardare un asset 
strategico per Perugia”.  
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AEROPORTO: “FLY MARCHE CHIEDE DANNI 
A SASE PER 500MILA EURO. BLU JET/FLY 
VOLARE DEVE RESTITUIRE 500MILA EURO. 
MA LA SASE DOV'È?” - NOTA DI RICCI (RP) 
 
Perugia, 29 novembre 2017 - “È notizia di oggi 
che Fly Marche chiede danni alla Sase, la società 
di gestione dell'aeroporto di Perugia, di 500mila 
euro. Non ha eseguito i servizi tra i quali, in e-
state, anche il mancato ritorno da Olbia e adesso 
chiede soldi. Dovevamo essere noi a chiedere i 
danni e, invece, avviene l’opposto. Ma la Sase 
dov’è?”. È quanto si domanda Claudio Ricci (Ricci 
presidente) ricordando che “domani è anche il 30 
novembre e Sase ha comunicato che Blu Jet/Fly 
Volare, a cui sono stati dati 500mila euro per 
servizi mai svolti e per i quali non vi erano le 
autorizzazioni, dovrebbe ridare i soldi. Ma tutti e 
non la metà, dopo averli tenuti indebitamente 
per 6 mesi. Se non venissero ridati i 500mila 
euro, da Blu Jet/Fly Volare, è bene che chi deve 
intervenire, intervenga subito”. 
“Facciamo i conti – ironizza Ricci -. 500mila euro 
chiesti per danni da Fly Marche, più 500mila, a 
oggi in mano a Blu Jet/Fly Volare, fanno un mi-
lione di euro. Forse, ormai, rimane solo di chia-
mare il noto signor 'Bonaventura', sperando che 
ci riporti il classico milione (di euro e non di lire, 
come un tempo)”.  
 
ALTA VELOCITÀ: “NO ALLE MISTIFICAZIONI 
ELETTORALI DI RAFFAELE NEVI” - NOTA DI 
LIBERATI (M5S) 
  
Perugia, 29 novembre 2017 - “Il consigliere re-
gionale di Forza Italia, Raffaele Nevi, mi attribui-
sce presunte contraddizioni sull'Alta velocità, 
ripescando una mozione di due anni e mezzo fa, 
sapientemente deformandone i contenuti ad u-
sum Delphini”. Così il capogruppo del Movimento 
5 Stelle, Andrea Liberati. 
“Sepolta definitivamente la 'Medioetruria', per la 
quale Nevi e svariati altri consiglieri regionali 
volevano farci inutilmente spendere circa 
100milioni di euro, emerge che, mentre Perugia 
avrà il suo Freccia direttamente a Fontivegge, 
per l'Umbria sud e per Terni si pensa esclusiva-
mente a Orte. Orte, però – spiega Liberati -, era 
ed è solo 'complementare' all'uso delle nostre 
stazioni, nelle nostre città: infatti, la stessa mo-
zione M5S, per chi la leggesse, pur centrata al-
l'epoca sul no alla 'Medioetruria', reclamava la 
necessità di servire l'intera regione con una cop-
pia di Frecce al giorno, con un Roma-Milano via 
Umbria, passando da Terni, Spoleto, Foligno, 
Assisi, Perugia. Dove sarebbero la mia contraddi-
zione, la gaffe, lo 'scivolone'?”. 
“Sono pertanto evidenti – commenta Liberati - le 
piccole mistificazioni elettorali e di palazzo da 
parte di chi, come Nevi, dimentica, da un lato, di 
aver sostenuto la cementificazione della Val di 
Chiana con la famigerata 'Medioetruria' e, dall'al-
tro lato della polemica, di aver difeso l'inceneri-
mento per interi lustri. Mistificazioni che dunque 

si traducono in un autentico boomerang per chi 
le fa”.  
 
“IL MINIMETRÓ È IN PROFONDO ROSSO. LA 
REGIONE NON SI FACCIA CARICO DEGLI 
ERRORI DI ALTRI SULLE SPALLE DEGLI U-
TENTI” – NOTA DI CARBONARI E LIBERATI 
(M5S) CHE CHIEDONO “MAGGIORI INDA-
GINI” 
 
I consiglieri regionali del Movimento 5 Stelle Ma-
ria Grazia Carbonari e Andrea Liberati tornano 
sulla vicenda del Minimitrò, che “è in profondo 
rosso”, sollevata ieri in Aula da una loro interro-
gazione. Carbonari e Liberati diffidano 
“l’assessore Chianella: la Regione non si faccia 
carico degli errori di altri sulle spalle degli utenti. 
Chiediamo maggiori indagini”. 
  
Perugia, 29 novembre 2017 – “Il Minimetró è in 
profondo rosso. Diffidiamo l’assessore Chianella: 
la Regione non si faccia carico degli errori di altri 
sulle spalle degli utenti. Chiediamo maggiori in-
dagini”. È quanto dichiarano i consiglieri regionali 
del Movimento 5 Stelle Maria Grazia Carbonari e 
Andrea Liberati. 
“La nostra interrogazione question time di ieri – 
spiegano Carbonari e Liberati - ha aperto il vaso 
di Pandora della grave crisi del Minimetrò, con 
tanto di tesi mistificatorie dell'assessore verso il 
M5S. Teorie che ci troviamo costretti a smentire 
decisamente. Fino a pochi mesi fa la l’opera era 
propagandata come una società di successo 'in 
utile per quasi mezzo milione di euro' 
dall’uscente amministratore unico, Nello Spinelli. 
In seguito all’intervento della Corte dei Conti 
sulle finanze del Comune di Perugia si è però 
materializzata una realtà molto diversa, fatta di 
enormi costi legati alla infrastruttura, che stanno 
affossando le finanze del Comune di Perugia, 
socio di maggioranza. Secondo il bilancio 2016, i 
costi di produzione annui superano 10 milioni di 
euro e gli oneri finanziari ammontano a circa 1,8 
milioni di euro. A fronte di ciò, i ricavi di bigliet-
teria di Minimetro sono di appena 2,1 milioni di 
euro. Una voragine negativa colmata con gli e-
normi corrispettivi per contratto di servizio pari a 
7,9 milioni di euro e dai riallineamenti dei bigliet-
ti per 490 mila euro. La società ha anche ben 
quattro contratti derivati che hanno fair value 
negativo per 9,8 milioni di euro e, solo nel 2016, 
hanno avuto un flusso negativo di 1,6 milioni. 
Questi numeri non erano mai emersi con chia-
rezza in questi anni, preferendo citare, durante 
le passerelle, solo la generica e rassicurante pa-
rola utile e attaccando duramente le poche voci 
critiche. 
Ora che il Comune di Perugia cerca disperata-
mente di disfarsi della propria partecipazione, la 
nostra preoccupazione è solo quella di garantire i 
servizi per i cittadini. Contrariamente a quanto 
asserito dall’Assessore Chianella, evidentemente 
già in clima di campagna elettorale, il M5S non 
ha mai avanzato proposte per le quali la Regione 
dovrebbe utilizzare il fondo del Tpl per farsi ulte-
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riore carico di questa zavorra, sottraendo altre 
preziosissime e scarse risorse al trasporto pub-
blico di tutti gli umbri. Riteniamo però opportuno 
che la Giunta regionale si attivi su altri fronti a 
tutela dei tanti pendolari e utenti che fruiscono di 
un'opera importantissima per la città. Inoltre 
l'Assessore dovrebbe impegnarsi per quanto di 
sua competenza per fare piena luce sull'ennesi-
mo disastro che coinvolge il sistema dei trasporti 
in Umbria. Sulla intricata vicenda Minimetrò, 
dall’inizio ad oggi, annunciamo che stiamo svol-
gendo dettagliati approfondimenti”.  
 
AEROPORTO PERUGIA: “AD OGGI BLU 
JET/FLY VOLARE NON HANNO RESTITUITO 
A SASE I 500MILA EURO” - RICCI (RP) “IL 5 
DICEMBRE PROSSIMO IN AULA NUOVA MIA 
INTERROGAZIONE SULLA VICENDA” 
 
Il consigliere regionale Claudio Ricci (RP) comu-
nica che dall'Aeroporto “San Francesco” di Peru-
gia nessun gli ha “dato notizia circa i 500mila 
euro che Blu Jet/Fly Volare avrebbero dovuto 
restituire oggi a Sase, per servizi mai svolti e per 
i quali non erano autorizzati, come promesso”. 
Ricci annuncia che Il 5 Dicembre prossimo ci 
sarà una sua nuova interrogazione nell'Aula del-
l'Assemblea legislativa.  
 
Perugia, 30 Novembre 2017 – Il consigliere re-
gionale Claudio Ricci (RP) comunica che dall'Ae-
roporto “San Francesco” di Perugia nessun gli ha 
“dato notizia circa i 500mila euro che Blu Jet/Fly 
Volare,  come promesso, avrebbero dovuto resti-
tuire oggi a Sase, per servizi mai svolti e per i 
quali non erano autorizzati. Il 5 Dicembre pros-
simo, quindi, nuova Interrogazione nell'Aula del-
l'Assemblea legislativa”.  
Ricci spiega di aver parlato con i dirigenti dello 
Scalo: “Alle 12.30 circa non c’erano notizie certe. 
Eppure entro oggi c’era stata la promessa di re-
stituirne la metà, ma noi vogliamo 'tutti' i 
500mila euro di soldi pubblici. Non ci si provi 
quindi a fare contratti compensativi con Blu 
Jet/Fly Volare, per prendere tempo con altre 
promesse di servizi aerei in cambio delle risorse 
ora non ridate. Tutta la vicenda è stata segnalata 
alla Corte dei Conti e alla Procura della Repubbli-
ca di Perugia”. 
Il consigliere Ricci ingiunge quindi che “Prima si 
debbono restituire tutti i 500mila euro, e parlare. 
A mio avviso – sottolinea - le risorse devono 
essere investite con una compagnia aerea solida 
che abbia una storia di trasporto civile e attratti-
vità turistica. Per ora non ci sono notizie certe. 
Martedì 5 dicembre – annuncia Ricci – ci sarà 
una mia nuova interrogazione in Aula sul tema: 
sarà l’ultima. Con questo, il nostro compito di 
controllo è stato diligentemente svolto. Ora chi 
deve svolga, se lo ritiene opportuno, altre verifi-
che. Le dimissioni di qualcuno – conclude - non 
le chiedo più, tanto sono parole sprecate e ormai 
tutti ci siamo fatti una idea precisa dei fatti”.  
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ILLUSTRATI IN SECONDA COMMISSIONE I 
DATI RELATIVI AL 2016 - FINO AL SISMA 
DI AGOSTO BUONA TENUTA COMPLESSIVA 
DEI FLUSSI. POI UN FORTE CALO. 
 
Illustrato stamani in Seconda Commissione il 
documento di valutazione circa l'attuazione ed i 
risultati conseguiti attraverso la legge '13/2013' 
(Testo unico del turismo) per l'anno 2016. L'atto, 
che verrà sottoposto a breve all'attenzione del-
l'Aula, comprende dati su: controlli dei Comuni 
sulle strutture operanti nell'ambito della materia; 
contributi riconosciuti alle Pro-Loco; iniziative 
promozionali e ricadute sui flussi turistici. Buoni i 
risultati dei flussi turistici fino agli eventi sismici 
di agosto ed ottobre. Nel periodo immediatamen-
te successivo, arrivi e soprattutto presenze han-
no subito un forte calo. 
  
Perugia, 27 novembre 2017 – La Seconda Com-
missione, presieduta da Eros Brega ha preso atto 
della relazione predisposta dalla Giunta ed illu-
strata dalla responsabile del 'Servizio studi e 
valutazione', di Palazzo Cesaroni, Maria Rita 
Francesconi circa l'attuazione della legge 
'13/2013' (Testo unico del turismo) ed i risultati 
conseguiti relativamente all'anno 2016. Il docu-
mento viene redatto annualmente dalla Giunta 
regionale in adempimento alla clausola valutati-
va. L'atto, che verrà sottoposto a breve all'atten-
zione dell'Aula, comprende dati su: controlli dei 
Comuni sulle strutture operanti nell'ambito della 
materia; contributi riconosciuti alle Pro-Loco; 
iniziative promozionali e ricadute sui flussi turi-
stici. 
Partendo dall'ultimo punto, è stata rimarcata la 
situazione dei flussi pre e post terremoto, ceh ha 
colpito l'Umbria lo scorso 24 agosto ed il 31 ot-
tobre. È emerso che dal primo gennaio al 24 
agosto si sono registrate variazioni percentuali 
positive, rispetto al 2015 del +7,29 per cento 
(arrivi) e 6,39 per cento (presenze). Dal 25 ago-
sto al 30 ottobre arriva il primo calo dei flussi: -
7.93 negli arrivi e -8,31 nelle presenze. Dopo la 
scossa del 30 ottobre viene registrato un calo 
fortissimo a livello regionale con il raggiungimen-
to del -35,44 per cento negli arrivi e -14,49 nelle 
presenze. 
SCHEDA RELAZIONE 
CONTROLLI dei Comuni sulle strutture ricettive, 
le agenzie di viaggio e turismo e le professioni 
turistiche: Alla richiesta inviata dalla Regione ai 
92 Comuni umbri, 49 di essi non hanno inviato 
alcuna risposta, i restanti 43 (46,7 per cento) 
hanno invece risposto alla richiesta di informa-
zioni. 12 hanno dichiarato di non aver effettuato 
alcun controllo; 2 hanno dichiarato di aver effet-
tuato controlli senza specificarne la tipologia; i 
restanti 29 hanno invece effettuato controlli, 
comunicandone la tipologia dell'attività controlla-
ta e l'esito. Nel 2016 sono stai complessivamente 
effettuati 237 controlli, di cui 234 su strutture 
ricettive e 3 su agenzie di viaggio e turismo. 
Sono infine scaturiti 4 provvedimenti che hanno 
evidenziato 3 attività abusive. 

CONTRIBUTI erogati alle Associazioni Pro-loco: 
Per l'anno 2016 sono state ripartite tra le Asso-
ciazioni Pro-loco iscritte all'albo regionale e che 
avevano fatto richiesta e all'Unpli, risorse com-
plessive per 40mila euro. Nello specifico, le Pro-
loco ammesse a contributo, compreso l'Unpli, 
sono state 66, liquidate al 30 giugno 2017 sono 
state 61 per un totale di contributi di 39mila 090 
euro. 
INIZIATIVE PROMOZIONALI e ricadute sui flussi 
turistici: la relazione fa riferimento all'ultimo 
Documento di indirizzo strategico per il turismo 
2014-2016. sulla base delle indicazioni contenute 
nel Piano sonos tati redatti i documenti di Piano 
annuale delle attività di promozione turistica 
integrata. Sono stati selezionati in Italia e all'e-
stero (Piano marketing) i maggiori mercati turi-
stici di riferimento per campagne promozionali e 
di comunicazione. L'azione è stata prevalente-
mente effettuata sui Paesi Bassi/Belgio e Germa-
nia. Nel 2016 c'è stato il passaggio delle funzioni 
relative all'attività di Film Commission da Svilup-
pumbria alla Regione. Oltre a puntare alla pro-
mozione del territorio quale set di produzioni 
audiovisive, tra le concretizzazioni di tale attività 
da registrare il sostegno mediante l'acquisizione 
di spot di due importanti produzioni cinemato-
grafiche. La Regione ha partecipato alla mostra 
cinematografica di Venezia con un proprio stand. 
Cosa che ha fatto anche al Festival internazionale 
del Giornalismo di Perugia, valorizzando il turi-
smo spirituale, della cultura e degli eventi, oltre 
al turismo della natura/paesaggio/ambiente. Nel 
periodo natalizio, in collaborazione con il sistema 
delle imprese e degli Enti locali, la Regione ha 
provveduto ad una prima campagna di comuni-
cazione, in Italia e all'estero, per limitare i danni 
indiretti causati dal sisma sui flussi turistici. Sono 
state anche implementate alcune iniziative inter-
regionali, sia sul tema dei 'cammini' che del turi-
smo 'lento ed esperenziale', così definiti dal pro-
getto 'in.IT.inere' di cui l'Umbria è capofila. 
FLUSSI TURISTICI: nel 2015, secondo dichiara-
zioni delle strutture ricettive, si sono registrati 
2milioni 394mila 771 arrivi e 5milioni 910mila 
632 presenze. Numeri che, rispettoa l 2014 rap-
presentano un +3,19 per cento (arrivi) e un + 
0,88 (presenze). I flussi registrati nel 2016 risul-
tano essere 2milioni 369mila 196 arrivi e 5milioni 
986mila 392 presenze, presentando un -1,06 di 
arrivi e un + 1,28 nelle presenze. Numeri condi-
zionati ovviamente dagli eventi sismici di agosto 
ed ottobre. Le principali correnti italiane nel 2016 
si confermano il Lazio E Campania, comunque in 
calo e Lombardia, invece in aumento. Le princi-
pali correnti straniere confermano al primo posto 
i Paesi Bassi, poi Germania, Usa ed il Regno Uni-
to. Nel 2016 si è registrata una forte diminuzione 
dei flussi provenienti dalla Cina (-27,53 per cento 
degli arrivi e -14,80 di presenze).  
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TERZA COMMISSIONE: “NUOVE DISPOSI-
ZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ FUNERA-
RIE E CIMITERIALI” - AVVIATA ISTRUTTO-
RIA SU PROPOSTA DI LEGGE DI SOLINAS 
(MISTO-MDP) 
 
In Terza Commissione si è avviata l'istruttoria 
sulla proposta di legge, di iniziativa del consiglie-
re Attilio Solinas (Misto-MdP, presidente Terza 
Commissione) riguardante “Disposizioni in mate-
ria di attività funerarie e cimiteriali”. L'iniziativa, 
come ha spiegato Solinas, vuol colmare “una 
carenza legislativa in quanto la normativa che 
regola le attività funerarie nella nostra regione  è 
carente, consta di tre soli articoli all'interno del 
Testo unico, insufficienti a disciplinare la materia 
con modalità uniformi in tutto il territorio regio-
nale”.  
 
Perugia, 15 novembre 2017 – La Terza commis-
sione consiliare, presieduta da Attilio Solinas, ha 
avviato l'istruttoria sulla proposta di legge, di 
iniziativa dello stesso Solinas, riguardante “Di-
sposizioni in materia di attività funerarie e cimi-
teriali”. 
“La normativa che regola le attività funerarie 
nella nostra regione – ha spiegato Solinas – è 
carente, consta di tre soli articoli all'interno del 
Testo unico (legge regionale '11/2015') che non 
sono sufficienti a disciplinare la materia con mo-
dalità uniformi in tutto il territorio regionale. Si 
intende perciò intervenire sulle distorsioni con-
correnziali in danno dei cittadini quando un ope-
ratore funebre svolge anche servizi di interesse 
pubblico, come la gestione dei cimiteri o delle 
camere mortuarie all'interno degli ospedali e 
delle aree cimiteriali, che può determinare situa-
zioni di vantaggio competitivo a favore dell'im-
presa stessa, consentendole un accesso privile-
giato alla clientela. Con ciò venendo incontro alle 
istanze provenienti dai congiunti delle persone 
decedute ai quali devono essere assicurate più 
idonee opportunità di curare adeguatamente e 
senza eccessive difficoltà l'ossequio e il commia-
to ai propri defunti”. 
La proposta di Solinas intende introdurre apposi-
te disposizioni che prevedano divieti e incompa-
tibilità, quali il divieto di intermediazione nell'at-
tività funebre, l'incompatibilità della gestione dei 
cimiteri con l'attività funebre, il divieto di eserci-
zio delle attività di disbrigo delle pratiche funebri 
all'interno di strutture sanitarie, obitoriali e cimi-
teri. Altra novità consiste nella previsione di 
norme tese a far fronte al problema della satura-
zione dei cimiteri, valorizzando l'uso di tecniche 
come quella dei loculi aerati che favoriscono i 
processi di mineralizzazione delle salme, tali da 
garantire la scheletrizzazione naturale dei cada-
veri in tempi inferiori a dieci anni, con conse-
guente rotazione decennale delle salme. Il coor-
dinamento, la programmazione e la vigilanza su 
tali materie spetta alla Regione. 
“In estrema sintesi – ha concluso Solinas – si 
tratta di dare, a livello regionale come altre Re-
gioni hanno fatto, organicità e certezza di riferi-

mento a importanti aspetti della materia quali: le 
funzioni attribuite a Regioni, Comuni e Asl; la 
formazione di operatori necrofori e l'istituzione di 
un elenco regionale delle imprese funebri auto-
rizzate; autorizzazioni e responsabilità nell'ese-
cuzione del trasporto funebre; innovazioni in 
ambito cimiteriale come la costruzione di loculi 
aerati; indicazioni per la costruzione e la gestio-
ne di impianti crematori; aspetti sanzionatori e 
norme regolamentari attuative adottate dalla 
Giunta regionale”.  
 
 
QUESTION TIME: “PROGETTI DI RIQUALI-
FICAZIONE DI SPAZI PUBBLICI DEDICATI 
AI BAMBINI” - NEVI (FI) INTERROGA, AS-
SESSORE CHIANELLA RISPONDE “SOLU-
ZIONE ENTRO BREVE TEMPO” 
 
Perugia, 28 novembre 2017 – Nel corso della 
seduta odierna dell'Assemblea legislativa del-
l'Umbria, nell'ambito della discussione delle in-
terrogazioni a risposta immediata, il consigliere 
regionale Raffaele Nevi (FI) ha presentato il pro-
prio atto ispettivo relativo al “fondo di 1milione 
89mila euro destinato con atto di Giunta del 
2016 a ben 36 Comuni per il finanziamento di 
progetti di riqualificazione e decoro urbano di 
spazi pubblici dedicati ai bambini”.  
Il consigliere Nevi, che al termine si è dichiarato 
totalmente insoddisfatto della risposta dell'asses-
sore, ha rimarcato che “la  questione sollevata è 
molto grave, perché è la prima volta nella storia 
della Regione Umbria che l'Esecutivo si rimangia 
un impegno preso attraverso una delibera ed un 
avviso pubblico con tanto di scadenze. Parliamo 
di una questione che riguarda 36 Comuni: Assisi, 
Bastia Umbra, Corciano, Narni, Marsciano, Todi, 
Umbertide, Amelia, San Giustino, Deruta, Spello, 
Trevi, Torgiano, Gualdo Cattaneo, Montefalco, 
Bevagna, Montecastrilli, San Gemini, Stroncone, 
Acquasparta, Cannara, Bettona, Giano dell'Um-
bria, Massa Martana, Citerna, Collazzone, Castel 
Ritaldi, Avigliano Umbro, Campello sul Clitunno, 
Otricoli, Fratta Todina, Calvi dell'Umbria, Monte 
Castello di Vibio, Valtopina, Monte Santa Maria 
Tiberina, Lisciano Niccone. Queste amministra-
zioni comunali – ha spiegato Nevi - hanno fatto 
affidamento su quelle somme e di conseguenza 
attuato anche delle scelte, magari privilegiando 
altre spese in previsione dell'introito del contri-
buto regionale Regione. È l'ennesima dimostra-
zione di un modo di fare molto approssimativo, 
se non palesemente contro legge, che crea pro-
blemi aggiuntivi ai Comuni Umbri già pesante-
mente in difficoltà a causa delle folli scelte go-
vernative. Entro il 26 settembre dovevano pre-
sentare i progetti ed entro il 31 dicembre 2017 i 
lavori avrebbero dovuto essere ultimati, ma a 
marzo è arrivata una lettera che dice 'abbiamo 
scherzato, i soldi non ci sono più'. Pertanto si 
chiede che fine hanno fatto i soldi promessi e 
cosa intende fare la Giunta per onorare almeno 
gli impegni presi con delibera”.  
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L'assessore Giuseppe Chianella ha risposto spie-
gando che “con deliberazione  del 1 agosto la 
Giunta ha approvato un avviso pubblico per i 
comuni della fascia mediana che che destinava 1 
milione e 100mila euro del bilancio 2016-18 per 
la riqualificazione del decoro urbano e in partico-
lare delle aree verdi attrezzate e degli spazi de-
stinati al gioco dei bimbi. Previsti 40mila euro 
per i Comuni con più di 10mila abitanti e 27mila 
euro per gli altri. Sono state espletate le proce-
dure per la presentazione delle richieste da parte 
dei Comuni e soltanto al momento della forma-
zione degli atti per l’assunzione degli impegni di 
spesa a favore dei Comuni interessati è stata 
riscontrata l’impossibilità di procedere a causa 
della natura delle risorse, che erano destinate ad 
altra tipologia di intervento e che gli uffici non 
avevano evidenziato al momento dell’assunzione 
della deliberazione in oggetto. Tale inconveniente 
e l’impossibilità di reperire risorse aggiuntive nel 
corso del 2017 hanno comportato la temporanea 
sospensione di tale intervento. La situazione de-
scritta è stata tempestivamente segnalata ai 
Comuni al fine di evitare loro qualsiasi tipo di 
problema rappresentando inoltre che, all’esito 
degli approfondimenti necessari, si sarebbe dato 
corso alla realizzazione dei progetti interessati. I 
Comuni non avevano comunque fatto affidamenti 
di lavori, e pertanto non risulta che tale situazio-
ne possa avere arrecato alcun pregiudizio ai Co-
muni stessi. Attualmente il tema della riqualifica-
zione e decoro urbano degli spazi pubblici dedi-
cati ai bambini è all’attenzione della Giunta re-
gionale e degli uffici competenti che sono impe-
gnati nel reperimento delle risorse necessarie 
nell’ambito delle ordinarie procedure di pro-
grammazione. Vorrei però aggiungere che la 
Giunta regionale, il sottoscritto e il responsabile 
degli uffici sono in costante contatto quotidiano 
con i sindaci su questa questione. Debbo anche 
dire che ho con tutti Comuni di destra e di sini-
stra un buon rapporto istituzionale e personale 
da tutti riconosciuto, e con essi quali abbiamo 
risolto molti problemi. La Giunta regionale è vici-
na ai Comuni che rappresentano un baluardo del 
sistema Paese e questa polemica alimentata an-
che sui social appare speciosa e soprattutto di 
sapore elettorale”.  
Nella replica conclusiva, il consigliere Nevi ha 
detto: “rimango allibito dalla risposta. Questa 
polemica che lei definisce 'speciosa' è alimentata 
dai Comuni stessi che hanno scritto alla Regione 
rendendo pubblica la mancata promessa di elar-
gizione dei fondi per lo sviluppo delle comunità e 
degli spazi per i bambini. Lei ha firmato il primo 
atto ufficiale cui non è stato dato seguito in que-
sta regione, con grave perdita di credibilità dell'i-
stituzione. Mi aspettavo ci annunciasse quando 
fosse riconfermato lo stanziamento, invece l'ha 
buttata sui tecnici addossando loro le responsa-
bilità. Rimango basito, c'è una delibera di Giunta, 
mi ritengo totalmente insoddisfatto della rispo-
sta”.  
 


